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1 

 

PREMESSA 
 

[ŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ŀƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ǳƴ ŀƴƴƻ Ŧŀ ǇƻƴŜǾŀ ƭΩŀŎŎŜƴǘƻ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ 
ǎǳƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ŀǾǾƛŀǘƻΣ ƴŜƭ ǎŜƳŜǎǘǊŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ Řŀƭƭŀ tǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ 
ŘŜƭƭŀ ¦9Φ {ǳƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ǎǳ ǉǳŜƭ άƴǳƻǾƻ ƛƴƛȊƛƻέ ŎƘŜ abbiamo cercato di assicurare 
ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ƛƴ ŎƻƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ŎƛŎƭƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜΦ  
Nel 2016 il tema centrale, per il Governo italiano, sarà rafforzare ancora di più le politiche e il 
processo Řƛ ǊƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ Costruire sul buon inizio della seconda parte del 2014 e del 
нлмр ǇŜǊ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ǇǊƻƳŜǎǎŀΣ ŎƘŜ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ǇǊƻǇǊƛŀΣ Řƛ ǳƴŀ άƴǳƻǾŀ 
ǇŀǊǘŜƴȊŀέ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ƎǳŀǊŘŀƴŘƻ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭ нлмтΣ ǉǳŀƴŘƻ ŎŜƭŜōǊŜǊŜƳƻ ƛ ǎŜǎǎŀƴǘŀ ŀƴƴƛ 
del trattato di Roma.   
tŜǊ ŎŜƴǘǊŀǊŜ ǉǳŜǎǘΩƻōƛŜǘǘƛǾƻΣ ŘƻōōƛŀƳƻ ŦŀǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƘŜ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ǎǾƛƭǳǇǇƛ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Ŝ 
soprattutto trovi la volontà politica per superare una serie di sfide vecchie e nuove. 
[ŀ ǇƛǴ ǾƛǎƛōƛƭŜΣ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ƳŜǎƛΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛŀΦ [Ω¦ƴione ha raggiunto un 
accordo complessivo su un pacchetto di misure, molte delle quali ricalcano esattamente le 
linee tracciate dalla Presidenza italiana del 2014; ma resta ancora molto da fare per 
fronteggiare un fenomeno con cui dovremo convivere, realisticamente, per i prossimi anni.  
Altrettanto necessario e urgente è riportare la UE su un percorso virtuoso di crescita riparando 
i guasti di troppi anni di austerità. Negli ultimi mesi, si è ŘƛŦŦǳǎŀ ƭΩƛƳǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭŀ ŦŀǎŜ ŀŎǳǘŀ 
della crisi sia ormai alle nostre spalle. Ma è troppo presto per tirare un respiro di sollievo, 
perché le cause profonde del malessere europeo degli ultimi anni non sono state ancora 
rimosse. tŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁ ad adoperarsi per riforme ambiziose, a cominciare da 
una diversa politica economica che privilegi ancora di più crescita e creazione di posti di lavoro, 
ǇŜǊ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ŀƭƭΩ9ǳǊƻȊƻƴŀ Řƛ ǊƛǇǊŜƴŘŜǊe slancio e affrontare con più forza ed efficacia le 
nuove sfide.  
Dovremo poi spingere ancora di più ǇŜǊ ǳƴΩ9ǳǊƻǇŀ ŘŜƭƭŀ sicurezza: il terrorismo islamico ha 
sferrato un attacco senza precedenti contro tutti gli europei. La minaccia alla nostra sicurezza 
ǾƛŜƴŜ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Ŝ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻΦ bǳƻǾŜ ǊŜƎƻƭŜ Ŝ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ 
al meglio tutte le nuove tecnologie, e una maggiore cooperazione tra le forze di polizia 
europee sono assolutamente prioritarie nel 2016. 
Anche la decisione della Gran Bretagna di sottoporre a referendum la sua appartenenza 
ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŜǊŁ ǳƴŀ ǎŦƛŘŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƴŜƭ нлмсΣ Ŝ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƴƻƴ ƳŀƴŎƘŜǊŁ Řƛ 
ƎƛƻŎŀǊŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŎƻǎǘǊǳǘǘƛǾƻ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ǇŜǊƳŀƴŜƴȊŀ ōǊƛǘŀƴƴƛŎŀ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ 
contemperando le esigenze di tutti gli attori coinvolti e la coerenza complessiva del progetto 
europeo.  
Ma la sfida più grande, probabilmente, è quella di superare la crisi di fiducia nel progetto 
europeo che serpeggia sempre di più ƛƴ ŀƳǇƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ŜǳǊƻǇŜŀΦ La 
disaffezione delle opinioni pubbliche è ŀƴŎƘŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ Řƛ ǳƴΩ¦ƴƛƻƴe europea che negli 
ultimi ha trascurato la dƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ǇƻƭƛǘƛŎŀΥ ǳƴΩ¦ƴƛƻƴŜ ǇŜǊŎŜǇƛǘŀ Řŀƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŎƻƳŜ 
distante ed eccessivamente complessa, persa dietro automatismi e regole astratte, troppo 
ǎǇŜǎǎƻ ƛƴŜŦŦƛŎŀŎŜ Ŝ ƭƛǘƛƎƛƻǎŀΣ ǉǳŀǎƛ ǎŜƳǇǊŜ ƛƴ ǊƛǘŀǊŘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴŎŀƭȊŀǊŜ ŘŜƎƭƛ ŜǾŜƴǘƛΦ Anche su 
ǉǳŜǎǘƻ ŦǊƻƴǘŜΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƛƴǘŜƴŘŜ ŀŘƻǇŜǊŀǊǎƛΣ ŀǎǎƛŜƳŜ ŀƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ŎƘŜ ŎƻƴŘƛǾƛŘƻƴƻ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ 
ǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁΣ ǇŜǊ ǳƴ ǊƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻΣ ǇŜǊ ŦŀǊŜ ǎƜ ŎƘŜ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ǊƛǎŎƻǇǊŀ ƭŀ ǎǳŀ ǊŀƎƛƻƴ 
ŘΩŜǎǎŜǊŜ Ŝ ƭŜ ǎǳŜ ŀƳōƛȊƛƻƴƛ Ŝ ǇŜǊ ŦŀǊ ǎƜ ŎƘŜ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ Ŝuropei ritrovino le ragioni del loro stare 
assieme.  
Come vogliamo perseguire questi obiettivi e i molti altri che verranno indicati nella relazione 
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎŀΚ /ƻƳŜ ǇǳƼ Ŝ ŘŜǾŜ ŦŀǊƭƻ ǳƴ tŀŜǎŜ ŎƻƳŜ ƭΩLǘŀƭƛŀΦ !ōōƛŀƳƻ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƻ ŀƴŎƻǊŀ 
una volta, con la noǎǘǊŀ ǳƭǘƛƳŀ tǊŜǎƛŘŜƴȊŀ Ŝ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻΣ ŎƘŜ ǎŀǇǇƛŀƳƻ ŜǎŜǊŎƛǘŀǊŜ 
ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƭŜŀŘŜǊǎƘƛǇ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀΦ !ōōƛŀmo un patrimonio di credibilità importante, che si sta 
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ǊŀŦŦƻǊȊŀƴŘƻ ƎǊŀȊƛŜ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀƭƭΩŀƳōƛȊƛƻǎƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ǊƛŦƻǊƳŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŎƘŜ ǎǘƛŀƳƻ 
portandƻ ŀǾŀƴǘƛΦ {ǘƛŀƳƻ ŦŀŎŜƴŘƻ ǊƛǇŀǊǘƛǊŜ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ tŀŜǎŜΦ {ǘƛŀƳƻ ǊƛŦƻǊƳŀƴŘƻ ƭΩLǘŀƭƛŀΦ tƻǎǎƛŀƳƻ 
e dobbiamo dire la nostra in Europa, senza arroganza ma sapendo il posto che ci spetta e forti 
della convinzione che anche in Europa siano necessari importanti processi di riforma. Senza 
inutile conflittualità ma nella piena consapevolezza di dover difendere con energia le nostre 
buone ragioni. Ed è ǉǳŜǎǘƻ ƛƭ Ŧƛƭƻ ŎƻƴŘǳǘǘƻǊŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƛƴǘŜƴŘŜ ǇƻǊǘŀǊŜ ŀǾŀƴǘƛ 
ƛƴ 9ǳǊƻǇŀΦ {ǘƛŀƳƻ ŎŀƳōƛŀƴŘƻ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ŎŀƳōƛŀǊŜ ƭΩ9ǳǊƻǇŀΦ 
 

 

 

***  

 

La presente Relazione è strutturata in cinque parti, nelle quali i capitoli seguono, in generale, il 
programma di lavoro della Commissione europea per il 2016. 

La prima parte, che riguarda le questioni istituzionali e le politiche macroeconomiche, riporta 
gli impegni che il Governo intende assumere al fine di assicurare il corretto funzionamento 
ŘŜƭƭϥ¦ƴƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ƳƻƴŜǘŀǊƛŀ ŜΣ ǇƛǴ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ŘŜƭƭŜ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΦ 

La seconda parte è dedicata alle priorità da adottare nel quadro di politiche orizzontali ς come 
le politiche per il mercato unico e la competitività, in linea con le Strategie della Commissione 
europea in materia di beni e servizi, mercato unico digitale, energia e mercato dei capitali ς e 
settoriali ς quali le politiche di natura sociale o quelle rivolte al rafforzamento di uno spazio di 
libertà, sicurezza e giustizia in Europa ed oltre i suoi confini.  

[ŀ ǘŜǊȊŀ ǇŀǊǘŜΣ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŜǎǘŜǊƴŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ƛƭƭǳǎǘǊŀΣ ǘǊŀ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛΣ Ǝƭƛ 
orientamenti governativi in materia di politica estera e di sicurezza comune nonché in materia 
di allargamento, politica di vicinato e di collaborazione con Paesi terzi.  

La quarta parte è dedicata alle strategie di comunicazione e di formazione del Governo in 
ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ŝ ŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΦ 

Infine, la quinta parte completa il quadro con una sezione dedicata al ruolo di coordinamento 
delle politiche europee, svolto dal Comitato Interministeriale per gli Affari europei e al tema 
ŘŜƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŀƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻƴǎǳŜǘŀ ŦƛƴŜǎǘǊŀ 
sulle attività di prevenzione e soluzione delle procedure di infrazione.  

Completano il testo quattro Appendici con specifici riferimenti al programma di lavoro della 
Commissione adottato a ottobre e alle priorità legislative individuate, ŀƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭΩ¦9 
approvato dal Parlamento Europeo il 25 novembre 2015 e al programma del Trio delle 
tǊŜǎƛŘŜƴȊŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩUnione europea (1-1-2016-30/6/2017). 

bŜƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀǊƭŀ ŀōōƛŀƳƻ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƛ ǎǳƎƎŜǊƛƳŜƴǘƛ ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻΣ ŎŜǊŎŀƴŘƻ Řƛ 
rendere il testo più compatto e omogeneo e soprattutto cercando di enucleare in maniera più 
chiara quelle che sono le linee politiche di azione che il Governo intende perseguire. Si tratta di 
un ulteriore tassello verso la piena attuazione della Legge 234 del 2012 ς una delle priorità 
perseguite dal Governo in ambito europeo, come si vedrà anche nel corpo della Relazione. 
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Auspico che la Relazione offra, ancora una volta, un contributo al miglioramento del dialogo 
tra Governo e Parlamento, nel quadro di un processo bi-direzionale mirato ad una sempre più 
ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎŀ ŜŘ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tŀŜǎŜ ŀƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΦ 

 

Sandro Gozi 
Sottosegretario di Stato alla 

Presidenza del Consiglio con delega 
agli Affari europei 
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PARTE PRIMA  

SVILUPPO DEL PROCESSO DI INTEGRAZIONE EUROPEA E 
QUESTIONI ISTITUZIONALI 

 

 
CAPITOLO 1 

QUESTIONI ISTITUZIONALI 

 

Il Governo italiano intende: 

V mantenere un elevato livello di ambizione nei confronti del progetto europeo, che 
deve tornare ad essere percepito dai cittadini come utile, efficace e vicino a loro, 
anche in vista del 60esimo anniversario della firma dei Trattati di Roma del 1957; 

V perseguire il rafforzamento della legittimità democratica delle Istituzioni UE nel 
ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭ άŘƻǇǇƛƻ ōƛƴŀǊƛƻ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎƻέ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻ Řŀƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ 
europeo, dallΩŀƭǘǊƻ Řŀ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Ŝ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ¦9Τ 

V proseguire il lavoro per il consolidamento di una sempre migliore cooperazione 
inter-istituzionale, in favore di una rafforzata collaborazione del Consiglio con la 
Commissione e con il Parlamento europeo, e promuovendo meccanismi di 
funzionamento delle Istituzioni più efficaci, snelli ed incisivi; 

V fŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ǳƴ ŀƳǇƛƻ Řƛōŀǘǘƛǘƻ ǎǳƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ άƳŀŎŎƘƛƴŀέ ŜǳǊƻǇŜŀΣ 
con disponibilità a valutare un accordo che possa risultare accettabile sia per gli 
Stŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ŎƘŜ ƛƴǘŜƴŘƻƴƻ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛŀ ǇŜǊ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ 
che intendono limitare la cooperazione principalmente ai settori riguardanti il 
mercato unico; 

V ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŘƛǊƛǘǘƻ ƴŜƭƭΩ¦9 Ŝ ƭŀ ŘƛŦŜǎŀ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ǾŀƭƻǊƛ 
foƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŀŘŜǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ 
ŀƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ. 

 

1.1  Rapporti con le Istituzioni dellõUnione Europea 

Per far fronte alle sfide occorre che il progetto europeo torni ad essere percepito dai cittadini 
come utile e vicino a loro, e che si riveli in grado di fornire risposte adeguate, dimostrando 
efficacia nei propri interventi e rendendo evidente il valore aggiunto derivante dalla 
cooperazione tra Stati Membri ed Istituzioni europee, sulla base del principio di leale 
collaborazione. 
A tal fine, il Governo italiano intende proseguire il lavoro ς già avviato con successo nel 2014 
durante il proprio Semestre di Presidenza e proseguito dalle successive presidenze di Lettonia 
e Lussemburgo nel 2015 ς per il consolidamento di una sempre migliore cooperazione inter-
ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜΣ ŀŘ ƻǊƳŀƛ ǎŜƛ ŀƴƴƛ ŘŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭ ¢Ǌŀǘǘŀǘƻ Řƛ [ƛǎōƻƴŀΦ 
I risultati sino ad ora raggiunti ς tra cui la rinnovata condivisione della fase di preparazione del 
Programma di lavoro per il 2016 della Commissione, con il Consiglio UE su un piede di parità 
con il Parlamento europeo, nonché i significativi avanzamenti registrati nel negoziato sulla 
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proposta di Accordo inter-ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ά[ŜƎƛŦŜǊŀǊŜ ƳŜƎƭƛƻέ ς sono soltanto alcuni esempi del 
progressivo perfezionamento di modalità operative messe in campo a livello istituzionale per 
prepararsi a più ambiziosi traguardi politici coincidenti con le attese dei cittadini europei. 
Il buon funzionamento delle Istituzioni europee è condizione necessaria alla realizzazione di 
ǳƴΩ¦ƴƛƻƴŜ ǇƛǴ ŜŦŦƛŎŀŎŜΣ ǇƛǴ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ Ŝ ǇƛǴ ǊŀǇƛŘŀ ƴŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛΦ Lƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀΣ 
il Governo italiano continuerà ad adoperarsi in favore di una rafforzata collaborazione del 
Consiglio con la Commissione e con il Parlamento europeo, insistendo sulla necessità di 
rendere più efficaci, snelli ed incisivi i meccanismi di funzionamento delle Istituzioni, nella 
rinnovata consapevolezza che solo un clima di concordia inter-istituzionale potrà consentire 
ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Řƛ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƭŜ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ǎŦƛŘŜ ƛƴǘŜǊƴŜ ŜŘ ŜǎǘŜǊƴŜ Ŏǳƛ ǎŀǊŁ ŎƘƛŀƳŀǘŀ ŀ ŦŀǊ ŦǊƻƴǘŜ ƴŜƭ 
prossimo futuro. 
{ŜƳǇǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ǎǇŀȊƛ Řƛ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎƛ 
ǇƻǘǊŀƴƴƻ ŀǇǊƛǊŜΣ ƎƛŁ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмсΣ ƛƴ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ŀŘ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǎŦƛŘŀ Ŏǳƛ ŝ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǘŀ 
ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ƻǾǾŜǊƻ ƛƭ ǊŜŦŜǊŜƴŘǳƳ ōǊƛǘŀƴƴƛŎƻΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ ŎƘŜ ŘƻǾǊŁ 
mirare a porre ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ǳƴŀ ǇŜǊƳŀƴŜƴȊŀ ŘŜƭ wŜƎƴƻ ¦ƴƛǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
ŜǳǊƻǇŜŀΣ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎƛŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ DǊŀƴ .ǊŜǘŀƎƴŀΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ƭΩŀǾǾƛƻ 
Řƛ ǳƴ ŀƳǇƛƻ Řƛōŀǘǘƛǘƻ Ǿƻƭǘƻ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƛƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ άƳŀŎŎƘƛƴŀέ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ed è 
disponibile a valutare un accordo che possa risultare accettabile sia per gli Stati membri che 
ƛƴǘŜƴŘƻƴƻ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ - a livello economico come a livello sociale e politico - 
sia per gli Stati membri che intendono limitare la cooperazione principalmente ai settori 
ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƛƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ǳƴƛŎƻΤ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻΣ ƛƴ ǎƻǎǘŀƴȊŀΣ ŎƘŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ŎƻƴŘǳǊǊŜ ŀŘ ǳƴΩ9ǳǊƻǇŀ άŀ 
ŎŜǊŎƘƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊƛŎƛέΣ Ŏƻƴ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ǳƴŀ 9ǳǊƻȊƻƴŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǊŀŦŦƻǊȊŀǘŀ Ŝ ŎƘŜ ǎƛ ƳŀƴǘŜƴƎŀ 
ŀǇŜǊǘŀΣ ƛƴ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀΣ ŀŘ ǳƴΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ǳƴΩ¦ƴƛƻƴŜ ǇƻƭƛǘƛŎŀΦ 
In questo contesto sarà essenziale mantenere un elevato livello di ambizione nei confronti del 
progetto europeo, che deve poter procedere verso una crescente integrazione. Dovremo 
essere in grado di resistere ad ogni tentativo di "rimpatrio delle competenze" garantendo, al 
contempo, il corretto funzionamento delle Istituzioni europee. Inoltre, per poter riguadagnare 
alla causa europea le nostre opinioni pubbliche sarà necessario perseguire il rafforzamento 
della legittimità demƻŎǊŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ¦9Φ Lƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ άŘƻǇǇƛƻ ōƛƴŀǊƛƻ 
ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎƻέ όŎƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻ Řŀƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ǉǳŀƭŜ ŘƛǊŜǘǘŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŀ ŘŜƛ 
ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ Řŀ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Ŝ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ¦9Σ ƻǾŜ ŀƎƛǎŎƻƴƻ ƛ 
governi degli Stati membri - a loro volta democraticamente responsabili dinanzi ai loro 
parlamenti nazionali e ai loro cittadini) dovrà essere tale da consentire il progressivo 
ǊŀŘƛŎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ άǎŜƴǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀέ ŀŘ ǳƴ ŎƻƳǳƴŜ ƻǊƛȊȊƻƴǘŜ ŜǳǊƻǇŜƻΦ 
Si conferma ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ ǇŜǊ ƭΩeffettiva attuazione del άdialogo annuale in sede di 
Consiglio sulla tutela dello ǎǘŀǘƻ Řƛ ŘƛǊƛǘǘƻ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ όRule of law)έ. Si tratta di uno strumento 
di monitoraggio congiunto e di scambio di buone prassi, fortemente voluto dalla scorsa 
Presidenza italianaΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ diffondere la cultura del rispetto dello Stato di diritto 
ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ. Il Governo vigilerà sulla presenza nei programmi delle Presidenze future 
ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦9 ŀŦŦƛƴŎƘŞ ǎƛŀ ǊƛǎǇŜǘǘŀǘƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƛƭ ŘƛŀƭƻƎƻ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ 
diritto, ne si assicuri il corretto svolgimento, anche in raccordo con le attività riferibili alle altre 
Istituzioni e organismi coinvolti, in particolare, Parlamento europeo, Commissione, Agenzia 
dell'Unione europea per i diritti fondamentali (Fundamental Rights Agency - FRA) e Consiglio 
ŘΩ9ǳǊƻǇŀΦ 
Ancora, sul tema dŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ǾƛƎƛƭŜǊŁ ǎǳƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ 
Commissione che, nel corso del 2016, proseguirà il suo impegno per la definizione di soluzioni 
ǘŜŎƴƛŎƘŜ ǘŜǎŜ ŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǳƴŀ ŎŜƭŜǊŜ ŀŘŜǎƛƻƴŜ alla Convenzione europea dei 
ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ, nel rispetto dei rilievi formulati dalla Corte di giustizia. 
In preparazione del 60esimo anniversario dei Trattati di Roma del 1957, già nel corso del 2016, 
il Governo intende avviare un dibattito pubblico sul ŦǳǘǳǊƻ ŘŜƭƭΩUnione, rivolto innanzitutto alle 
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giovani generazioni. [ΩŀƴƴƛǾŜǊǎŀrio sarà, inoltre, occasione per compiere ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ 
approfondita sui ¢ǊŀǘǘŀǘƛΣ ǘŜǎŀ ŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊƴŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭƛǘŁ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ e alle sfide 
degli ultimi anni, allo scopo di rilanciare il progetto di integrazione europea. 
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CAPITOLO 2 

IL COORDINAMENTO DELLE POLITICHE MACROECONOMICHE 
 

Lƭ DƻǾŜǊƴƻ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлмс: 

V ƭŀǾƻǊŜǊŁ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ƛ ǘŜƳƛ Ǉƻǎǘƛ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀƎŜƴŘŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ 
crescita e occupazione siano perseguiti con determinazione.  

V ƳŀƴǘŜǊǊŁ ŀƭǘŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭ wŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ƳƻƴŜǘŀǊƛŀΤ  

V continuerà a sostenere il rafforzamento del coordinamento delle politiche 
ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ Ŝ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛΣ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀƴŘƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ 
ŀǊŜŀ ŘŜƭƭΩŜǳǊƻ Ŏƻmplessiva e la loro coerenza con le raccomandazioni specifiche 
rivolte ai singoli paesi; 

V proseguirà - rispetto al tema del ōƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ - il proprio impegno per 
ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ǘǊŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ Řƛ ōƛƭŀƴŎƛƻ Ŝ ƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀΣ 
occupazione, coesione, politica agricola, ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ƭŜƎŀǘŀ ŀƛ Ŧƭǳǎǎƛ 
migratori e al controllo delle frontiere. 

 

2.1  Il Governo dellõEconomia e lõUnione Economica e Monetaria 

 
Nel corso del 2016 proseguiranno i lavori sul rafforzamento della governance economica 
ŜǳǊƻǇŜŀΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ƭŀǾƻǊŜǊŁ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ƛ ǘŜƳƛ Ǉƻǎǘƛ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀƎŜƴŘŀ ŜǳǊƻǇŜŀ 
per promuovere crescita e occupazione continuino a essere perseguiti con determinazione.  
Sarà ulteriormente migliorato il processo del Semestre europeo di coordinamento delle 
politiche macroeconomiche, nella direzione di una sua semplificazione e maggiore 
trasparenza. 
[ΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ƳŀŎǊƻŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ Ŝ Řƛ 
bilancio avanzerà parallelamente agli sviluppi della riforma della governance economica 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭΩŜǳǊƻΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƭƛƴŜŜ ƛƴŘƛŎŀǘŜ ƴŜƭ Rapporto dei cinque Presidenti ά/ƻƳǇƭŜǘŀǊŜ 
ƭΩǳƴƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ƳƻƴŜǘŀǊƛŀέ, pubblicato nel 2015.  
In linea generale, il Governo continuerà a sostenere il rafforzamento del coordinamento delle 
ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ Ŝ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛΣ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀƴŘƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŀǊŜŀ 
ŘŜƭƭΩŜǳǊƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ Ŝ ƭŀ ƭƻǊƻ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŜ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǊƛǾƻƭǘŜ ŀƛ ǎƛƴƎƻƭƛ 
paesi. [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di fondo è quello di massimizzare gli spillover positivi, dimostrando il valore 
ŀƎƎƛǳƴǘƻ Řƛ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŜǳǊƻǇŜƻΦ 
Ad ottobre 2015, la Commissione europea ha proposto un pacchetto di misure concernenti la 
άŦŀǎŜ мέ όάdeepening by doingέύ ŘŜƭ Rapporto dei cinque Presidenti che include:  (1) un Fiscal 
board consultivo europeo per le politiche di bilancio;  (2) la creazione di autorità nazionali per 
la competitività (Competitiveness Boards); (3ύ ǳƴŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŀ ǳƴƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭΩŜǳǊƻ 
nelle istituzioni finanziarie internazionali (in particolare al Fondo Monetario Internazionale);  
(4) una revisione del semestre europeo. In occasione della presentazione del pacchetto,              
la Commissione ha  sottolineato che si tratta di proposte a Trattati costanti volte a migliorare 
le ǊŜƎƻƭŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ǎƻƭƻ ǎǳƭ Ǉƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ Ŝ ŎƘŜ ƴŜƭ ōǊŜǾŜ ǘŜǊƳƛƴŜ ƴƻƴ ǎǳǎǎƛǎǘŜ ǳƴ 
consenso per cambiamenti significativi. Entro la metà 2016, la Commissione costituirà un 
gruppo di esperti allo scopo di esplorare preventivamente le condizioni giuridiche, politiche ed 
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economiche necessarie ai cambƛŀƳŜƴǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƴŜƭƭŀ άŦŀǎŜ нέΣ e nella primavera 2017 sarà 
quindi  presentato un libro bianco. 
La proposta della Commissione di istituire un  Fiscal Board a livello europeo mira a rafforzare la 
ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƛ ǇŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻΣ ŦƻǊƴŜƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ǳƴŀ 
ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŦƛǎŎŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭΩŜǳǊƻ ƴŜƭ ǎǳƻ 
complesso. Sarà un organo consulǘƛǾƻ Ŝ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
framework delle regole europee per le politiche di bilancio. Potrà, inoltre, fornire consulenze 
sulla fiscal stance ŘŜƭƭΩŜǳǊƻȊƻƴŀΣ ǎarà composto da cinque esperti ed ospitato dalla 
Commissione.  Il Governo italiano seguirà con attenzione il negoziato, in quanto, se utilizzato 
correttamente, il Fiscal Board potrebbe favorire un approccio più avanzato al tema della 
politica di bilancio europea, che non si limiti all'esame delle singole politiche nazionali ma che 
consenta di sviluppare un approccio economico comune all'intera area euro.  
Nelle intenzioni della Commissione, le autorità nazionali per la competitività dovrebbero 
ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŘŜƭ Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ƛƴ ƻƎƴƛ {ǘŀǘƻ ƳŜƳōǊƻΣ 
contribuendo alla definizione delle riforme, anche in risposta alle raccomandazioni ricevute 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ {ŜƳŜǎǘǊŜ ŜǳǊƻǇŜƻΦ Trattandosi di un tema sensibile, la Commissione ha 
proposto al Consiglio di raccomandare agli Stati membri ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ƻǊƎŀƴƛǎƳƛΣ ƭŀǎŎƛŀƴŘƻ 
i Paesi liberi di decidere se creare istituti ex-novo o se adattare le competenze e il ruolo di 
istituti già esistenti. Il Governo italiano comprende le motivazioni di fondo che hanno spinto la 
Commissione ad avanzare tali proposte, ma ha espresso perplessità sullΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ istituire 
dei nuovi soggetti.  Solleciterà, pertanto, un maggior approfondimento della questione nelle 
varie formazioni consiliari dell'UE, a cominciare dai Consigli ECOFIN e Competitività, ponendo 
ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭ Řƛōŀǘǘƛǘƻ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŜƭŀōƻǊŀǊŜ ǳƴŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŀ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ    in 
maniera innovativa il tema della competitività evitando rischi di appesantimenti procedurali e 
inutili duplicazioni. 

 

Rilancio degli investimenti 

Il Regolamento sul Fondo europeo per gli investimenti strategici (FEIS) n. 2015/10 ha istituito 
un Fondo europeo per gli investimenti strategici (FEIS - il c.d. Piano Juncker), un polo europeo 
di consulenza sugli investimenti (PECI) ed un portale dei progetti di investimento europei 
(PPIE). Il FEIS rappresenta il principale veicolo di mobilitazione di almeno 315 miliardi di euro di 
investimenti aggiuntivi nell'economia reale nell'arco di tre anni (2015/2017). 
Il FEIS si concentrerà su progetti in un'ampia gamma di settori, tra cui: Sviluppo 
ŘΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜΤ wƛŎŜǊŎŀΣ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΤ LƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ 
formazione, sanità, tecnologie dell'informazione e della comunicazione; Sviluppo del settore 
energetico. 
Lƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƭ C9L{ ŝ ǇŀǊƛ ŀ у ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŜǳǊƻΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ǘǊŀƳƛte la Cassa depositi e 
prestiti. Esso va ad aggiungersi agli altri contributi degli Stati membri. 
[Ŝ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭia riguardano le Infrastrutture economicamente sostenibili, gli Investimenti 
Ambientali, Digital Agenda,  Investimenti in Ricerca, Sviluppo e Innovazione con il settore 

industriale privato, Finanziamento a Piccole e Medie Imprese (aziende con meno di 250 
dipendenti) e Mid-caps (imprese di media dimensione con un numero di dipendenti compreso 
tra duecentocinquanta e tremila) attraverso il settore bancario.  
Occorre pertanto sfruttare al meglio questa opportunità per identificare progetti credibili e 
bancabili e continuare con lo screening di nuovi progetti; rafforzare le competenze tecniche 
delle Pubbliche Amministrazioni (PA) locali e, in misura minore, centrali; assicurare il 
coinvolgimento di capitali privati. Un quadro chiaro di regole per la realizzazione delle opere e 
accelerazione del loro completamento rimane prioritario. 
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2.2  Unione bancaria, stabilità finanziaria, servizi finanziari  

 

Lƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ōŀƴŎŀǊƛŀ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŁ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмсΣ Ŏƻƴ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ 
in funzione del Meccanismo di Risoluzione Unico, a cui dovrà essere rapidamente affiancato un 
dispositivo comune credibile di backstop, e la definizione di un sistema europeo accentrato di 
garanzia dei depositi. 
Il Meccanismo Europeo per la Stabilità Finanziaria (European Stability Mechanism, ESM), 
operativo dal 2012, nel 2016 sarà, invece, impegnato nel finanziamento dei programmi di 
ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ŀ ŦŀǾƻǊŜ Řƛ /ƛǇǊƻ Ŝ DǊŜŎƛŀΦ ¦ƴ ŀƭǘǊƻ ǇƛƭŀǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ 
futura è costituito dalla definizione operativa dello strumento di ricapitalizzazione diretta delle 
banche da parte di ESM. 
Per quanto riguarda gli aspetti internazionali, si punterà al rafforzamento della rappresentanza 
esterna con una posizione comune dell'area dell'euro nelle sedi del G8, del G20 e del Fondo 
Monetario Internazionale su questioni economiche e finanziarie internazionali. 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ǎǳƭƭŜ ōŀƴŎƘŜ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ άRapporto Liikanenέ (che 
raccoglie una serie di raccomandazioni in materia di finanza che sono state pubblicate 
nell'ottobre 2012 da un gruppo di esperti guidato da Erkki Liikanen, membro della BCE ),                   
il Governo seguirà con attenzione i negoziati inter-istituzionali relativi alla proposta normativa 
concernente la separazione delle attività finanziarie più rischiose delle banche da quelle 
ŘΩƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜΦ 
 
 

2.3  òSemestre europeoó: sorveglianza macroeconomica e di bilancio 

bŜƭ ǇŀŎŎƘŜǘǘƻ Řƛ ƻǘǘƻōǊŜ нлмр ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Ƙŀ ǇǊƻǇƻǎǘƻ Řƛ ǊƛƴƴƻǾŀǊŜ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ del 
{ŜƳŜǎǘǊŜ ŜǳǊƻǇŜƻ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŜǳǊƻ Ŝ ƛƴŎƛǎƛǾƛǘŁ ŘŜƛ 
Programmi Nazionali di Riforma, che dovrebbero avere un consistente valore programmatico, 
non ponendo solo attenzione agli aspetti attuativi. Il monitoraggio della Commissione 
ŘƻǾǊŜōōŜ Ǉƻƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǊǎƛ ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛŦƻǊƳŜ Ŝ ǎǳƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜΦ  
È previsto, inoltre, il maggior coinvolgimento dei Parlamenti nazionali e delle parti sociali sin 
ŘŀƭƭŜ ǇǊƛƳŜ ŦŀǎŜ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻΦ  
Su queste proposte il Governo italiano si trova in sintonia, ma ha dubbi circa ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ 
modifica della tempistica della presentazione del Programma Nazionale di Riforma PNR  (parte 
del Documento di economica e finanza) dato che in Italia, per legge, viene presentato ad 
aprile. 
Molto importante è il rafforzamento della dimensione sociale,  una delle priorità del nostro 
Semestre di Presidenza. 
Occorrerà lavorare in sinergia nelle diverse formazioni consiliari per rendere concreto tale 
obiettivo. Nello specifico, per quanto riguarda il processo di sorveglianza macroeconomica e di 
bilancio, gli Stati membri saranno tenuti alla presentazione, entro il 15 aprile, dei Programmi di 
stabilità e convergenza e dei Programmi nazionali di riforma (PNR). Le raccomandazioni ai 
singoli Paesi saranno approvate da parte del Consiglio europeo entro giugno e riguarderanno 
ŀƴŎƘŜ Ǝƭƛ ǎǉǳƛƭƛōǊƛ ƳŀŎǊƻŜŎƻƴƻƳƛŎƛΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁ ŀ 
promuovere uno stretto coordinamento tra le politiche strutturali e quelle di bilancio. 
Per ƛƭ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ŀƴƴƻΣ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǇǊƻǇƻƴŜ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭΩŜǳǊƻ 
ŎƻƴŘƻǘǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǎŜƳŜǎǘǊŜ ŜǳǊƻǇŜƻ ŀƴǘƛŎƛǇŀƴŘƻ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ 
raccomandazioni, in modo da dedicarvi maggiore tempo e attenzione.  
La Commissione intende, inoltre, potenziare il processo di convergenza, individuando specifici 
indicatori comuni di riferimento (benchmark) per valutare le politiche economiche europee. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Finanza
https://it.wikipedia.org/wiki/2012
https://it.wikipedia.org/wiki/Erkki_Liikanen
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Per quanto riguarda i meccanismi di sorveglianza e gli strumenti introdotti per il rafforzamento 
Ŝ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭΩŜǳǊƻΣ ǎƛ ǎǾƻƭƎŜǊŁ ƴŜƭƭΩŀǳǘǳƴƴƻ нлмс 
la discussione dei Draft Budgetary Plans per il 2017 presentaǘƛ ŘŀƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 
ŘŜƭƭΩŜǳǊƻΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘŜǘǘƛ tƛŀƴƛΣ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǇǊƻǇƻƴŜ ƭƻ 
ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩ9ǳǊƻƎǊǳǇǇƻ Řƛ ǳƴŀ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ-finanziaria 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭΩŜǳǊƻΦ   
Il Consiglio ECOFIN e ƭΩ9ǳǊƻƎǊǳǇǇƻ ǎŀǊŀƴƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ŎƘƛŀƳŀǘƛ ŀ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƛ Ǉƛŀƴƛ Řƛ 
consolidamento attuati dai Paesi membri sottoposti a procedure per disavanzo eccessivo 
(monitoraggio trimestrale o semestrale ed eventuali raccomandazioni della Commissione) e 
dei programmi di assistenza finanziaria. Nel 2016 saranno esaminate le procedure di Croazia, 
Francia, Spagna, Regno Unito, Portogallo, Slovenia, Irlanda (per gli ultimi tre Paesi è prevista la 
chiusura). 
 
La revisione della Strategia Europa 2020 

Tra le priorità della Commissione Juncker per il 2016 vi è la riflessione sul futuro della Strategia 
Europa 2020, in quanto strategia europea a medio termine per una crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva, anche nel senso delineato in tema di cambiamenti climatici. 
Da parte italiana ς in linea con le posizioni espresse durante il semestre di presidenza 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ - si solleciterà ad affrontare tempestivamente tale riflessione, in modo che la 
Strategia Europa 2020 sia effettivamente rispondente al nuovo contesto macroeconomico, e 
alle sfide poste dal perdurare della crisi. In tal senso, nelle sedi europee di discussione si 
ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŜǊŁ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǉǳŜƭƭŀ ƎƛƻǾŀƴƛƭŜΦ 
Si proporrà, inoltre, di inserire un riferimento alle misure del pacchetto sull'economia circolare 
per massimizzare l'uso efficiente delle risorse. 
 

2.4  Bilancio dellõUnione 

Nel corso del 2016 la Commissione europea presenterà una proposta di riesame di medio 
termine sul funzionamento del Quadro Finanziario pluriennale (QFP) UE 2014-2020 
accompagnata, se ritenuto necessario, da una proposta legislativa di revisione del 
Regolamento del QFP. In questo contesto, il Governo potrà sostenere la necessità di adeguare 
la programmazione finanziaria UE ai mutati scenari economici, politici e sociali, al fine di 
rafforzare, sia giuridicamente che finanziariamente, le politiche comunitarie a favore del 
controllo e della gestione dei fenomeni migratori e della cooperazione verso l'area 
mediterranea, medio-orientale e subsahariana. Potrà, altresì, dare impulso a proposte che 
vadano nella direzione di un rafforzamento delle politiche europee a sostegno della crescita e 
dell'occupazione. 
Per quanto concerne gli aspetti relativi al sistema delle risorse proprie che disciplinano il 
finanziamento del bilancio europeo, sempre nel 2016, il Gruppo di Alto livello inter-
istituzionale (Consiglio UE, Parlamento europeo e Commissione europea) presieduto dal 
senatore a vita Mario Monti, dopo la pubblicazione nel 2015 del primo Rapporto, dovrebbe 
presentare delle proposte di riforma. Al riguardo il Governo continuerà ad impegnarsi affinché 
il sistema delle risorse proprie sia più equo, trasparente ed efficiente. 
I primi mesi del 2016 saranno dedicati all'esame, da parte del Consiglio, della Relazione della 
Corte dei Conti europea sul bilancio UE per l'annualità 2014. A seguito di tale esame, lo stesso 
Consiglio adotterà un'apposita raccomandazione, indirizzata al Parlamento europeo ai sensi 
dell'articolo 319 del TFUE, per il discarico da conferire alla Commissione europea sulla gestione 
del bilancio. In tale contesto, il Governo opererà per salvaguardare i settori di specifico 
interesse, in particolare Coesione e Agricoltura, rispetto all'inserimento, in detta 
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raccomandazione, di richieste di revisione dei sistemi di controllo che comportino oneri 
amministrativi eccessivi per gli Stati membri. Saranno, invece, incoraggiati gli sforzi posti in 
essere dalla Commissione e dagli Stati membri finalizzati alla generale semplificazione e 
razionalizzazione degli adempimenti. 
A decorrere dal mese di maggio 2016, a partire dalla presentazione del Progetto di bilancio da 
parte della Commissione europea, prenderanno avvio le varie fasi della procedura per 
l'adozione del bilancio UE per il 2017. A tale riguardo, il Governo continuerà ad adoperarsi per 
garantire l'equilibrio tra disciplina di bilancio e le esigenze in materia di spesa, salvaguardando 
le tradizionali priorità in materia di crescita, occupazione, coesione, politica agricola e di azione 
dell'Unione in ambito internazionale. Particolare attenzione sarà dedicata alle esigenze di 
rafforzamento delle politiche dell'UE in materia di gestione dell'emergenza legata ai flussi 
migratori ed al controllo delle frontiere. 
Pertanto, ferma restando l'attenzione alla realistica capacità di assorbimento delle politiche di 
spesa, il Governo continuerà a farsi promotore, nei confronti della presidenza di turno, di 
soluzioni equilibrate per l'adozione del bilancio dell'UE per il 2017. 
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PARTE SECONDA 

 

PRINCIPALI POLITICHE ORIZZONTALI E SETTORIALI 
 

CAPITOLO 1 

POLITICHE PER IL MERCATO INTERNO DELLôUNIONE 

 

Il Governo contribuisce: 

V alle Strategie per il Mercato Unico dei beni e servizi e per il Mercato Unico digitale;  

V alle principali politiche per il Mercato unico;  

V alla semplificazione della normativa, a sviluppare ulteriori interconnessioni 
europee, a superare i residui ostacoli alla mobilità nel mercato attraverso la 
rimozione di barriere ingiustificate, al fine di favorire il completamento del 
mercato unico. 

 

1.1  Strategie  per il Mercato Unico   
 

1.1.1 STRATEGIA PER IL MERCATO UNICO DEI BENI E SERVIZI 
 

[ŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ƙŀ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ƛƭ ну ƻǘǘƻōǊŜ нлмр ƭŀ /ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ άaƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƛƭ 
mercato unico: maggiori oppoǊǘǳƴƛǘŁ ǇŜǊ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŝ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜέΣ ƳƛǊŀǘŀ ŀ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŀ ƭƛōŜǊŀ 
circolazione dei beni e dei servizi. La Strategia è accompagnata da un dettagliato report sullo 
ǎǘŀǘƻ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ aŜǊŎŀǘƻ ¦ƴƛŎƻ Ŝ ǎǳƭƭŀ /ƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩ¦9 Ŝ ŘŜƛ ǎǳƻƛ {ǘŀǘƛ aŜƳōǊi. 
La Comunicazione si inserisce nel quadro delle misure prioritarie promosse dalla Commissione 
per rilanciare occupazione, crescita e investimenti nelƭΩ¦9 Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ il 
ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŘΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛΣ ŀƭŎǳƴŜ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ǎƻƴƻ già state adottate (Piano 
ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩ9ǳǊƻǇŀΤ ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΤ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ǇŜǊ ƛƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ǳƴƛŎƻ ŘƛƎƛǘŀƭŜΤ tƛŀƴƻ 
ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ǳƴƛŎƻ ŘŜƛ ŎŀǇƛǘŀƭƛΤ /ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ά/ƻƳƳŜǊŎƛƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛέύ ŜŘ ŀƭǘǊŜ ǎƻƴƻ 
Řƛ ǇǊƻǎǎƛƳŀ ŀŘƻȊƛƻƴŜ όǇŀŎŎƘŜǘǘƛ ά9ŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜέ Ŝ άaƻōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛέ). 
[Ω9ǎŜŎǳǘƛǾƻ ¦9 ƛƴǘŜƴŘŜ ŎǊŜŀǊŜ ƴǳƻǾŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǇŜǊ ƛ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛ Ŝ ǇŜǊ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜΣ ƴƻƴŎƘŞ 
ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀǊŜ ƭŀ ƳƻŘŜǊƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΦ ! ǘŀƭ ŦƛƴŜΣ ƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀ ǳƴŀ ǇƭǳǊŀƭƛǘŁ 
di iniziative legislative e non legislative che saranno presentate nel biennio 2016-2017. 
Le iniziative identificate nella Comunicazione saranno adottate nel corso del biennio 2016-
2017. Alla fine del 2017, la Commissione effettuerà una verifica e valuterà se adottare altre 
misure al fine di rafforzare ulteriormente il Mercato Unico. 
In tale scenario, il Governo sarà impegnato a portare avanti i lavori preparazione in vista della 
ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǳŘŘŜǘǘŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜΣ ǎƛŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴΩŀŎŎǳǊŀǘŀ ǊƛŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 
nŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ǇŜǊ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŜǊŀƴƴƻ άƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻέ ŘŜƭƭŜ 
ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜΣ ŎƘŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾŀ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ Ŧŀǎƛ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊƛ Řƛ 
ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ όŀƴŎƘŜ ƛƴŦƻǊƳŀƭŜύ Ŝ ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŎƻƴŎǊete da parte della 
Commissione europea. Per tali finalità è stato già avviato un coordinamento tra le diverse 
Amministrazioni dello Stato, che prevede anche un raccordo tra i diversi livelli territoriali di 
Governo, e il coinvolgimento degli stakeholder. 
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1.1.2 STRATEGIA PER IL MERCATO UNICO DIGITALE 
 

La Commissione europea ha adottato, nel maggio 2015, una strategia che individua un set di 
sedici azioni per il completamento del mercato unico digitale. Queste azioni, di natura sia 
legislativa sia non legislativa, sono in parte già state avviate nel 2015, mentre le restanti 
saranno avviatŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмсΦ LƴŎƭǳŘƻƴƻΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ƳƛǎǳǊŜ per lo sviluppo del commercio 
online, misure per la semplificazione dei regimi IVA, per la definizione dei profili di 
responsabilità sui contenuti dei siti internet; iniziative nel settore degli audiovisivi, del 
copyright, misure in  materia di protezione dei dati, protezione dei consumatori, un piano 
ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩe-government e di telecomunicazioni.  
Il Governo italiano ha contribuito al dibattito in preparazione della Strategia sul mercato unico 
digitale con un documento di posizione generale e uno di approfondimento sul copyright; la 
Strategia ne riflette, in buona parte, i contenuti.  
E' in linea con la posizione nazionale l'idea di rivedere la direttiva sul servizio universale nel 
senso di includere l'accesso ad internet veloce per adeguare il concetto stesso di servizio 
universale al digitale. Pienamente condivisibili anche le misure per facilitare il commercio 
online (inclusa la semplificazione e armonizzazione dei regimi IVA) e la registrazione online, 
anche transfrontaliera, delle imprese. Prioritaria è la tutela dei diritti del consumatore 
(armonizzazione della normativa) e la portabilità dei contenuti. La riforma del diritto d'autore 
deve garantire adeguata remunerazione a tutti gli operatori dell'industria culturale 
(auspicabilmente, con un riequilibrio tra titolari dei diritti e intermediari). Per un Paese 
manifatturiero come ƭΩLǘŀƭƛŀ, inoltre, è cruciale facilitare la transizione verso la "manifattura 
digitale" e creare un quadro favorevole agli investimenti e alla creazione di imprese innovative. 

 

1.1.3 PIANO DôAZIONE PER LôUNIONE DEI MERCATI DEI CAPITALI 
 

!Řƻǘǘŀǘƻ ƛƭ ол ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлмрΣ ƛƭ tƛŀƴƻ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƛ aŜǊŎŀǘƛ ŘŜƛ /ŀǇƛǘŀƭƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ 
ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŀǊŜ ƛƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜΣ ŀǘǘǊŀǊǊŜ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛΣ ǎƛŀ ƛƴǘŜǊƴƛ 
ŀƭƭΩ¦9Σ ǎƛŀ ŜǎǘŜǊƴƛΣ ƛƴŎŀƴŀƭŀƴŘƻƭƛ ǾŜǊǎƻ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭŜ taLΣ ƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŜŘ ƛ 
progetti di lungo termine, offrendo, allo stesso tempo, maggiori opzioni di investimento per i 
ǊƛǎǇŀǊƳƛ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜΦ [Ŝ ŀȊƛƻƴƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƴŜƭ tƛŀƴƻΣ ŀǳƳŜƴǘŀƴŘƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ Ŝ 
la concorrenza, rendono il sistema finanziario più stabile nel suo complesso e più resiliente agli 
shock, grazie ad una maggiore e migliore distribuzione dei rischi. Tra le varie azioni previste vi 
sono:  

- iniziative legislative per favorire il venture capital nonché la convergenza dei quadri 
normativi e delle prassi nazionali in materia di insolvenza (iniziativa rilanciata anche 
nella Strategia per il mercato unico dei beni e dei servizi); 

- la revisione della direttiva «prospetto», avente ad oggetto il documento che deve 
essere obbligatoriamente redatto e pubblicato dall'emittente che intende svolgere 
attività di sollecitazione del pubblico risparmio;  

- la revisione della regolazione dei requisiti di capitale cui sono soggette alcune 
istituzioni finanziarie per favorire investimenti di lungo termine e in infrastrutture; 

- ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŎŀǊǘolarizzazione semplice, trasparente e 
standardizzata (STS) che offra maggiore sicurezza agli investitori e che aumenti la 
capacità di leveraging bancario rendendo meno stringenti i requisiti di capitale per le 
banche che investono in cartolarizzazioni STS.  
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Rispetto a questi temi il Governo ς ŎƘŜ Ƙŀ ƎƛŁ ŀŎŎƻƭǘƻ Ŏƻƴ ŦŀǾƻǊŜ ƛƭ tƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ - continuerà 
nel 2016 ad impegnarsi affinché venga mantenuto un approccio organico alle questioni, 
ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǳƴ ŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ǳƴƛŎƻ ŘŜƛ ŎŀǇƛǘŀƭi.  
Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŝ ǊƛǾƻƭǘƻ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴ ŎƛǊŎƻƭƻ ǾƛǊǘǳƻǎƻ ǇŜǊ Ŏǳƛ Řŀ ǳƴ ƳƛƎƭƛƻǊŜ 
funzionamento dei mercati del capitale possano trarre beneficio le PMI, i grandi progetti 
infrastrutturali e la stabilità del sistema finanziario nel suo complesso. In tale prospettiva, 
potrebbero, infatti, crescere e differenziarsi le opportunità di finanziamento degli investimenti 
produttivi e potrebbe ampliarsi il ventaglio di offerte di opportunità di risparmio per le 
famiglie. Inoltre, dai vantaggi di scala associati ad una maggiore integrazione dei mercati 
potrebbe trarre beneficio il sistema nel suo complesso, grazie ad una migliore distribuzione del 
rischio. Così come pƻǘǊŜōōŜ ǊƛǎǳƭǘŀǊŜ ƳƛǘƛƎŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ άŎƛǊŎƻƭƛ ǾƛȊƛƻǎƛέ ǘǊŀ άǎƻŦŦŜǊŜƴȊŜ 
bancarƛŜέ Ŝ άƛƴŘŜōƛǘŀƳŜƴǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻέΦ 
!ƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻΣ Ǿŀ ǘŜƴǳǘƻ ōŜƴ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŎƘŜ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƛ aŜǊŎŀǘƛ ŘŜƛ ŎŀǇƛǘŀƭƛ ŝ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ 
di medio-lungo periodo e che, dunque, esso non può porre rimedio, nel breve termine, al 
credit crunch bancario. Per sostenere la crescita economica nel breve periodo occorre pertanto 
continuare a fare affidamento sulle misure di politica monetaria della BCE (incluso il 
Quantitative Easing QEύ Ŝ ǎǳ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ό9C{LύΦ 9Ω ǇǊƻōŀōƛƭŜΣ inoltre, 
che le PMI continueranno ad avvalersi principalmente del prestito bancario. 

 

1.2  Principali politiche per il Mercato unico  
 

1.2.1 I  SERVIZI 

In relazione al settore dei servizi e con particolare riferimento alla Direttiva 2006/123/CE (c.d. 
Direttiva Servizi), il Governo sarà impegnato a portare avanti le azioni di miglioramento e 
rafforzamento per una piena attuazione e corretta applicazione in Italia della Direttiva in 
parola. Contestualmente, si seguiranno i lavori relativi alla Strategia Mercato Univoco Beni e 
Servizi, di cui al paragrafo 1.1.1, con particolare riferimento alle seguenti azioni:  

- economia collaborativa o sharing economy (finanza peer-to-peer, reclutamento 
online di personale, alloggi peer-to-peer, car sharing , streaming di video e musica). 
9Ω ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƭƛƴŜŜ-guida sulla applicabilità della legislazione UE alla 
sharing economy ōŀǎŀǘŀ ǎǳΥ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ά{ŜǊǾƛȊƛέΤ commercio elettronico; legislazione 
europea in materia di protezione del consumatore; 

- piena attuazione di un mercato senza restrizioni nel settore dei servizi; Passaporto 
per i servizi; superamento delle restrizioni/vincoli in materia di forma giuridica, 
capitale etc.; adozione raccomandazioni di riforma agli Stati Membri nel settore delle 
professioni regolamentate; adozione di quadri analitici di valutazioni per gli Stati 
Membri che rivedono le proprie regolamentazioni o ne introducono di nuove; 

- misure legislative per eliminare le discriminazioni nei confronti dei consumatori e in 
relazione alla propria nazionalità e al luogo di residenza; 

- pǊƻǇƻǎǘŀ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ƴƻǘƛŦƛŎŀ 
previste dalla Direttiva servizi. 

In relazione all'implementazione della Direttiva Servizi, con particolare riferimento all'articolo 
6 (Punto singolo di contatto), proseguiranno i lavori e le attività finalizzate a migliorare il 
ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ǇƻǊǘŀƭŜ ǿǿǿΦƛƳǇǊŜǎŀƛƴǳƴƎƛƻǊƴƻΦƎƻǾΦƛǘΣ Ŝ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ Sportelli 
Unici per le Attività Produttive (SUAP), in stretta connessione e in piena coerenza con i lavori 
ŀǾǾƛŀǘƛ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ ǇŜǊ ƭŀ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΦ 
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1.2.2 I  SERVIZI PROFESSIONALI 

Il 18 gennaio 2016 entrerà in vigore la Direttiva 2013/55/UE che modifica la precedente 
2005/36/CE sul riconoscimento delle qualifiche professionali; il Governo, pertanto, nel corso 
ŘŜƭ нлмс ǎŀǊŁ ƛƳǇŜƎƴŀǘƻ ƴŜƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ 
per il riconoscimento delle qualifiche professionali. In particolare dovrà monitorare le 
procedure di rilascio della tessera professionale europea (funzionamento, costi, aumento della 
mobilità per le cinque professioni per le quali è possibile il rilascio della tessera ς farmacisti, 
fisioterapisti, guida alpina, agente immobiliare, veterinario), quale strumento di 
ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ǿƻƭǘƻ ŀŘ ŀƎŜǾƻƭŀǊŜ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ aŜǊŎŀǘƻ 
Interno. 
Inoltre, per dare al professionista la possibilità di espletare tutte le formalità relative 
ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Ŝ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜ Ǿƛŀ ǿŜōΣ ŘƻǾǊŁ ŎǳǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ 
collegamento con lo Sportello Unico, già previsto dalla Direttiva servizi, e fornire tutti i dati 
ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ рт ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ нлмоκррκ¦9Φ  
In ottemperanza alle disposizioni Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ рф ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ Ŧƛƴ Řŀƭ 
gennaio 2014 avviato le attività di coordinamento con amministrazioni e Parti sociali per la 
predisposizione del Piano nazionale di riforma delle professioni regolamentate, che dovrà 
essere trasmesso alla Commissione europea entro il 18 gennaio 2016. Di tale Piano Nazionale 
di Riforma delle professioni occorrerà tener conto nella predisposizione del PNR italiano.                 
La Commissione anche sulla base di taƭƛ tƛŀƴƛΣ ǇƻǘǊŁΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎŜƳŜǎǘǊŜ ŜǳǊƻǇŜƻΣ 
formulare specifiche Raccomandazioni nel settore delle professioni.  
Il Governo Italiano sarà inoltre impegnato nei tavoli negoziali della Commissione UE per la 
discussione degli atti delegati, previsti nella citata direttiva, ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŀŘǊƛ 
comuni di formazione o prove di formazione comuni. È già stato avviato un tavolo per 
ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ vǳŀŘǊƻ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ la figura professionale di maestro di sci. 
Con riferimento al neo introdotto meccanismo di allerta, sarà impegnato nella gestione dei 
messaggi di allerta che perverranno, attraverso il sistema IMI (Sistema d'informazione del 
mercato interno, finalizzato a informare gli altri Stati membri e la Commissione riguardo a 
qualsiasi attività di servizi che potrebbe causare grave pregiudizio alla salute o alla sicurezza 
delle persone o all'ambiente)Σ ŘŀƎƭƛ ŀƭǘǊƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ƻ ŎƘŜ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǾƛŀǘƛ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ 
agli altri Stati membri con riferimento ai professionisti che operano in ambito sanitario o 
ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŀƛ ƳƛƴƻǊƛ ŀƛ ǉǳŀƭƛ ǾŜƴƎŀ ƛƳǇŜŘƛǘƻ, anche temporaneamente, di esercitare la 
propria professione sulla base di sanzioni penali e disciplinari. 
LƴŦƛƴŜΣ ǎŜƎǳƛǊŁ ƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜŎŜƴǘŜ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ beni e servizi dove una 
parte importante è dedicata ai servizi professionali. Due sono le azioni principali previste nella 
Strategia:  

- ǳƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀ, con la quale la Commissione intende proporre, anche 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ piano sul passaporto di servizi - come richiesto già da alcuni Paesi (in 
primis UK)-  ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ  ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ Ǝƭƛ ƻǎǘŀŎƻƭƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾƛ  (i.e. requisiti di 
forma giuridica,  restrizioni alla partecipazione al capitale sociale, divieto di attività 
multidisciplinari) nei principali servizi alle imprese;  

- ǳƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ƴƻƴ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀ, ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŀƴŀƭƛǘƛŎƻ ǇŜǊ 
aiutare gli Stati membri nella valutazione della proporzionalità e necessità della 
regolamentazione in caso di nuove professioni. 
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1.2.3 PROPRIETÀ INTELLETTUALE E INDUSTRIALE 
 
Proprietà Intellettuale  

Una serie di documenti programmatici e strategici della Commissione europea (A Digital Single 
Market Strategy for Europe, Towards a modern, more European Copyright Framework) e gli 
esiti dei processi di consultazione pubblica conclusisi nello scorcio finale del 2015, fanno 
prevedere, nel corso del 2016, un catalogo di misure varie, legislative e non legislative, con un 
diverso impatto potenziale, su alcuni aspetti specifici concernenti la tutelŀ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘΩŀǳǘƻǊŜΦ  
Tale approccio appare ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǎƻǎǘŜƴuto in più sedi istituzionali, perché 
ǇƛǴ ƻǊƛŜƴǘŀǘƻ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŎǊŜŀǘƛǾŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŘƛǎǇƛŜƎŀǊǎƛ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ 
digitale, Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƘŜ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜΣ ŎƻƳŜ ŜǊŀ ƴŜƭƭŜ ƛƴǘŜƴȊƛƻƴƛ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛŜ ŘŜƭƭΩŜǎŜŎǳǘƛǾƻ ¦9Σ ŀŘ 
ǳƴΩŀƳǇƛŀ Ŝ ǇǊƻŦƻƴŘŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ acquis europeo.  
Sul delicato tema della portabilità dei servizi di fornitura di contenuti tutelati da copyright,              
la Commissione suggerisce un approccio graduale per rimuovere gli ostacoli all'accesso 
transfrontaliero alle opere protette e alla loro circolazione sul territorio UE, proponendo un 
ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭŀ ǇƻǊǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛ Ŝ ǳƴŀ ƴƻǊƳŀ ŘΩŀǊƳƻƴƛȊȊŀzione, nella 
primavera del 2016, che estenda alcune delle previsioni della Direttiva Satellite e Cavo alla 
distribuzione transfrontaliera di trasmissioni online TV e radio.  
A queste iniziative si affiancherà, allo stesso tempo, anche un sostegno ai titolari dei diritti ed 
ŀƛ ŘƛǎǘǊƛōǳǘƻǊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀŎŎƻǊŘƛ Řƛ ƭƛŎŜƴȊŀ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŀƴƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ cross-border     
da parte dei consumatori finali dei servizi messi a disposizione da parte degli operatori 
intermediari. ¢Ǌŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ numerosi regolamenti e prassi, a livello nazionale, in materie diverse 
Řŀƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘΩŀǳǘƻǊŜ (i.e. il regime fiscale), provocano costi addizionali per il commercio 
transfrontaliero di contenuti digitali, con le conseguenti distorsioni nella concorrenza tra                     
i fornitori di servizi.  
!ƭǘǊŀ ŀǊŜŀ ŘŜƭƛŎŀǘŀ ǊƛƎǳŀǊŘŜǊŁ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴtazione del Trattato di Marrakech, adottato in ambito 
OMPI (Organizzazione Mondiale per la Proprietà Intellettuale),  Ǿƻƭǘƻ ŀ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ 
opere pubblicate per le persone non vedenti e con disabilità visive, che verterà su 
ǳƴΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŀ ŀƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŜǎŎƭǳǎƛǾƛ Řƛ ǊƛǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƳŜǎǎŀ ŀ 
disposizione del pubblico di tali opere, con margini, più o meno ampi, di adattamento a livello 
nazionale e meccanismi per lo scambio di file con Paesi terzi. 
{ǳƭƭŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƛƴǘŜƴŘŜ poi affrontare, nella primavera 
ŘŜƭ нлмсΣ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ŜŎŎŜȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ŀŘŀǘǘŀǊƭŜ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜΣ ǇǊŜƴŘŜƴŘƻ ƛƴ 
considerazione importanti situazioni di mercato e di pratiche di licenza, nel contesto derivante 
ŘŀƎƭƛ ŀŎŎƻǊŘƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ŘŜƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ άtest a tre fasiέΦ /ƛ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŜǊŁ ǎǳƭƭŜ ŜŎŎŜȊƛƻƴƛ ǇŜǊ 
istruzione, ricerca e accesso alla conoscenza e, in particolare, la possibilità di: effettuare il cd. 
Text and Data Mining da parte di istituti di ricerca di interesse pubblico per i contenuti ai quali 
Ƙŀƴƴƻ ƭŜƎƛǘǘƛƳƻ ŀŎŎŜǎǎƻΤ ŎƘƛŀǊƛǊŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭϥƛƭƭǳǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ǇŜǊΥ 
a) utilizzi digitali e b) apprendimento a distanza; permettere la conservazione di opere, in 
formato digitale,  da parte delle istituzioni di tutela dei beni culturali; consentire la 
consultazione a distanza di opere conservate nelle biblioteche accademiche per ricerca e 
studio privato; ŎƘƛŀǊƛǊŜ ƭŀ ŎŘΦ άŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ǇŀƴƻǊŀƳŀέΦ 
Una maggiore armonizzazione non potrà ǇǊŜǎŎƛƴŘŜǊŜ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻΣ ƛƴ 
termini economici, sulle varie categorie di soggetti coinvolti ed, in particolare, di quelli 
ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΦ Occorre migliorare e semplificare il sistema di 
concessione delle autorizzazioni dei diritti. Tale sistema, basato sulle diversità nazionali, deve, 
tuttavia, rimanere fondato sul consenso dei titolari, nel rispetto dei principi fondamentali che 
caratterizzaƴƻ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘΩŀǳǘƻǊŜΣ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛΣ ŀǇǇǳƴǘƻΣ Řŀƛ ǘǊŀǘǘŀǘƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΦ 
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Un punto importante che la Commissione intende affrontare è anche quello riguardante il 
ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ άgap Řƛ ǾŀƭƻǊŜέ ƴŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŎǊŜŀǘƛǾƛΦ LƴŦŀǘǘƛΣ nei modelli di business che 
si stanno consolidando nei mercati, si evidenzia un consistente value gap tra le remunerazioni 
dei fornitori di servizi a vario tipo, tra cui i provider, motori di ricerca, social network, 
aggregatori e fornitori di contenuti, e quelle dei titolari dei diritti.  
vǳŜǎǘŀ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŀ ǊƛǎŎƘƛŀ Řƛ ŎƻƳǇǊƻƳŜǘǘŜǊŜ ƛƭ ŦǳǘǳǊƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ Ŝ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ 
ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘΩŀǳǘƻǊŜ ŘƻǾǊŜōōŜǊƻΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ǇƻǊǎƛ ŎƻƳŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ 
soluzioni in grado di aǎǎƛŎǳǊŀǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ǊŜƳǳƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ 
attori della filiera del valore. 
[ΩŜǎŜŎǳǘƛǾƻ ¦9 ǎǘǳŘƛŜǊŁ ŀƴŎƘŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ ŘƛƎƛǘŀƭƛ ŜŘ 
alla considerazione del ruolo ricoperto dai nuovi attori ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴǾƻŎŀǘƻ ǊŜƎƛƳŜ Řƛ ŜǎƻƴŜǊƻ 
di responsabilità, previsto dalla vigente normativa, con particolare attenzione alla tutela del 
ŘƛǊƛǘǘƻ ŘΩŀǳǘƻǊŜΣ anche al fine di assicurare una parità di trattamento per tutti gli operatori ed 
instaurare una par condicio nel nascente mercato unico digitale.  
Infine, sul fonte del contrasto al fenomeno della pirateria digitale, la Commissione sembra 
prediligere un  ƳƻŘŜƭƭƻ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭ άfollow the moneyέΣ ōŀǎŀǘƻ ǎǳ ŎƻŘƛŎƛ Řƛ ŀǳǘƻǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 
tra gli stakeholder ma, allo stesso tempo, potrebbe prendere in considerazione la necessità di 
modificare il relativo quadro giuridico vigente entro l'autunno 2016, soprattutto per 
ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŀ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ ƛƴǘŜǊŘƛǘǘƛǾŜ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛǎŀǊŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŘŀƴƴƛΦ  
Nel corso del primo semestre del 2016, si dovranno concludere anche i lavori di recepimento 
ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ǎǳƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŀ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘΩŀǳǘƻǊŜ Ŝ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ Ŝ ǎǳƭƭŀ 
concessione di licenze multi-territoriali per i diritti su opere musicali per lΩǳǎƻ ƻƴ ƭƛƴŜ ƴŜƭ 
mercato interno - inserita nel disegno di Legge di Delegazione europea  2015 - che dovrà 
ŜǎǎŜǊŜ ǘǊŀǎǇƻǎǘŀ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŜƴǘǊƻ ƛƭ мл ŀǇǊƛƭŜ нлмсΦ 

 

Proprietà Industriale 

Con riferimento alla proprietà industriale, si prevede che nel mese di aprile 2016, durante la 
Presidenza di turno olandese, entrerà in vigore il cd "pacchetto marchi". L'obiettivo della 
normativa è quello di migliorare, tanto a livello UE quanto a livello nazionale, il sistema di 
registrazione dei marchi, semplificando l'accesso allo stesso per gli utenti, razionalizzando e 
armonizzando le procedure a livello nazionale, incentivando la protezione con criteri uniformi 
nei 28 Stati membri UE, con costi più contenuti per le imprese, rafforzandone al contempo la 
tutela. 
Per l'Italia l'aspetto più importante della riforma è il potenziamento dei mezzi di contrasto al 
fenomeno della contraffazione, online e offline, anche con riguardo alle merci in transito nel 
territorio europeo e non destinate ad essere ivi immesse in libera pratica. 
Entro l'inizio del 2016 si prevede che si saranno conclusi i triloghi per l'adozione di una direttiva 
UE in materia di segreto industriale. L'obiettivo della nuova norma è quello di instaurare un 
sistema di protezione dei segreti commerciali solido, equilibrato e armonizzato, che consenta 
di realizzare le migliori condizioni per l'espressione delle potenzialità innovative dei 
protagonisti dell'innovazione, ovvero le imprese, soprattutto di piccole dimensioni. 
Sembrerebbe, pertanto, che durante la Presidenza Olandese si possano comporre le attuali 
divergenze tra la Commissione ed il Parlamento europeo in ordine al livello minimo di 
armonizzazione. 
Entro settembre 2016 dovrebbe, inoltre, entrare in vigore provvisoriamente, in almeno 13 
paesi UE firmatari (tra cui Francia, Germania e Regno unito), l'Accordo sul Tribunale unificato 
dei brevetti (TUB), con riferimento ai soli Stati membri UE che hanno aderito alla cooperazione 
rafforzata ed hanno ratificato l'Accordo. Si presume che l'Italia possa far parte del gruppo di 
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paesi che aderiscono alla prima fase provvisoria, tenuto conto che il disegno di legge di ratifica 
dell'Accordo sul TUB dovrebbe essere sottoposto alle Camere a dicembre 2015 . 
 

1.2.4 APPALTI PUBBLICI 
 

Nel corso del primo semestre 2016, il Governo proseguirà le attività nel quadro del 
recepimento delle tre nuove Direttive sulle concessioni, sugli appalti pubblici e sulle utilities, 
ŜƴǘǊŀǘŜ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ƴŜƭƭΩŀǇǊƛƭŜ нлмп ό5ƛǊŜǘǘƛǾŜ нлмпκноκ¦9Σ нлмпκнпκ¦9 Ŝ нлмпκнрκ¦9ύΦ ! ǎŜƎǳƛǘƻ 
della proposta della Commissione europea della creazione di un partenariato informale 
finalizzato ad una strategia nazionale che superi le criticità sistemiche attualmente esistenti,             
è stato istituito dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri un Gruppo di lavoro, che svolge 
attività di studio e approfondimento. 
[ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ Ŝ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ŀƭƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊŎƘŞ ƛƭ 
rispetto delle regole sugli appalti pubblici costituisce una delle condizionalità generali ex ante 
ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ CƻƴŘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ŜŘ ŝ ǳƴ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭϥ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ 
sui Fondi strutturali e di investimento europei per il periodo 2014-2020. 
Il disegno di legge delega per l'attuazione delle direttive, il cui testo è stato approvato in 
seconda lettura dalla Camera dei deputati il 17 novembre 2015, contiene numerosi principi e 
criteri direttivi. In particolare, il Governo è delegato ad adottare entro il 18 aprile 2016,                  
un decreto legislativo per l'attuazione delle nuove direttive  nonché, entro il 31 luglio 2016,              
un decreto legislativo per il riordino complessivo della materia, attraverso la redazione di              
ǳƴ ƴǳƻǾƻ ŎƻŘƛŎŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ ŎƘŜ ǎǳǇŜǊŜǊŁ Ŝ ŀōǊƻƎƘŜǊŁ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ codice dei 
contratti pubblici (d. lgs. n. 163/2006).  
bŜƭ нлмс ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ŀǾǾƛŜǊŁ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ ǊƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭ 
sistema nazionale degli appalti pubblici, che sarà approvata a fine 2015 dopo essere stata 
elaborata dal  gruppo di lavoro inter-istituzionale istituito nel 2014, su proposta della 
/ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻΣ 
ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŎŀǳǎŜ ŘŜƭ ƴƻƴ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ŦǳƴȊƛƻƴamento del 
sistema appalti in Italia. Gran parte delle misure proposte si sostanziano in modifiche alla 
legislazione vigente nel rispetto dei principi e criteri contenuti nel disegno di legge delega per il 
recepimento delle direttive. Alcune misure, dal carattere più operativo, prevedono la 
realizzazione entro il 2016 di programmi formativi finalizzati ad aggiornare le stazioni 
appaltanti sulla nuova normativa in materia di appalti pubblici. 
 
 

1.2.5 DIRITTO SOCIETARIO 
 

Nel corso del 2015 il Consiglio ha ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǎǳ ŘǳŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ 
proposte di direttiva in materia di diritto societario: la proposta di direttiva sui diritti degli 
azionisti (Shareholder rights Directive - SHRD) - ŎƘŜ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛre a definire un 
quadro ǊŜƎƻƭŀǘƛǾƻ ŀǘǘǊŀŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀȊƛƻƴŀǊƛŀǘƻΣ ǎƻǎǘŜƴŜƴŘƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻ ƛƭ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŀ 
lungo termine dell'economia europea -  e la proposta di direttiva sulla società a responsabilità 
limitata unipersonale ς che punta a ridurre i costi e gli oneri connessi alle operazioni 
transfrontaliere delle società, in linea con la strategia  di completamento del mercato unico, 
anche grazie alle potenzialità offerte dalle tecnologie digitali. 
Con particolare riferimento alla proposta di direttiva SHRD, nel corso del 2016, proseguiranno i 
negoziati inter-istituzionali tra il Consiglio e il Parlamento europeo: una delle discussioni più 
delicate riguarderà la ǘŜƳŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǊŜƴŘƛŎƻƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŀƎŀƳŜƴǘƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛ ŘŀƭƭŜ 
società ai governi (c.d. country by country reporting). Rispetto a tale dossier, la posizione 
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italiana continuerà ad essere in linea di principio favorevole ad iniziative che migliorino la 
trasparenza fiscale delle imprese in Europa. Il Governo ritiene, infattiΣ ŎƘŜ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ 
raggiunto sul testo della SHRD (maturato in buona misura durante il semestre di presidenza 
italiano) rappresenti un buon compromesso e che si debba fare molta attenzione a non 
pregiudicare il lavoro svolto con atteggiamenti di reciproca chiusura totale. Allo stesso tempo, 
però, ritiene indispensabile un approccio pragmatico e orizzontaleΣ ŎƘŜ ǊƛǾƻƭƎŀ ǳƴΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ 
particolare al mantenimento della parità concorrenziale tra le imprese UE e extra-UE e alla 
coerenza con altre iniziative legislative comunitarie o standard internazionali.  
Per quanto concerne la proposta sulla società a responsabilità limitata unipersonale, invece, il 
DƻǾŜǊƴƻ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŁ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ in attesa che vengano avviati i consueti 
ǘǊƛƭƻƎƘƛΦ wŜǎǘŀ ŦƻǊǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ǳƴŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŎƘŜ consentirebbe di ridurre i costi delle 
operazioni transfrontaliere delle imprese mediante il ricorso a una forma di società di diritto 
nazionale, ma disciplinata, sia pure in parte, da norme identiche in tutti gli Stati membri e 
contraddistinta dalla sigla comune SUP (Societas unius personae). In tale contesto, il Governo 
ritiene particolarmente qualificanti le disposizioni della nuova disciplina relative alla procedura 
di registrazione, che sarebbe possibile espletare per via esclusivamente elettronica e in tempi 
brevi, e al capitale sociale, pari almeno a un euro. 

 
1.2.6 MUTUO RICONOSCIMENTO 

 

La Commissione ha annunciato di voler avviare, nel corso del 2016 e del 2017, iniziative volte a 
ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭ Ƴǳǘǳƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ delle merci.                         
Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǇǊƻǎǇŜǘǘŀ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ tƛŀƴƻ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ Ǿƻƭǘƻ ŀŘ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ 
consapevolezza degli attori di mercato (imprese e consumatori); uno stretto monitoraggio 
della trasposizione normativa da pŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛΤ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ 
informativo di mercato per la raccolta sistematica presso gli attori di mercato di informazioni 
ǎǳƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭ Ƴǳǘǳƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ǇǊŀǎǎƛ 
amministrativŜΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩenforcement nei confronti degli Stati 
membri.  
La Commissione ha inoltre annunciato una iniziativa legislativa di revisione del Regolamento 
sul Mutuo riconoscimento. In questo quadro, la Commissione ha intrapreso delle consultazioni 
Ŏƻƴ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŜǎǘŜƴŘŜǊŜ ŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭ aǳǘǳƻ 
Riconoscimento il sistema IMI(Internal Market Information). In tale contesto,                il 
Governo ha già avviato una riflessione interna con le amministrazioni competenti per il 
necessario coordinamento delle azioni che andranno intraprese nel 2016 in vista della 
partecipazione ai prossimi step negoziali. 

 

1.3  Internal Market Informa tion ð IMI e SOLVIT 
 

IMI 

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмс ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŁ ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ Internal Market Information (IMI), 
strumento informatico multilingue finalizzato a facilitare la cooperazione amministrativa nel 
ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻΦ 
In particolare, con riferimento alla Direttiva 2014/60/EU sulla restituzione dei beni culturali 
illegittimamente esportati fuori dal territorio di uno Stato membro, il progetto pilota IMI 
avvierà lo scambio di dati  tra amministrazioni transfrontaliere per tutto il corso del 2016.  
A partire dal mese di gennaio 2016, ƛƴƛȊƛŜǊŁ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ¢ŜǎǎŜǊŀ tǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ 
Europea (dir 2013/55/UE), certificato elettronico che inizialmente sarà sperimentato per il 
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riconoscimento delle professioni di farmacista, infermiere, fisioterapista, agente immobiliare, 
guida alpina. 
Dalla metà del 2016, in base alla Direttiva modernizzata relativa al distacco dei lavoratori, 
2014/67/EU, la cooperazione tra gli Stati membri si avvarrà di un nuovo sistema di notifiche 
IMI pŜǊ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŀ Řƛ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ŀǇǇƭƛŎŀǘŜ ŘŀƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛΦ 
Inoltre, ƴŜƭ нлмс ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŁ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ǉƛƭƻǘŀ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ LaL ŀƭ 
settore appalti.  
Infine, la Commissione ha intrapreso delle consultazioni con gli Stati membri per valutare 
ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŜǎǘŜƴŘŜǊŜ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ LaL ŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭ aǳǘǳƻ wƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻΦ ! ŦƛƴŜ нлмр Ƙŀ 
avuto luogo un primo dibattito in sede al Comitato consultivo Mutuo riconoscimento 
 

SOLVIT 

Come previsto dalla nuova Strategia per il mercato interno beni e servizi del 28 ottobre 2015, 
la Commissione europea e gli Stati membri avvieranno nel 2016 un rafforzamento di tutti gli 
strumenti europei per la risoluzione delle controversie e, in particolare, della rete SOLVIT che 
costituisce il canale più informale per risolvere le problematiche transfrontaliere di cittadini ed 
ƛƳǇǊŜǎŜ ŎŀǳǎŀǘŜ Řŀƭƭŀ ƴƻƴ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘŜƭƭΩ¦Φ9Φ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ tǳōōƭƛŎƘŜ 
Amministrazioni. Il lavoro dei Centri SOLVIT ς quello italiano si trova presso il Dipartimento 
Politiche europee ς ƘŀΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǳƴ ŜŦŦŜǘǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ǎǳƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŘΩƛƴŦǊŀȊƛƻƴŜΦ 
In particolare, verrà dato un appropriato follow up dei casi ricorrenti e strutturali che non sono 
stati risolti nella tempistica di 70 giorni prevista dalla Commissione europea. Essendo molti 
ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŜŘ ƛƳǇǊŜǎŜ ŀƴŎƻǊŀ ƴƻƴ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭƛ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƎǊŀǘǳƛǘƛ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ 
garantire il rispetto dei loro diritti del mercato interno, si continuerà a promuovere la rete 
SOLVIT sia a livello nazionale che europeo.  
Lƭ /ŜƴǘǊƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ ŎƘŜ Ƙŀ ƎƛŁ ƻǘǘŜƴǳǘƻ ǳƴ ōǳƻƴ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ƴŜƭ άSingle Market Scoreboardέ 
pubblicato dalla Commissione europea il 6 ottobre 2015, cercherà di migliorare ulteriormente 
le proprie performance sia attraverso un cambiamento del proprio metodo di lavoro che 
attraverso azioni più incisive nei confronti delle Pubbliche Amministrazioni italiane destinatarie 
dei reclami. 
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CAPITOLO 2 

CONCORRENZA, AIUTI DI STATO,TUTELA DEI CONSUMATORI 

 

Il Governo intende: 

V recepire la Direttiva sul Risarcimento del danno in caso di violazione delle regole 
antitrust;  

V seguire attivamente le iniziative per rafforzare la cooperazione all'enforcement da 
parte delle autorità antitrust nazionali (Comunicazione della Commissione europea del 
9 luglio 2014) e le iniziative sviluppate dalla Commissione europea  nell'ambito della 
cooperazione bilaterale e multilaterale con le agenzie antitrust dei principali partner 
commerciali e di altri paesi terzi; 

V accrescere ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ di informazione sui regimi di aiuto; 

V potenziare ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǎǳƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ŀƛǳǘƻ; 

V promuovere il pieno recepimento delle Direttive in materia di tutela dei 
consumatori e partecipare attivamente  alle altre iniziative in materia,  incluso il 
processo di revisione del Regolamento CE 2006/2004 sulla cooperazione 
amministrativa tra Stati per la protezione dei consumatori; 

V rafforzare il rapporto di collaborazione con la Commissione europea. 

 

La politica di concorrenza dell'Unione europea persegue l'obiettivo generale di favorire un 
ottimale funzionamento dei mercati, assicurando che le imprese competano correttamente ed 
a parità di condizioni sulla base dei propri meriti, a beneficio dei consumatori, delle aziende e 
dell'economia europea nel suo insieme. La concorrenza fra imprese e le regole sugli aiuti 
pubblici alle imprese sono materie che, ai sensi del TFUE, sono di competenza esclusiva della 
Commissione europea. Agli Stati membri spetta di attuare e garantire la corretta applicazione 
di dette regole.  
In base alle Linee guida politiche del Presidente Juncker del 15 luglio 2014, la politica di 
concorrenza avrà, anche nel 2016, l'ulteriore compito di sostenere l'azione della Commissione 
nei settori di massima priorità politica individuati nell'Agenda per l'occupazione, la crescita, 
l'equità e il cambiamento democratico, anche attraverso l'apertura di nuove indagini 
conoscitive (quale, ad esempio, quella sul commercio elettronico avviata dalla DG Concorrenza 
nel 2015). 

 

2.1  Antitrust  
 

Il Governo dovrà recepire entro il 31 dicembre 2016 la Direttiva UE (2014/104) che introduce 
negli Stati membri norme uniformi volte a favorire le azioni di risarcimento da parte di imprese 
e consumatori che lamentino di aver sofferto un danno in conseguenza di intese 
anticoncorrenziali e abusi di posizione dominante.  Per tale adempimento proseguiranno, 
quindi, i lavori avviati dal Tavolo inter-istituzionale (AGCM, Giustizia e MISE) appositamente 
costituito presso la Presidenza del Consiglio e coordinato dal Dipartimento PE, per la 
predisposizione dello schema di decreto legislativo di recepimento della direttiva, secondo i 
ŎǊƛǘŜǊƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ н ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ Řƛ ŘŜƭŜƎŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ф ƭǳƎƭƛƻ нлмрΣ ƴΦ ммпΦ  
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il Governo seguirà, con specifico riguardo all'attività legislativa, le iniziative per rafforzare la 
cooperazione all'enforcement da parte delle autorità antitrust nazionali prefigurate dalla 
/ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭ ф ƭǳƎƭƛƻ нлмпΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾo perseguito è quello di 
intensificare il livello di convergenza, con particolare riferimento alla posizione istituzionale 
delle autorità di concorrenza, alle procedure e alle sanzioni degli ordinamenti nazionali.                   
La Commissione ha lanciato, ad inizio Novembre 2015, una consultazione pubblica in materia, 
per approfondire, con l'ausilio degli stakeholder, le possibili misure da adottare per conseguire 
tali obiettivi, anche nell'ottica di un possibile intervento legislativo. 
Sul fronte esterno, verranno seguite con attenzione le iniziative sviluppate dalla Commissione 
europea  nell'ambito della cooperazione bilaterale e multilaterale con le agenzie antitrust dei 
principali partner commerciali e di altri paesi terzi, con l'obiettivo di promuovere la 
convergenza di prassi e strumenti della politica di concorrenza tra le giurisdizioni. Nell'ambito 
degli accordi di cooperazione in materia di concorrenza, proseguirà il negoziato con il Canada 
per un nuovo accordo, di seconda generazione, che preveda lo scambio delle prove raccolte da 
ciascuna delle Parti nel corso delle proprie indagini. 

 

2.2  Aiuti di Stato  
 

Il controllo degli aiuti di Stato costituisce uno degli strumenti della politica di concorrenza e 
svolge un ruolo fondamentale per la tutela e il rafforzamento del mercato unico. 
bŜƭ нлмс ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŀŘƻǘǘŜǊŁ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ƴƻȊƛƻƴŜ ŘΩŀƛǳǘƻΦ ! ǎŜƎǳƛǘƻ 
ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜΣ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ ǎŀǊŁ Ǿƻƭǘƻ ŀŘ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ 
giuridico interno con le intervenute prevƛǎƛƻƴƛ ƳƛǊŀǘŜ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ 
vigenti.  
Il complesso processo di modernizzazione degli aiuti di stato avviato nel 2012 e conclusosi nel 
нлмп Ŏƻƴ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘΩŜǎŜƴȊƛƻƴŜΣ Ƙŀ ŜǎǘŜǎƻ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ƭŜ 
responsabilità dello Stato membro. Le Amministrazioni concedenti, infatti, non solo hanno il 
compito di interpretare ed applicare correttamente le nuove disposizioni europee, ma sono in 
particolare tenute a valutare le misure affinché siano rispondenti e coerenti alla normativa di 
aiuti di Stato.  
! ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ǘŀƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмс ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ǇƻǘŜƴȊƛŜǊŁΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ 
azione di coordinamento: 

- ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƎƭƛ ŀƛǳǘƛΣ Ǿƻƭǘŀ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ 
ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻŜǊŜƴǘŜ ed uniforme delle procedure interne nazionali con la prassi e 
i principi europei; 

- ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭŜ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ǎǳƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŀƎŜǾƻƭŀǘƛǾƛ ƛƴ 
itinere, ai fini di verificare la loro conformità con le norme europee, mediante anche 
ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ex ante; 

- ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƛƴǎǘŀǳǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ 
Řƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŝ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛ ǎƛƴ Řŀƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 
è costruire un rapporto interattivo stabile e costante, (cd. partnership) in grado di 
assicurare la immediata e corretta interpretazione della complessa disciplina sugli 
aiuti di Stato in continua evoluzione. 

bŜƭ нлмсΣ ƛƴ ǊŀƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŘƛǎŎǊŜȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŎƻƴŎŜǎǎŀ ŀƎƭƛ {ǘŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ 
deƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀƛǳǘƛ Řƛ {ǘŀǘƻ ŜΣ 
ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ǎǳƭƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ƳƛǎǳǊŜΣ ǎŀǊŁ ƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀǘŀ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
coordinamento per la realizzazione delle seguenti iniziative: 
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- pubblicazione degli aiuti sul Sito Web. A tal fine si provvederà ad una incisiva attività 
di sensibilizzazione su tutte le Amministrazioni pubbliche affinché le medesime 
pubblichino sul proprio sito istituzionale le misure soggette a notifica e quelle 
esentaǘŜΦ [ΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ŘƛǎŎŜƴŘŜ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŜǳǊƻǇŜŜ ƛƴ 
ƳŀǘŜǊƛŀΣ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ф ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Řƛ ŜǎŜƴȊƛƻƴŜ ƴΦ срмκнлмп ŜŘ ƛ 
nuovi Orientamenti adottati dalla Commissione europea nel contesto del processo di 
modernizzazione. Il termine per la pubblicazione nei siti web è fissato al 1° luglio 
2016. 

- ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ ŀǎǎǳƴǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ нлмп-2020. 
[ΩLǘŀƭƛŀΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛƭ ǇƛǴ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ŦƻƴŘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛΣ Ƙŀ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻΣ 
Ŏƻƴ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ нлмп-2020 in data 28 
ƻǘǘƻōǊŜ нлмп ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ŦƻƴŘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛΦ In tale accordo sono previste azioni di 
rafforzamento del sistema pubblico (di ogni livello di governo) di gestione degli aiuti 
di Stato. Il mancato rispetto di tali azioni, entro i termini previsti, condiziona e limita 
ƭŀ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦƻƴŘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΦ Lƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ƎƛŁ ŀǎǎǳƴǘƻ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ƭŀ 
realizzazione di alcuni ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛΣ ǘǊŀ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ wŜƎƛǎǘǊƻ 
ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀƛǳǘƛ Řƛ {ǘŀǘƻΦ Lƭ wŜƎƛǎǘǊƻΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀrticolo 14 della legge 29 luglio 2015, 
ŘŜƭ ŘƛǎŜƎƴƻ Řƛ ƭŜƎƎŜ ǊŜŎŀƴǘŜ άŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭϥŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ 
dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea - [ŜƎƎŜ ŜǳǊƻǇŜŀ нлмпέΣ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ 
realizzato entro il 1° gennaio 2017. Detta norma, nel rispondere agli impegni presi 
nel citato Accordo di partenariato, consente la reingegnerizzazione della banca dati 
anagrafica (BDA) - ovvero la banca dati istituita presso il Ministero dello sviluppo 
economico, ai sensi di una norma del 2001 (l'art. 14, comma 2, della legge 5 marzo 
2001, n. 57), per la verifica del rispetto del divieto di cumulo delle agevolazioni 
nazionali e comunitarie - e la conseguente istituzione del Registro nazionale degli 
aiuti, a cura del  Ministero dello sviluppo economico, in qualità di Amministrazione 
ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜΦ bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмс ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŁΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ 
Ǿƻƭǘŀ ŀŘ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ wŜƎƛǎǘǊƻ ŜƴǘǊƻ ƛƭ мϲ ƎŜƴƴŀƛƻ нлмтΣ Řŀǘŀ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ 
dalla quale le Amministrazioni competenti saranno obbligate ad alimentarlo con 
tutte le norme relative agli incentivi e con i dati sulle concessioni ed erogazioni . 

- Relazione sulle compensazioni per oneri di servizio pubblico nei Servizi di Interesse 
Economico Generale (SIEG). Il nuovo pacchetto di regole sugli aiuti di Stato nei SIEG 
(http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/sgei.html) ha previsto che gli 
Stati membri debbano inviare alla Commissione europea, ogni due anni, una 
relazione contenente i dati relativi alle compensazioni concesse alle imprese 
incaricate nella gestiƻƴŜ ŘŜƛ {L9DΦ Lƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ōƛŜƴƴŀƭŜ ŀƭƭŀ 
Commissione europea è fissato al 30 giugno 2016 . Ai fini della redazione della 
ǇǊŜŘŜǘǘŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмсΣ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŁ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ Ǿƻƭǘŀ ŀŘ 
acquisire il quadro corretto ed aggiornato delle compensazioni degli obblighi di 
servizio pubblico SIEG da parte delle Amministrazioni interessate, le quali 
ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŀƴƴƻ ŀƭƭΩƛƴǾƛƻ ŘŜƛ ŘŀǘƛΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ Ŝ ǘŜƳǇƛǎǘƛŎŀ ǇǊŜǾƛǎǘŜ 
dal DPCM adottato nel mese di novembre ed in corso di formalizzazione. 

- tǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ǳƴƛŦƻǊƳŜ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŀ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ 
degli aiuti, tese ad agevolare gli investimenti in alcuni settori economici compatibili 
come: infrastrutture, energia, trasporti ecc., in conformità ai recenti Orientamenti 
comunitari intervenuti in materia. 
! ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ¦9 ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŀƛǳǘƛ Řƛ {ǘŀǘƻ ŀƎƭƛ 
ŀŜǊƻǇƻǊǘƛ Ŝ ŀƭƭŜ ŎƻƳǇŀƎƴƛŜ ŀŜǊŜŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭΩƛƴǾƛǘƻ ŦƻǊƳǳƭŀǘƻ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 
europea agli Stati membri di redigere regimi quadro, nel 2015 il Governo ha 

http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/sgei.html
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ǇǊƻƳƻǎǎƻ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ 5t9 Řƛ ǳƴ ¢ŀǾƻƭƻ ǘŜŎƴƛŎƻ ƛƴǘŜǊ-istituzionale finalizzato 
ad analizzare il contesto esistente ed incaricato di predisporre le basi giuridiche per 
ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǊŜƎƛƳŜ quadro a livello nazionale. Tale regime consentirà la 
concessione degli aiuti agli aeroporti ed alle compagnie aeree senza la necessità di 
effettuare notifiche ad hoc da parte delle Autorità pubbliche. 
Sulla base delle risultanze dei lavori svolti dal Tavolo tecnico proseguirà da parte del 
DƻǾŜǊƴƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ƭŜ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛΣ 
ognuna per la rispettiva competenza, mettano a punto i relativi atti applicativi, al fine 
di consentire al Ministero delle infrastrutture e trasporti, in qualità di 
Amministrazione capofila responsabile, di procedere entro il 2016, alla notifica della 
ƴƻǊƳŀ ǎǘŜǎǎŀ ŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ млуΣ ǇŀǊΦ о ŘŜƭ ¢C¦9Φ 

Proseguiranno le attività relative ai nuovi orientamenti della Commissione europea in 
tema di aiuti di Stato nelle infrastrutture, con particolare riferimento alle seguenti 
tematiche: 

- le nuove griglie analitiche per la verifica della presenza di aiuti di Stato nel 
finanziamento pubblico di opere infrastrutturali; 

- il Fondo europeo per gli investimenti strategici (EFSI); 
- ƭΩǳǎƻ ŎƻƳōƛƴŀǘƻ ŘŜƛ ŦƻƴŘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŘŜƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ .9L Ŏƻƴ ƎŀǊŀƴȊƛŀ 

UE; 
- il trattamento degli aiuti di Stato nel cofinanziamento con fondi strutturali e 

nazionali di progetti EFSI. 

Tali tematiche sono strettamente collegate alle nuove normative sugli aiuti in esenzione 
(Regolamento generale di esenzioni per categoria  GBER) e con il pacchetto SIEG (Servizi di 
Interesse Economico Generale) .   
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀ Ŝ Ŏƻƴ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛΣ 
lΩLǘŀƭƛŀ ƛƴǘŜƴŘŜ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜΣ ƴŜƭ нлмсΣ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ ǳƴ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ ŎƘŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎŀ ƭŜ !ǳǘƻǊƛǘŁ 
portuali italiane come Enti pubblici non economici, considerato che a seguito della c.d. 
"Sentenza Lipsia" (Sentenza della Corte di giustizia del 24 marzo 2011 nelle cause riunite T-
455/08 e T-443/08, Lipsia/Halle), la Commissione Europea considera le Autorità portuali 
italiane non come Enti pubblici di regolamentazione del traffico marittimo in ambito portuale e 
dei relativi servizi (legge n.84/94 sul riordino della legislazione in materia portuale), ma quali 
"soggetti di mercatoέΦ  Tale definizione, che di fatto le assimila, nel quadro delle norme sulla 
concorrenza, ad imprese private, fonda le proprie radici nella motivazione che esse svolgono ς 
in house o attraverso società partecipate  - quelli che la legge n. 84/94 definisce "servizi di 
interesse generale" in porto:  l'esito di tale impostazione è che lo Stato membro deve 
notificare ogni progetto di investimento alla Commissione europea per verificare se possano 
esservi elementi sanzionabili sotto il profilo degli "Aiuti di Stato". Gli investimenti pubblici nei 
porti (sempre nel caso dei Fondi Europei di Sviluppo Regionale, meno frequentemente se con 
fondi nazionali) sono, pertanto, sottoposti allo stesso iter di verifica di compatibilità con il 
"regime aiuti di Stato" cui sono sottoposti gli incentivi alle imprese. Ciò implica vincoli 
stringenti agli specifici interventi e tempi lunghi nel "negoziato" con la Commissione, pur 
trattandosi di investimenti pubblici sul demanio marittimo statale. 
 Si ritiene inoltre necessario e opportuno realizzare, nel distretto logistico-industriale della 
Piana di Gioia Tauro, una Zona economica speciale (ZES), ossia una zona (all'interno di una 
nazione) in cui sono adottate specifiche leggi finanziarie ed economiche aventi l'obiettivo di 
attrarre investitori stranieri mediante la previsione di vantaggi fiscali, economici e finanziari. 
Risulta, a tal fine, già incardinato in Parlamento il ddl n. 894, d'iniziativa del Consiglio regionale 
della CalabriaΣ ǊŜŎŀƴǘŜ άLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ½ƻƴŀ 9ŎƻƴƻƳƛŎŀ {ǇŜŎƛŀƭŜ ƴŜƭ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ƭƻƎƛǎǘƛŎƻ-
industriale della Piana Řƛ Dƛƻƛŀ ¢ŀǳǊƻέΦ 
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2.3  Tutela dei consumatori  
 

Riguardo al settore della tutela dei consumatori, il Governo italiano intende:  

- seguire i negoziati della proposta (o di eventuali due proposte di provvedimento) 
sulla vendita on line di contenuti digitali e di beni tangibili, sviluppando gli aspetti 
individuati nel non paper italiano sul tema, cui si è contribuito sia rispondendo ad un 
questionario sottoposto dalla Commissione Europea agli stati membri, sia con un 
sondaggio presso le associazioni dei consumatori e partecipando, nella fase finale del 
processo svolto a livello nazionale, al tavolo di coordinamento presso il Dipartimento 
delle politiche europee; 

- proseguire, in collaborazione con le Presidenze di turno del Consiglio, nell'impegno 
ǇŜǊ ǳƴŀ ǇƻǎƛǘƛǾŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ ǇŀŎŎƘŜǘǘƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ άǎƛŎǳǊŜȊȊŀ 
ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛκǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻέ; 

- sollecitare a livello europeo, in relazione al servizio da avviare in tutti gli Stati Membri 
per la risoluzione delle dispute tra consumatori e operatori del commercio (Online 
Dispute Resolution ς ODR), una riflessione sul possibile finanziamento a regime di 
tale servizio (analogamente a quanto già avviene, o in accrescimento dei fondi 
annualmente concessi agli Stati Membri) per gli ECCs (European Consumer Centres;.  

-  promuovere il recepimento nel quadro legislativo nazionale della direttiva relativa ai 
pacchetti turistici e ai servizi turistici assistiti (di imminente pubblicazione a seguito 
della sostanziale conclusione del relativo iter legislativo con l'avvenuta approvazione 
ad ottobre 2015 da parte del Parlamento europeo); 

- per quanto riguarda la fase discendente, definire, attraverso il Tavolo di 
coordinamento e indirizzo, di cui al nuovo art.141 octies, comma 3, del Codice del 
Consumo, l'individuazione degli atti di indirizzo per l'integrale applicazione delle 
disposizioni contenute nel decreto legislativo (D. Lgs 6/08/2015) con il quale è stata 
data attuazione alla Direttiva 2013/11/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio 
sulla risoluzione alternativa delle controversie dei consumatori e del connesso 
Regolamento (UE) n.524/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo alla 
risoluzione delle controversie on-line dei consumatori; 

- promuovere il processo di recepimento con riferimento alla Direttiva sui contratti di 
credito ai consumatori relativi a beni immobili residenziali (direttiva 4 febbraio 2014, 
n°2014/17/UE), da concludersi, ai sensi della direttiva, entro il 21 marzo 2016; 

- partecipare attivamente al processo di revisione del Regolamento CE 2006/2004 sulla 
cooperazione amministrativa tra Stati per la protezione dei consumatori (c.d. 
Regolamento CPC) che si innesterà nella strategia del Digital Single Market lanciata 
dalla Commissione europea a maggio 2015 dato che la normativa attualmente in 
vigore non permette di affrontare, per l'aspetto "digitale", i problemi reali riscontrati 
dai consumatori. II Governo parteciperà ai lavori per l'elaborazione di un testo 
condiviso, interagendo oltre che con la Commissione Europea - che presenterà agli 
Stati Membri una prima bozza del nuovo Regolamento entro la primavera 2016 -               
con le autorità di enforcement a livello nazionale, al fine di individuare le migliori 
soluzioni alle criticità riscontrate nella gestione delle attività di contrasto alle 
infrazioni intracomunitarie. 
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CAPITOLO 3 

FISCALITAô E UNIONE DOGANALE 

 

 

3.1   Fiscalità  diretta  

 
[ŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŦƛǎŎŀƭƛǘŁ ŘƛǊŜǘǘŀ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлмс ŝ ƭŜƎŀǘŀ 
ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ, adottato nel giugno 2015, volto al 
ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ Ŝǉǳƻ ŜŘ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƛƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŦƛǎŎŀƭŜ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ 
tŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ƳŜǊƛǘŀ ƭŀ ǇǊƻǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ ǎǳƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ άƭƛǾŜƭƭo 
ƳƛƴƛƳƻ Řƛ ǘŀǎǎŀȊƛƻƴŜ ŜŦŦŜǘǘƛǾƻέ ǇŀǊǘŜƴŘƻ Řŀƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ Ŝ ŎŀƴƻƴƛΣ ƭŀ Ŏǳƛ 
discussione, avviata dalla Presidenza italiana, è proseguita con la Presidenza lettone e sulla 
quale la Presidenza lussemburghese si è impegnata a raggiungere un accordo in seno al 
Consiglio. 
Per quanto riguarda la proposta di Direttiva per una base imponibile comune consolidata  per 
ƭΩƛƳǇƻǎǘŀ ǎǳƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ όCommon Consolidated Corporate Tax Base), adottata dalla 
Commissione il 16 marzo 2011, con la quale si intendono rimuovere alcuni ostacoli fiscali che 
ƛƳǇŜŘƛǎŎƻƴƻ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŎƻƳǳƴŜΣ ǉǳŀƭƛ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Řƛ ну ǊŜƎƛƳƛ ŦƛǎŎŀƭƛ 
diversi, si presume che nel primo semestre 2016, con la Presidenza olandese, dovrebbe 
terminare la discussione iniziata sotto Presidenza italiana e proseguita sotto le successive 
ǇǊŜǎƛŘŜƴȊŜ ǎǳƛ ŎΦŘΦ άŀǎǇŜǘǘƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛέ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀΣ ƛƴ ǊŀƎƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƻǊƻ ƭŜƎŀƳŜ Ŏƻƴ ƭŜ 
tematiche affrontate nei gruppi OCSE dedicati alle problematiche BEPS (Base Erosion and Profit 
Shifting). A tal riguardo, la Commissione ha dichiarato nel citato piano di azione di giugno 2015 
ŎƘŜ ŀŘƻǘǘŜǊŁ ƴŜƭ нлмс ǳƴŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀ όŎΦŘΦ άanti-bepsέύ ŀǾŜƴǘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛƻΤ 
tale proposta legislativa dovrebbe contenere tutte quelle disposizioni, discusse sotto le 
precedenti presidenze, che hanno raccolto un ampio consenso da parte degli Stati membri. 
Lƭ DƻǾŜǊƴƻ ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ άCapacity Building Programmeέ ŘŜƭƭΩh/{9Σ Ŏƻƴ 
ƭŀ ǉǳŀƭŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻ ǳƴ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀ ǇŜǊ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ άInternational 
!ŎŀŘŜƳȅ ŦƻǊ ¢ŀȄ /ǊƛƳŜ LƴǾŜǎǘƛƎŀǘƛƻƴέ. In tale ambito, per il 2016, sono pianificate iniziative 
formative rivolte a partecipanti di Paesi OCSE e ad Amministrazioni fiscali di Paesi non facenti 
parte della citata Organizzazione. 
 

3.2   Fiscalità indiretta  

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŦƛǎŎŀƭƛǘŁ ƛƴŘƛǊŜǘǘŀ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлмсΣ 
ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁ ŀŘ ŀǾŜǊŜ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ƭΩŀƳǇƛƻ Řƛōŀǘǘƛǘƻ ǎǳƭƭŀ ǊƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩL±! ŀǾǾƛŀǘƻ ƴŜƭ нлмл 
Ŏƻƴ ƛƭ ά[ƛōǊƻ ±ŜǊŘŜ ǎǳƭ ŦǳǘǳǊƻ ŘŜƭƭΩL±!έ Ŝ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘƻ ƴŜƭ нлмм Ŏƻƴ ƭŀ ά/ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
/ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǎǳƭ ŦǳǘǳǊƻ ŘŜƭƭΩL±!έ ό[ƛōǊƻ .ƛŀƴŎƻύΣ Řŀƭ ǉǳŀƭŜ ǎŎŀǘǳǊƛǊŀƴƴƻ ŘƛǾŜǊǎŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ 
ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŜ ǾƻƭǘŜ ŀ ǊŜƴŘŜǊŜ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩL±! ǇƛǴ ǎŜƳǇƭƛŎŜΣ ǎƻƭƛŘƻ ŜŘ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜΦ  
A tal fine, rivestirà particolare importanza il dibattito in seno al Consiglio sulla proposta di 
modifica della direttiva IVA con riguardo al trattamento fiscale di tutti i tipi di  ά±ƻǳŎƘŜǊέ 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛΦ Si segnala, invece, il ritiro, da parte della Commissione della 
proposta sulla dichiarazione IVA standardizzata. 
È presumibile che nel 2016 la Commissione presenti delle proposte di modifica della direttiva 
IVA per quanto riguarda le aliquote normali e le aliquote ridotte. A dicembre 2015 scade, 
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infatti, la prorogŀ ŘŜƭƭΩŀƭƛǉǳƻǘŀ ƻǊŘƛƴŀǊia al 15 per centoΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ŀ ƳŀƎƎƛƻ Řƛ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ƭŀ 
Commissione ha pubblicato due studi concernenti specificamente le aliquote ridotte.  
Con riguardo alle accise, è stata ritirata dalla Commissione europea la proposta di revisione 
della Direttiva 2003/96/CE che era tesa a ristrutturare il quadro della tassazione dei prodotti 
ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁΣ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭŜ ǎŜǊƛŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƛƴŎƻƴǘǊŀǘŜ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
negoziati.  
Allo stato attuale, pur non essendo prevista una nuova bozza di proposta da parte della 
Commissione, si segnala che i lavori della Conferenza delle Parti (COP 21) della Convenzione 
quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (UNFCCC - Parigi, 30 novembre ς 
11 dicembre 2015), sono da ritenersi propedeutici per la definizione di possibili strategie in 
merito alla fiscalità delle emissioni carboniose e, conseguentemente, dei prodotti energetici. 
bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмс ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŀƴƴƻ ƛ ƭŀǾƻǊƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ¦9Σ ŘŜƭƭŀ 
Convenzione quadro sul controllo del tabacco (FCTC). La Convenzione richiede ai firmatari del 
trattato di intraprendere misure specifiche per eliminare tutte le forme di commercio illecito 
del tabacco. In tale contesto, la Conferenza delle Parti, organo direttivo della Convenzione,            
ha approvato il Protocollo sulla lotta al commercio illecito di prodotti a base di tabacco e la 
/ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ όŦƛǊƳŀǘŀǊƛŀ Řŀƭ ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмоύ Ƙŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
Europea le sue proposte di Decisione relative alle sfere di azionŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ŝ ŘŜƎƭƛ 
{ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛΦ Lƴ ǎŜŘŜ ŎƻƴǎƛƭƛŀǊŜ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀǾǊŜōōŜ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǘƻ ƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ 
annunciare la conclusione del procedimento di ratifica del Protocollo entro la prossima 
Conferenza delle Parti (in primavera). Nel contempo la Commissione proseguirà i lavori per la 
ŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ нлммκспκ¦9 ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Ŝ ŀƭƭŜ ŀƭƛǉǳƻǘŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎƛǎŀ 
ŀǇǇƭƛŎŀǘŀ ŀƭ ǘŀōŀŎŎƻ ƭŀǾƻǊŀǘƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŦƛǎŎŀƭŜ ǎǳƎƭƛ 
alcolici rispetto alle evoluzioni intercorse sui prodotti. 
tǊƻǎŜƎǳƛǊŀƴƴƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƛ ƭŀǾƻǊƛΣ ƛƴ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǊŀŦŦƻǊȊŀǘŀΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ 
ǳƴΩƛƳǇƻǎǘŀ ŀǊƳƻƴƛȊȊŀǘŀ ǎǳƭƭŜ ǘǊŀƴǎŀȊƛƻƴƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ όC¢¢ύΦ {ƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŜǊŁ ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ 
sessioni di lavoro, sia formali che informali, in vista della definizione di una bozza di modifica 
della proposta originaria della Commissione, che si ipotizza sarà presentata in Consiglio entro 
la fine del 2016. 
Nel 2016, il Governo continuerà a seguire con particolare attenzione i lavori sulle questioni 
ŦƛǎŎŀƭƛ ŎƻƭƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜ ƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ŘƛǎǘƛƴǘƛǾƛ ŘŜƭƭŜ 
tecnologie digitali, di valutare i possibili interventi normativi, nonché di definire le modalità di 
programmazione dei controlli fiscali όά9-ŎƻƳƳŜǊŎŜ ŎƻƴǘǊƻƭέύΦ {ŜƳǇǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 
economia digitale, ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎǘŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴŘƻ ŀƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ 
impatto del commercio elettronico transfrontaliero sul regime IVA e si sta valutando, fra 
ƭΩŀƭǘǊƻ, se mantenere lΩŜǎŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŜ ƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ ǘǊŀǎŎǳǊŀōƛƭŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ но 
della direttiva 2009/132/CE e Articolo 143, par.1, lett. b) della direttiva 2006/112/CE per i suoi 
effetti distorsivi della concorrenza a danno del mercato interno e perché può dar adito a frodi 
ed evasioni. In esito a detta indagine si ipotizza una proposta di direttiva della Commissione 
entro la fine del 2016. 
bŜƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭŜ ŦǊƻŘƛ ƛƴǘǊŀŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŜ ŎΦŘΦ άŎŀǊƻǎŜƭƭƻέΣ ǎƛ ŦŀǾƻǊƛǊŁ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ 
specializzazione delle Amministrazioni fiscali degli Stati. Il Governo proseguirà, altresì, ad 
ƻǇŜǊŀǊŜ ƴŜƭ ƴŜǘǿƻǊƪ ά9ǳǊƻŦƛǎŎέΣ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ¦9 флпκнлмл ŘŜƭ т ƻǘǘƻōǊŜ нлмлΣ 
al fine di promuovere e facilitare la cooperazione multilaterale in tale settore con lo scambio 
rapido di informazioni tra gli Stati membri. Proseguiranno anche i controlli multilaterali che 
Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻΣ ǎǳƭ Ǉƛŀƴƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ ǎǳƛ 
contribuenti degli Stati membri coinvolti in sistemi evasivi o di frode fiscale. 

 
 



28 

 

3.3   Cooperazione amministrativa  

 
Il Governo si dedicherà al consolidamento della cooperazione internazionale, ricorrendo anche 
ŀƭ ƴŜǘǿƻǊƪ Řƛ άŜǎǇŜǊǘƛέ ŘƛǎǘŀŎŎŀǘƛΦ !ƭ ǊƛƎǳŀǊŘƻΣ ƴƻƴ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ǊŜŎŜǇƛǘƛ ŀƭŎǳƴƛ ŀǘǘƛ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƛ ƛƴ 
materia di cooperazione giudiziaria, di polizia, doganale e mutua assistenza amministrativa.              
Lƴ ǘŀƭŜ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŁ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭ DǊǳǇǇƻ ά/ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ǇŜƴŀƭŜέ ό/ht9bύΣ 
ǇŜǊ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ tǊƻŎǳǊŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ό9tthύ Ŝ ŘŜƭ DǊǳǇǇƻ !ƴǘƛ-frode (GAF).  
Il Governo parteciperà alle iniziative in materia di collaborazione con le Istituzioni comunitarie 
e di scambio informativo con gli Stati Membri. In tema di cooperazione di polizia, saranno 
implementate le relazioni bilaterali e spontanee e, sul versante della cooperazione 
amministrativa, intensifƛŎŀǘƛ ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ άbŀǇƻƭƛ LLέΦ  
Il Governo opererà attraverso gli strumenti di cooperazione amministrativa, di polizia, 
giudiziaria e di intelligence, sviluppando rapporti con gli interlocutori esteri attraverso il 
proprio netwƻǊƪ Řƛ άŜǎǇŜǊǘƛέΦ tǊƻǎŜƎǳƛǊŀƴƴƻ ƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀǾǾƛŀǘŜ 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩEU Policy Cycle ŀ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŘŜƭƭŜ άCǊƻŘƛ ŀƭƭΩL±! Ŝ ŀƭƭŜ ŀŎŎƛǎŜέΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 
quale le autorità italiane hanno assunto il ruolo di coordinatore a livello europeo. Nel settore 
ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŜ ǳǎŎƛǘŜ ŘŜƭ .ƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŁ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ 
antifrode sulla base di una valutazione rischi effettuata attraverso strumenti informatici volti a 
orientare i controlli, tra i quali il Sistema Informativo Antifrode (SIAF). Continuerà la 
predisposizione del Regolamento di mutua assistenza amministrativa nel settore Fondi 
strutturali, nel cui ambito è stato presentato un progetto finanziato dal Programma Hercule III, 
il quale, se accolto, consentirà di realizzare seminari in diversi Stati membri. 
Il Governo opererà secondo il principio per cui un elevato numero di frodi accertate in un 
tŀŜǎŜ ƳŜƳōǊƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀƴǘƛŦǊƻŘŜ Ŝ ƴƻƴ ŀƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ 
frode ivi presente, alla luce di quanto emerso nella Relazione annuale 2012 sulla tutela degli 
ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƛƴ Řŀǘŀ нп ƭǳƎƭƛƻ нлмоΦ 
Attesa la mancanza di strumenti di mutua assistenza diretta tra gli Stati membri (eccezion fatta 
ǇŜǊ ƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ t!/ύΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ ƭΩh[!CΣ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎƛƎƭŀǘƻ 
ǳƴ ŀǇǇƻǎƛǘƻ άtǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ǘŜŎƴƛŎƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀέ ƛƴ Řŀǘŀ р ƎƛǳƎƴƻ нлмнΦ 
 

3.4   Unione doganale  

 
Codice Doganale della UE 

Il Governo continuerà ad assicurare una attiva e qualificata partecipazione al processo 
legislativo doganale in ambito unionale al fine di promuovere la semplificazione amministrativa 
e la riduzione degli oneri amministrativi che gravano sulle imprese e sui cittadini nel contesto 
della modernizzazione delle dogane europee che le mutate esigenze dei traffici commerciali 
richiede.  
Lƭ мϲ ƳŀƎƎƛƻ ŘŜƭ нлмс ǇŀǊǘƛǊŁ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǘŀ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ /ƻŘƛŎŜ 5ƻƎŀƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ¦9,              
di cui al Reg. (UE) n. 952/2013 (UCC). 
In considerazione dŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŘƛǎŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀ ƭŀ Řŀǘŀ Řƛ ŘŜŎƻǊǊŜƴȊŀ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
/ƻŘƛŎŜ 5ƻƎŀƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Ŝ ƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ 
della citata normativa unionale in tutti gli Stati membri, il cui completamento è previsto per il 
2020, la Commissione europea emanerà atti delegati transitori (TDA) finalizzati a disciplinare           
il periodo necessario a consentire la completa armonizzazione delle procedure informatiche in 
tutti gli Stati membri. A tal fine, quindi, nel corso del 2016, il Governo continuerà a partecipare 
ŀƛ ƭŀǾƻǊƛ ƛƴ ǎŜŘŜ ǳƴƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Ŏƛǘŀǘŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘŜƭŜƎŀǘŀ 
transitoria. 
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DƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘƻƎŀƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦9 

Proseguiranno i lavori in materia di riforma della governance ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘƻƎŀƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦9 ǇŜǊ 
concretizzare la semplificazione del processo decisionale nelle modalità di gestione del confine 
ŎƻƳǳƴŜ Ŝ Řƛ ŜǎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ¦9Σ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ 
dei Gruppi doganali del Consiglio (Gruppo Unione Doganale e Gruppo di Cooperazione 
Doganale). 
 
Proposta di Direttiva in materia di infrazioni e sanzioni doganali. 

tǊŜǎǎƻ ƛƭ DǊǳǇǇƻ ¦ƴƛƻƴŜ 5ƻƎŀƴŀƭŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ǊƛǇǊŜƴŘŜǊŀƴƴƻ ƛ ƭŀǾƻǊƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭƭŀ 
Proposta di Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio per la definizione di un quadro 
ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŜ ƛƴŦǊŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŀƭƭŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ŘƻƎŀƴŀƭƛΦ  
[Ŝ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ŜƳŜǊǎŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭƭƻ ǎŎƘŜƳŀ Řƛ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ 
in particolare:  

- ƭŀ ōŀǎŜ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ǊƛƴǾŜƴƛōƛƭŜ ƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ммп ŘŜƭ ¢C¦9Σ ǇƛǴ ŎƘŜ ƴŜƭ 
proposto articolo 33;  

- ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ 
nella Direttiva sulla Protezione degli Interessi Finanziari (Direttiva PIF), in discussione 
presso il gruppo Droipen; 

- la classificazione delle infrazioni con particolare riguardo alla fattispecie della 
responsabilità oggettiva; 

- la base di calcolo delle pene pecuniarie; 
- i criteri per la determinazione di tipologie e livello delle sanzioni; 
- la natura penale e/o amministrativa-tributaria delle infrazioni oggetto della direttiva; 
- ƭŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ƛǎǘƛǘǳǘƛ ǘƛǇƛŎƛ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ǇŜƴŀƭŜ ǉǳŀƭƛ ƭΩƛǎǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƭ 

favoreggiamento;  
- i criteri per la sospensione dei procedimenti. 

 

Dazi Tariffe e Semplificazioni 

9Ω ƛƴƻƭǘǊŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŎƘŜ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǇǊƻǇƻƴƎŀ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ƴŜƭƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ 
materie: 

- Reg.to (CE) n. 2658/87, e successive modificazioni, relativo alla nomenclatura 
tariffaria e statistica e alla tariffa doganale comune; 

- Reg.to (UE) n. 1387/2013, e successive modificazioni, relativo alla sospensione dei 
dazi autonomi della tariffa doganale comune per taluni prodotti agricoli e industriali; 

- wŜƎΦǘƻ ό¦9ύ ƴΦ моууκнлмоΣ Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛΣ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩapertura ed alle 
ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǘƛƴƎŜƴǘƛ ǘŀǊƛŦŦŀǊƛ ŀǳǘƻƴƻƳƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǇŜǊ ǘŀƭǳƴƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ 
agricoli e industriali; 

- Reg. (CE) n. 612/09 e successive modificazioni sul regime delle restituzioni 
ŀƭƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛΦ !ƭ ǊƛƎǳŀǊdo sussiste una proposta italiana per 
la semplificazione delle procedure di valutazione dei documenti comprovanti la 
definitiva importazione della merce per la riduzione degli oneri a carico degli 
ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ Ŝ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ tŀƎŀǘƻǊŜΦ 

/ƻƴ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊe del Regolamento (UE) 389/2012 in materia di cooperazione 
ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀŎŎƛǎŜΣ Ŝ ƴŜƭƭŜ ƳƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƻ 
ministeriale attuativo, il Governo opererà con gli Organi collaterali esteri in applicazione della 
Convenzione c.d. άbŀǇƻƭƛ LLέ Ŝ ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁ ŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ άCL{/![L{ нлмп-нлнлέΣ 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ǎƻƴƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛ ǎŎŀƳōƛ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀǊƛΣ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛ ǎŜƳƛƴŀǊƛ ǎǳƭ ǊŜŎŜǇƛƳŜƴǘƻ 
normativo e costituiti specifici gruppi di lavoro. 
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CAPITOLO 4 

POLITICHE PER LôIMPRESA 

 

Il Governo contribuisce a: 

V rilanciare la politica industriale del Paese, definendo una strategia nazionale di 
specializzazione intelligente (SNSI) che permetta di sfruttare le opportunità del 
nuovo ciclo di programmazione dei Fondi europei per il 2014-2020; 

V assicurare la governance ƳƛŎǊƻŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ ǾŀƭǳǘŀƴŘƻ Ǝƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ǎǳƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Řƛ 
ogni politica sulla competitività attraverso un esercizio di mainstreaming della 
politica industriale; 

V  affiancare le politiche di rilancio con misure finalizzate a specializzare, sostenere 
ed amplificare gli effetti dello sviluppo industriale sul territorio; 

V elaborare un documento di posizionamento strategico su Industry 4.0 (la 
cosiddetta quarta rivoluzione industriale) resa possibile dalla diffusa disponibilità 
delle tecnologie digitali;   

V perseguire, con riferimento al settore dell'acciaio, azioni finalizzate a semplificare 
l'accesso agli aiuti ammessi per il settore e al Fondo Europeo di Adeguamento alla 
Globalizzazione;   a reintrodurre il sistema di sorveglianza "ex-ante" sui prodotti 
siderurgici; ad applicare gli strumenti di difesa commerciali anche in caso di 
minaccia di pregiudizio; a procedere all'approvazione e al rinnovo delle misure anti 
dumping e anti sovvenzione riguardanti il settore dell'acciaio; 

V implementare, con riferimento al settore chimico, il Regolamento concernente la 
registrazione, valutazione, autorizzazione e restrizione delle sostanze chimiche 
(REACH) e l'istituzione dell'Agenzia europea per le sostanze chimiche, anche 
attraverso la gestione e il coordinamento di strumenti di assistenza diretta alle 
imprese; 

V sostenere la proposta normativa dell'articolo 7 della proposta di Regolamento 
europeo per la sicurezza dei prodotti di consumo, inerente l'indicazione di origine 
obbligatoria sui prodotti; 

V predisporre un Rapporto Annuale di monitoraggio delle principali misure a 
sostegno delle piccole e medie imprese; 

V monitorare gli sviluppi delle iniziative legislative in materia di trasporto stradale ed 
immissione nel mercato interno di apparecchiature radio. 

 

L'attività del Governo italiano in Europa in materia di politiche per l'impresa sarà volta ad 
assicurare la governance microeconomica attraverso l'implementazione dell'integrazione delle 
politiche per l'impresa in tutte le politiche che impattano sulla competitività (mainstreaming 
della politica industriale). Verrà garantita la partecipazione al Gruppo ad alto livello 
Competitività e Crescita per il monitoraggio e l'implementazione delle attività di 
mainstreaming, con l'obiettivo di fornire al Consiglio Competitività una panoramica delle 
tematiche principali per l'integrazione della dimensione della competitività, come richiesto dal 
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Consiglio europeo di marzo 2014. Particolare enfasi verrà posta sulle tematiche che impattano 
sulle imprese ad alta intensità energetica. 
 

 
4.1   Servizi di comunicazione elettronica, di radiodiffusione e postali  

 

Nell'ambito dei servizi di comunicazione elettronica, tre sono gli obiettivi/priorità politiche che 
si intendono perseguire per l'anno 2016: 

- nuova attività dell'Organismo notificato secondo la direttiva REO (2014/53/UE τ 
Marcatura CE per gli apparati di radio comunicazione); 

- verifiche di conformità per la sorveglianza del mercato (2014/53/UE τ Marcatura CE 
per gli apparati di radio comunicazione); 

- verifiche di conformità, in conto terzi, per gli apparati di radio comunicazioni. 
 

4.2  Politiche a carattere industriale  
 

Il Governo sarà fortemente impegnato nel rilancio industriale del Paese. L'attuale crisi ha 
richiamato in causa il ruolo di un'industria competitiva e sostenibile come vero motore della 
crescita. Per restituire all'industria questo ruolo, è necessario individuare alcuni orientamenti 
di sviluppo in cui le attività di ricerca e innovazione e lo sviluppo del capitale umano, 
attraverso l'utilizzo e la diffusione delle tecnologie abilitanti, siano la precondizione e l'asse 
portante per la realizzazione ed il successo degli obiettivi prefissati. 
In tal senso, si sta definendo una strategia nazionale specializzazione intelligente (SNSI) che 
permetta di sfruttare le opportunità del nuovo ciclo di programmazione dei Fondi europei per 
il 2014-2020, attivando azioni coordinate con le regioni al fine di evitare sovrapposizioni e 
interventi frammentati. 
Si segnala, innanzitutto, che risulta necessario elaborare policy mirate, di promozione di 
grandi progetti di innovazione τ anche di dimensione europea τ e di stimolo della domanda 
pubblica innovativa. Il modello di sviluppo del sistema produttivo che si intende promuovere è 
fondato su conoscenza, ricerca, sviluppo di prodotto, di processi, sistemi e servizi. 
Il Governo italiano sta, inoltre,  elaborando un documento di posizionamento strategico su 
Industry 4.0 (la cosiddetta quarta rivoluzione industriale) resa possibile dalla  diffusione delle 
tecnologie digitali e dalle nuove opportunità che da esse possono derivare. Il sostegno allo 
sviluppo di una nuova manifattura deve essere la risposta alle nuove sfide della società che si 
hanno di fronte, rappresentando il vero driver per la crescita e per la creazione di posti di 
lavoro a lungo termine. 
Si registra, altresì, l'esigenza di affiancare queste politiche con misure finalizzate a 
specializzare, sostenere ed amplificare gli effetti dello sviluppo industriale sul territorio per 
evitare forti perdite occupazionali e per poter riassorbire nel breve e medio termine le 
fuoriuscite di occupati a bassa e media qualifica con l'incremento di lavoratori, qualificati, 
impegnati in attività ad alto valore aggiunto. 

 

Politiche settoriali: industria siderurgica e chimica. 

Nell'ambito delle iniziative strategiche con approccio settoriale e tematico, iI Governo italiano 
mira a perseguire le proprie azioni in particolare nei settori dell'industria siderurgica e 
chimica. Con riferimento al settore dell'acciaio, il Governo italiano mira a perseguire due 
dimensioni d'azione: una interna ed una esterna. Per quanto riguarda la prima, occorre 
semplificare l'accesso, oggi troppo complesso e vincolato, agli aiuti ammessi per il settore 
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dell'acciaio e al Fondo Europeo di Adeguamento alla Globalizzazione, e intervenire sulla 
domanda interna rafforzando il collegamento tra appalti pubblici e utilizzo di acciaio 
"sostenibile". E' necessario, a tal fine, prestare particolare attenzione agli effetti del "carbon 
leakage" diretto e indiretto, derivante dalla riforma del sistema europeo ETS (Emissions 
Trading Scheme), consentendo una piena allocazione di quote gratuite per il settore 
siderurgico. Il fondo ETS appare al momento il veicolo più adatto, ma da solo non potrà 
bastare per sostenere i processi di modernizzazione dell'industria siderurgica. Per quanto 
concerne il piano d'azione per l'acciaio, in assenza di un piano incisivo a livello europeo, 
occorre rivedere l'intero regime degli aiuti di stato per il settore dell'acciaio. 
Nella dimensione esterna occorre procedere immediatamente, nell'ambito del Consiglio 
Commercio, all'adozione delle seguenti misure: 

- reintrodurre il sistema di sorveglianza "ex-ante" sui prodotti siderurgici in vigore fino 
al 2012. Si tratta di uno strumento che consentiva di anticipare i trend dei flussi 
commerciali e rispondere tempestivamente al manifestarsi di fenomeni fuori dalla 
norma; 

- applicare gli strumenti di difesa commerciali, in modo sistematico, anche in caso di 
minaccia di pregiudizio ("threat of injury"); 

- procedere all'approvazione e al rinnovo delle misure anti dumping (AD) e anti 
sovvenzione (AS) riguardanti il settore dell'acciaio, utilizzando anche il potere della 
commissione di procedere "ex officio". Un esito positivo della procedura 620 sui Cold-
Rolled Flat Steel Products ,avviata il 14 maggio, è di cruciale importanza per 
l'industria europea. 

Lƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎƘŜ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŀǎǎǳƳŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƭ tŀŜǎŜ Ŝ 
ŘŜƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŎƘƛƳƛŎŀ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀ 
produttivo, obiettivo del Governo è promuovere la qualificazione e la reindustrializzazione dei 
Ǉƻƭƛ ŎƘƛƳƛŎƛ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƛƭ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛƳƛŎŀ Řƛ ōŀǎŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ Ŝ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ƛƴ 
queste aree di nuove attività produttive di filiera e di PMI di chimica fine e specialistica ad 
elevato contenuto innovativo e sostenibili dal punto di vista ambientale. A riguardo, 
particolare attenzione viene dedicata anche alle  produzioni chimiche bio-based (la cosiddetta  
/ƘƛƳƛŎŀ ±ŜǊŘŜύΣ  ōŀǎŀǘŜ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ōƛƻƳŀǎǎŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜΦ  

Inoltre l'industria chimica italiana è fortemente impegnata nella ricerca della sicurezza delle 
sostanze e dei prodotti, al fine di tutelare ambiente e salute. In questo ambito, le imprese 
italiane sono soggette alle prescrizioni del Regolamento REACH (CE) n. 1907/2006 
(Registration, Evaluation and Authorisation of Chemicals), entrato in vigore il 1° giugno 2007 
nello Spazio Economico Europeo. 
In Italia esso coinvolge direttamente almeno 2.000 imprese chimiche e altre 100.000 imprese 
di trasformazione industriale utilizzatrici di sostanze chimiche. 
Il Governo italiano è impegnato attivamente nell'implementazione del Regolamento REACH, 
anche attraverso la gestione e il coordinamento di strumenti di assistenza diretta alle imprese, 
tra cui l'helpdesk nazionale REACH, istituito ai sensi dell'art. 124 del Regolamento, e la rete di 
sportelli territoriali affidati ai nodi italiani della rete europea Enterprise Europe Network (già 
considerato un caso di riferimento a livello europeo). 
In previsione della scadenza di registrazione del 31 maggio 2018, che vedrà coinvolte aziende 
produttrici e importatrici di sostanze in bassi quantitativi, presumibilmente di micro, piccole e 
medie dimensioni, sono state messe in campo azioni volte a rafforzare l'assistenza territoriale. 
In questo ambito, è stata rilanciata la collaborazione con gli enti di ricerca, le camere di 
commercio e le associazioni industriali coinvolti nella rete degli sportelli territoriali, 
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inserendola in un quadro temporale di medio periodo (fino al 2020) e includendo il supporto 
all'innovazione legata alla sostituzione delle sostanze chimiche. 
Nell'ambito della stessa scadenza, il Governo ha attuato uno stretto coordinamento con                
I' ECHA ( European Chemicals Agency) e gli altri Stati membri per mettere in campo una 
campagna informativa destinata alle imprese nazionali. Sono stati a tal fine realizzati eventi in 
collaborazione con le associazioni più rappresentative. 
Nel corso del 2016 proseguirà tale azione di implementazione, attraverso uno stretto raccordo 
con le autorità competenti nazionali (Ministeri della Salute e dell'Ambiente) ed europee               
(DG Impresa e industria ed ECHA )soprattutto per la soluzione di alcune criticità emergenti, 
quali: 

- l'impatto sugli utilizzatori a valle di sostanze chimiche; 
- l'impatto sulla competitività delle PMI in termini di oneri burocratici ed 

amministrativi;  
- l'impatto su alcuni temi strategici quali le materie prime recuperate e l'economia 

circolare.  

Proseguirà, infine, la partecipazione ai tavoli comunitari, dove l'Italia è rappresentata 
nell'ambito dell'Enterprise Policy Group on REACH and CLP presso la DG Impresa e industria 
della Commissione Europea, sia attraverso il costante confronto con gli stakeholder a livello 
nazionale e internazionale. 

 

4.3  Made in 

[Ω'attività del Governo sarà incentrata principalmente a sostenere la proposta normativa 
dell'articolo 7 della proposta di Regolamento europeo relativo alla sicurezza dei prodotti, ove 
è prevista l'introduzione dell'obbligo di indicazione di origine sui prodotti                 (cd. Made 
in) sulla base delle regole di origine non preferenziale del codice doganale europeo. 
L'indicazione del Paese di origine, infatti, contribuisce a migliorare la tracciabilità del prodotto 
a beneficio delle autorità di sorveglianza del mercato, a rafforzare la fiducia dei consumatori 
nei confronti del mercato interno e non comporta ulteriori oneri, se non minimi, per gli 
operatori, i quali dovrebbero già conoscere l'origine dei prodotti che immettono sul mercato. 
Una normativa condivisa, inoltre, favorirebbe il contrasto alle false indicazioni di origine - che 
spesso si riscontrano su prodotti non sicuri - oltre a stabilire regole condivise e parità di 
condizioni tra gli operatori economici europei e i non europei, che in diversi casi (USA, Cina, 
Giappone) richiedono l'indicazione di origine sui prodotti per l'accesso ai loro mercati. 
Sulla proposta è in corso una azione di concertazione fra Paesi membri favorevoli all'iniziativa, 
cercando di evitare che venga stralciata la proposta dell'art. 7 dalla bozza di Regolamento. 
In ultima analisi, potrebbero essere formulate proposte di inserimento, nello stesso articolo 7, 
di disposizioni emendative della normativa dell'Unione che disciplina í settori interessati. 
In secondo luogo, l'attività del Governo sarà volta a dare attuazione al Regolamento (UE) N. 
1169/2011 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2011, relativo alla fornitura 
di informazioni sugli alimenti ai consumatori, e del Regolamento (UE) n. 1007/2011 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 27 settembre 2011 relativo alle denominazioni delle 
fibre tessili e all'etichettatura e al contrassegno della composizione fibrosa dei prodotti tessili. 
Il Governo, nel corso del 2016, continuerà la partecipazione ai gruppi di lavori istituiti in 
ambito europeo al fine di fornire le linee interpretative dei principali punti di dubbia 
interpretazione del Regolamento UE n. 1169/2011 e del Regolamento UE n. 1007/2011, 
entrambi riferiti a disposizioni in materia di etichettatura dei prodotti. 
In tale ambito verranno emanati i provvedimenti che riguardano l'adattamento alla normativa 
nazionale in materia di informazioni ai consumatori, con riferimento alle modalità di 
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comunicazione degli allergeni per gli alimenti non preimballati, nonché gli schemi di decreti 
legislativi recanti la disciplina sanzionatoria per la violazione delle disposizioni dei citati 
regolamenti UE n. 1169/2011 e n. 1007/2011, al fine di dare concreta applicazione alle 
disposizioni dagli stessi recati in materia di etichettatura alimentare e tessile e fornire al 
consumatore un effettivo strumento di tutela. 

 

4.4  PMI, Start up innovative e reti dõimpresa 

Nel corso del 2016 verrà curata la predisposizione del Rapporto Annuale di monitoraggio delle 
principali misure a sostegno delle piccole e medie imprese, in attuazione della Comunicazione 
della Commissione europea del 25 giugno 2008 (COM 394) "Pensare anzitutto in piccolo. Uno 
Small Business Act (SBA)per l'Europa" e della Direttiva di recepimento del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 4 maggio 2010. Il Rapporto italiano di monitoraggio, indicato come 
esempio di "buona pratica" dalla Commissione europea, rappresenta un punto di riferimento 
per tutti coloro, soggetti pubblici e privati, che si occupano di politiche a favore delle micro, 
piccole e medie imprese (MicroPMl). Si continuerà la collaborazione, attraverso la competente 
rappresentanza nazionale per lo SBA, al Consorzio che ha ricevuto l'incarico per condurre le 
attività di osservatorio sull'implementazione dello Small Business Act a livello europeo, al fine 
di fornire un supporto per l'elaborazione dei Fact Sheet sull'Italia. 

 

4.5  Metrologia legale ð strumenti di misura  

Entro il 19 aprile 2016 dovranno essere recepite le direttive 2014/31/UE (strumenti per pesare 
a funzionamento non automatico) e 2014/32/UE (strumenti di misura). 
La direttiva 2009/23/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, relativa 
agli strumenti per pesare a funzionamento non automatico ha subito sostanziali modifiche. 
Pertanto, anche ai fini di chiarezza, si è reso necessario procedere alla sua "rifusione". 
Le nuove direttive sono state adeguate al regolamento (CE) 765/2008, che pone norme in 
materia di accreditamento e vigilanza del mercato per quanto riguarda la commercializzazione 
dei prodotti, nonché alla decisione 768/2008/CE, relativa a un quadro comune per la 
commercializzazione dei prodotti. 
 

4.6  Servizi assicurativi  

L'Iter di approvazione della cd. Direttiva IMD2 (la cui denominazione è stata mutata in IDD - 
Insurance Distribution Direttive} che modifica la vigente direttiva 2002/92/CE in materia di 
intermediazione assicurativa, raggiunto l'accordo generale sulla revisione a novembre 2014, 
ha superato la fase finale di discussione in trilogo (Commissione, Consiglio e Parlamento 
dell'Unione europea) nella scorsa estate e, in esito agli accordi tra le parti, ora resta in attesa 
di definitiva formale adozione. 
In seguito alla pubblicazione della Direttiva, il Governo sarà impegnato - per i successivi due 
anni - nel suo recepimento nel quadro legislativo nazionale. 

 

4.7  Normativa tecnica  

Trasporto stradale 

Il Governo guarderà con particolare attenzione agli sviluppi di tre prioritarie iniziative 
legislative. 
In primo luogo, la Proposta di Regolamento relativa alle prescrizioni in materia di limiti di 
emissione e di omologazione per i motori a combustione interna destinati alle macchine 
mobili non stradali: si tratta di un testo che, una volta entrato in vigore όƭΩŜǎŀƳŜ ŝ ƛƴƛȊƛŀǘƻ 
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sotto Presidenza italiana e la pubblicazione potrebbe avvenire nel primo trimestre del 2016), 
ŀǾǊŁ ǳƴ ŦƻǊǘŜ ƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Řƛ ǎŜǘǘƻǊŜΣ ŎƘŜ ŘƻǾǊŁ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ƴǳƻǾŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ 
tecnologiche per ridurre le emissioni inquinanti 
In secondo luogo, la Proposta di regolamento recante norme per la semplificazione del 
trasferimento, all'interno del mercato unico, dei veicoli a motore immatricolati in un altro 
{ǘŀǘƻ ƳŜƳōǊƻ ό/ha όнлмнύ мспύΥ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ  Ǿƻƭǘŀ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƛƭ ŦǳƴȊionamento 
del mercato unico, eliminando gli ostacoli amministrativi connessi con la procedura di  re-
immatricolazione dei veicoli, che attualmente costituiscono un impedimento alla libera 
circolazione delle merci. 
Infine, la Proposta di revisione della dirŜǘǘƛǾŀ ǉǳŀŘǊƻ нллтκпсκ/9 ǎǳƭƭΩƻƳƻƭƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾŜƛŎƻƭƛ 
a motore e loro rimorchi, il cui obiettivo condiviso è di rafforzare le disposizioni in materia di 
sorveglianza del mercato. 

 

Immissione sul mercato interno delle apparecchiature radio 

Lƴ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩŜƴtrata in vigore della Direttiva 2014/53/UE del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 16 aprile 2014 "concernente l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati 
membri relative alla messa a disposizione sul mercato di apparecchiature radio e che abroga 
la direttiva 1999/5/CE" ς prevista per il 13 giugno 2016 - il Governo sarà impegnato 
nell'attività del suo recepimento. 
La nuova normativa introdurrà un nuovo quadro regolamentare per l'immissione sul mercato 
europeo delle apparecchiature radio e si applicherà ad una molteplicità di prodotti 
largamente diffusi nel novero dei quali sono compresi i telefoni cellulari, i telecomandi apri 
cancelli e apertura delle porte di veicoli, i modem WiFi, i telefoni DECT, i ricevitori radio e TV, 
dispositivi bluetooth ecc. 
Le novità rispetto alla legislazione vigente, che saranno introdotte con il recepimento della 
nuova Direttiva, sono finalizzate a semplificare le procedure di approvazione delle 
apparecchiature radio e ad eliminare una ampia gamma di ostacoli che frenano la libera 
circolazione delle apparecchiature radio stesse nel mercato dell'Unione. L'emanazione del 
provvedimento quindi, unitamente all'armonizzazione tecnica e normativa, riveste particolare 
importanza nel contesto più ampio dell'integrazione europea, di cui il mercato unico 
costituisce un importante fattore chiave, sia nella promozione della competitività delle 
imprese che nella creazione di posti di lavoro e di nuove opportunità per l'innovazione. 
Una particolare attenzione merita, inoltre, l'attività di sorveglianza del mercato delle 
apparecchiature radio in ottemperanza alle disposizioni di cui al Regolamento (CE)                         
n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone norme in 
materia di accreditamento e vigilanza del mercato per quanto riguarda la commercializzazione 
dei prodotti. In particolare nel 2016, segnatamente a far data dall'entrata in vigore della 
direttiva 2014/53/UE, il Governo sarà impegnato nel consolidamento e nel rafforzamento 
dell'attività di sorveglianza del mercato delle apparecchiature radio già in essere a legislazione 
vigente e, in particolare, provvederà all'espletamento di tutti gli adempimenti necessari 
finalizzati ad assicurare che le apparecchiature radio che beneficiano della libera circolazione 
all'interno dell'Unione, soddisfino i requisiti indicati nella normativa comunitaria di 
armonizzazione o nelle altre norme comunitarie in materia. 
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CAPITOLO 5 

RICERCA, SVILUPPO TECNOLOGICO E SPAZIO 

 

NeƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ Ricerca, sviluppo tecnologico e spazio, le strategie del Governo per ƭΩŀƴƴƻ нлмс 
saranno volte: 

V alla creazione di una governance multilivello volta a sostenere una 
programmazione sinergica dei finanziamenti in materia di ricerca e innovazione; 

V alle politiche di investimento attivo relative al capitale umano per garantire 
sviluppo e attrazione di professionalità di elevato profilo; 

V alla realizzazione di progetti tematici di forte impatto su temi strategici e 
tecnologie abilitanti (Key Enabling Technologies - KETs); 

V allo sviluppo e al consolidamento delle infrastrutture di ricerca  secondo il modello 
europeo ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŜŀƴ {ǘǊŀǘŜƎȅ CƻǊǳƳ ƻƴ wŜǎŜŀǊŎƘ LƴŦǊŀǎǘǊǳŎǘǳǊŜ (Forum 
Strategico per le infrastrutture di ricerca - ESFRI); 

V ŀƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ premiali di partecipazione a gruppi di ricerca; 

V alla semplificazione e alla trasparenza nelle modalità di gestione dei finanziamenti 
nazionali e comunitari e  al libero accesso ai dati (Open Data); 

V ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎǊŀƴŘƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ǎŀtellitare, quali ad esempio 
ά/ƻǎƳƻ-{ƪȅaŜŘέ Ŝ ƛƭ ƭŀƴŎƛŀǘƻǊŜ ά±ŜƎŀέΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ 
ƴŀǾƛƎŀȊƛƻƴŜ ǎŀǘŜƭƭƛǘŀǊŜ DŀƭƛƭŜƻ Ŝ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ /ƻǇŜǊƴƛŎǳǎ ǇŜǊ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
ǘŜǊǊŀ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ŜǳǊƻǇŜŀ. 

 

5.1   Ricerca e sviluppo tecnologico  

Il 2016 segnerà il primo anno di attuazione del Programma Nazionale della Ricerca (PNR) 2015-
2020, il programma-ǉǳŀŘǊƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀƴƻ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀΦ 
Data la frammentarietà delle azioni che si sviluppano, è necessario prevedere una forte azione 
di governance in grado di rendere omogenee le procedure e garantire che gli  interventi messi 
ƛƴ ŎŀƳǇƻ ǎƛŀƴƻ ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ŘΩƛƴǎƛŜƳŜ ǎǳƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŎƻƴŘƻǘǘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 
nazionale e internazionale. Sarà, quindƛΣ ŀǘǘƛǾŀǘŀ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ governance che assicuri funzioni 
di indirizzo, coordinamento, monitoraggio e valutazione di impatto delle politiche e che 
permetta di rispondere, in maniera decisamente più efficace rispetto al passato, alle esigenze 
di: a) maggiorŜ ŎƻƴŎŜǊǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ tra  i livelli 
europeo, nazionale e regionale; b) superamento della parcellizzazione delle competenze su 
regolazione, implementazione, valutazione e finanziamento; c) maggiore trasparenza su ogni 
attività; d) riutilizzo dei risultati della ricerca. 
DƛŁ ƴŜƛ ǇǊƛƳƛ ƳŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ǎŀǊŀƴƴƻ ŀǾǾƛŀǘŜ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǊƛǘŜƴǳǘŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ Ŝ ǳǊƎŜƴǘƛΣ ŎƻƳǇǊŜǎŜ 
ƴŜƭƭŀ ōƻȊȊŀ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ  άwƛŎŜǊŎŀ Ŝ LƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜέΣ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎƻ-
privata e ricerca industriale attraverso i Cluster Tecnologici Nazionali (CTN), che sono 
ƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƛƴǘŀƴƎƛōƛƭŜ ǎǳ Ŏǳƛ ǎƛ ǊŜƎƎŜ ǘǳǘǘƻ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜΦ  
Si ritiene necessario avviare azioni attrattive di immediata fruibilità riguardanti il capitale 
umano  e relative ai Dottorati Innovativi e agli interventi per fare ricerca in Italia, al fine di 
ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭŀ άŦǳƎŀ ŘŜƛ ŎŜǊǾŜƭƭƛέ Ŝ ƛƴǾŜǊǘƛǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŀǘǘƛǊŀƴŘƻ 
ricercatori in Italia. 
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CƻǊǘŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎŀǊŁ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ƴŜƭ ǎǳƻ ƛƴǎƛŜƳŜΣ 
rendendo più efficace il coordinamento della programmazione nazionale con quella europea e 
inserendo in mŀƴƛŜǊŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭ 
settore della ricerca. In particolare, si punterà al rafforzamento del processo di 
Programmazione Congiunta (Joint Programming - JP) e al supporto dei rappresentanti italiani 
nel Comitato di Programma Horizon 2020. In aggiunta, saranno  messi a disposizione degli 
attori pubblici e privati della ricerca italiana strumenti di Matching funds ό CƻƴŘƛ ŘΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ 
o cofinanziamenti), definiti sulla base delle specializzazioni nazionali e delle priorità geo-
strategiche condivise. 
Parimenti, saranno avviate le azioni relative al co-finanziamento delle Infrastrutture di Ricerca 
(Research Infrastructures  - IR) in coerenza con il Programma nazionale per le Infrastrutture di 
Ricerca (PNIR). Queste si configurano come i pilastri della ricerca italiana, in particolare della 
ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ōŀǎŜΣ Ŝ ǎǾƻƭƎƻƴƻ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀΣ ƴŜƭƭƻ 
ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƴŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎƻnomico e 
sociale dei territori nei quali sono insediate. Le IR offrono servizi qualificati, attraggono talenti 
e creano attività di networking internazionale, contribuendo alla realizzazione di un ambiente 
stimolante e competitivo da cui traggono beneficio, a breve e a lungo termine, le aree che le 
ospitano. Tali azioni saranno accompagnate da un processo di riforma volta a massimizzare 
ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ǇǳƴǘŀƴŘƻ ǎǳƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ 
degli strumenti di monitoraggio e valutazione. 
Con riferimento al PON Ricerca e Innovazione (R&I)2014-2020, il 2016 sarà caratterizzato 
ŘŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜΦ Si prevede di attivare, gƛŁ ƴŜƛ ǇǊƛƳƛ ƳŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ, le prime 
azioni relative al Capitale Umano (Asse I - FSE) a cui seguiranno le call relative ai Progetti 
Tematici (Asse II ς FESR). A tal proposito, saranno attivati i tavoli inter-istituzionali per evitare  
la sovrapposizione delle azioni Piano Operativo Nazionale (PON) con quelle dei Programmi 
Operativi Regionali (POR) dei territori del Mezzogiorno e garantire un coordinamento delle 
azioni rivolte ai diversi territori. 
Per superare la logica della frammentazione ed eccessiva proliferazione di interventi analoghi 
sul territorio, sarà garantita la co-progettazione trasparente e condivisa, tra tutti i livelli di 
governo e gli stakeholder, di interventi su temi strategici di forte impatto e su tecnologie 
abilitanti (KETs). Sarà, al contempo, garantita la concentrazione su temi chiave selezionati dal 
Programma Nazionale per la Ricerca 2015-2020 e dalla Strategia Nazionale di Specializzazione 
Intelligente (SNSI), a vantaggio di aggregazioni pubblico-private e cluster tecnologici, in grado 
di proporre progetti ad altissimo contenuto tecnico-scientifico e con alto impatto economico e 
sociale.  
Sarà, inoltre, stimolata la creazione, lo sviluppo e il consolidamento di Infrastrutture di ricerca 
di interesse europeo (ESFRI), che insistono sulle aree tematiche individuate dalla SNSI e in 
coerenza con le indicazioni del Piano Nazionale per le Infrastrutture di Ricerca (PNIR). 
Il Governo intende, altresì, proseguire nella valorizzazione del percorso di ricerca ed 
innovazione tecnologica intrapreso, anche nel contesto del Programma Quadro Europeo 
Horizon 2020, per individuare sviluppi innovativi nell'ambito del cloud computing Ŝ ŘŜƭƭΩopen 
data. 
 
Economia Circolare  

L'attività del Governo in Europa in materia di politiche per l'economia circolare, sarà volta ad 
assicurare la coerenza tra le politiche nazionali e le linee definite a livello europeo con la 
"Circular Economy Strategy". Il Governo intende potenziare le proprie linee d'azione in materia 
di recupero e riciclo dei rifiuti, uso più efficiente delle risorse, bioeconomia e eco design, 
mirando a far convergere le finalità di sviluppo di un modello economico circolare con quelle 
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del miglioramento della competitività delle imprese e di creazioni di posti di lavoro a maggior 
specializzazione. 
Anche in relazione all'implementazione della Strategia nazionale di specializzazione 
intelligente, in particolare per la programmazione di iniziative sulle aree tematiche " Industria 
intelligente, sostenibile, energia e ambiente" e "Salute, alimentazione, qualità della vita" si 
ƛƴǘŜƴŘŜ ƻǇŜǊŀǊŜ ƛƴ ǇƛŜƴŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ǎǳƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ Ŝ Ŏƻƴ 
ƭΩLƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ /ƻƴƎƛǳƴǘŀ ǎǳƭƭŜ ōƛƻ-industrie (Bio-Based Industries Joint Technology 
Initiativeς BBI JTI) 

 

5.2  Politiche italiane nel settore aerospaziale  

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŎƘŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ŀŘƻǘǘŀǘŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀŜǊƻǎǇŀȊƛŀƭŜ ǎƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀ ƴŜƭƭŀ 
crescita di competenze sia di base che tecnologiche e sperimentali, in modo da garantire al 
Paese ed, in particolare al settore della ricerca nazionale, un ruolo di rilievo a livello europeo 
ŜŘ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ǎŦǊǳǘǘŀƴŘƻ ǉǳŜƭ ΨǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƻΩ ŎƘŜ ǇƻǘǊŁ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ 
di assetti industriali adeguati nelle iniziative future (programmi di evoluzione, nuovi lanciatori, 
etc).  
La strategia nazionale nel settore aerospaziale continuerà, pertanto, a promuovere programmi 
Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ƳǳƭǘƛŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŎƻǇǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŎǳƭǘǳǊŀςricerca e sviluppoς
innovazione. A tale scopo, nel nuovo quadro europeo, sarà fondamentale garantire un forte 
ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎƛŀ ǇŜǊ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƻ ƴŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ǎŦƛŘŜ 
internazionali, sia per consentire al Paese di avvantaggiarsi delle ricadute tecnologiche e 
industriali che ne derivano, in un settore high-tech ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ǊƛŎƻǇǊƛǊŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ Řƛ 
primo piano.  
In questo quadro, il settore spaziale non rappresenta più semplicemente un settore 
specializzato, a prevalente connotazione tecnico-scientifica, ma diviene invece un settore 
ƳŀǘǳǊƻΣ ǳƴŀƴƛƳŜƳŜƴǘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ Řƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ǇŜǊ ƛƭ tŀŜǎŜ Ŝ ǇŜǊ ƭΩ9ǳǊƻǇŀΦ                
Allo stesso modo i programmi spaziali - integrando sviluppi scientifici, tecnologici, industriali, 
economici e sociali -  assumono rilevanza crescente in rapporto alle possibilità di sviluppare 
applicazioni e di fornire servizi utili al cittadino, alle imprese e alle pubbliche amministrazioni, 
in risposta ad una domanda pubblica e privata in costante crescita.  
Gli obiettivi che il Governo si propone consistono nella realizzazione di programmi ed 
infrastrutture competitivi che sostengano la crescita intellettuale ed industriale del Paese 
anche attraverso una forte collaborazione con gli organismi inteǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ǉǳŀƭƛ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ 
Spaziale Europea (European Space Agency -ESA), al fine di garantire un proficuo e sinergico 
sfruttamento degli investimenti nazionali.  
I programmi spaziali rappresentano uno strumento in grado di fornire grande impulso alla 
ricerca scientifica e al progresso tecnologico. Sono altresì essenziali per trovare soluzioni a 
ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ǎŜƴǎƛōƛƭƛ Ŝ Řƛ ŀǎǎƻƭǳǘŀ ŀǘǘǳŀƭƛǘŁ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƛƭ ŎƭƛƳŀΣ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭ 
territorio e degli spazi aeromarittimi, la sicurezza e la difesa. I programmi spaziali, infine, 
ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǾŜƛŎƻƭƻ ǇŜǊ ŀŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƭŀ ǾƛǎƛōƛƭƛǘŁ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ǳƴ 
utile ausilio alla politica estera, sia nei fori internazionali, sia nelle relazioni bilaterali con i Paesi 
avanzati, o a sostegno dei Paesi in via di sviluppo; a tale scopo, il Governo sta promuovendo 
ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎǊŀƴŘƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ǎŀǘŜƭƭƛǘŀǊŜΣ ǉǳŀƭƛ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ά/ƻǎƳƻ-
{ƪȅaŜŘέ Ŝ ƛƭ ƭŀƴŎƛŀǘƻǊŜ ά±ŜƎŀέΦ 
Il Governo continuerà ad assicurare la propria partecipazione ai programmi bandiera UE nel 
settore aerospaziale, quali il programma di navigazione satellitare Galileo e il programma di 
osservazione della terra Copernicus.       
{ƛ ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŀƴƴƻ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ¦9Σ ƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŎƘŜ ǇŜǊǎŜƎǳƻƴƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 
proteggere le infrastrutture spaziali messe a rischio dalla proliferazione dei detriti, con 
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ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ƴǳƻǾƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ ά{{¢έ όSpace Survellaince and 
Tracking Support Programme), i cui costi graveranno integralmente sulle risorse del Quadro 
CƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ tƭǳǊƛŜƴƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦9Φ  
Nel quadro della programmazione della Politica di Coesione 2014-2020, infine, saranno messe 
a punto strategie di ricerca e innovazione per la "specializzazione intelligente" in vista di un 
utilizzo più efficiente dei Fondi strutturali e che consentano di sfruttare sinergie tra i livelli UE, 
nazionale e regionale in modo da incentivare l'investimento in Ricerca e Sviluppo delle 
imprese. 
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CAPITOLO 6 

AGENDA DIGITALE EUROPEA E LôITALIA 

 

Il Governo per il 2016 intende: 

V ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ƛƴŘƛŎŀǘŜ ƴŜƭƭŀ ά{ǘǊŀǘŜƎƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ нлмп-нлнлέΤ 

V ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŜ ǘŜǎŀ ŀƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ Ŝ ŀƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ Ǝƭƛ 
Stati membri;  

V proseguire nella realizzazione del Mercato Unico Digitale (Digital Single Market ) con 
ƭΩƻƳƻƎŜƴŜƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊŜ Ŝ ǎǳƭƭŀ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ŘŜƛ 
prodotti e con una più incisiva armonizzazione fiscale che allinei le aliquote IVA dei 
prodotti digitali a quelle dei loro corrispettivi materiali; 

V assicurare la partecipazione alle politiche internazionali di riforma della 
Governance di Internet. 

 

Nel novembre 2014 il Governo ha presentato - sottoponendolo a consultazione pubblica - la 
Strategia per la crescita digitale 2014-2020, che identifica le azioni prioritarie per il 
ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ italiana (ADI ς definita in accordo con le 
strategie europee) e il recupero del ritardo del nostro Paese rispetto agli scoreboard europei.  
Nel corso del 2016, ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ ǎƛ ƛƴŎŜƴǘǊŜǊŁ ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ 
infrastrutturali propedeutiche alla realizzazione del più ampio programma di trasformazione 
della pubblica amministrazione, così come previsto dalla delega sulla riorganizzazione della 
pubblica amministrazione, approvata dal Parlamento con legge 7 agosto 2015, n.124. 
In tale ambito, si prevede innanzitutto la graduale estensione del Sistema Pubblico di Identità 
Digitale (SPID) alle pubbliche amministrazioni che, in qualità di service provider, consentiranno 
agli utenti di accedere ai propri servizi on-line con le nuove identità digitali. Sarà quindi attivata 
ƭΩ!ƴŀƎǊŀŦŜ ŘŜƭƭŀ tƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ wŜǎƛdente (ANPR) in tutti i comuni italiani. [ΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ !btw 
ŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ŎƻƳǳƴŀƭƛ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŁ Řƛ ǊƛǎƻƭǾŜǊŜ ƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŘƻǾǳǘƛ ŀƭƭΩŜŎŎŜǎǎƛǾŀ 
frammentazione dei sistemi demografici e migliorare i servizi ai cittadini. Nel 2016 partirà 
anche la distribuzione della nuova Carta di identità elettronica (CIE), in sostituzione di quella 
cartacea e della CIE introdotta in via sperimentale in alcuni comuni. La nuova CIE sarà 
conforme alla normativa internazionale in materia di riconoscimento ed avrà elevati requisiti di 
sicurezza.  
[ŀ ŎƻǊƴƛŎŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ ǎŀǊŁ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘŀ Řŀƭ ƴǳƻǾƻ /ƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 
digitale, che sarà emanato in attuazione della delega sulla riorganizzazione della pubblica 
amministrazione sopra citata, e che abiliterà - attraverso una digitalizzazione della pubblica 
ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎŜƴǘǊŀǘŀ ǎǳƭƭΩǳǘŜƴǘŜ - lo switch off dei servizi pubblici analogici; favorirà 
ƭΩƛƴǘŜǊƻǇŜǊŀōƛƭƛǘŁ ǘǊŀ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ǇǊƛǾŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ {ƛǎǘema pubblico di 
ŎƻƴƴŜǘǘƛǾƛǘŁΤ ŀǊƳƻƴƛȊȊŜǊŁ ƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ŀƭƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŜL5!{  
(Regolamento UE n.910/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio,  del 23 Luglio 2014, in 
materia di identificazione elettronica e servizi fiduciari per le transazioni elettroniche nel 
mercato interno). 
Nell'ambito del percorso di razionalizzazione delle infrastrutture di Information Technology 
ŘŜƭƭŀ tǳōōƭƛŎŀ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ƻǊƛŜƴǘŀǊŜ Ǝƭƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ ƛƴ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ ǎƛǎǘŜƳƛ 
verso tecnologie/servizi cloud al fine di rendere più efficienti i processi interni e assicurare 
risparmi di spesa. Gli interventi saranno indirizzati verso la completa virtualizzazione dei servizi 
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e delle infrastrutture. Per realizzare ciò si adotteranno modalità e procedure di acquisto e 
gestione dei servizi/sistemi orientate a minimizzare il rischio di vendor lock-in. A supporto di 
tali interventi saranno inoltre adottate azioni volte a incrementare il patrimonio di competenze 
tecniche e gestionali (attraverso processi di selezione, formazione e aggiornamento continuo) 
necessarie a garantire la crescita del livello di cultura digitale interno all'Amministrazione 
stessa.  
Alla luce dei notevoli impulsi registrati sotto Presidenza Lussemburghese rispetto ai lavori sulla 
Proposta di Direttiva concernente le misure per assicurare un elevato livello comune per la 
sicurezza delle reti e delle informazioni tra gli Stati Membri, è presumibile che la proposta di 
Direttiva sarà adottata nella prima metà del 2016. In tale prospettiva, il Governo continuerà a 
seguire la fase finale contribuendo ulteriormente alla definizione dei punti ancora in 
discussione. 
Continuerà ad essere garantita, inoltre, la partecipazione alla piattaforma pubblico-privata in 
materia di sicurezza delle reti e dell'informazione τ "Network and Information Security 
Platform τ NIS Platform" ς istituita dalla Commissione europea con l'obiettivo di identificare 
"best practices" che possano supportare, da un punto di vista tecnico, l'implementazione delle 
misure definite nella suddetta proposta di Direttiva. 
In linea con il Position paper del Governo italiano sul Mercato unico digitale, si intende 
continuare a contribuire alla realizzazione del Mercato Unico Digitale mediante la rimozione 
delle molteplici barriere che ancora ostacolano lo sviluppo dei mercati on line, l'accesso ai 
servizi di telecomunicazione paneuropei, ai servizi e ai contenuti digitali. 
In questo contesto risulterà fruttuoso il contributo italiano al SOGIS - MRA (Senior Officials 
Group Information Systems Security τ Mutual Recognition Agreement), che rappresenta 
l'accordo di mutuo riconoscimento delle certificazioni di sicurezza informatica di prodotti e 
sistemi. Gli Organismi di Certificazione che partecipano al SOGIS-MRA vengono sottoposti a 
verifiche periodiche allo scopo di assicurarsi che mantengano i requisiti tecnici e operativi 
richiesti per il mutuo riconoscimento delle certificazioni e, in generale, continuino a perseguire 
gli obiettivi comuni dell'accordo. L'Organismo italiano (OCSI) partecipa attivamente alle attività 
di autoregolamentazione dell'MRA. Queste azioni favoriscono il mercato unico evitando il 
frazionamento delle azioni necessarie per garantire resistenza e resilienza dei prodotti ICT agli 
attacchi informatici. 
Sarà ancora assicurata la Partecipazione ai meeting dei CERT (Computer Emergency Response 
Team) europei, sotto la guida dell'Agenzia ENISA (European Network and Information Security 
Agency), al fine di sviluppare le capacità di coordinamento nella risposta agli incidenti e di 
scambio informazioni. 
Si continuerà a seguire il progetto "SMART 201411079" Preparatory Activities for the Launch of 
the CEF Care Cooperation Platform and Mechanisms for CERTs in the EU, con il quale la 
Commissione europea intende supportare la realizzazione di una piattaforma per 
l'implementazione di meccanismi di cooperazione che incrementeranno le capacità dei CERTs 
europei in termini di scambio informazioni, di coordinamento e di risposta alle minacce 
"cyber". 
Sarà ancora assicurata la partecipazione al Management Board dell'Agenzia ENISA per 
contribuire, fra l'altro, alla formazione del programma di lavoro dell'Agenzia e le iniziative per 
gli Stati Membri derivanti dalle indicazioni della Commissione Europea. 
Una delle azioni intraprese per favorire la realizzazione del Mercato Unico Digitale è stata la 
creazione di una piattaforma per la definizione di standard comuni per favorire 
l'interoperabilità all'interno dell'Unione e il public procurement, ƭΩIT-procurement e  
l'International public procurement. 
Continua la partecipazione al comitato "European Multi-stakeholder Platform on ICT 
Standardization", istituito con la Decisione della Commissione 2011/C349/04 del 28 novembre 
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2011 con l'obiettivo di fornire pareri alla Commissione sull'implementazione di politiche di 
standardizzazione nel settore ICT. Il primo obiettivo della piattaforma è quello di incrementare 
LΩƛƴǘŜǊƻǇŜǊŀōƛƭƛǘŁ ǘǊŀ ƭŜ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛΣ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ǇǊƻŘƻǘǘƛ L/¢ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭϥƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ƛƴ 
accordo alla Strategia Europa 2020, per una crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva. 
Nel 2014 il governo americano ha annunciato la volontà di rilasciare la propria supervisione 
sulle funzioni tecniche di gestione di internet, attualmente in carico alla società americana 
ICANN (Internet Corporation for Assigned Names and Numbers). Da allora, il Governo ha 
sempre giocato un ruolo attivo nel processo di riforma che tocca sia aspetti tecnici sia della 
governance stessa di ICANN. 
L'Italia parteciperà ai contesti incaricati di implementare la proposta di riforma della 
governance di ICANN. Sarà data piena adesione al modello multistakeholder, evitando una 
penalizzazione del ruolo dei governi, responsabili delle politiche pubbliche.  
L'Italia nel 2016 continuerà a partecipare ai meeting del CWG-Internet in ambito Nazioni Unite. 
La Governance di Internet è discussa all'interno del Council Working Group on International 
Internet-related Public Policy lssues (CWG-Internet), un gruppo di lavoro di carattere inter-
governativo con consultazioni aperte a tutti gli stakeholder, incardinato nel Consiglio 
dell'International Telecommunication Union (ITU), l'Agenzia ONU preposta alle 
Telecomunicazioni. 
Nel 2016 saranno seguiti, anche in ambito Internet Governance Forum (IGF), sia a livello 
globale che a livello nazionale, i dibattiti sull'importanza di internet e delle tecnologie 
dell'informazione nel contesto dell'implementazione delle mete di sviluppo sostenibile nel 
periodo post-2015. 
A livello di Commissione Europea, tutte le attività ITU e ICANN saranno costantemente 
affrontate anche dall'High Level Group on Internet Governance (HLIG), gruppo presieduto dalla 
Commissione Europea, per la discussione delle tematiche relative alla Governance di Internet. 
Per il 2016 si prevede un'intensificazione delle attività di Internet Governance, in quanto                     
la attuale scadenza proposta per l'attuazione della parte tecnica delle funzioni IANA e di una 
prima parte della governance di ICANN è fissata al 30 settembre 2016. 

bŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭƭΩ¦9 ǇŜǊ ƛƭ aŜǊŎŀǘƻ ǳƴƛŎƻ ŘƛƎƛǘŀƭŜΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŀǎǎŜƎƴŀ ƎǊŀƴŘŜ 
importanza ad una armonizzazione fiscale in ambito EU che allinei le aliquote IVA dei 
prodotti digitali a quelle dei loro corrispettivi materiali, come nel caso dell'e-book e 
ritiene necessaria una azione a livello europeo per ridurre gli oneri amministrativi che 
gravano sulle imprese che operano online in conseguenza dei differenti regimi IVA 
ǾƛƎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩ9¦Φ In questa prospettiva il governo seguirà molto attentamente le 
ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩL±!Σ 
in calendario per il 2016. 
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CAPITOLO 7 

RIFORMA DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E 
SEMPLIFICAZIONE 

 

Il Governo intende: 

V sostenere il rilancio della rete informale EUPAN ς European Public Administration 
Network -   e assumere la Presidenza del gruppo EUPAE ς European Public 
Administration Employers; 

V promuovere  il miglior utilizzo della mobilità europea dei pubblici dipendenti 
italiani; 

V ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ Ŝ ƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ  
ǇŜǊ ŘŀǊŜ ƛƳǇǳƭǎƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƎŜƴŘŀ Řƛ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 
europea e continuità alle conclusioni del Consiglio competitività del dicembre 
2014. 

 

7.1   La cooperazione europea nel campo della modernizzazione del 
settore pubblico  

Lƭ DƻǾŜǊƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŁ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŀǾǾƛŀǘŀ ƴŜƭ нлмп Ŏƻƴ ƛƭ ǎŜƳŜǎǘǊŜ Řƛ ǇǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ Řƛ 
ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭŀ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǾƻƭǘŜ ŀ ŀƳǇƭƛŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ pubbliche amministrazioni, ridurre gli 
oneri amministrativi e semplificare la regolamentazione. In questo quadro, si continueranno a 
favorire  le attività volte a migliorare il coordinamento delle politiche tra gli Stati membri e le 
ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ¦9 ǇŜr favorire il rafforzamento della capacità istituzionale e amministrativa 
ŘŜƭƭŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
della rete EUPAN ς European Public Administration NetworkΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƻǎǘŜǊǊŁ ƴŜƭ Ŏorso del 2016 
ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ǎŀǊŁ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ŜƴǘǊƻ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ нлмр Řŀƛ 5ƛǊŜǘǘƻǊƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ 
ŜǳǊƻǇŜƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛƭŀƴŎƛŀǊŜ ƭŀ 
cooperazione e ciò anche attraverso un maggiore coordinamento con la Commissione 
9ǳǊƻǇŜŀΦ LƴƻƭǘǊŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŀǎǎǳƳŜǊŁ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмс ƭŀ tǊŜǎƛŘŜƴȊŀ  ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ŘŀǘƻǊƛŀƭŜ 9¦t!9 
ς European Public Administration Employers ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 5ƛŀƭƻƎƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ŦƻǊƳŀƭŜ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ŀ 
livello UE sulle pubbliche amministrazionƛ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǊŜ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ Řƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ 
sociale in tale ambito. 
 

7.2  La mobilità europea dei dipendenti pubblici  

Il Governo italiano promuoverà le esperienze del proprio personale presso le istituzioni e gli 
organi dell'Unione europea e gli Stati membri e candidati dell'Unione soprattutto in vista 
dell'attiva partecipazione dell'Italia al processo di integrazione europea e delle azioni nel 
quadro della politica di vicinato, adoperandosi per la tutela e la valorizzazione, sia durante il 
servizio prestato all'estero, sia al rientro in patria delle professionalità acquisite. 
In tale prospettiva risulteranno strategiche, tra le altre, le professionalità - pregresse e 
acquisite - degli Esperti Nazionali Distaccati presso l'Unione Europea, il cui apporto è da 
considerare importante soprattutto in vista della migliore partecipazione della pubblica 
amministrazione italiana al processo di integrazione europeo. 
L'azione di promozione della mobilità europea avverrà prevalentemente nell'ambito del 
quadro normativo delineato dall'art. 32 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come 
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novellato dall'art. 21 della legge 24 dicembre 2012 n. 234, e del conseguente regolamento 
attuativo recato dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 ottobre 2014, n. 184 
che disciplina, oltre agli END, le altre posizioni assimilabili. 
I dipendenti pubblici italiani che prestano servizio all'estero, presso Organizzazioni o Stati 
europei, dovranno svolgere la loro esperienza in un quadro di migliore programmazione e 
gestione delle risorse. A tal fine, verrà promossa una maggiore consapevolezza nelle 
Amministrazioni di appartenenza che il servizio all'estero di un proprio dipendente 
rappresenta un elevato valore aggiunto, mentre i funzionari da distaccare saranno informati 
sulle priorità del sistema Paese nel settore in cui essi opereranno e, al termine del periodo di 
distacco, si darà opportunatamente conto del raggiungimento di tali priorità. In tale 
prospettiva, verranno valutate eventuali azioni di indirizzo e sensibilizzazione dirette a tutte le 
Amministrazioni, al fine di incentivare l'internazionalizzazione delle amministrazioni e 
valorizzare adeguatamente l'esperienza maturata dai funzionari italiani, sia durante che al 
termine del periodo di distacco. 

 

7.3  Le attività nel campo della semplificazione  

bŜƭ ƳŀƎƎƛƻ нлмр ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ƙŀ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ƛƭ ǇŀŎŎƘŜǘǘƻ Řƛ ǊƛŦƻǊƳŜ ά[ŜƎƛŦŜǊŀǊŜ 
meglio per ottenere risultati migliori ς ¦ƴΩŀƎŜƴŘŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀέ, al fine di garantire il 
raggiungimento degli obiettivi europei nel modo più efficace ed efficiente, come ribadito 
anche da Presidente e primo vicepresidente della Commissione europea nella lettera di intenti 
indirizzata, in data 9 settembre 2015, al presidente del Parlamento europeo e al presidente in 
ŎŀǊƛŎŀ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΦ 
Il nuovo pacchetto rilancia gli obiettivi di una politica di semplificazione a livello europeo: la 
ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊƛƻ άŀŘŀǘǘƻ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻέΣ ǾŀƭŜ ŀ Řƛre trasparente, semplice, 
privo di inutili oneri burocratici e che produca il massimo dei benefici a un costo contenuto.          
La Commissione attuerà il pacchetto "Legiferare meglio" direttamente in fase di preparazione 
e valutazione della legislazione, con la cooperazione del Parlamento europeo e del Consiglio.          
A tal fine, sono stati avviati negoziati con il Parlamento europeo e il Consiglio per concludere 
un nuovo accordo interistituzionale, ŀƴŎƘŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ di impatto 
ex ante e di svolgerla nel corso di tutto il processo legislativo.  
Particolare enfasi è stata posta su trasparenza e consultazione, dato che cittadini e parti 
interessate potranno partecipare a consultazioni aperte in ogni fase della proposta legislativa 
avvalendosi anche di un nuovo portale web. Inoltre, per la prima volta cittadini e parti 
ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ 
(atti delegati e atti di esecuzione). Infine, cittadini e parti interessate potranno segnalare gli 
adempimenti più onerosi.  
Alla riduzione di tali adempimenti continuerà a essere dedicato il Programma di controllo 
ŘŜƭƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ όw9CL¢ύΦ 9ǎǎƻ ǎŀǊŁ ǊŀŦŦƻǊȊŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 
ƭΩƛstituzione di una nuova piattaforma per il dialogo con le parti interessate e con gli Stati 
membri, la quale riunirà gli esperti del mondo delle imprese, della società civile, delle parti 
sociali, del Comitato economico e sociale europeo, del Comitato delle regioni e degli Stati 
membri, per raccogliere proposte concrete di riduzione degli oneri regolatori maturate sul 
campo.  
In continuità con principi e strumenti contenuti nel documento di conclusioni elaborato dal 
Governo nel corso del semestre di presideƴȊŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ 
approvato dal Consiglio competitività a dicembre 2014,e in coerenza con gli obiettivi del nuovo 
pacchetto, si rende necessario, nel corso del 2016, rafforzare la cooperazione con gli Stati 
membri e le Istituzƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ŘŀǊŜ ƛƳǇǳƭǎƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƎŜƴŘŀ Řƛ 
semplificazione proposta dalla Commissione europea.  
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Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ƛƴǘŜƴŘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜΣ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ 
REFIT, attraverso:  la partecipazione alle valutazioni congiunte con la Commissione europea 
nelle aree di regolazione oggetto di esame; la promozione del principio di proporzionalità tra 
adempimenti per le imprese in relazione alla dimensione e alle esigenze di tutela degli interessi 
pubblici. 
Particolare attenzione sarà  dedicata al coinvolgimento delle pubbliche amministrazioni, dei 
cittadini, delle imprese e delle loro associazioni alle consultazioni aperte a livello europeo, 
diffondendo informazioni e occasioni di partecipazione attraverso il ǎƛǘƻ ǿŜō άLǘŀƭƛŀ {ŜƳǇƭƛŎŜέ 
ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ ǇŜǊ ƭŀ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΦ 
/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀΣ ƛƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻƴŜǊƛ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊƛ Ŝ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ŀȊƛƻƴƛ 
da essa previste saranno realizzate dal Governo contestualmente e coerentemente con  i 
ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ǇŀŎŎƘŜǘǘƻ Řƛ ǊƛŦƻǊƳŜ ά[ŜƎƛŦŜǊŀǊŜ aŜƎƭƛƻέΦ 
Tra le misure legislative, è il caso di segnalare due importanti iniziative, ambedue derivanti 
dalla Legge 7 agosto 2015, n. 124 (delega in materia di Pubblica Amministrazione): 

- ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řel meccanismo del silenzio-assenso tra amministrazioni pubbliche, 
che sta già riducendo i tempi di rilascio di concerti e di pareri a 30 giorni al massimo;  

- il decreto delegato (approvato in sede di esame preliminare dal Consiglio dei 
Ministri del 23 novembre 2015) che abrogherà le disposizioni di legge che 
prevedono decreti di attuazione non più adottabili e ne modificherà altre per 
ǊƛƳǳƻǾŜǊŜ Ǝƭƛ ƻǎǘŀŎƻƭƛ ŎƘŜ ƴŜ Ƙŀƴƴƻ ǎƛƴ ǉǳƛ ƛƳǇŜŘƛǘƻ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΦ  
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CAPITOLO 8 

AMBIENTE 

 

Il Governo  intende: 

V avere un ruolo di impulso nella determinazione delle nuove misure e del nuovo quadro 
ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ tƛŀƴƻ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ; 

V sƻǎǘŜƴŜǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ  ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ 9¦ нлнлΣ che i principi 
ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ǎƛŀƴƻ ŀƳǇƛŀƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ƴŜƭƭŜ 
misure per rilanciare la crescita sostenibile e inclusiva, assicurando che la dimensione 
ambientale e quella economico sociale, non vengano disaccoppiate; 

V ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ άǇŀŎŎƘŜǘǘƻ ǊƛŦƛǳǘƛΣ ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ 
metodologia unica e armonizzata di calcolo delle quantità di rifiuti riciclate; chiarire 
definitivamente i concetti chiave di recupero, riciclaggio, recupero di materia, 
riempimento, cessazione della qualifica di rifiuto e trattamento prima del conferimento in 
discarica; rafforzare le politiche di prevenzione, con particolare riguardo alla diminuzione 
dei rifiuti alimentari;  incrementare il riciclo dei rifiuti rispetto ad altre forme di recupero e 
ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ; 

V nŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƛ ƭƛƳƛǘƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Řƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ 
atmosferici (c.d. Direttiva NEC), il Governo si impegna nel confronto con la Commissione 
europea ǇŜǊ ǇŜǊǾŜƴƛǊŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭƛƳƛǘƛ  Řƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ al 
2030; 

V nŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǎŎŀƳōƛƻ ŘŜƭƭŜ ǉǳƻǘŜ Řƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ /hн                   
(EU Emissions Trading System - ETS)  sostenere la necessità di un sistema più robusto, più 
armonizzato e più semplice;  

V sostenere la proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che emenda 
i Regolamenti 715/2007/UE e 595/2009/UE sulla riduzione delle emissioni inquinanti dei 
veicoli (COM 2014 0012); 

V ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ƛƳǇǊƻƴǘŀǘƻ ŀƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ 
ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ in tutte le sue dimensioni - ambientale, economica e 
sociale e la conservazione della biodiversità. 

 

8.1  Le politiche in materia di uso efficiente delle risorse, rifiuti, aria e 
protezione del suolo  

 
tŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлмс, tra le priorità indicate  dalla Commissione europea per dare un nuovo impulso 
all'occupazione, alla crescita e agli investimenti,  figura il pacchetto di riforme sull'economia 
circolare finalizzate a massimizzare l'efficacia nell'uso delle risorse. Nel cogliere con 
soddisfazione il riconoscimento del lavoro svolto al riguardo durante il Semestre di Presidenza 
Italiana, concretizzatosi Ŏƻƴ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ /ƻƴŎƭǳǎƛƻƴƛ /ƻƴǎƛƭƛŀǊƛ ŘŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ нлмпΣ ƛƭ 
Governo continuerà a svolgere un ruolo di impulso nella determinazione delle nuove misure e 
del nuovo quadro normativo che si sta delineando. Nello specifico, per quanto riguarda il Piano 
dƛ ŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ǎƛ ƛƳǇŜƎƴŜǊŁ a favorire le relazioni tra aziende 
private e migliorare le sinergie e lo scambio di materiali, risorse ed energia tra soggetti pubblici 
e privati; a promuovere l'eco-innovazione di prodotti, processi e servizi ed in particolare la 
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progettazione ecologica innovativa (per la durabilità, riciclabilità, riparabilità e sostenibilità 
ambientale e sociale); a stimolare il mercato dei sottoprodotti e dei materiali riciclati di qualità 
anche tramite un più ampio ricorso agli appalti pubblici verdi; a facilitare i consumatori nel 
compiere scelte più sostenibili (i.e. etichette ecologiche chiare, trasparenti e armonizzate a 
livello europeo); ad attuare la riforma fiscale ambientale (ad esempio con introduzione di IVA 
agevolata per eco-ǇǊƻŘƻǘǘƛΣ ŎǊŜŘƛǘƛ ŘΩƛƳǇƻǎǘŀ ǇŜǊ ŀȊƛŜƴŘŜ ŜŎƻ-efficienti); a salvaguardare la 
competitività internazionale delle Piccole e Medie Imprese (PMI) italiane eco-efficienti.  
Inoltre, nel più ampio processo di revisione della Strategia EU 2020, indicato dalla 
/ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŎƻƳŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлмсΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ǎƛ ƛƳǇŜƎƴŜǊŁ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ 
ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ǎƛŀƴƻ ŀƳǇƛŀƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ƴŜƭƭŜ 
misure per rilanciare la crescita sostenibile e inclusiva, assicurando che la dimensione 
ambientale e quella economico sociale non vengano disaccoppiate. 
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ άǇŀŎŎƘŜǘǘƻ ǊƛŦƛǳǘƛέΣ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ Řƛ ǎŜƛ 
Direttive concernenti la gestione dei rifiuti, delle discariche e di alcune tipologie specifiche di 
rifiuti  -  quali gli imballaggi, i veicoli a fine vita, le pile ed i rifiuti di apparecchiature elettriche 
ed elettroniche - ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ ŝ ŘƛΥ ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ 
metodologia unica e armonizzata di calcolo delle quantità di rifiuti riciclate; chiarire 
definitivamente i concetti chiave di recupero, riciclaggio, recupero di materia, riempimento, 
cessazione della qualifica di rifiuto e trattamento prima del conferimento in discarica; 
rafforzare le politiche di prevenzione, con particolare riguardo alla diminuzione dei rifiuti 
alimentari;  incrementare il riciclo dei rifiuti rispetto ad altre forme di recupero e smaltimento, 
ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ delle risorse.  
Per quanto riguarda in particolare il riciclo dei rifiuti, si ritiene fondamentale il contributo dei 
ά{ƛǎǘŜƳƛ ŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŜǎǘŜǎŀ ŘŜƭ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊŜέΦ Lƴ ǘŀƭŜ ƻǘǘƛŎŀΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ŝ ŦŀǾƻǊŜvole a 
stabilire un set di criteri minimi di trasparenza ed efficienza cui devono attenersi i sistemi che 
operano sotto il principio della responsabilità estesa dei produttori. 
/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁ ŀ ƭŀǾƻǊŀǊŜ ǎǳƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
relativa ai limiti nazionali di emissione totale di inquinanti atmosferici (c.d. Direttiva NEC), il cui 
negoziato sebbene in una fase avanzata, proseguirà, presumibilmente, almeno per il primo 
semestre del 2016; il Governo continuerà, in particolare, la propria attività tecnica di confronto 
con la Commissione europea sugli scenari emissivi elaborati a livello europeo e gli scenari 
ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇŜǊǾŜƴƛǊŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭƛƳƛǘƛ  Řƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭ 
нлол ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΦ  
LƴƻƭǘǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŜgata alla gestione sostenibile delle sostanze chimiche,             
il Governo proseguirà le attività finalizzate  alla ratifica della Convenzione di Minamata 
όDƛŀǇǇƻƴŜύ ǎǳƭ ƳŜǊŎǳǊƛƻΣ ǇŀǊŀƭƭŜƭŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀƴŀƭƻƎƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŎƘŜ 
dovǊŜōōŜ ŎƻƴŎƭǳŘŜǊǎƛ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩ ŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳŘŘŜǘǘŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƴŜƭ 
2017. 
Infine, il Governo presterà specifica attenzione alle iniziative che la Commissione Europea   
ǇǊŜǎŜƴǘŜǊŁ  ǇŜǊ ŘŀǊŜ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ǇǊŜǎƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ  Settimo Programma di Azione 
ǇŜǊ ƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ό5ŜŎƛǎƛƻƴŜ ƴΦ моусκнлмоκ9¦ύΣ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀŘ ǳƴ ǳǎƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ Ŝ 
ad una politica di protezione del suolo. A tal fine, la Commissione ha già incontrato gli Stati 
Membri attraverso i rappresentanti designati nel Gruppo di Esperti sul suolo, per avviare una 
prima discussione su come affrontare il tema della protezione del suolo in una futura proposta 
legislativa. 
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8.2   Le politiche sul clima  

 
Il Governo sarà impegnato a contribuire fattivamente alla definizione degli atti legislativi 
ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ǇƻƭƛǘƛŎƛ ŜǎǇǊŜǎǎƛ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ 9ǳǊƻǇŜƻ ŘŜƭ но Ŝ нп 
ƻǘǘƻōǊŜ нлмп ǎǳƭ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ нлол ǇŜǊ ƛƭ ŎƭƛƳŀ Ŝ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ 
orientamenti già espressi nelle iniziative di consultazione pubblica  avviate dalla Commissione. 
In tale senso, rispetto alla proposta di modifica del sistema di scambio delle quote di emissione 
di CO2 (EU Emissions Trading System - 9¢{ύ  ŘƻǇƻ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ άwƛǎŜǊǾŀ {ǘŀōƛƭƛȊȊŀǘǊƛŎŜ Řel 
aŜǊŎŀǘƻέΣ  ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ ǎŀǊŁ ƛƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ 
ƴǳƻǾŜ ǊŜƎƻƭŜ  ǇŜǊ ƭŀ ƳŜǎǎŀ ŀƭƭΩŀǎǘŀ Ŝ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǉǳƻǘŜ ƴŜƭ ǉǳŀǊǘƻ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ trading.  
{ǳ ǉǳŜǎǘƻ ŦǊƻƴǘŜ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ǎǘŀ ŎƻƴŘǳŎŜƴŘƻ ǳƴΩ ŀƴŀlisi approfondita della proposta 
legislativa e sta provvedendo alla definizione di una posizione nazionale che vede il 
coinvolgimento sia delle diverse Amministrazioni competenti che del settore privato. Tra gli 
elementi condivisi e già rappresentati in sede comunitaria, la necessità di un sistema di 
scambio delle quote di emissione CO2  EU ETS: 

- più robusto, dove le regole di assegnazione gratuita riflettano, per quanto possibile, 
i valori reali del progresso tecnologico e degli impianti coperti dalla Direttiva e si 
evitino regole perverse che penalizzino gli impianti più efficienti a discapito di quelli 
che non lo sono; 

- ǇƛǴ ŀǊƳƻƴƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ άcarbon leakage 
ƛƴŘƛǊŜǘǘƻέ (Rischio di rilocalizzazione delle emissioni di carbonio), mirando ad evitare 
le distorsioni nella competizione tra aziende che producono lo stesso prodotto in 
Stati Membri diversi; 

- più semplice, con regole più lineari, procedure meno laboriose, semplificazioni 
amministrative e una maggiore attenzione alla valutazione dei costi-benefici di ogni 
adempimento. 

Riguardo la decisione sulla ripartizione degli sforzi di riduzione delle emissioni nei settori non 
regolati dal sistema ETS (agricoltura, trasporti, civile), la cui presentazione è prevista verso la 
metà del 2016, il Governo ha partecipato  alla consultazione pubblica sia sul funzionamento 
ŘŜƛ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ Řƛ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ Řƛ Ŏƻǎǘƻ- efficacia, che 
sulla modalità di inclusione del settore LULUCF (Land Use and Land Use Changesύ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
ŘŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘƛ Řŀƭƭŀ 5ŜŎƛǎƛƻƴŜΣ ƛƴŘƛŎŀƴŘƻ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŝ 
ŀǇǇǊƻŘŀǊŜ ŀŘ ǳƴŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ ŎƘŜ ŀǎǎƛŎǳǊƛ  ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜΣ 
attraverso una ripartizione che garantisca   la massima equità nello sforzo richiesto ai vari Stati 
Membri , la flessibilità tra i settori coinvolti e la semplicità nel sistema di reporting.  
{ŜƳǇǊŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΣ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŜŘ ƛ ǎǳƻƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ǎƛ ǎƻƴƻ 
impegnati a sottoscrivere un accordo globale di natura vincolante per la riduzione delle 
emissioni di gas ad effetto serra per il periodo post-2020. Nel 2016, il Governo sarà inoltre 
ƛƳǇŜƎƴŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Ŝ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŀǘǘǳŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩ9ƳŜƴŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ Doha 
ŀƭ tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ Řƛ YȅƻǘƻΣ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǾƛƴŎƻƭŀƴǘƛ ǇŜǊ  ƛƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ 
riduzioni delle emissioni di gas serra per gli anni 2013-2020. 
Lƭ нлмс ǾŜŘǊŁ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƛƳǇŜƎƴŀǘŀ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Ŝ ŘŜl 
Consiglio che emenda i Regolamenti 715/2007/UE e 595/2009/UE sulla riduzione delle 
emissioni inquinanti dei veicoli (COM 2014 0012). 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƛ ǎǳƛƴŘƛŎŀǘƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛ ǎƛ ŘƻǾǊŁ ǾŀƭǳǘŀǊŜ 
Ŏƻƴ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛtà di concedere alla Commissione il potere di adottare atti delegati 
su materie sensibili,  ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭŀŘŘƻǾŜ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ǾŀƭƻǊƛ ƭƛƳƛǘŜ Řƛ 
emissione degli inquinanti. 
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8.3  Le politiche per lo sviluppo sostenibile e la biodiversità ð Crescita 
occupazione e sviluppo sostenibile  

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Ǝƭƻōŀƭƛ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ 
ǎŀǊŁ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ŎƘŜ ŝ ǎǘŀǘŀ 
adottata a settembre 2015 in occasione del Summit sullo sviluppo sostenibile a livello di Capi di 
{ǘŀǘƻ Ŝ Řƛ DƻǾŜǊƴƻΦ Lƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǎƛ ǎǾƻƭƎŜǊŁ ƴŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŀƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ƎƭƻōŀƭŜ ŜΣ ǇƛǴ ƴŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ Joint meetings del 
Consiglio, che riunisce in unico consesso i tre comitati preparatori interessati (Ambiente 
globale, Cooperazione allo sviluppo, Nazioni Unite).  
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǊŜ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ǎǾƻƭǘƻΣ ǎǾƛƭǳǇǇŀƴŘƻ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŀƳōƛȊƛƻǎƻ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀΣ ƛƳǇǊƻƴǘŀǘƻ ŀƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǎǳŜ 
dimensioni - ambientale, economica e sociale. Un aspetto fondamentale del processo di 
attuazione da sviluppare riguarderà lo sviluppo dei meccanismi di monitoraggio e revisione, 
inclusa la definizione di un set di indicatori globali di sviluppo sostenibile. Il lavoro, da portare 
ŀǾŀƴǘƛ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ Joint meetings, sarà focalizzato su questi temi e, in particolare, 
sulla preparazione della prossima riunione del Foro Politico di Alto Livello (HLPF High Level 
Political Forum ) sullo sviluppo sostenibile (giugno 2016) che rappresenterà il primo momento 
di confronto a livelƭƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлолΦ 
Obiettivo del Governo in materia di conservazione della biodiversità è rafforzare la piena 
applicazione della Direttiva c.d. άƘŀōƛǘŀǘέ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ƴΦфнκпоκ/99 Σ ŘŜƭ нм ƳŀƎƎƛƻ 
1992, sulla conservazione degli habitat naturali e semi-naturali e della flora e della fauna 
selvatiche)  e della Direttiva c.d. άǳŎŎŜƭƭƛέ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Ŝ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ 
n.2009/147/CE, del 30 novembre 2009, e Direttiva del Consiglio n.79/409/CEE, del 2 Aprile 
1979, concernenti la conservazione degli uccelli selvatici). Tale impegno viene condiviso e 
sostenuto anche a livello europeo e si collega con quanto il Governo sta promuovendo 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ƳŜǘŁ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ bŀzionale per la Biodiversità.                  
Si evidenzia che tali iniziative nazionali sono strettamente collegate con il fitness check 
(Valutazione dei Risultati), in atto a livello europeo, sulle due direttive in materia di natura, e 
con la revisione di metà periodo della Strategia Europea per la Biodiversità al 2020, che 
ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ŘŀǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ƴŜƎƭƛ 
ambienti agricoli e nel comparto marino. Tale rafforzamento della politica di conservazione 
della biodiversità contribuisce alla tutela dei servizi eco-sistemici e del capitale naturale, ma 
anche culturale, che sono asset strategici per lo sviluppo della green economy. 
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CAPITOLO 9 

ENERGIA 

 

Il Governo intende:  

V ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ƴŜǊƎŜǘƛŎŀΣ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ 
governance adeguato, efficiente e trasparente che lasci la necessaria flessibilità agli 
Stati membri assicurando, nel contempo, il raggiungimento dei target per il 2030 
fissati dal Consiglio europeo di ottobre 2014; 

V ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀǊŜΣ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻΣ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛ ό/9ύ ƴΦ ффмκнлмл ƛƴ 
materia di sicurezza delle forniture di gas e n. 713/2009 ŎƘŜ Ƙŀ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ƭΩ!ƎŜƴȊƛa 
europea dei regolatori (ACER) con un ruolo più forǘŜ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΤ 

V concludere il ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭΩŜǘƛŎƘŜǘǘŀǘǳǊŀ 
energetica; 

V difendere la posizione italiana, comune alla maggioranza degli Stati Membri, di 
opposizione ad un controllo ex ante obbligatorio da parte della Commissione per 
gli IGA con Paesi terzi, in fase di revisione della Decisione 994/2012/EU che 
stabilisce un meccanismo di scambio di informazioni in materia di Accordi 
Intergovernativi con Paesi terzi (Decisione IGA). 

 

Il Governo, per quanto concerne la realizzazione dell'Unione Energetica, è impegnato a 
individuare un sistema di governance adeguato, efficiente e trasparente che lasci la necessaria 
flessibilità agli Stati membri assicurando, nel contempo, il raggiungimento dei target per il 
2030 fissati dal Consiglio europeo di ottobre 2014. Tenendo conto del carattere trasversale 
della strategia dell'Unione energetica sarà fondamentale assicurare che le future proposte e 
decisioni che la Commissione presenterà siano basate su un'approfondita analisi d'impatto, 
che tenga conto delle interrelazioni e degli effetti incrociati di una politica rispetto ad altre, e 
che sia accompagnata dal monitoraggio ex post degli effetti e dei risultati, ispirato allo stesso 
principio. 
Nell'ambito del processo di governance, che la Commissione intende regolare con misure di 
soft-law, sarà data adeguata attenzione alla messa a punto dei template per la reportistica, 
all'individuazione degli indicatori necessari a valutare le performances degli Stati membri 
verso il raggiungimento degli obiettivi al 2030 ed al processo di semplificazione della 
reportistica che dovrebbe portare alla redazione di un unico piano nazionale per l'energia e il 
clima con i necessari raccordi con i piani che riguardano i trasporti, l'agricoltura, la 
competitività e la ricerca. 
Ulteriori priorità si individuano sulla base del programma di lavoro della Commissione e del 
programma della Presidenza olandese (I semestre 2016) che sarà incentrato sul dal cd. 
"winter packageέΣ la cui adozione da parte dell'Esecutivo è attesa per il 28 gennaio 2016. 
Il pacchetto sarà costituito da due proposte legislative e da tre Comunicazioni: 

- revisione del Regolamento sulla sicurezza degli approvvigionamenti di gas 
2010/994/EU (Regolamento 505); 

- revisione della Decisione 994/2012/EU che stabilisce un meccanismo di scambio di 
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informazioni in materia di accordi intergovernativi con Paesi terzi (Decisione IGA); 

- Strategia su Heating and Cooling; 

- Strategia su Terminali LNG e Stoccaggi di gas. 

Il Governo italiano porrà particolare attenzione sulle due proposte legislative (una per il gas e 
una per l'energia elettrica)attinenti al tema della sicurezza degli approvvigionamenti. Su tali 
proposte, anche su iniziativa della Presidenza olandese, si intende avviare sin da subito la 
discussione a livello tecnico in vista di un "policy debate" da tenersi al Consiglio Energia del 6 
giugno 2016. 
Nel corso del 2015, la Commissione ha aperto una consultazione pubblica in vista della 
revisione del Regolamento sulla sicurezza delle forniture gas (Reg. 991/2010) cui l'Italia ha 
risposto incoraggiando l'aggiornamento del Regolamento stesso, finalizzato a migliorarne 
alcuni aspetti cruciali, quale ad esempio il limite, costituito dalle infrastrutture fisiche per 
l'importazione, ed il fatto che solo un numero limitato di fornitori è concretamente in grado di 
utilizzarle. Ciò rende alcuni mercati regionali del gas ancora troppo poco liquidi. La situazione, 
almeno con riferimento all'Italia, non potrà cambiare se non nel lungo termine, con il pieno 
sviluppo di un mercato globale del GNL.  
Inoltre, la revisione del Regolamento costituirà, ad avviso del Governo italiano, un'opportunità 
per tradurre il principio di solidarietà in azioni concrete, che gli Stati membri possano mettere 
in atto nel rispetto dei limiti delineati dalla normativa europea, facendo eventualmente 
ricorso anche a strumenti non di mercato, ai quali ad oggi si può ricorrere soltanto nel caso di 
dichiarata emergenza. Perciò l'Italia ritiene necessario stabilire ex ante misure di solidarietà 
nei piani di emergenza regionali, stabiliti in base a analisi di rischio effettuate anche esse a 
livello regionale e tenendo conto della configurazione fisica delle reti gas. 
Ulteriore iniziativa è la Comunicazione sul market design presentata dalla Commissione  nel 
mese di luglio 2015. Su tale Comunicazione verterà la riunione informale dei Ministri 
dell'Energia in programma l'11 aprile 2016 ad Amsterdam con particolare riferimento al tema 
dei "capacity mechanisms" nel contesto della cooperazione regionale. Sulla medesima 
Comunicazione la Presidenza olandese prevede altresì l'adozione di un testo di Conclusioni del 
Consiglio al Consiglio Energia di giugno 2016. 
Nel corso del 2016, sarà inoltre presentata la proposta legislativa sul market design cui il 
Governo darà adeguata priorità nell'ambito del II semestre 2016 (presidenza slovacca) e 
quella sulla revisione del Regolamento che ha istituito l'Agenzia europea dei regolatori (ACER). 
[Ω!ƎŜƴȊƛŀ  ŘƻǾǊŜōōŜ ŀǎǎǳƳŜǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ƴŜƭƭϥŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ 
interno dell'energia, come peraltro richiesto dal Governo italiano fin dal negoziato sul terzo 
pacchetto liberalizzazione dei mercati energetici. 
Inoltre, il Governo italiano auspica si possa concludere anche il negoziato sulla proposta di 
Regolamento sull'etichettatura energetica dei prodotti, per la quale la Presidenza olandese 
prevede l'avvio dei triloghi con il Parlamento europeo (orientativamente nel numero di 2/3) 
nella parte finale del proprio semestre (maggio/giugno 2016}. Su tale proposta, il Governo si è 
impegnato, anche individuando i necessari appoggi da parte di altri Stati membri, per far sì 
che il riscalaggio delle etichette esistenti, che la Commissione ipotizza di completare nei 
prossimi 5 anni, sia effettuato con la gradualità necessaria al fine di non penalizzare l'industria 
italiana degli elettrodomestici e garantendo, nel contempo, un'informazione chiara e precisa 
nei confronti del consumatore. 
Sempre in tema di efficienza, la Commissione europea conta di presentare, nel corso del 2016, 
anche la modifica della direttiva efficienza, della Direttiva efficienza energetica degli edifici e 
della direttiva sulla progettazione eco-compatibile. 
Infine, relativamente alla revisione della Decisione 994/2012/EU che stabilisce un meccanismo 
di scambio di informazioni in materia di accordi intergovernativi con Paesi terzi (Decisione 
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IGA), in cui è presumibile che la Commissione proponga un suo ruolo forte nella valutazione ex 
ante degli IGA tra Stati membri e paesi terzi, sarà riportata la posizione contraria, comune 
anche alla maggioranza degli Stati membri, ad un controllo ex ante obbligatorio da parte della 
Commissione per gli Accordi Intergovernativi (IGA) con Paesi terzi e saranno nuovamente fatti 
presentii dubbi circa la possibilità di imporre a soggetti economici privati di rivelare clausole 
contrattuali coperte da esigenze di riservatezza commerciale.                Tali principi saranno 
fatti valere anche nella revisione, di cui si è già detto, dei Regolamenti Sicurezza 
approvvigionamenti gas ed elettricità. 
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CAPITOLO 10 

TRASPORTI 

 

Il Governo contribuisce:  

V al rafforzamento del mercato unico europeo in materia di trasporti, anche al fine 
di contribuire a promuovere la coesione economica e sociale in Europa (c.d. 
Pacchetto stradale e IV Pacchetto ferroviario); 

V alla qualificazione iniziale e formazione periodica dei conducenti di taluni veicoli 
stradali adibiti al trasporto di merci o passeggeri (modifica la Direttiva 
2003/59/CE); 

V ŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǇƻƭƛǘƛŎa marittima integrata che si propone di definire 
un approccio più coerente alle questioni marittime, rafforzando il coordinamento 
tra i diversi settori interessati e al  rafforzamento dello sviluppo della "economia 
ōƭǳϦ ŘŜƭƭΩ¦9; 

V ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀǾƛŀȊƛƻƴŜ civile, aumentando la liberalizzazione del mercato  e 
incrementando le possibilità di accesso al mercato, ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řŀ 
parte della Commissione europea del c.d. άtŀŎŎƘŜǘǘƻ ŀǾƛŀȊƛƻƴŜέ; 

V ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ  tǊƻƎǊŀƳƳŀ hǇŜǊŀǘƛǾƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ άLƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ wŜǘƛέ нлмп-
2020, ƛƭ Ŏǳƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ άtǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ ŜŘ 
ŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ƭŜ ǎǘǊƻȊȊŀǘǳǊŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ǊŜǘŜέ ǇŜǊ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŀ 
creazione di uno spazio unico europeo dei trasporti multimodale con 
investimenti nelle Reti di Trasporto trans-europee  (Trans- European Networks ς 
Transport /TEN-T) e sviluppare, migliorandoli, sistemi di trasporto sostenibili dal 
punto di vista dell'ambiente. 

 

 

10.1  Trasporto stradale  

 

La Commissione europea ha manifestato lΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜΣ ƴŜƭ нлмсΣ ǳƴ άtŀŎŎƘŜǘǘƻ 
ǎǘǊŀŘŀƭŜέ ŎƘŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘƛ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǾƛƎŜƴǘŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀΣ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 
esperienze dei singoli Stati membri. 
Lƭ άtŀŎŎƘŜǘǘƻ ǎǘǊŀŘŀƭŜέ ǊƛƎǳŀǊŘŜǊŁ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǉǳŜƭƭƻ 
relativo al mercato interno, agli aspetti sociali e alla tariffazione delle infrastrutture stradali.             
Si affronteranno le problematiche in materia di cabotaggio di merci, la necessità di un 
chiarimento delle norme relative alla locazione di veicoli tra imprese - anche non di trasporto - 
stabilite in Stati membri diversi, nonché il rafforzamento della cooperazione amministrativa tra 
gli stessi Stati ƳŜƳōǊƛ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ 
professione. 
La Commissione UE intende prevedere anche una normativa che regolamenti alcuni aspetti 
della sharing economy nel trasporto su strada di persone (c.d. car sharing), che impatta in 
modo consistente nei mercati interni dei servizi autorizzati di noleggio con conducente e di 
taxi. 
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Costituisce, inoltre, un dossier rilevante per il Governo italiano, la proposta di Direttiva del 
Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la Direttiva 2003/59/CE sulla qualificazione 
iniziale e formazione periodica dei conducenti di taluni veicoli stradali adibiti al trasporto di 
merci o passeggeri. 

 

10.2  Trasporto ferroviario  
 

In relazione ai dossier del IV Pacchetto Ferroviario (sistema integrato di norme che mira a 
ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁΣ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀΣ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀΣ ŜǉǳƛǘŁΣ ƴƻƴ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ 
ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛ ŘŜƭƭΩ¦9Σ ǊŜŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ƛƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ǳƴƛŎƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǎƛŀ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ 
ǘŜŎƴƛŎƻ ŎƘŜ ǇƻƭƛǘƛŎƻύΣ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǇŜǊǾŜnire a un accordo in tempi rapidi sulle tre  iniziative del 
Pilastro politico del pacchetto (proposta di Direttiva sulla sicurezza del settore ferroviario; 
ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ǎǳƭƭŀ ƛƴǘŜǊƻǇŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛƻ ƴŜƭƭΩ¦9Τ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ǇŜǊ ǳƴ 
Regolamento sǳƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩ¦9), al fine di realizzare un allineamento del Pilastro 
politico con il Pilastro tecnico del pacchetto, obiettivo fortemente perseguito da parte italiana. 
I punti ancora aperti da affrontare in Consiglio che premono in pŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƻƴƻΥ 

-  il periodo di transizione (con la clausola di reciprocità da prevedere in modo esplicito, 
almeno nei considerando) al fine di mantenere aperti i mercati in cui già esiste di 
fatto una concorrenza nel mercato; 

-  il rapporto tra diritti di accesso al mercato ed eventuali restrizioni (ad esempio in 
ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǊƻǘŀōƛƭŜ ƻ ŎƭŀǳǎƻƭŜ ǎƻŎƛŀƭƛ Řƛ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀύ ŘƻǾǳǘŜ ŀƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ 
obblighi di servizio pubblico (PSO), al fine di creare situazioni e regole omogenee nei 
vari mercati e favorire la concorrenza per il mercato. 

Tuttavia, su entrambi i punti, il Governo si è già impegnato a cercare di raggiungere un accordo 
con il Parlamento e la Commissione europea. 
Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭŀ ŘŜƭŜƎŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ǇǳƼ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ globale del Consiglio in sede di 
triloghi, in quanto il nuovo sistema delineato dalle due proposte presenta  i seguenti punti di 
ŦƻǊȊŀΣ ǎƻǎǘŜƴǳǘƛ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻΥ  

- esplicito riferimento alla possibilità per gli Stati Membri (Autorità competenti) di 
ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǊƻǘŀōƛƭŜ όŎƻƴǾƻƎƭƛ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛύ Σ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ 
prevedano contratti di obbligo di servizio per il trasporto pubblico; 

-  esplicito riferimento al principio di reciprocità interna (ancora da definire nella 
formulazione finale) nella Governance, già prevista dal nostro ordinamento con il 
D.Lgs. 112/2015;  

- supporto ai Partenariati Pubblico ς Privato negli investimenti pubblici di natura 
ferroviaria;  

- requisiti trasparenti per gli affidamenti diretti della gestione di infrastrutture 
ferroviarie όƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ǊƛŎŀƭŎŀ Ǝƭƛ ƛƴǘŜƴŘƛƳŜƴǘƛ ŀǇǇǊƻǾŀǘƛ ƴŜƭ progress report 
approvato durante il  semestre europeo di Presidenza italiana);  

- trasparenza finanziaria; 
- iƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭ ƎŜǎǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀΤ  
- controllo dei regolatori, rafforzato evitando un sistema tendente alla over-regulation;  
- corretta definizione delle funzioni essenziali e la possibilità di esternalizzarle;  
- mantenimento, fino a scadenza, dei mutui esistenti, legati ai prestiti finanziari 

ottenuti dalle Ferrovie di Stato italiane nel corso degli anni per creare la linea alta 
velocità o acquistare materiale rotabile nuovo per il trasporto viaggiatori; 

-  possibilità di dividendi anche per eventuali investitori privati. 
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10.3  Trasporto marittimo  

Nel 2016 proseguirà, in ambito sia europeo ŎƘŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ  ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ 
politica marittima integrata. La politica marittima integrata si propone di definire un approccio 
più coerente alle questioni marittime, rafforzando il coordinamento tra i diversi settori 
interessati, occupandosi di: 

-  questioni che non rientrano nell'ambito di un'unica politica settoriale, ad esempio 
"crescita blu" (crescita economica basata su diversi settori marittimi); 

-  questioni che richiedono il coordinamento di settori e interlocutori diversi, ad 
esempio le conoscenze oceanografiche. 

! ŎƛƴǉǳŜ ŀƴƴƛ ŘŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ƳŀǊƛǘǘƛƳŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ǎƛ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ 
di un approccio dinamico e coordinato in materia di affari marittimi teso a rafforzare lo 
ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ ϦŜŎƻƴƻƳƛŀ ōƭǳϦ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ŀƭ ǘŜƳǇƻ ǎǘŜǎǎƻ ƛƭ ōǳƻƴƻ ǎǘŀǘƻ 
ecologico dei mari e degli oceani. 

 

10.4  Trasporto aereo  

[Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмсΣ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŜǊŀƴƴƻ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ 
su alcuni temi di interesse strategico.  
Per quanto riguarda il άtŀŎŎƘŜǘǘƻ ŀǾƛŀȊƛƻƴŜέ ŎƘŜ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ǎǘŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻƴŜƴŘƻ Ŝ 
che sarà presentato al /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭ мл ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмрΣ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ diversamente dagli approcci più 
protezionistici  espressi in Consiglio da Paesi come Germania e Francia, ritiene che possa 
ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀǾƛŀȊƛƻƴŜΣ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ƭƛōŜǊŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘo 
όŎƘŜ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŘŜŎŜƴƴƛ Ƙŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŀǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭƭΩ¦9ύ ŜŘ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭŜ 
possibilità di accesso al mercato (in effetti sono note le posizioni di Lufthansa ed AirFrance che 
ǎŜƳōǊŜǊŜōōŜǊƻ ǘŜƳŜǊŜ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ŘƛƴŀƳƛǎƳƻ !ƭƛǘŀƭƛŀΣ ŀƭƭΩƛƴŘƻƳŀƴƛ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜŀƴȊŀ ƛǘŀƭƻ-
emiratina).  
Per quanto riguarda il pacchetto Single European Sky 2 + (SES 2+) (orientamento generale 
raggiunto a dicembre 2014, con voto contrario del Regno Unito) ed il pacchetto aeroporti 
(comprendente una serie di iniziative rivƻƭǘŜ ŀƭƭŀ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŀŜǊƻǇƻǊǘǳŀƭŜύ 
ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ƛƭ ǇǊƻǘǊŀǊǎƛ ŘŜƭ ōƭƻŎŎƻ ŘŜƭƭΩƛǘŜǊ ƛƴ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭŀ ǉǳŜǊŜƭƭŜ ŦǊŀ {ǇŀƎƴŀ Ŝ 
wŜƎƴƻ ¦ƴƛǘƻΣ ŀƴŎƻǊŀ ƴƻƴ ǊƛǎƻƭǘŀΣ ǎǳƭƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ Řƛ DƛōƛƭǘŜǊǊŀΦ 
Da parte italiana, per quanto riguarda eventuali modifiche alla vigente legislazione europea, 
sono state segnalate le seguenti esigenze: 

-  abrogare/modificare il Regolamento (CE) 868/2004,  inserendo disposizioni che 
garantiscano la tutela della concorrenza leale, proposta che potrebbe essere adottata 
nel corso del primo semestre del 2016; 

-  rivedere il Regolamento (CE) 216/2008 alla luce delle proposte ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŜŀƴ 
Aviation Safety Agency (EASA) ς Agenzia Europea per la Sicurezza aerea;  

-  modificare e integrare le disposizioni del Regolamento (CE) n. 1008/2008, recante 
norme comuni per la prestazione di servizi aerei  

-  accelerare e ricercare un accordo di compromesso sul testo di revisione del 
Regolamento (CE) n.261/2004, che istituisce regole comuni in materia di 
compensazione ed assistenza ai passeggeri in caso di mancato imbarco, di 
cancellazione del volo e di ritardo prolungato; 

-  armonizzare a livello di Stati Membri la norma e i requisiti concernenti lo 
stabilimento dei vettori europei nel territorio degli altri Paesi europei (considerando 
10 del Regolamento n.847/2004); 
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-  far rispettare la normativa nazionale sul coordinamento dei sistemi di sicurezza 
sociale dei vettori (Regolamento n. 465/2012). 

[Ŝ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ƛƴŘƛŎŀǘŜ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ nel settore della futura politica in materia di trasporto aereo 
dell'Unione Europea, sono le seguenti: 

-  proseguire nel dialogo con i paesi del Consiglio di Cooperazione del Golfo, e 
continuare le attività di regolamentazione con i paesi dell'ASEAN (Association of 
South- East Asian Nations), al fine di agevolare la stipula di un accordo globale 
UE/ASEAN; 

-  contemplare l'apertura di negoziati verticali con Turchia, Cina, Messico, India, Paesi 
euro-mediterranei,  

-  ƎƛǳƴƎŜǊŜ ŀƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Ŏon il Brasile su determinati aspetti dei servizi 
aerei [Comunicazione della Commissione, 5 maggio 2010, COM(2010)210]; 

-  tentare di perseguire possibili modalità di dialogo con la Federazione Russa;  
-  ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǇŜƴŘŜƴǘƛ Řƛ άŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜέ Ŝ άŦƛǊƳŀέΣ ƴƻƴŎƘŞ 

tutte le trattative degli accordi orizzontali. 

!ƭǘǊŜ ǉǳŜǎǘƛƻƴƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŎƘŜ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ƻŎŎǳǇŀǊŜ ƭΩŀƎŜƴŘŀ ŘŜƭƭΩŜǎŜŎǳǘƛǾƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ƴŜƭ нлмс 
ǎƻƴƻΥ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ- International Civil Aviation Organization (ICAO) sulle 
materie ambientali; la riforma del meccanismo di voto del Consiglio ICAO; una proposta di 
direttiva sui droni; i rapporti con Eurocontrol (Organizzazione intergovernativa tra stati europei 
e limitrofi per sviluppare e mantenere un efficiente controllo del traffico aereo); un tentativo 
di uniformare e coordinare la disciplina degli aiuti di Stato; ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ 
nuovo Regolamento in materia di Sicurezza aerea. 
La Commissione europea ha adottato, con Decisione del 29 luglio 2015 (C 2015-5451), il 
tǊƻƎǊŀƳƳŀ hǇŜǊŀǘƛǾƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ άLƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ wŜǘƛέ нлмп-2020. 
In particolare, il Programma - ƛƭ Ŏǳƛ hōƛŜǘǘƛǾƻ ¢ŜƳŀǘƛŎƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ άtǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ 
trasporto sostenibili ed eliminare le strozzature delle principali infrastrutture di ǊŜǘŜέ-                      
si concentrerà su due priorità principali: 

-  sostenere la creazione di uno spazio unico europeo dei trasporti multimodale con 
investimenti nelle Reti di Trasporto trans-europee  (Trans-European Networks ς 
Transport /TEN-T); 

-  sviluppare e migliorare sistemi di trasporto sostenibili dal punto di vista 
dell'ambiente, a bassa rumorosità e a bassa emissione di carbonio - inclusi vie 
navigabili interne e trasporti marittimi, porti, collegamenti multimodali e 
infrastrutture aeroportuali-  al fine di favorire la sostenibilità della mobilità regionale 
e locale. 
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CAPITOLO 11 

AGRICOLTURA E PESCA 

 

Il Governo si impegna: 

V affinché non siano ridotte le risorse finanziarie destinate alla Politica Agricola 
Comune (PAC); 

V a tutelare le produzioni di qualità italiane; 

V a garantire sicurezza e alta qualità dei prodotti, quale elemento chiave per lo 
sviluppo del settore agricolo; 

V ad attivare le misure del programma nazionale per lo sviluppo rurale; 

V ad incrementare ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ƴŜƭ settore primario; 

V a diffondere e razionalizzare le fonti agricole rinnovabili; 

V a contrastare fenomeni di pesca illegale. 

 

11.1   Agricoltura  

 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇŀŎŎƘŜǘǘƻ Řƛ ǊƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ άtƻƭƛǘƛŎŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ŎƻƳǳƴŜ όt!/ύ Ǉƻǎǘ 
нлмпέ, il Governo, in sede di negoziati europei, garantirà la tutela degli interessi nazionali, per 
ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŜ ŘŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛ Ŝ ƭŜ ƴƻǊƳŜ Řƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ 
compresi gli scambi con i Paesi terzi.  
Nell'ambito del processo di sŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ  ŎƘƛŜǎǘƻ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƛ aƛƴƛǎǘǊƛ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ 
preannunciato - anche su sollecitazione del Governo italiano - Řŀƭ /ƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ IƻƎŀƴΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ 
insisterà sulla necessità che siano adottate le modifiche regolamentari già avviate nel 2015 
dalla Commissione europea, al fine di semplificare la normativa europea sui pagamenti diretti, 
ŎƻǎƜ Řŀ ǊŜƴŘŜǊƭŀ ǇƛǴ ŀŘŜǊŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŘŜƭƭŀ t!/ ƛƴ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜΦ wŜǎǘŀ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ 
di non ridurre le risorse finanziarie destinate alla PAC, anche in relazione alla posizione italiana 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƎƭƛ ŀƭǘǊƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭŀ ŎƻƴǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ¦9Φ                  
{ŀǊŁΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘŀ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ά!ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ нΦлέΣ ƛƴǎŜǊƛǘƻ 
ƴŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ Řƛgitale, che ha come obiettivo - oltre alla semplificazione  - la riduzione delle 
ŎƻǊǊŜȊƛƻƴƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ t!/ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ ƛƴŦǊŀȊƛƻƴŜΦ 
Nel 2016 saranno attivate le tre misure del programma nazionale per lo sviluppo rurale. Per la 
gestione del rischio, la sottomisura 17.1 (1.440 milioni di finanziamento pubblico) prevede il 
tradizionale intervento di rimborso dei premi assicurativi (65 per cento), mentre le sotto-
misure 17.2 e 17.3 (200 milioni di finanziamento pubblico) - che si riferiscono rispettivamente 
alle assicurazioni contro le calamità naturali e al sostegno del reddito in caso di crisi -  
ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ άCƻƴŘƛ ƳǳǘǳŀƭƛǎǘƛŎƛέΦ  
La seconda misura reca una dotazione di 300 milioni di euro per investimenti irrigui, il cui 
bando di finanziamento sarà emanato nel 2016; per la biodiversità animale ad interesse 
ȊƻƻǘŜŎƴƛŎƻ ǎŀǊŁ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ ƛƴ ƳƻŘŀƭƛǘŁ άopen dataέ όƭƛōŜǊƻ 
accesso ai dati) capace, ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ Řŀǘƛ Řƛ carattere zootecnico, 
produttivo e sanitario, di mettere a disposizione del settore chiare strategie di miglioramento 
del potenziale genetico delle razze italiane e del livello qualitativo e quantitativo delle 
produzioni zootecniche nazionali, specialmente sotto il profilo della sostenibilità ambientale. 
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Lƭ DƻǾŜǊƴƻ ǎƛ ŀǾǾŀǊǊŁΣ ƴŜƭƭŜ ǎǳŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻΣ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ  άwŜǘŜ wǳǊŀƭŜ 
bŀȊƛƻƴŀƭŜέ ƎŜǎǘƛǘƻ Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜΣ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ Ŝ ŦƻǊŜǎǘŀƭƛ Ŝ  ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ 
dalla Commissione europea con Decisione del 26 Maggio 2015 (C 2015- 3487 final). 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ άtǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ 
ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀέ Ŝ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƴŜƛ ƴǳƻǾƛ tǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ {ǾƛƭǳǇǇƻ wǳǊŀƭƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΣ ƭŀ 
Rete Rurale NazƛƻƴŀƭŜΣ ƛƴ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ƛƴ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 
ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŀƎǊŀǊƛŀ ό/w9!ύΣ ǊŜŀƭƛȊȊŜǊŁ ǳƴ ƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƛ DǊǳǇǇƛ hǇŜǊŀǘƛǾƛ t9L 
(Partnership ŜǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜύ ŎƘŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ƎǊŀŘǳŀƭƳŜƴǘŜ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƛ ǇŜǊ Ŧavorire lo 
scambio di esperienze e la costituzione di una banca dati delle innovazioni. 
Nel corso del 2016, proseguiranno i lavori per la revisione della proposta del Regolamento 
relativa alle misure di protezione contro gli organismi nocivi delle piante e per la revisione 
della proposta di Regolamento relativa ai controlli ufficiali (Regolamento n. 882/2004). Al fine 
di sostenere il regime della difesa fitosanitaria europea  dalle importazioni extra-europee non 
controllate, sarà istituito un programma di audit relativo alle attività svolte dai punti di 
ƛƴƎǊŜǎǎƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ŀƴŎƘŜ ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛΦ bŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƛ ŦŜǊǘƛƭƛȊȊŀƴǘƛΣ 
proseguirà il lavoro per la predisposizione della proposta di riordino normativo del settore. 
Sarà garantita piena operatività al Piano di gestione degli allevamenti bovini iscritti al libro 
genealogico delle cinque razze italiane da carne, finalizzato al risanamento del virus 
responsabile della Rino-tracheite infettiva del bovino (IBR); lΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀƭ Ǉƛŀƴƻ ǇŜǊƳetterà 
ŀƭƭΩŀƭƭŜǾŀǘƻǊŜ Řƛ ŀŎŎŜŘŜǊŜ ŀƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀŎŎƻǇǇƛŀǘƻ ŘŜƭƭŀ t!/Σ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мф ŘŜƭ 5ΦaΦ 
n. 6513 del 18 novembre 2014. Si prevede inoltre che il nuovo Regolamento -  relativo alle 
condizioni zootecniche e genealogiche applicabili agli scambi commerciali e alle importazioni 
nell'Unione di animali riproduttori e del loro materiale germinale - sarà definito nel 2016, con 
conseguente adeguamento della normativa nazionale a quella comunitaria. Inoltre, sarà,  
curata la predisposizione del programma nazionale nel settore apistico, sulla base del quale 
verranno concessi aiuti europei per il settore. 
Ai fini della tutela dei prodotti agroalimentari italiani, il Governo garantirà la partecipazione :  
- ai negoziati commerciali internazionali già avviati (Trattato transatlantico per il commercio e 
gli investimenti - TTIP  e il negoziato con il Giappone) o da avviare (Negoziato con il Messico e 
il Cile) ;   
- alle Organizzazioni internazionali, sia orizzontali (Codex alimentarius Commission) che di 
settore (Organizzazione internazionale della vigna e del vino - OIV). 
In tali sedi, perseguirà il raggiungimento della massima protezione delle indicazioni 
ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ōŀǊǊƛŜǊŜ ǎŀƴƛǘŀǊie e fitosanitarie, che pongono ostacoli 
al commercio internazionale.  
Continuerà, altresì, anche in sede internazionale, la tutela delle produzioni di qualità italiane 
che soffrono di fenomeni di usurpazione, evocazione ed imitazione. Tra i molti negoziati 
bilaterali ancora in corso, si ricorda, da ultimo, quello in sede di Organizzazione Mondiale del 
/ƻƳƳŜǊŎƛƻ ǎǳƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ƳǳƭǘƛƭŀǘŜǊŀƭŜ Řƛ ƴƻǘƛŦƛŎŀ Ŝ ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
Indicazioni Geografiche. 
Garantire prodotti sicuri e di elevata qualità resta un elemento chiave per lo sviluppo del 
settore. Lƭ DƻǾŜǊƴƻ ŝΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ƛƳǇŜƎƴŀǘƻ ŀŘ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ǊŜƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ 
indicare in etichetta la sede dello stabilimento di produzione dei prodotti agroalimentari. Più in 
generale, il Governo presterà particolare attenzione al procedimento attuativo delle 
ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŀ ŘŜƭ ǇŀŜǎŜ ŘϥƻǊƛgine o del luogo di provenienza, 
previste daƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нсΣ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ оΣ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό¦9ύ ƴΦ ммсфκнлммΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƛƴ 
riferimento al meccanismo di protezione ex officio previsto dal Regolamento (UE)                             
ƴΦ ммрмκнлмнΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ƳŀƴǘŜǊǊŁ ŀƭǘƻ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇǊƻǎŜƎǳŜƴŘƻ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 
monitoraggio e segnalazione avviata con successo dal Ministero delle politiche agricole 
ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ Ŝ ŦƻǊŜǎǘŀƭƛΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩLǎǇŜǘǘƻǊŀǘƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭa qualità e repressione 
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frodi dei prodotti agroalimentari. Le ormai consolidate relazioni con gli altri Paesi europei  
consentiranno di mettere a punto e condividere buone pratiche di contrasto alle 
contraffazioni, alle evocazioni e alle imitazioni,  oltreché contribuire alla creazione di una rete 
internazionale per la protezione delle indicazioni geografiche. 
/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦǊƻŘƛ ǎǳƭ ǿŜōΣ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŁ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ƭŜ ƻŦŦŜǊǘŜ 
Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ ǎǳƭƭŜ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ ά9-ōŀȅέ Ŝ ά!ƭƛōŀōŀέΦ [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ 
ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǳƴƛŎŀ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀΣ ŎƘŜ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǊŜ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ Řƛ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ǎǳ ƻƭǘǊŜ ƛƭ ср ǇŜǊ 
cento delle segnalazioni, portando al ritiro dal mercato dei prodotti alimentari contraffatti. 
tǊƻǎŜƎǳƛǊŁ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƳǇŜƎno del Governo nei lavori in sede europea per la semplificazione della 
normativa in materia di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, dei vini, delle bevande 
spiritose e dei vini aromatizzati, nonché nei lavori per la revisione del Regolamento n. 
834/нллтΣ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ Ŝ ŀƭƭΩŜǘƛŎƘŜǘǘŀǘǳǊŀ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ōƛƻƭƻƎƛŎƛΦ 
In tema di informazione ed educazione alimentare, proseguiranno i lavori relativi alla proposta 
di regolamento di modifica dei Regolamenti n. 1306/2013 e n. 1308/2013 per la convergenza  
ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ άCǊǳǘǘŀ Ŝ ǾŜǊŘǳǊŀ ƴŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜέ Ŝ ά[ŀǘǘŜ ƴŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜέ ƴŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǳƴƛŎƻ  
άCǊǳǘǘŀ, ǾŜǊŘǳǊŀ Ŝ ƭŀǘǘŜ ƴŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜέΣ ƴƻƴŎƘŞ ƛ ƭŀǾƻǊƛ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƭŀ 
successiva revisione del Regolamento ƴΦ нууκнллфΣ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ άCǊǳǘǘŀ, 
ǾŜǊŘǳǊŀ Ŝ ƭŀǘǘŜ ƴŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜέΦ 
In materia di agro-energie proseguirà, secondo gli obiettivi stabiliti dalla Direttiva sulle fonti 
ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ ƴΦ нуκнллф Ŝ Řŀƭ άtŀŎŎƘŜǘǘƻ ŎƭƛƳŀ ς ŜƴŜǊƎƛŀ нлолέΣ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ 
delƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǇǊƛƳŀǊƛƻ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Ŝ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ 
agricole rinnovabili, teso alla riduzione delle emissioni di gas a effetto serra. Il Governo, inoltre, 
provvederà a dare attuazione alla Direttiva relativa ai biocarburanti e al cambiamento indiretto 
di destinazione dei terreni (Direttiva n. 1513/2015 ILUC  ς Indirect land use change impacts of 
biofuelsύΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŀǾǾƛŀǊŜ ƭŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ Řŀƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ōƛƻŎŀǊōǳǊŀƴǘƛ 
convenzionali al consumo di biocarburanti che consentono una riduzione delle emissioni di gas 
a effetto serra (biocarburanti avanzati/di seconda generazione). 
Si prevede un'intensificazione delle attività legate alla tutela e conservazione della biodiversità 
a seguito dell'approvazione in sede europea di sei nuove proposte progettuali presentate dal 
/ƻǊǇƻ CƻǊŜǎǘŀƭŜ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻΣ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ōŀƴŘƻ [LC9 нлмп ς 2020 (Programma per 
ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƭƛƳŀ нлмп-2020) in materia di conservazione, tutela e 
monitoraggio degli ecosistemi agro-forestali. 

 
11.2  Pesca 

Nel corso del 2016, il Governo continuerà ad essere impegnato nella discussione relativa alle 
norme di applicazione del Regolamento n. 1380/2013 concernente la riforma della Politica 
/ƻƳǳƴŜ ŘŜƭƭŀ tŜǎŎŀ όt/tύΦ tƛǴ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘŀƳŜƴǘŜΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŀǊŁ Ǿƻƭǘŀ ŀŘ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩƻōōƭigo 
di  dichiarazione e ǎōŀǊŎƻ ŘŜƭƭŜ ŎŀǘǘǳǊŜΦ [ΩLǘŀƭƛŀ ǎŀǊŁΣ ŀƭǘǊŜǎƜΣ ƛƳǇŜƎƴŀǘŀ ƴŜƭ ŘŀǊŜ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ 
ŀƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƴΦ мотфκнлмо ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŜ ŘŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ƴŜƭ 
settore dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura, per quanto riguarda il riconoscimento 
ŘŜƭƭŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊƛ Ŝ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ 
commercializzazione. 
tǊƻǎŜƎǳƛǊŁ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘŜǎŀ ŀƭ ǊƛƴƴƻǾƻ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀŘ ŀŎŎƻǊŘƛ ǘǊŀ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ 
e Paesi terzi (Mauritania, Guinea Bissau e vari accordi tonnieri), che interessano anche la flotta 
ƛǘŀƭƛŀƴŀΦ /ƻƴǘƛƴǳŜǊŁΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƛǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ 
comune dell'Unione per la raccolta, la gestione e l'uso di dati nel settore della pesca e un 
sostegno alla consulenza scientifica relativa alla politica comune della pesca (COM(2015) 294). 
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/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ CƻƴŘƻ 9ǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ !ŦŦŀǊƛ aŀǊƛǘǘƛƳƛ Ŝ ƭŀ tŜǎŎŀ όC9!atύΣ ǎƛ 
provvederà a dare piena attuazione al relativo Programma Operativo. In tale ambito, sono 
previsti anche gli adempimenti necessari alla chiusura del Programma Operativo del Fondo 
Europeo per la Pesca (FEP). Il Governo promuoverà ulteriormente, a livello nazionale, 
ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ Ǉƛŀƴƛ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀ 
ŎǊŜŀǊŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǇǊƻǇƛȊƛŜ ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁΣ ƛƴ 
una ottica di sfruttamento sostenibile della risorsa. 
 Sempre in ambito nazionale, si lavorerà al perfezionamento della proroga (esclusivamente per 
ƭΩŀƴƴƻ нлмсύ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǎŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀŎƻƭǘǳǊŀ нлмо-2015 già 
adottato e, nel contempo, si procederà ad elaborare il nuovo Programma nazionale triennale 
ŘŜƭƭŀ ǇŜǎŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀŎƻƭǘǳǊŀ ǎǳƭƭŀ ōase di rinnovate linee di indirizzo condivise in ambito 
europeo e in coerenza con gli sviluppi della Politica Comune della Pesca (PCP), della politica 
della concorrenza  nonché dei programmi di finanziamento europeo al settore.  
Nel più ampio contesto del contrasto alla pesca illegale, nel 2016, in attuazione del 
Regolamento n. 1224/2009 e del relativo Regolamento attuativo n. 404/2011, proseguirà 
ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛ ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ 
infrazioni gravi alla Politica Comune della Pesca. Infine proseguirà, anche nel 2016, una politica 
governativa diretta per un verso a conferire maggiore tutela agli stock ittici, con particolare 
ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ  ŀ  ǉǳŜƭƭƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭŜ ƳŀǊƛƴŜǊƛŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀƭǘǊƻ  ŀ Ǿalorizzare lo 
sviluppo dell'acquacoltura sostenibile per favorire la creazione di nuova occupazione. 
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CAPITOLO 12 

POLITICHE DI COESIONE 

 

Il Governo nel corso del 2016: 

V proseguirà il confronto sulla Politica di Coesione nelle sedi istƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
europea sui temi ŘŜƭƭŀ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊƛƻ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ 
fondi e delƭΩŀŎŎesso da parte dei beneficiari, del valore aggiunto della cooperazione 
territoriale europea e del contributo della politica di coesione alla transizione verso 
ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŀ ōŀǎǎŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻ; 

V ƎŀǊŀƴǘƛǊŁΣ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ 
regionali 2014-2020 in ambito FESR e FSE, che attiveranno investimenti nel 
settennio per oltre 51 miliardi di euro, il tempestivo avvio dei progetti e della 
relativa spesa, puntando sulla qualità degli investimenti finanziati e sostenendo le 
amministrazioni impegnate nella gestione;  

V intensificherà le attività di monitoraggio strutturato dei Piani di Rafforzamento 
Amministrativo;  

V porterà a compimento i Piani di Azione per il pieno soddisfacimento delle 
condizionalità ex ante previste dal Regolamento UE inerente le disposizioni comuni 
sui Fondi strutturali e di investimento europei quali pre-requisiti di efficacia della 
programmazione; 

V cƻƴǘǊƛōǳƛǊŁ ŀƭƭΩŀŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ŘŜi Fondi strutturali, se accolta 
ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Ŏƭŀǳǎƻƭŀ Řƛ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǎǳƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŀƭƭŀ 
Commissione europea con il disegno di Legge di Stabilità per il 2016. 

 

 

bŜƭƭŜ ǎŜŘƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŁΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмсΣ ƛƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ǎǳƭƭŀ 
Politica di CƻŜǎƛƻƴŜΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭŜ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴƛ ŀǎǎǳƴǘŜ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ !ŦŦŀǊƛ DŜƴŜǊŀƭƛ ŘŜƭƭΩ¦9 
nella sessione dedicata alla coesione del 18 novembre 2015.  
Le conclusioni del Consiglio hanno evidenziato il ruolo rilevante della programmazione 2014-
2020 per gli obiettivi collegati alle politiche per il cambiamento climatico. In questo ambito, 
infatti, circa 45 miliardi di euro a livello UE e oltre 4 miliardi in Italia (cui si aggiunge il 
ŎƻŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜύ ǎƻƴƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ ¢ŜƳŀǘƛŎƻ п - ά{ƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ 
ǾŜǊǎƻ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŀ ōŀǎǎŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻέΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ŎƘŜ ŀǘǘƛǾŜǊŀƴƴƻ ǎǇŜǎŀ,              
a partire dal 2016, per misuǊŜ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǳǊōŀƴŀ 
sostenibile. Il Consiglio UE ha altresì affrontato il tema della semplificazione delle regole 
europee, particolarmente sentito da tutti gli Stati membri e dalla Commissione europea, che, 
nel ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ά[ŜƎƛŦŜǊŀǊŜ ƳŜƎƭƛƻέΣ Ƙŀ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ƛƭ DǊǳǇǇƻ Řƛ !ƭǘƻ [ƛǾŜƭƭƻ ǎǳƭƭŀ 
ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ Ǝƭƛ ǎŦƻǊȊƛ Řƛ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƳŜǎǎƛ ƛƴ ŀǘǘƻ ŘŀƎƭƛ {ǘŀǘƛ 
membri, con particolare accento alla riduzione degli oneri amminisǘǊŀǘƛǾƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ 
ŀƛ ŦƻƴŘƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛΦ [ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǇƛŜƴŀƳŜƴǘŜ ǎǇƻǎŀǘƻ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ŜŘ 
adottare misure di semplificazione ogni volta che queste siano praticabili nel quadro dei 
regolamenti vigenti e nella misura in cui esse non vadano a discapito della qualità dei 
programmi e non introducano disparità di trattamento tra Stati membri. Il Consiglio UE si è 
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infine soffermato sul valore aggiunto dei programmi della cooperazione territoriale europea in 
termini di rafforzamentƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊƛ ƛƴ 
ambiti cruciali per il completamento del mercato interno, di sviluppo di una cultura comune di 
cooperazione e di crescita istituzionale.  
[ΩLǘŀƭƛŀΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŀƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ мΣн ƳƛƭƛŀǊŘi di euro, è il primo Paese beneficiario dei fondi 
ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀƭƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ нлмп-2020, 
Ŝ ǇŀǊǘŜŎƛǇŜǊŁ ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмс ƴŜƭƭΩŀǾǾƛƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ Řƛ мф ǇǊƻƎǊŀƳƳƛΣ Řƛ Ŏǳƛ мл 
con Autorità di gestione italiana. Il contributo della cooperazione territoriale europea è 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ {ǘǊŀǘŜƎƛŜ ƳŀŎǊƻ-ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
europea che vedono un ruolo attivo del nostro Paese: la Strategia per la regione Adriatico-
Ionica, già in fase operativa, e la Strategia per la regione Alpina, adottata dal Consiglio UE il 27 
novembre 2015.   
In linea con le conclusioni del Consiglio UE del 18 novembre 2015, i programmi della 
cooperazione territoriale europea potranno essere mobilitati, qualora necessario e giustificato 
e in misura complementare ad altri fondi, per affrontare le sfide poste dai fenomeni migratori. 
A partire dai primi mesi del 2016 sarà necessario garantire il tempestivo avvio dei progetti 
della programmazione comunitaria 2014-2020 avente ad oggetto i Fondi FESR e FSE, puntando 
sulla qualità degli investimenti finanziati. Si tratta di 12 programmi operativi nazionali (PON) e 
39 programmi operativi regionali (POR), per un valore complessivo di investimenti, incluso il 
cofinanziamento nazionale, di 51,6 miliardi di euro. A tal fine, le strutture nazionali di 
coordinamento della politica di coesione saranno impegnate con azioni di impulso e di 
accompagnamento alle amministrazioni centrali e regionali responsabili della gestione dei 
programmi operativi per la messa a punto di indirizzi e di modelli di intervento comuni e per 
ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇǊƻǎŜŎǳȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƎƛŁ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŜ Task Force a sostŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴƎƻƭƛ 
programmi o aree tematiche. Particolare attenzione sarà riservata al monitoraggio sistematico 
degli investimenti cofinanziati, utilizzando al meglio gli strumenti messi a punto in fase di 
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩƻǊƛŜntamento ai risultati della politica di coesione. Questi 
ǘŜƳƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ŀƭǘǊŜǎƜ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ ŘŜƭ ά/ƻƳƛǘŀǘƻ Ŏƻƴ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ Ŝ 
ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ tǊƻƎǊŀƳƳƛ нлмп-нлнлέΣ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻ Řŀƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ 
per le politiche di coesione ŘŜƭƭŀ tǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƛ aƛƴƛǎǘǊƛ Ŝ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ 
coesione territoriale, e partecipato da tutte le amministrazioni centrali e regionali responsabili 
della gestione dei Fondi strutturali, oltre che dal partenariato rilevante.  
Tra i programmi operativi in fase di avvio, si segnalano il PON άGovernance e Capacità 
istituzionaleέ e il PON άCittà Metropolitaneέ, ŎƘŜ ǎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ ŜƴǘǊŀƳōƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛǘŁ 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴƛΣ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀƴŘƻǎƛΣ ƛƭ ǇǊƛƳƻΣ ǉǳŀƭŜ 
strumento per attuare misure di sostegno ai processi di riforma di importanti settori della 
Pubblica Amministrazione (trasparenza e cittadinanza digitale, giustizia, prevenzione e lotta 
alla corruzione, semplificazione in favore delle PMI), e il secondo, per sostenere la 
ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ мп /ƛǘǘŁ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 
dei servizi urbani promuovendo nel contempo iniziative di innovazione sociale, in 
collegamento con le Regioni e gli altri soggetti titolari di interventi in ambito urbano e in 
ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭΩ!ƎŜƴŘŀ ¦Ǌōŀƴŀ 9ǳǊƻǇŜŀΦ  
Lƭ нлмс ǾŜŘǊŁ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀǊǎƛ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƻ ŘŜƛ tƛŀƴƛ Řƛ 
Rafforzamento Amministrativo (PRA), al fine di consentire una costante vigilanza sul rispetto 
degli obiettivi di miglioramento che le Amministrazioni si sono date e una ricostruzione del 
quadro nazionale dei fabbisogni in grado di rilevare settori potenziali per lo sviluppo di 
iniziative progettuali di supporto.  
!ƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻΣ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлмсΣ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǇƻǊǘŀǘƛ ŀ ŎƻƳǇƛƳŜƴǘƻ ƛ tƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ǇƛŜƴƻ 
soddisfacimento delle condizionalità ex ante previste dal Regolamento UE 1303/2013, che 
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Ƙŀƴƴƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ƭΩintroduzione o la messa a punto di strumenti di pianificazione o di riforma nei 
settori rilevanti per la politica di coesione e il rispetto di alcune importanti Direttive europee, 
condizionando a tali adempimenti la sospensione dei Fondi messi a disposizione dagli Stati 
ƳŜƳōǊƛΦ ¢Ǌŀ Ǝƭƛ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƛ Řŀ ǎƻŘŘƛǎŦŀǊŜ ŜƴǘǊƻ ƭΩŀƴƴƻ ǊƛŜƴǘǊŀƴƻ ƛƭ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 
pianificazione in materia di trasporti nonché la messa a punto di dispositivi che garantiscano 
ƭϥŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŘŜƭƭΩ¦9 ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ appalti pubblici e in materia di aiuti di 
Stato, strumentazioni, queste ultime, rilevanti per il completamento del mercato interno.  
In materia di efficienza energetica e normativa ambientale, appalti e aiuti di stato che 
consentiranno di porre il Paese sulla giusta strada per quando riguarda il rispetto delle 
5ƛǊŜǘǘƛǾŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŜ Ŝ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ  standard di livello europeo. 
!ƭƭΩŀǾǾƛƻ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ нлмп-нлнл ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŁ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Ŏƭŀǳǎƻƭŀ 
di flessibilità sugli investimenti richiesta alla Commissione europea con il disegno di Legge di 
Stabilità per il 2016, che, se accolta, consentirà di attivare spesa nel 2016 per 5 miliardi di euro, 
incluse le risorse di cofinanziamento nazionale, con un effetto leva complessivo di 11,3 miliardi 
di euro, di cui 7 per investimenti nel Mezzogiorno. In base agli elementi che emergeranno dal 
ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǎƛ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ spunti per alimentare 
il dialogo con la Commissione europea e assicurare una effettiva flessibilità a vantaggio del 
cofinanziamento nazionale degli investimenti sostenuti dai fondi strutturali. 
Infine, con riferimento alla programmazione 2007-нлмоΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмс ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŁ ƭΩŀȊƛƻƴŜ 
di accompagnamento delle amministrazioni nazionali e regionali per la certificazione delle 
spese effettuate entro il 31 dicembre 2015, da rendicontare entro il 31 marzo 2017, e per il 
completamento con risorse nazionali dei progetti rendicontati soltanto in parte, ma non 
conclusi. 
tŜǊ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ŎƻŜǎƛƻƴŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ ǎƛ ǾŜŘŀ ƛƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ά¢ǊŀǎǇƻǊǘƛέΦ 
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CAPITOLO 13 

OCCUPAZIONE E AFFARI SOCIALI 

 

Il Governo intende perseguire i seguenti obiettivi: 

V rafforzamento degli interventi di politica attiva diretti a ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ 
ŎǊŜǎŎƛǘŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƎƛƻǾŀƴƛƭŜ όŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ 
ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ DŀǊŀƴȊƛŀ ƎƛƻǾŀƴƛύ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻ ŘŜƛ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀǘƛ 
di lunga durata e dei soggetti con maggiori difficoltà di inserimento lavorativo; 

V avvio del Labour Mobility Package - άtŀŎŎƘŜǘǘƻ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ [ŀǾƻǊƻέ - , il pacchetto 
di nuove misure sulla libera circolazione dei lavoratori  incluso nel programma della 
Commissione Juncker  e  volto a sostenere la mobilità del lavoro;  

V rƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭƭŀ wŜǘŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ό9¦w9{ - European 
Employment Services ςe rafforzamento della cooperazione tra servizi ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻΣ 
in particolare a sostegno dei disoccupati di lunga durata a basso reddito; 

V predisposizione di interventi diretti ad affrontare la crisi migratoria, mirati, 
ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛƻ-lavorativa degli immigrati nella società italiana 
ed al contrasto al lavoro sommerso; 

V potenziamento del coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale e contrasto ai 
fenomeni elusivi connessi alla mobilità transfrontaliera dei lavoratori (recepimento 
della Direttiva Enforcement 2014/67/UE); 

V sƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ. 

 

 

13.1   Politiche attive per lõoccupazione 

 

[ΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎƻ ǇŜǊ ƛƭ нлмсΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ ƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘŜ Řŀƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ 
Commissione europea Juncker e coerentemente con quanto previsto nella Raccomandazione 
del Consiglio europeo del 14 luglio 2015 sul Programma Nazionale di Riforma 2015 (PNR 
нлмрκ/ нтнκмсύΣ ŘŀǊŁ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǘŜǎƛ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ 
ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΦ !ƭ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ǎŀǊŁ ŀǾǾƛŀǘŀ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ 
politiche attive del lavoro, attualmente in corso di definizioƴŜΣ ŎƘŜ ǎŀǊŁ ƎŜǎǘƛǘƻ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ 
nazionale per le politiche attive del lavoro (istituita dal decreto legislativo n. 150 del 
14/9/2015) che assorbirà le competenze attualmente in capo alla Direzione generale delle 
politiche attive, dei servizi per il lavoro e della formazione - Ministero del Lavoro. Alla luce di 
ǉǳŀƴǘƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ƴŜƭ tǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŜ ǎǳƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭla Commissione e del 
Consiglio [COM(2014) 906] si intendono proseguire gli interventi previsti dalle misure del Piano 
Operativo Nazionale όthbύ άLƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƎƛƻǾŀƴƛέΣ anche attraverso il rafforzamento 
ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǘŜǎƛ ŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ Ŝ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀǳǘƻƛƳǇƛŜƎƻ 
tramite la creazione di un apposito fondo rotativo.  
Con specifico rƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ LƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǇŜǊ ƭΩhŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƎƛƻǾŀƴƛƭŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƴƻƴ 
disperdere un eccellente esempio di cooperazione nazionale ed europea, molto utile per i 
ƎƛƻǾŀƴƛ Ŏǳƛ ŝ ǊƛǾƻƭǘŀΣ ŎƘŜ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ Ƙŀ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ǳƴŀ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ƴƻǾƛǘŁ ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ed 
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erogazione delle politiche attive del lavoro, si evidenzia che il Governo e le Regioni hanno 
concordato di chiedere formalmente alle istituzioni europee di avviare il processo di revisione 
del bilancio europeo al fine di rendere il programma una misura ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
europea.  
LƴƻƭǘǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ thb ά{ƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŀǘǘƛǾŜ ǇŜǊ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜέ (SPAO), che 
ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ǘǊŀ ƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ǉǳŜƭƭŜ  ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭ  ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ 
ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀǘƛ Řƛ ƭǳƴƎŀ durata ς anche in linea con quanto stabilito  dalla 
wŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ǎǳƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀǘƛ Řƛ ƭǳƴƎƻ 
periodo nel mercato del lavoro (COM 2015/462) - si avvieranno interventi strategici mirati a 
tali categorie. Inoltre, coƴ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ǎŀǊŁ 
ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƻ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ǇǊƛǾŀǘƛ Ŝ ƭŀ 
partecipazione alla rete europea per la mobilità transnazionale. Al riguardo è prevista la 
partecipazione al Network della Rete europea dei Public Employment Services (PES), nonché al 
gruppo di lavoro PES Working group benchmarking/mutual learning. Nel corso del prossimo 
anno si darà quindi piena attuazione alla riforma della Rete Europea dei servizi 
ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ό9¦w9{ - European Employment Services ς istituita con Decisione della 
Commissione Europea del 23 dicembre 2002) e dei progetti in ambito di mobilità 
transnazionale. Al riguardo si precisa che dal 1/1/2015 e fino al 31/12/2020 le attività legate 
alla rete EURES nazionale sono finanziate con risorse del FSE, a valere sul PON SPAO. Saranno 
inoltre implementati gli obiettivi strategici di policy ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ 
ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ όάtǊƻƎǊŀƳƳŀ LǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ нлнл - 9¢ нлнлέύΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǘŀƭƛ  
ǇƻƭƛǘƛŎƘŜΣ ǎŀǊŁ Řŀǘŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŀƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ƎƛŁ Ǉƻǎǘƛ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ όƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άYour 
first EURES job - targeted mobility schemeέ όLƭ ǘǳƻ ǇǊƛƳƻ ƭŀǾƻǊƻ 9¦w9{ ς Programma mirato di 
ƳƻōƛƭƛǘŁύΣ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άThe job of my lifeέ όLƭ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭƭŀ Ƴƛŀ Ǿƛǘŀύ ŜŘ ƛƭ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ Řƛ 
ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ wŜƎƴƻ ¦ƴƛǘƻ ǎƛƎƭŀǘƻ ƴŜƭ нлмр ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻύΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ 
favorire la mobilità, è prevista la partecipazione al Gruppo di  lavoro su ESCO - Employment 
classification of skills/competences, qualifications and occupation - con la finalità di costruire 
una classificazione europea di abilità, competenze, qualifiche e occupazioni. 
 
 

13.2  Salute e sicurezza sul lavoro  

 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎŀ ǎŀǊŁ ƳƛǊŀǘŀ ŀ ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛǎǇŜǘǘƛǾŀΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǇƛǴ ƛƴŎƛǎƛǾŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀ ƭŜ 
competenti autorità di controllo nazionali ed internazionali; a tal fine, il Governo continuerà 
anche ad assicurare il suo contributo in merito alla Decisione che istituisce la Piattaforma per 
la prevenzione e il contrasto del lavoro sommerso, attualmente in discussione nelle 
ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ ǎŜŘƛ ŜǳǊƻǇŜŜΦ wƛǎǳƭǘŀ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǎǇŜǘǘƻǊŀǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ 
del Lavoro (istituito dal decreto legislativo n. 149 del 14/9/2015) che assorbirà il personale 
ƛǎǇŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭ [ŀǾƻǊƻΣ ŘŜƭƭΩ Lbt{ ŜŘ Lb!L[Φ bŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 
transfrontaliero degli organi di vigilanza, in linea con la quarta priorità individuata dal 
Presidente Juncker - Ŝ ŎƻŜǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭ Labour mobility package (c.d. Pacchetto 
Mobilità) - il Governo sarà impegnato nel dibattito relativo alla revisione mirata della Dirett iva 
96/71/CE sul distacco transnazionale dei lavoratori e nel processo di recepimento della 
Direttiva Enforcement  2014/67/UE, per scongiurare il dumping sociale in Europa. Si segnala 
altresì che, sul medesimo tema del distacco transnazionale, il Governo è impegnato sino al 
ƎƛǳƎƴƻ нлмс ƴŜƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ά9b!/¢LbD ς Enable cooperation and mutual 
ƭŜŀǊƴƛƴƎ ŦƻǊ ŀ ŦŀƛǊ ǇƻǎǘƛƴƎ ƻŦ ǿƻǊƪŜǊǎέ ς CŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǊŜŎƛǇǊƻŎƻ 
ǇŜǊ ǳƴ Ŝǉǳƻ ŘƛǎǘŀŎŎƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛέ - incentrato sul rafforzamento della cooperazione tra 
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autorità di controllo e parti sociali e sulla condivisione di buone prassi al fine di combattere i 
fenomeni elusivi connessi con la mobilità transfrontaliera dei lavoratori.  
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳƛƴǘŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ς ά¦ƴΩ¦ƴƛone economica e monetaria più profonda e più 
Ŝǉǳŀέ - sarà necessario valutare le proposte della Commissione europea circa la convergenza 
in materia di occupazione e prestazioni sociali, che potrebbero sostanziarsi nella proposta di 
modifica della Direttiva нллоκууκ/9 ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ǘŀƭǳƴƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ Řƛ 
lavoro.  
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘŜŎƛƳŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ς ά¦ƴΩ¦ƴƛƻƴŜ Řƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎƻέ- a seguito 
ŘŜƭƭΩŀƴƴǳƴŎƛŀǘŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ƛƴǘŜǊ-ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ά[ŜƎƛŦŜǊŀǊŜ ƳŜƎƭƛƻέ όŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘa il 
tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻΣ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ŝ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜύΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ 
ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁ ŀ ǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ ŎƻƴǎǳƭǘƛǾƻ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Řƛ [ǳǎǎŜƳōǳǊƎƻ 
e a collaborare con gli organismi di riferimento europei (SLIC - Commitee of senior labour 
inspectors) ed internazionali (ILO) per la revisione della normativa in materia di salute e 
sicurezza. Saranno curati, inoltre, gli adempimenti derivanti dalla attesa comunicazione da 
ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭƭŀ ά{ǘǊŀǘŜƎƛŀ ǎǳƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ нлмс-нлнлέΣ ŎƘŜ 
presumibilmente saranno svolti nel corso del primo trimestre del prossimo anno.  
Infine, in linea con le priorità politiche della Commissione Juncker ς che al fine di dare un 
ƴǳƻǾƻ ƛƳǇǳƭǎƻ ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ŀƴƴǳƴŎƛŀǘƻ ƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ ǇŜǊ ƛ 
genitori che lavorano - il Governo punterà a favorire una migliore conciliazione dei tempi di 
Ǿƛǘŀ Ŝ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ  Ŝ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭ ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǘƻǘŀƭŜ ǇŀǊƛ ŀƭ сф ǇŜǊ ŎŜƴǘƻΣ ŀǘǘŜǎƻ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 
Strategia Europa 2020. 
 

13.3  Sicurezza sociale dei lavoratori  

 

Lƭ άPŀŎŎƘŜǘǘƻ ƳƻōƛƭƛǘŁέΣ ŎƘŜ ǾŜǊǊŁ ŀ ōǊŜǾŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜΣ ŎƻƴǘŜǊǊŁ ǇǊƻǇƻǎǘŜ Řƛ 
modifica dei capitoli del Regolamento (CE) n. 883/2004 (sul coordinamento dei sistemi di 
sicurezza sociale) relativi alle prestazioni di disoccupazione e alle prestazioni familiari. La linea 
che si intende tenere, da parte italiana, durante il negoziato che dovrebbe iniziare nel 2016,             
è quella di coniugare, attraverso una maggiore affermazione dei principi fondamentali,                    
il mantenimento dei diritti alla sicurezza sociale ed in particolare alle prestazioni di 
ŘƛǎƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛΣ ǇŜǊ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ ǎƛ ǎǇƻǎǘŀƴƻ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ                         
¢ŀƭŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘƛŦŦŜǊƛǎŎŜ Řŀ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ŎƘŜ ƛƴǘŜƴŘƻƴƻ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩacquis 
ŜǳǊƻǇŜƻ ŜǾƻŎŀƴŘƻ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ŀōǳǎƛΦ ! ǘŀƭ ŦƛƴŜ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜΣ ŀŎŎŀƴǘƻ ŀƭƭŀ 
garanzia dei diritti, preveda lo sviluppo di statistiche mirate ed un monitoraggio più puntuale 
della mobilità transfrontaliera e dei flussi finanziari che ne derivano, per una maggiore 
conoscenza del fenomeno, così da basare su dati certi la lotta contro gli abusi. A tal proposito, 
ǎƛ ǎŜƎƴŀƭŀ ƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ del άProgetto europeo di scambi telematici sulla sicurezza socialeέ 
(EESSI), ǇŜǊ ƭŀ Ŏǳƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŀǎǎǳƴǘƻ ǳƴŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊŜǘǘŀ ǎƛƴŜǊƎƛŀ Ŏƻƴ ƭŀ 
Commissione. In materia di Protezione sociale è intenzione del Governo, dopo aver assicurato 
il sostegnƻ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǎǳƭƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ ǇŜƴǎƛƻƴƛΣ ǊƛƭŀƴŎƛŀǊŜΣ 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ όŎƻƳƛǘŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 
hŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ !ŦŦŀǊƛ {ƻŎƛŀƭƛ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦9ύ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ǊŜŘƛǎǘǊƛōǳǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊa 
ǎƻŎƛŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ŘŜƭ ǎŜƳŜǎǘǊŜ ŜǳǊƻǇŜƻΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƛƭ 
dualismo tra la dimensione sociale e la dimensione finanziaria, in particolare nel settore 
pensionistico. 
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13.4  Politiche di integrazione europea  

 

Lƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛŜΣ ŎƻŜǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƴŜƭƭΩƻǘǘŀǾŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ  
della lettera del Presidente della Commissione europea Juncker  - ά±ŜǊǎƻ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ 
ŘŜƭƭŀ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜέ - ed anche al fine di affrontare adeguatamente la crisi dei rifugiati, sarà data 
particolare rilevanza alla trattazione delle seguenti tematiche:  

- integrazione socio-lavorativa degli immigrati nella società italiana, con particolare 
attenzione alle fasce vulnerabili di migranti; 

- contrasto al fenomeno del lavoro sommerso e irregolare di migranti; 
- realizzazione di progetti in collaborazione con i paesi terzi, finalizzati a supportare 

percorsi di migrazione circolare; 
- gestione di percorsi migratori regolari di lavoratori stranieri dotati di elevate 

competenze tecniche e professionali, in attuazione della normativa europea sulla 
άBlue Cardέό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нллфκрлκ/9 ŘŜƭ нр ƳŀƎƎƛƻ нллфΣ ǎǳƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ƛƴƎǊŜǎǎƻ Ŝ 
soggiorno di cittadini di paesi terzi che intendano svolgere lavori altamente 
qualificati). 

La strategia adottata per la realizzazione degli obiettivi legati alle prime due tematiche, si 
baserà su una programmazione integrata, multilivello e multisettoriale, capace di valorizzare la 
complementarietà tra le fonti di finanziamento comunitarie. A tal proposito, si rappresenta che 
ƭŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩLƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΣ ŝ hǊƎŀƴƛǎƳƻ 
ƛƴǘŜǊƳŜŘƛƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ thb {t!h Ŝ !ǳǘƻǊƛǘŁ ŘŜƭŜƎŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ н 
(Integrazione) del Fondo asilo, migrazione e integrazione (FAMI). Si segnala, inoltre, che nel 
corso del 2016, occorre procedere al recepimento delle seguenti direttive del Parlamento 
europeo e del Consiglio: la Direttiva 2014/36/UE del 26 febbraio 2014 sulle condizioni di 
ingresso e di soggiorno dei cittadini di paesi terzi per motivi di impiego in qualità di lavoratori 
stagionali, e la Direttiva 2014/66/UE del 15 maggio 2014 sulle condizioni di ingresso e 
ǎƻƎƎƛƻǊƴƻ Řƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ Řƛ ǇŀŜǎƛ ǘŜǊȊƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ƛƴǘǊŀ-societari.  
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǾƻƭǘŜ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƻƭƭŜŎƛǘŜǊŁ ƭŀ 
costruzione di una proposta di sussidio di disoccupazione europeo. Sarà, infine, data continuità 
ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ άEmployment and social innovation 2014-2020 (EaSI) ς 
OccuǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜέΣ ŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀ ŘŜƭƭϥ¦ŜΣ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩƛƴǾƛǘƻ Ŝ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ 
agli stakeholder italiani per la partecipazione agli Avvisi pubblici del programma, in particolare 
ŀƭ ōŀƴŘƻ ŀƴƴǳŀƭŜ ǎǳƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΦ  
 

13.5  Politiche sociali, l otta alla povert¨ e allõesclusione sociale 

 

{ƛ ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁ ŀ ŘŜŘƛŎŀǊŜ ƎǊŀƴŘŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀ ǘŀƭƛ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ǇƻǎǘŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ 
ŜǳǊƻǇŜŀΦ Lƴ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻΣ ƭŀ [ŜƎƎŜ Řƛ {ǘŀōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлмс ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ 
άCƻƴŘƻ ǇŜǊ ƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ Ŝ ŀƭƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜέ ŎƘŜ ƎŀǊŀƴǘƛǊŁ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ 
ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ Ŝ ŀƭƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΦ ¢ŀƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŝ ƛƴ ƭƛƴŜŀ 
con quanto si realizzerà anche a valere sulle risorse del PON Inclusione 2014-2020, che 
ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ƭƛƴŜŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜŘƛŎŀǘŜ ŀƭƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ Ŝ ŀƭƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ 
quali gli interventi tesi a contrastare la grave emarginazione degli adulti. Sempre in tema di 
lotta alla povertà, il Governo procederà alla distribuzione di beni alimentari (avviata già a 
partire dal mese di dicembre del 2014) con una previsione di spesa complessiva per il 2016 di 
117.608.183euroΣ ŀ ǾŀƭŜǊŜ ǎǳƭ CƻƴŘƻ Řƛ ŀƛǳǘƛ ŜǳǊƻǇŜƛ ŀƎƭƛ ƛƴŘƛƎŜƴǘƛ όC9!5ύΣ aƛǎǳǊŀ м άtƻǾŜǊǘŁ 
ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜέ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ hǇŜǊŀǘƛǾƻ ƴazionale. Tali risorse saranno destinate in parte anche 
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a contrastare la deprivazione materiale di bambini e ragazzi in ambito scolastico. Al fine di 
ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ, sarà assicurata una partecipazione ai lavori del Comitato per la 
protezioƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ƛƴ ǎƛƴŜǊƎƛŀ Ŏƻƴ ƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΦ  LƴƻƭǘǊŜΣ 
ǎŜƳǇǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ PON άInclusioneέ (!ǎǎŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ о ά{ƛǎǘŜƳƛ Ŝ ƳƻŘŜƭƭƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 
ǎƻŎƛŀƭŜέ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ пύΣ ǎƻƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŀƭŎǳƴŜ ŀȊƛƻƴƛ ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ ǉǳŀƴǘƻ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ƴŜƭ 
ŘƛǎŜƎƴƻ Řƛ ƭŜƎƎŜ ŘŜƭŜƎŀ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭ ¢ŜǊȊƻ ǎŜǘǘƻǊŜΣ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ 
del Servizio civile universale, approvato dal Consiglio dei Ministri nella seduta del 10 luglio 
нлмп Ŝ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭ {Ŝƴŀǘƻ ό!{ мутлύΣ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ Řƛ ǊƛƻǊŘƛƴŀǊŜ 
e semplificare la complessa disciplina in materia di Terzo settore, valorizzando il potenziale di 
ŎǊŜǎŎƛǘŀ Ŝ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƛƴǎƛǘƻ ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ƴŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŜ ŘŀƎƭƛ Ŝƴǘƛ ŘŜƭ ¢ŜǊȊƻ 
settore, anche attraverso la razionalizzazione degli incentivi e delle misure fiscali e di sostegno 
economico già previste dalla legislazione vigente.  
Lƭ DƻǾŜǊƴƻ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŁ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмс ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ Řŀƭƭŀ 
ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƴŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ƴΦ сумόнлммύ  ά{ǘǊŀǘŜƎƛŀ 
rinnovata dell'UE per il periodo 2011-14 in materia di respƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜέΣ  
Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻΣ ƛƴ ǇǊƛƳƛǎΣ Řƛ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭŀ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ tƛŀƴƻ Řƛ !ȊƛƻƴŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜ 
2015/2017.  
{ŜƳǇǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ŝ ƛƳǇŜƎƴŀǘƻ ƴŜƭƭŀ 
stesura del Piano di !ȊƛƻƴŜ Lǘŀƭƛŀƴƻ ǎǳƛ άtǊƛƴŎƛǇƛ DǳƛŘŀ ŘŜƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜ ǎǳƭƭŜ LƳǇǊŜǎŜ Ŝ ƛ 
5ƛǊƛǘǘƛ ¦ƳŀƴƛέΣ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻ Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƎƭƛ ŀŦŦŀǊƛ ŜǎǘŜǊƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ 
in collaborazione con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il Ministero dello sviluppo 
economico.  
Per quanto riguarda la lotta alla discriminazione, il Governo continuerà a seguire, in sede di 
/ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ¦9 нллуκлмпл 
recante applicazione del principio di parità di trattamento fra le persone indipendentemente 
dalla religione o le convinzioni personali, la disabilità, l'età o l'orientamento sessuale (c.d. 
άŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ŀƴǘƛŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜέύΣ ƛƴ ǎǘǊŜǘǘƻ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ 
interministeriale istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, coordinato dal 
Dipartimento per le politiche europee. 
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CAPITOLO 14 

TUTELA DELLA SALUTE  

 

hōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлмс: 

V incremento del ruolo leader ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǎŀƴƛǘŀǊƛŜ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴƻ ƛƭ 
bacino del Mediterraneo; 

V prevenzione delle malattie non trasmissibili, con particolare riguardo ai corretti stili 
Řƛ ǾƛǘŀΣ ŀŘ ǳƴŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǎŀƴŀ Ŝ ǳƴŀ ŀŘŜƎǳŀǘŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀΣ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ 
άIŜŀƭǘƘ ƛƴ ŀƭƭ ǇƻƭƛŎƛŜǎέ; 

V ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ƛƴŦŜǘǘƛǾŜ ŎƻǊǊŜƭŀǘŜ ŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ Ŝ ŀƭƭŀ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀ 
microbica; controllo del virus dell'immunodeficienza umana (HIV, Human 
Immunodeficiency Virus); rafforzamento delle strategie vaccinali; 

V promozione delle politiche di controllo sugli alimenti in generale e, in particolare, 
sui prodotti di origine animale; 

V ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƛ ŦŀǊƳŀŎƛ Ŝ ŘŜƛ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ ƳŜŘƛŎƛ ǇŜǊ  
pazienti e utilizzatori, favorendo anche innovazione e sviluppo; 

V attenzione ai mutati fabbisogni di personale sanitario. 

 

 

14.1   Comunicazione e rapporti europei e internazionali  

 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ Ƙŀ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ 
salute, in quanto il rafforzamento delle conoscenze e della consapevolezza dei singoli sono 
ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ǇǊƻǾŀǘŀ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŜŘ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ǎǘƛƭŜ Řƛ Ǿƛǘŀ 
con conseguente miglioramento dello stato di salute della popolazione.  
Tale attività andrà pertanto potenziata attraverso interventi volti ad aumentare la 
responsabilizzazione del cittadino, in coerenza con il programma di azione europeo 2014-2020 
in materia di sanità pubblica, soprattutto in riferimento al contrasto dei fattori di rischio 
comportamentali (cattive abitudini alimentari, inattività fisica, fumo, alcool) per la prevenzione 
delle malattie cronico-degenerative. 
A tal fine, ƻŎŎƻǊǊŜǊŁ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ƛƴŜǊŜƴǘƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ǎƛŀ ŘŜƭƭŜ ǇƛǴ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛ 
modalità di comunicazione, ivi incluse quelle editoriali quali periodici e pubblicazioni, sia di 
ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛΣ ōŀǎŀǘƛ ǎǳƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭƭΩInformation and Communication Technology 
όL/¢ύΣ ƛŘƻƴŜƛ ŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǊŜ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ƳƻŘƻ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀǊŜ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ, incentrato 
ǎǳƭƭΩάŀǎŎƻƭǘƻέ ŘŜƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŘŜƭ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻ Ŝ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ǇǊƻŀǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΦ 
Conformemente alle indicazioni del Presidente del Consiglio dei Ministri, proseguiranno e 
saranno intensificate le attività di partecipazione al perfezionamento dei sistemi di 
monitoraggio delle discipline UE finalizzato alla prevenzione e alla gestione del contenzioso 
europeo attualmente pendente. 
Saranno mantenuti e consolidati i contatti con i Paesi che costituiscono il nuovo trio delle 
ǇǊŜǎƛŘŜƴȊŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦9 όtŀŜǎƛ .ŀǎǎƛΣ {ƭƻǾŀŎŎƘƛŀ Ŝ aŀƭǘŀύΣ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŀǎǎǳƳŜǊŜ ŜŘ 
implementare le priorità e gli obiettivi comuni individuati di concerto dai tre Stati chiamati a 
gestire tale complessa fase. 
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Saranno intensificate le attività di promozione della salute e di politica sanitaria nella regione 
mediterranea, condivise con la Commissione europea. 
9Ω ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŀ {ŀƭǳǘŜ ŘŜƭ άtǊƻƎŜǘǘƻ 
aŀǘǘƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜέΦ 
 

14.2  Prevenzione sanitaria  
 

Tenuto conto ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎƘŜ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ europea attribuisce alla prevenzione delle malattie 
croniche non trasmissibili, le principali azioni previste sono le seguenti: 

- promozione della salute, intervenendo sui fattori di rischio modificabili di malattie 
ŎǊƻƴƛŎƘŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ άDǳŀŘŀƎƴŀǊŜ ǎŀƭǳǘŜΥ ǊŜƴŘŜǊŜ ŦŀŎƛƭƛ ƭŜ 
ǎŎŜƭǘŜ ǎŀƭǳǘŀǊƛέΦ [ŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ƛƴǘŜǊǎŜǘǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ  prevede 
specifiche azioni di contrasto a tali fattori di rischio, investendo sul benessere dei 
ƎƛƻǾŀƴƛΣ ǊŀŦŦƻǊȊŀƴŘƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƛ ƎǊǳǇǇƛ ŦǊŀƎƛƭƛ Ŝ ŀƭƭŜ ŦŀǎŎŜ ŘŜōƻƭƛ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΣ 
ǎŜŎƻƴŘƻ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ άlife-courseέ ό ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƛƳǇƻǎǘŀǘƻ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ arco della vita). 
Lƴ ǘŀƭŜ ŀƳōƛǘƻ ǎƛ ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƻƎƴƛ ŦƻǊƳŀ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
ŜǳǊƻǇŜŀ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭƭŀ ά{ŀƭǳǘŜ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜέΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜǊŜ 
trasversalmente tutti i soggetti e gli attori che hanno capacità di incidere sulla salute 
e sul benessere delle popolazioni, anche contribuendo alla realizzazione, entro il 
нлнлΣ  Řƛ ŀȊƛƻƴƛ ŎƻƳǳƴƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ ǎŀƴƻ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ 
ŘŜƭƭΩŜǇƛŘŜƳƛŀ Řƛ ǎƻǾǊŀǇǇŜǎƻ ŜŘ ƻōŜǎƛǘŁ ƴŜƛ ōŀƳōƛƴƛ Ŝ ƴŜƎƭƛ ŀŘƻƭŜscenti ; 

- proseguimento della partecipazione, in sede europea, ai gruppi tecnici di lavoro  su 
alimentazione, tabacco ed attività fisica;  

- elaborazione ed applicazione di una strategia nazionale per la prevenzione ed il 
controllo delle malattie croniche resǇƛǊŀǘƻǊƛŜΣ ǊƛǘŜƴǳǘŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŜ ǇŜǊ ƭΩ¦9Σ 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜŀƴȊŀ DŀǊŘ-Italia (Alleanza nazionale volontaria contro le malattie 
Croniche Respiratorie) - che contribuisce agli obiettivi della Gard internazionale, 
ōǊŀŎŎƛƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ aƻƴŘiale della sanità (OMS). 

Nel campo della prevenzione delle malattie infettive, si intendono perseguire le seguenti azioni 
prioritarie, in coerenza con le politiche europee: 

- /ƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦŜȊƛƻƴƛ ŎƻǊǊŜƭŀǘŜ ŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ Ŝ ŀƭƭŀ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƎƭƛ 
antimicrobici, principalmente investendo nella sicurezza delle cure e promuovendo il 
corretto uso di antimicrobici nel Paese; 

- wŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǾŀŎŎƛƴŀƭƛΣ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ƭΩŜǉǳƛǘŁ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ 
vaccinazioni incluse nel Calendario nazionale a tutta la popolazione target e il 
ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǾŀŎŎƛƴŀƭŜΤ 

- Recepimento della Decisione n. 1082/2013/UE del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 22 ottobre 2013, relativa alle gravi minacce per la salute a carattere 
transfrontaliero e che abroga la  decisione n. 2119/98/CE, ai fini della tutela della 
popolazione nei confronti di minacce di natura biologica; 

- Partecipazione alle iniziaǘƛǾŜ ǇǊƻƳƻǎǎŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩEU Health Security 
Committee  (Comitato Europeo per coordinare le misure di Sicurezza  per la salute in 
ƳƻƳŜƴǘƛ Řƛ ŎǊƛǎƛύ Ŝ ƳƛǊŀƴǘƛ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
ŘŜƭƭΩ¦9Φ  

- Prosecuzione della collaborazione con il Centro Europeo per la Prevenzione ed il 
Controllo delle Malattie (ECDC), nonché partecipazione alle reti promosse e 
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contributo alla predisposizione di Linee Guida ed altri documenti tecnici di 
riferimento per i Paesi UE; 

- [ƻǘǘŀ ŀƭƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩIL±Σ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŘƛŀƎƴƻǎƛ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾŀ Ŝ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŦŀŎƛƭƛǘŀǘƻ 
alla terapia antiretrovirale. Garantire il rispetto delle norme per la lotta contro la 
discriminazione e lo stigma.  

In riferimento alla tematica della tutela della salute delle popolazioni migranti, indicata come 
prioritaria dalla Commissione Europea, si intende dare particolare rilievo alle azioni inerenti 
alla prima accoglienza ed accesso ai servizi sanitari, focalizzandosi in particolare su: 

- partecipazione alla organizzazione della prima accoglienza, anche in mare, 
garantendo la primissima assistenza, oltre alle azioni istituzionali di profilassi 
internazionale e le attività di vigilanza sanitaria; 

- definizione di una cartella sanitaria del migrante, da realizzarsi anche su supporto 
informatico, che, nel caso dei richiedenti asilo, accompagni la persona fino a che 
viene presa in carico dalle strutture del Sistema Sanitario Nazionale SSN e dal medico 
di medicina generale; 

- ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ό{{bύ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ ǊŜƎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ 
residenti, promuovendo iniziative di formazione degli operatori sanitari e di 
formazione/empowerment delle comunità migranti. 

Lƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛΣ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜΥ 

- continuazione, attraverso uno stretto raccordo con le autorità competenti nazionali 
ŜŘ ŜǳǊƻǇŜŜΣ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ Ǿƻƭǘŀ ŀ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ Ŝƴǘƛ ŎƘŜ ǎƛ 
ƻŎŎǳǇŀƴƻ Řƛ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŜ ǇŜǊ ƻǘǘƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ Evidence based del rischio 
da sostanze chimiche sulla salute anche a medio/lungo termine,  con il fine ultimo di 
canalizzare le necessarie attività di controllo (incluso quelle analitiche)anche per 
manufatti importati. Inoltre, si darà seguito al processo di attuazione e revisione 
della strategia per un approccio globale alla gestione delle sostanze chimiche; 

- sostegno dei flussi informativi ai consumatori e ai lavoratori basati sui dati rilevati dai 
ŎŜƴǘǊƛ ŀƴǘƛǾŜƭŜƴƛΣ ǇŜǊ ŦŀǊ ŜƳŜǊƎŜǊŜ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Řƛ 
avvelenamenti e intossicazioni , e  indirizzare di conseguenza le scelte regolatorie 
europee a garanzia delle migliori misure di gestione del rischio; 

- ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Regolamento europeo sulla 
esportazione e importazione di prodotti chimici pericolosi (Regolamento UE n. 
спфκнлмнύΣ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ Řƛ ŀŘƻǇŜǊŀǊǎƛ ŀǘǘƛvamente a sostenere 
il proseguimento del processo di integrazione europea della Turchia; 

- ŎƻƴǘƛƴǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Ǿƻƭǘŀ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜΣ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƛ ōƛƻŎƛŘƛ Ŝ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ 
fitosanitari, la creazione di un sistema di controlli che si integri a quello già in essere 
per le sostanze e miscele pericolose. 
 

14.3  Programmazione sanitaria  

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ƛƴǘŜƴŘŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭŀ 
partecipazione  e propositiva alle attività della Commissione europea in materia di: 

- monitoraggiƻ Ŝ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀΤ 
- di raccolta ed analisi dei dati sanitari a livello europeo, con particolare attenzione al 

progetto per la costruzione di una infrastruttura internazionale; 
- coordinamento di un Work Package e partecipazione alle attività trasversali 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ά.wL5D9- 
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Bridging Information and Data Generation for Evidence-based Health Policy and 
researchέ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀΥ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ Řŀǘƛ ǳǘƛƭƛ ŀƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǎŀƴitarie; migliorare la 
ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ǎŀƭǳǘŜ ƴŜƭƭŀ 
popolazione e la performance sanitaria; migliorare la qualità degli indicatori; 
sviluppare un sistema informativo sostenibile e standardizzato identificando 
metodologie comuni fra gli Stati Membri (inclusa la piattaforma e-health); valutare i 
ǇǊƻōƭŜƳƛ ŜǘƛŎƛ Ŝ ƭŜƎŀƭƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛ ŀƭƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Ŝ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ Řŀǘƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛΣ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ  ǎƛŀ 
nazionale  che europeo. 

Inoltre, il Governo sarà impegnato, ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ DǊǳǇǇƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ǎǳ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ 
cure, a sviluppare e definire il modello di governance di questi temi, insieme alla Commissione 
europea e ai Paesi membri della UE. In tal senso saranno ulteriormente approfonditi i temi 
presenti nelle conclusioni del Consiglio della UE, approvate sotto la Presidenza Italiana su 
άpatient safety and health care associated infectionsέΦ 
La tematica della sicurezza del paziente ricadrà nelle attività incluse anche nella Joint Action su 
Patient safety.  Sarà oggetto di una azione di riflessione comune a livello UE la tematica della 
rete delle strutture di senologia (Breast unit), sulla base della Risoluzione del Parlamento 
ŜǳǊƻǇŜƻ tсκпспфΣ ǊŜŎŜǇƛǘŀ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻΦ 
In riferimento alla normativa europea in materia di assistenza sanitaria - con particolare 
ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нлммκнпκ9¦ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƭΩάŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƛ ǇŀȊƛŜƴǘƛ 
ŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŀέ -   ǎƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ŎƘŜ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Σ ǘǊŀƳƛǘŜ  ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ 
di coordinamento e monitoraggio, darà seguito alle prescrizioni normative, al fine di 
individuare regole, modelli e indicatori di riferimento per la valorizzazione delle eccellenze 
ospedaliere, promuovendo lo sviluppo di Reti nazionali e regionali collegate alla costituzione 
delle Reti di riferimento Europee. 

 
14.4  Sicurezza alimentare  

 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜΣ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻΣ ǎƛŀ ŀƭƭŜ 
Ǌƛǳƴƛƻƴƛ ƛƴ ǎŜŘŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ƴǳǘǊƛȊƛƻƴŜ Σ ŎƘe 
ŀƛ ƎǊǳǇǇƛ ǘŜŎƴƛŎƛ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŘŜƭƭΩƻōŜǎƛǘŁ ƛƴŦŀƴǘƛƭŜΦ 
Il Governo promuoverà tutte le misure necessarie per una corretta attuazione delle nuove 
ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ άŀƭƛƳŜƴǘƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀ ƎǊǳǇǇƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ Řƛ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜέΣ ŘƛŎƛǘǳǊŀ ŎƘŜ 
ridefinisce gli alimenti particolari o dietetici.  
bŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƎƛŜƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭƛƳŜƴǘƛ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ ŀƴƛƳŀƭŜ, si parteciperà in sede europea 
ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛ ŀǘǘƛΣ ǎǳ ŀǎǇŜǘǘƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛΥ ƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŘŜƛ 
ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘŜƭƭŀ ǇŜǎŎŀΤ ƭΩƻǊƎanizzazione di controlli ufficiali sui prodotti di origine animale 
destinati al consumo,  con particolare riguardo  alla semplificazione delle modalità  di ispezione 
post mortem nella macellazione del pollame; i criteri microbiologici applicabili ai prodotti 
alimentari, in riferimento alla presenza del Campylobacter nelle carni di pollame  e di  virus nei 
molluschi bivalvi. Inoltre, è previsto il contributo alla predisposizione delle Linee guida 
comunitarie sulla gestione della presenza di Escherichia coli  produttore di  Verocitotossina 
(VTEC) nei prodotti alimentari e sulla flessibilità nelle piccole imprese per quanto concerne 
ƭΩŀǳǘƻŎƻƴǘǊƻƭƭƻΦ 
/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭƛƳŜƴǘƛΣ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŁ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ 
con la Commissione europea e gli altri Stati membri per pervenire al mutuo riconoscimento 
ŘŜƭƭΩŜǉǳƛǾŀƭŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴƛ ǾƛƎŜƴǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǎŀƴƛǘŁ ŀƴƛƳŀƭŜ Ŝ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ 
ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛΤ ǎŜƎǳƛǊŁ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǾƛǎƛǘŜ ƛǎǇŜǘǘƛǾŜ Ŏƻƴ ƭŜ ŘŜƭŜƎŀȊƛƻni di Paesi 
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Terzi; saranno forniti tutti gli elementi al fine di garantire la sicurezza alimentare nei rapporti 
ǘǊŀ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ŝ ƛ tŀŜǎƛ ¢ŜǊȊƛΦ 
{ƛ ǇǊƻŎŜŘŜǊŁ ŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ŀƭƭŜǊǘŀ ǊŀǇƛŘƻ Ŝ Řƛ ǎŎŀƳōƛƻ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭŀ 
sicurezza alimentare e sul contrasto alle frodi, ƴŜƭƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΦ  
tŜǊ ǉǳŜƭ ŎƘŜ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭΩAudit, è prevista la partecipazione ai gruppi di lavoro della 
Commissione europea, al fine di affrontare e approfondire le criticità emerse durante 
ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Řƛ audit in sicurezza alimentare e per la definizione di 
documenti tecnici di orientamento per le Autorità competenti dei Paesi Membri. 
Nel settore Igiene delle tecnologie alimentari, si segnala che la legislazione europea nelle 
materie armonizzate relative a additivi alimentari, aromi, enzimi, contaminanti, materiali 
destinati al contatto con gli alimenti e agli alimenti OGM è in continua evoluzione. Per il 2016, 
è prevista la partecipazione a numerose ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ 
catena alimentare e la sanità animale (sezioni tossicologica e OGM) e dei relativi gruppi di 
lavoro della DG SANCO (Health and Consumers) della Commissione europea.  
Per lo specifico settore dei prodotti fitosanitari, è stato avviato lo sviluppo di una banca dati 
ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƛƴ 
commercio di prodotti fitosanitari che consentirà la cooperazione applicativa con gli analoghi 
sistemi in ambito europeo. 

 
14.5  Sanità animale e farmaci veterinari  

 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŀƴƛǘŁ ŀƴƛƳŀƭŜ Ŝ ŘŜƛ ŦŀǊƳŀŎƛ ǾŜǘŜǊƛƴŀǊƛΣ il Governo intende procedere al 
consolidamento ed al potenziamento delle attività e delle misure atte a garantire il controllo e 
ƭΩŜǊŀŘƛcazione delle malattie infettive animali e delle zoonosi, in particolare: peste suina 
africana in Sardegna; malattia vescicolare del suino in Campania e Calabria; encefalopatie 
spongiformi trasmissibili. Di rilievo sarà anche il programma di Audit dei laboratori in relazione 
alla gestione della bio-sicurezza per coloro i quali detengono o manipolano agenti biologici o 
tossine comprese nella ex-ƭƛǎǘŀ ά!έ ŘŜƭƭΩhL9 όhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ {ŀƴƛǘŁ ŀƴƛƳŀƭŜύΦ !ƭ ŦƛƴŜ Řƛ 
rendere uniformi gli interventi sulle malattie aventi un forte impatto sulle economie nazionali 
ed extra-nazionali, sarà necessario attuare i piani di sorveglianza ed eradicazione nonché i piani 
di emergenza con i relativi manuali operativi conformi alle norme europee e internazionali e, 
successivamente, integrare detti manuali con le prescrizioni inerenti alla tutela del benessere 
degli animali eventualmente da abbattere in caso di insorgenza di focolai. 
In ottemperanza alle prescrizioni europee di cui alla Direttiva 2014/64/UE, relativa a problemi 
di polizia sanitaria in materia di scambi intracomunitari di animali delle specie bovina e suina, si 
ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ŎŀƳǇƻ Řƛ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ ŀǘǘǳŀǘƛǾƛ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻΦ 
In materia di farmaci veterinari, il Governo parteciperà alla discussione di un nuovo 
ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻΤ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŀƴƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛōƛƻǘƛŎƻ- 
resistenza, così come previsto dalla normativa comunitaria, e la raccolta dati per il progetto 
europeo di Sorveglianza del consumo veterinario di antimicrobici (European Surveillance of 
Veterinary Antimicrobial Consumption - ESVAC). 
{ƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ǎǳƭƭŀ ŎƭƻƴŀȊƛƻƴŜ ŀƴƛƳŀƭŜΣ ƛ Ŏǳƛ ƴŜƎƻȊƛŀǘƛ ǎƻƴƻ 
al momento in fase di stallo.  
Si collaborerà inoltre, con il coinvolgimento degli stakeholder, alla revisione della normativa 
comunitaria concernente fabbricazione, immissione sul mercato ed utilizzo di mangimi 
medicati. Le nuove disposizioni avranno un impatto positivo sul settore zootecnico e 
mangimistico nazionale, in quanto favoriranno il miglioramento della qualità dei mangimi 
medicati, con un vantaggio per la salute pubblica e degli animali. Di particolare interesse 
nazionale sarà la fissazione di soglie di tolleranza per il carry over da farmaci in mangimi per 
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specie non targetΣ ŎƻƳǳƴƛ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ tŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ ¢ŀƭŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀ 
ǉǳŜƭƭƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƛ ƳŜŘƛŎƛƴŀƭƛ ǾŜǘŜǊƛƴŀǊƛΣ ŀǾǊŁ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭΩŀƴǘƛōƛƻǘƛŎƻ-
resistenza, attraverso standard appropriati di produzione, trasporto e distribuzione, nonché 
disposizioni per un uso razionale e responsabile dei mangimi medicati.  
9ΩΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƛƴ ŎƻǊǎƻ Řƛ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƭƻ ǎŎƘŜƳŀ Řƛ ŘŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƭŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛ 
per le violazioni al Regolamento (CE) n. 767/09, in materia di etichettatura dei mangimi, al fine 
Řƛ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ǳƴ ŜŦŦŜǘǘƻ Řƛ ŘŜǘŜǊǊŜƴȊŀ ŘŀƭƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ Řƛ ƳŀƴƎƛƳƛ ƴƻƴ 
correttamente etichettati.  
Si garantirà, inoltre, la presenza al tavolo tecnico , istituito presso la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, ǇŜǊ ǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩŜǾƻƭǾŜǊǎƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ Regolamento del Parlamento Europeo e 
del Consiglio di modifica del Regolamento (CE) n. 1829/2003 inerente la possibilità per gli Stati 
aŜƳōǊƛ Řƛ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƻ ǾƛŜǘŀǊŜ ƭΩǳǎƻ di alimenti e mangimi geneticamente modificati. 
 

14.6  Farmaci, dispositivi medici, diagnostici in vitro, biocidi, cosmetici  

 
Lƭ DƻǾŜǊƴƻ ǎŀǊŁ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ tǊŜǎƛŘŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 
Trilogo per il prosieguo della discussione sulla Proposta di regolamento del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativo ai dispositivi medici  che modifica la Direttiva 2001/83/CE, il 
Regolamento (CE) n. 178/2002 e il Regolamento (CE) n. 1223/2009. Verrà garantita la 
partecipazione alle riunioni delle Autorità competenti nei Paesi che presiederanno il Consiglio 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Ŝ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŁ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ƴŜƛ ƎǊǳǇǇƛ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ŝ ƛƴ ŀƭǘǊƛ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ 
lavoro sulla materia. Inoltre si assicurerà la partecipazione alla Joint Action promossa 
ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ {ŀƭǳǘŜ /ƘŀŦŜŀ όConsumers, Health and Food Executive 
Agency) per un progetto sulla sorveglianza dei dispositivi medici. Nel 2016 verranno anche 
attivati i lavori per lo sviluppo della futura banca dati europea dei dispositivi medici 
(Eudamed). 
{ƛ ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ƭŀǾƻǊƛ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ǎǳƭ ƴǳƻǾƻ 
Regolamento sui dispositivi medico-diagnostici in vitro, giunti alla fase di esame congiunto con 
ƛƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŀ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭƭΩL±5 Technical Working Group istituito presso la Commissione 
europea.  
Per quanto attiene la vigilanza sugli incidenti che coinvolgono i dispositivi medici, la Legge di 
stabilità del 23.12.2014, n. 190, ha previsto, al comma 586, l'attivazione di una rete di 
comunicazione dedicata che consenta lo scambio tempestivo e capillare delle informazioni 
riguardanti tali eventi. 
Lƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇƛƭƻǘŀΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩLa5wC όInternational Medical Device 
Regulators ForumύΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁ ƭŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ǇŜǊ ƭƻ 
ǎŎŀƳōƛƻ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴŦƛŘŜƴȊƛŀƭƛ ǘǊŀ tŀŜǎƛ ŦŀŎŜƴǘƛ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ¦9 Ŝ tŀŜǎƛ ¢ŜǊȊƛΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ 
corretta comunicazione di notizie afferenti incidenti che coinvolgono dispositivi medici. 
Per quanto concerne le sperimentazioni cliniche si prevede la partecipazione al gruppo di 
lavoro che ha lo scopo di definire la bozza del nuovo Regolamento europeo in tema di 
sperimentazione clinica e valutazione clinica pre e post market (PMCF). 
Lƭ DƻǾŜǊƴƻ ƛƴǘŜƴŘŜ ŦƻǊƴƛǊŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ŀƭ оϲ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘΩŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǎŀƭǳǘŜ όнлмп-нлнлύΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭΩ!ȊƛƻƴŜ 
Congiunta (Joint Action 3) dedicata alla cooperazione tra Stati Membri nel settore ŘŜƭƭΩIŜŀƭǘƘ 
Technology Assessment (HTA). In materia di biocidi,  ǎƛ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ 
con gli altri Stati membri e con gli organi comunitari al fine di una migliore armonizzazione del 
mercato comune anche alla luce ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŀǘǘƛǾƛΦ 
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14.7  Professioni sanitarie, sanità elettronica  

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛŜ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŀƴƴƻ ƛ ƭŀǾƻǊƛ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άJoint Action on 
European Health Workforce planning and forecastingέΤ ƴŜƭ нлмсΣ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ saranno incentrate 
ǎǳƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ǉƛƭƻǘŀ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŎƘŜΣ ƴŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀΣ ǘǊŀŜ ǎǇǳƴǘƻ ŘŀƭƭŜ 
good practices sviluppate da alcuni Paesi europei in tema di programmazione e si prefigge 
come obiettivo la definizione di una metodologia di determinazione del fabbisogno del 
personale sanitario. 
Contestualmente, dovranno essere finalizzati gli ultimi due prodotti assegnati alle strutture 
ǇǊŜǇƻǎǘŜ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ ƻǎǎƛŀ ƭŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ǿŜō ŘŜƭƭΩάHandbook on Health workforce 
planning methodologies", ed il report contenente le evidenze dei Pilot projects improntati sulla 
sperimentazione di tale manuale che si stanno condǳŎŜƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ŀƭǘǊƛ ǇŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ¦9Φ                
Il Governo è altresì coinvolto nel processo di recepimento della Direttiva 2013/55/CE sul  
riconoscimento delle qualifiche professionali afferenti le professioni sanitarie. 
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CAPITOLO 15 

ISTRUZIONE, GIOVENTUô, SPORT 
 

Lƭ DƻǾŜǊƴƻ ǇǊƻƳǳƻǾŜΣ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлмсΣ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ: 

V alƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜΣ ƴŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ 
permanente; 

V al miglioramento della qualità, efficacia ed efficienza del sistema scolastico 
nazionale;  

V al rafforzamento della capacità istituzionale e della promozione di 
ǳƴΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ; 

V alla promƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ŘŜƭla salute e del benessere dei giovani; 

V ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ  ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ά9ǊŀǎƳǳǎ Ҍέόн014 -2020), volto a  sostenere nei 
ǇǊƻǎǎƛƳƛ ŀƴƴƛ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ άǎǇƻǊǘέ. 

 
 

15.1   Politiche per lõistruzione e la formazione 
 

bŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ά9ǊŀǎƳǳǎ Ҍέ όнлмп-2020), il Governo focalizzerà la propria 
attenzione sulla dimensione di cooperazione internazionale con Paesi terzi (sezione del 
Programma avviata nel 2015) attraverso la predisposizione, da un lato, di misure per la 
mobilità extra-ŜǳǊƻǇŜŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ 
per il conseguimento di Master in Paesi stranieri. 
Per quanto concerne la partecipazione alle PƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ŎƻŜǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ 
istruzione, nel corso del 2016, il Governo proseguirà neƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ hǇŜǊŀǘƛǾƻ 
bŀȊƛƻƴŀƭŜ άtŜǊ ƭŀ {Ŏǳƻƭŀ - ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻέ нлмп-2020, finanziato 
sia dal Fondo Sociale Europeo (FSE) , che dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR);               
il suddetto Programma ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ƴŜƭƭŀ ŎƻǊƴƛŎŜ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ 9ǳǊƻǇŜŀ нлнл Ŝ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ 
partenariato 2014-2020 per l'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei.  In tale 
ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛ ŘǳŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǘŜƳŀǘƛŎƛΥ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻΣ ƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜnto nelle 
ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜΣ ƴŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭ 
ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁΣ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŜŘ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΤ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƛƭ 
rafforzamento della capacità istituzionale e della promozione dƛ ǳƴΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ 
efficiente; parallelamente il Governo osserverà gli adempimenti, la tempistica e le procedure 
previste per la chiusura dei due Programmi Operativi Nazionali FESR-FSE 2007-2013. 
Proseguirà il monitoraggio rispetto agli obiettivƛ ŜǳǊƻǇŜƛΥ ŀȊƛƻƴƛ ŘƛǊŜǘǘŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
costruzione di nuovi indicatori e al miglioramento della qualità degli indicatori e benchmark 
ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ƴŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ άLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ нлнл Ŝ ¦9нлнлέΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƛ Řŀǘƛ 
forniti; azioni dirette a garantire e sostenere la partecipazione ad indagini europee e 
internazionali di particolare rilievo per le priorità del processo Istruzione e Formazione 2020,    
ƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜ Ŝ ŀƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Ŝ ŀƎƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ Ŝ lavoro degli 
studenti e degli insegnanti. 
{ŀǊŁ ƎŀǊŀƴǘƛǘŀ ŀƴŎƻǊŀ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ŀƳǇƛŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩEuropass Certificate Supplement ς 
Europass Supplemento al Certificato, documento che descrive le conoscenze e le competenze 
acquisite dai possessori dei certificati d'istruzione e formazione professionale: il modello di tale 
ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǎŀǊŁ ǊŜǎƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ 
ǎǳǇŜǊƛƻǊŜΣ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ Ŝ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ƴŜƛ ǇŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ 
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e internazionale, evidenziando le competenze raggiunte e le possibilità occupazionali , anche in 
relazione al Quadro europeo delle qualificazioni (EQF ς European Qualifications Framework). 
 
Formazione superiore 

Per quanto riguarda la formazione superiore, in particolare, si proseguiranno alcune azioni 
ƛƴǘǊŀǇǊŜǎŜ ƴŜƭ нлмрΣ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŀƭ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭ 
ƭŀǾƻǊƻΣ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛǎŎǊƛȊƛƻƴƛ Ŝ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ Řel tasso di abbandono, la 
mobilità internazionale di studenti e docenti e il rientro di alte professionalità scientifiche e 
ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ ƭŀ ǊƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ !ƭǘŀ CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ !ǊǘƛǎǘƛŎŀ Ŝ aǳǎƛŎŀƭŜ 
(AFAM), sotto i profili dei regolamenti su programmazione, governance e reclutamento del 
personale, e si intraprenderanno nuove azioni. 
bŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŜǳǊƻǇŜŀ ŜŘ ŀƭƭƛƴŜŀǊǎƛ ŀƛ ŦŀōōƛǎƻƎƴƛ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ 
ƭŀǾƻǊƻΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎǳǇǇƻǊǘŜǊŁ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘato di alta formazione,                 
i tirocini e la formazione permanente. Con riferimento alla mobilità internazionale di docenti e 
studenti, si punterà al suo incremento anche attraverso programmi bi-nazionali mirati, sia 
rivolti al sistema europeo, sia rivolti ai Paesi extraeuropei, nel rispetto delle linee strategiche 
dettate dal Ministero degli Affari Esteri e della cooperazione internazionale. Per attuare, poi, 
ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ƻƎƴƛ ƻǊŘƛƴŜ Ŝ ƎǊŀŘƻ 
di studenti rifugiati, provenienǘƛ Řŀ ȊƻƴŜ ŀŘ ŀƭǘŀ ƛƴǎǘŀōƛƭƛǘŁ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜŀΣ              
il Governo, insieme alle Università italiane ed agli enti pubblici di ricerca, esplorerà nel 2016         
la possibilità di accoglienza nei vari settori dell'istruzione superiore, comprese  procedure ad 
hoc per far fronte al riconoscimento dei titoli in mancanza di documentazione. Con specifico 
ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭƻ {ǇŀȊƛƻ 9ǳǊƻǇŜƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ {ǳǇŜǊƛƻǊŜΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƛƴǘŜƴŘŜ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ 
ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛone superiore, agevolando la transizione verso il 
ƳƻƴŘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ƳƻƴƛǘƻǊŀƴŘƻ ŜŘ ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀƴŘƻ ƭΩǳǎƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŜǳǊƻǇŜƛ Řƛ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ 
per una migliore comparabilità dei titoli accademici e delle qualifiche professionali, nonché 
delle competenze acquisite. In ordine, poi, alle specifiche necessità legate 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀǊǘƛǎǘƛŎŀΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭ нлмс ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŁ 
ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ƴŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƎƭƛ 
standard europei, con particolare riguardo alla sperimentazione nel terzo ciclo formativo 
(Dottorato di Ricerca). In tale visione, si dovrà potenziare la presenza del sistema artistico 
ƳǳǎƛŎŀƭŜ Ŝ ŎƻǊŜǳǘƛŎƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŜǳǊƻǇŜŜΦ 
 
 

15.2  Politic he della gioventù  
 

bŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ƎƛƻǾŜƴǘǴΣ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ с ŘŜƭ ¢Ǌŀǘǘŀǘƻ ǎǳƭ 
CǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ¦9Σ ŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǎŜ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜΣ ŎƻƻǊŘƛƴŀǊŜ ƻ ŎƻƳǇƭŜǘŀǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ 
membri, attraverso il Metodo aperto di coordinamento (MAC), le cui modalità operative sono 
definite - per il periodo 2010-2018 - Řŀƭƭŀ άǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ǉǳŀŘǊƻ ǊƛƴƴƻǾŀǘƻ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ 
ǎŜǘǘƻǊŜ ƎƛƻǾŜƴǘǴέ, ŀǇǇǊƻǾŀǘŀ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ƛƭ нт ƴƻǾŜƳōǊŜ нллфΦ 
In tale ambito, nel primo semestre del 2016, il Governo parteciperà, con propri rappresentanti 
del Dipartimento della gioventù e del servizio civile nazionale, ai lavori del Consiglio 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ όDǊǳǇǇƻ ƎƛƻǾŜƴǘǴ Ŝ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƛ ƳƛƴƛǎǘǊƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ς Sessione 
istruzione, gioventù, cultura e sport; Gruppo gioventù), ai diversi gruppi di lavoro ed eventi 
promossi dalla Presidenza olandese e dalla Commissione europea nel settore della gioventù, 
alle diverse attività che saranno organizzate. I diversi lavori si baseranno sulle priorità indicate 
ƴŜƭƭŀ ά/ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǎǳƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Ŝ 
ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ǊƛƴƴƻǾŀǘƻ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ 
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di gioventù per il 2015 (2010-нлмуύέ Ŝ ŎƻƳǇǊŜǎŜ ŀƴŎƘŜ nel nuovo Piano di lavoro europeo 
della gioventù (2016-2018).  
 Nel primo semestre del 2016 si lavorerà per definire azioni volte a:  

- ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛΦ vǳŜǎǘƻ ǎŀǊŁΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭ Řƛōŀǘǘƛǘƻ 
interministeriale nel Consiglio UE, che si svolgerà sotto Presidenza Olandese.                       
Il Governo italiano potrà in tale ambito presentare le innumerevoli buone prassi 
ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝκƻ ƭƻŎŀƭŜ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛ Ŝ 
in particolare di coloro che si trovano in situazioni di svantaggio; 

-  promuovere la salute e il benessere dei giovani. Il Governo contribuirà  ai negoziati 
Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ǿƻƭǘƛ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛΣ 
con particolare attenzione a coloro che si trovano ad affrontare situazioni di disagio 
psicologico e a rischio di comportamenti pericolosi e dipendenze. Si ritiene, altresì, 
importante sostenere un rinnovato confronto e la condivisione di buone prassi con 
gli Stati membri sulle politiche adottate a favore dei giovani in tema di salute e 
benessere, al fine di rilanciare, alla luce dei mutati fattori socio-economici, nuove 
azioni efficaci in materia di prevenzione, di promozione e diffusione di 
comportamenti e stili di vita sani; 

- costituire un gruppo di lavoro ad hoc per definire un quadro di riferimento flessibile 
per le attività di apprendimento tra pari (peer-learning); 

- effettuare una valutazione di medio periodo della Strategia europea della gioventù.  
A seguito della valutazione di medio periodo che verrà realizzata dalla Commissione 
europea,  la Presidenza olandese presenterà una bozza di conclusioni ad hoc.                  
Nei negoziati di tale documento, il Governo italiano proporrà un maggiore 
riconoscimento del potenziale del settore gioventù ai fini di una crescita intelligente, 
ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŜŘ ƛƴŎƭǳǎƛǾŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŜŘ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǳǘƛƭƛ ǇŜǊ ǳƴŀ 
prima definizione della futura strategia europea della gioventù.  

Nel secondo semestre del 2016, la Presidenza slovacca si concentrerà, attraverso la 
presentazione di apposite Conclusioni, sulla priorità di contribuire a fronteggiare le sfide e le 
ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜǊŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ Ŏƻƴ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ǎƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀƴƻ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ƎƛƻǾŀƴƛƭƛΣ ƭΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ 
socio-educativa e i giovaƴƛΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ƴŜƎƻȊƛŀǘƛΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ǎƻǎǘŜǊǊŁ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ 
ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Ŝ ŘŜƛ ǎƻŎƛŀƭ ƴŜǘǿƻǊƪ ǇŜǊ ǳƴ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
di animazione socio-educativa, nel dibattito politico e nella partecipazione alla società civile. 
Contemporaneamente ai lavori del Consiglio, il Governo italiano sarà direttamente coinvolto 
ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ά5ƛŀƭƻƎƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƻέΣ  ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ  ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Ǿƻƭǘƻ ŀŘ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ 
momenti di confronto e scambio tra gli attori delle politiche e le organizzazioni giovanili sulle 
priorità  generali della cooperazione europea, secondo le indicazioni della citata risoluzione sul 
quadro rinnovato di cooperazione europea in materia di gioventù (2010-2018).       
Le priorità del V ciclo del Dialogo strutturato approvato al Consiglio del 23 e 24 Novembre 
2015,  sono volte a mettere in grado  tutti i giovani di impegnarsi in una Europa inclusiva, 
diversificata e connessa. 
Infine, nel corso del 2016, una particolare attenzione sarà posta dal Governo per assicurare 
ǳƴΩŜŦŦƛŎŀŎŜ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ europeo ά9ǊŀǎƳǳǎҌέΣ ƎŜǎǘƛǘƻ             
- per il capitolo gioventù  - ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛΣ ƭŜ Ŏǳƛ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ǎƻƴƻ 
attribuite al Ministro con delega alle politiche giovanili. 
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15.3  Politiche per lo sport  
 

Per il raggiungimento degli obiettivi in materia di politiche dello sport  in ambito scolastico sarà 
data attuazione  a : 

- ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƛƭ tǊƻƎŜǘǘƻ ά{ǇƻǊǘ Řƛ /ƭŀǎǎŜέ ǊƛǾƻƭǘƻ ŀƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛΣ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛ Ŝ 
dirigenti scolastici delle scuole primarie;  

- azioni di sostegno alla diffusione di progetti promossi dalle Federazioni Sportive per 
attività motorie propedeutiche alle discipline sportive; 

- realizzazione dei Campionati studenteschi riservati agli studenti delle istituzioni 
scolastiche statali e partitarie secondarie di primo e di secondo grado;                                 
ƭŜ ŎƻƳǇŜǘƛȊƛƻƴƛ ǎƛ ŎƻƴŎƭǳŘƻƴƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǇƻǊǘƛǾŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ 
internazionale riservata ai vincitori delle fasi nazionali delle discipline sportive che 
registrano la maggiore partecipazione degli studenti. 

Con riferimento al tŜƳŀ ǎǳƭƭΩάƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ƴŜƭƭƻ ǎǇƻǊǘέΣ il Governo intende continuare ad 
impegnarsi attraverso: 

- ƭŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ Ŝ ƛƭ ƭŀǎŎƛǘƻ ŘŜƛ ƎǊŀƴŘƛ ŜǾŜƴǘƛ ǎǇƻǊǘƛǾƛΤ 
- la prevenzione del doping e delle partite truccate; 
- la prevenzione della violenza nello sport di base. 

Più in particolare: 

- continuare ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ άǎǇƻǊǘέ ƴŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ά9ǊŀǎƳǳǎ 
Ҍέόнлмп -нлнлύ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŀǎǎǳƴǘƻ ǳƴŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƭŜŀŘŜǊǎƘƛǇΤ  

- sarà promossa la diffusione mediatica del programma e delle iniziative europee ed 
ƛǘŀƭƛŀƴŜ ŎƻǊǊŜƭŀǘŜ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ;  

- ōŀǎŀƴŘƻǎƛ ǎǳƭ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŀŎǉǳƛǎƛǘŀ ƴŜƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ά{ŜǘǘƛƳŀƴŀ 
9ǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭƭƻ {ǇƻǊǘέ ό9²ƻ{ύ нлмрΣ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ƛŘŜŀǘŀ ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ 
partecipŀȊƛƻƴŜ ǎǇƻǊǘƛǾŀ Ŝ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ ƛƴ ǘǳǘǘŀ 9ǳǊƻǇŀ όtƛŀƴƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ¦9 ǇŜǊ ƭƻ 
Sport 2014 ς 2017),  sarà  programmata e sostenuta la realizzazione della EWOS 2016 
in Italia;   

- in coordinamento con il programma della Commissione Europea, saranno attivate 
collaborazioni con amministrazioni, enti, centri studi ed università per la 
realizzazione di iniziative correlate alla Settimana.  

- ǎƛ ŀŎŎŜƴǘǳŜǊŁ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭŀ ƳŀƴƛǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǎǇƻǊǘƛǾƛ όmatch 
fixing)e, in tale prospettiva, facendo riferimento anche alla Convenzione 
LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŜƭŀōƻǊŀǘŀ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ ŀ Ŏǳƛ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƛƴǘŜƴŘŜ ŀŘŜǊƛǊŜ                            
(il processo di sottoscrizione si è aperto a Macolin il 17 settembre 2014 in occasione 
del Consiglio dei Ministri dello sport del CoE), sarà sviluppato e realizzato il progetto 
ŜǳǊƻǇŜƻ άAntimatch-fixing formula: undersand, share, methodize, replicateέΦ                    
Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ ŘŀƭƭΩ¦9Σ ŎƘŜ ŀǾǊŁ ŘǳǊŀǘŀ Řƛ му ƳŜǎƛ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ ƴƻǾŜƳōǊŜ 
нлмрΣ ǇǊŜǾŜŘŜ άƳŜŎŎanismi integrati di collaborazione tra soggetti pubblici e privati 
ǇŜǊ ƛƴŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ƛ ǊƛǎŎƘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ŘŜƭƭŜ ǎŎƻƳƳŜǎǎŜ ǎǇƻǊǘƛǾŜέ ŜŘ ŝ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀ 
ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎŜ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǇǳōōƭƛŎƻ όƎƻǾŜǊƴƻΣ ƳŀƎƛǎǘǊŀǘǳǊŀ ƛƴǉǳƛǊŜƴǘŜ 
e forze di polizia) e prƛǾŀǘƻ όƻǇŜǊŀǘƻǊƛ Řƛ ǎŎƻƳƳŜǎǎŜ Ŝ ǎƻŎƛŜǘŁ ǎǇƻǊǘƛǾŜύ ƴŜƭƭΩ¦9Φ 

bŜƛ ǘŜƳƛ ƳŜƴȊƛƻƴŀǘƛ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŦƻǊƴƛǊŁ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ƛƴ ǎǘǊŜǘǘƻ ǊŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 
Europea e con gli altri Stati Membri partecipando alle proposte della Presidenza di turno, 
rinnovanŘƻ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ƛƳǇŜƎƴƻ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ DǊǳǇǇƛ Řƛ 9ǎǇŜǊǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƴŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ 
lavoro sport 2014-2017 UE già costituiti, attraverso una partecipazione fattiva e sempre più 
mirata. 
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CAPITOLO 16 

CULTURA E TURISMO 

 

Lƭ DƻǾŜǊƴƻ ǇǊƻƳǳƻǾŜΣ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлмсΣ obiettivi e priorità finalizzate: 

V alla promozione di un approccio integrato al patrimonio culturale attraverso un 
maggiore coordinamento delle politiche UE e nazionali; 

V ŀ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǘǳǊƛǎƳƻΣ ŎǳƭǘǳǊŀΣ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ 

 

16.1   Politiche per la cultura e lõaudiovisivo 
 

16.1.1 CULTURA 

 

Il Governo contribuirà alla realizzazione del Piano di lavoro 2015-нлму ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ 
la cultura, approvato nel corso del Consiglio dei Ministri Cultura a presidenza italiana                     
(25 Novembre 2014), che delinea le priorità per la cooperazione europea in materia culturale. 
In coerenza con le strategie, gli indirizzi e le raccomandazioni formulate in sede europea sul 
ruolo fondamentale del patrimonio culturale per il raggiungimento degli obiettivi di crescita 
ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ά9ǳǊƻǇŀ нлнлέΣ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ ǎƛ ƛǎǇƛǊŀ ŀƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ƎǳƛŘŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ 
integrato al patrimonio culturale, promuovendo un maggiore coordinamento delle politiche 
comunitarie e nazionali, ponendo in essere meccanismi di governance partecipativa tra i 
diversi attori e strumenti di intervento e favorendo forme di partenariato con il settore privato.  
Per gli aspetti relativi alla tutela del paesaggio si darà attuazione alla Direttiva n. 2014/52 che 
modifica la DƛǊŜǘǘƛǾŀ нлммκфн ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ 
pubblici e privati. Si provvederà altresì a favorire la condivisione delle esperienze di 
rigenerazione/riqualificazione urbana secondo una coerente integrazione tra tessuti urbani 
ǇǊŜŜǎƛǎǘŜƴǘƛΣ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΤ ƭΩǳƴƛŦƻǊƳƛǘŁ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ europeo del 
ǊŜƎƛƳŜ ŦƛǎŎŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀ ǎǳƭ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ŎƻƳǇǊŀǾŜƴŘƛǘŀ Řƛ 
ƻǇŜǊŜ ŘΩŀǊǘŜ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀΤ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŀǊǘƛǎǘƛŎŀ Ŝ ǇǊƻŦŜǎsionale quale opportunità 
individuale, sociale e di rigenerazione del territorio. 
Nella Politica di coesione europea saranno sviluppate specifiche linee di policy nazionale per lo 
sviluppo di ambiti territoriali ad elevata attrattività culturale, negoziate con la Commissione 
Europea ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎŀ ŘŜŘƛŎŀǘŀΣ ƛƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ hǇŜǊŀǘƛǾƻ 
Nazionale (PON) FESR 2014-нлнл ά/ǳƭǘǳǊŀ Ŝ {ǾƛƭǳǇǇƻέ ό5ŜŎƛǎƛƻƴŜ /9 Řƛ ŦŜōōǊŀƛƻ нлмрύ Ŏƻƴ ǳƴŀ 
dotazione finanziaria di circa 490 milioni di euro. In particolare, sarà avviata una politica di 
interventi infrastrutturali sugli attrattori del patrimonio culturale, combinata con azioni mirate 
ŀƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ŎƻƭƭŜƎŀǘŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜƎƛƳƛ Řƛ 
aiuto alle imprese appartenenti alle cd. Industrie culturali e creative (ICC). Si tratta di ambiti di 
intervento assoggettati alla vigente disciplina degli aiuti di Stato al patrimonio culturale, 
oggetto di recente regolamentazione europea, la cui applicazione al contesto italiano evidenzia 
una serie di criticità al cui riguardo il Governo sta definendo una posizione nazionale da 
ƴŜƎƻȊƛŀǊŜ Ŏƻƴ ƭΩ¦9Φ 
Lƭ DƻǾŜǊƴƻ ǎƻǎǘŜǊǊŁ ƭŀ ǊƛŦƻǊƳŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘΩŀǳǘƻǊŜ ŀƭ ŦƛƴŜ ŘƛΥ ŀǘǘǳŀǊŜ ǳƴŀ governance 
ŎƘŜ ǊŜƴŘŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴe ed il perseguimento di politiche comuni in materia di 
proprietà intellettuale, in particolare di copyright; ŦŀǾƻǊƛǊŜ Ŝ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜǳǊƻǇŜƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ǎǳƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘΩŀǳǘƻǊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ 
mercato unico digitale, nonché mediante il recepimento della Direttiva 2014/26/UE sulla 
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ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŀ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘΩŀǳǘƻǊŜ Ŝ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ Ŝ ǎǳƭƭŀ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ƭƛŎŜƴȊŜ Ƴǳƭǘƛ-
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ǇŜǊ ƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǎǳ ƻǇŜǊŜ ƳǳǎƛŎŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ ƻƴƭƛƴŜ ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴǘŜrno; chiarire le norme 
applicabili all'attività che svolgono gli intermediari online in relazione alle opere protette da 
diritto d'autore e in relazione al tipo di attività svolta; analizzare le deroghe alla responsabilità 
accordate agli intermediari, chiarendo i limiti previsti rispetto alle attività di ordine meramente 
tecnico, automatico e passivo;  valutare le modalità di revisione della Direttiva n. 2001/29/CE 
in efficace combinazione con la verifica delle Direttive 2004/48/CE in tema di enforcement e 
2000/31/CE in materia di commercio elettronico. 
Lƴ ǘŜƳŀ Řƛ ŀǊŎƘƛǾƛ ǎƛ ŀǾǾƛŜǊŁ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀƭ tƻǊǘŀƭŜ ŜǳǊƻǇŜƻ ŘŜƎƭƛ ŀǊŎƘƛǾƛΦ 5ΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛ ǇŀŜǎƛ 
della UE, il Governo si adopererà affinché il Regolamento sulla protezione dei dati personali           
- General Data Protection Regulation, GDPR - venga adottato includendo le eccezioni in favore 
degli Archivi proposte dal Consiglio e dal Parlamento europeo, e vigilerà a che le norme sul 
ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩƻōƭƛƻ, nella formulazione proposta inizialmente dalla Commissione, non precludano 
agli Archivi il compito istituzionale di conservare documenti affidabili e preservare la memoria 
storica.  
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ǊŜǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōŜƴƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ǳǎŎƛǘƛ ƛƭƭŜŎƛǘŀƳŜƴǘŜ Řŀƭ 
territorio di uno Stato membro, già disciplinata dalla Direttiva 93/7, il Governo darà attuazione 
alla nuova Direttiva 2014/60 che faciliterà le richieste di restituzione dei beni culturali 
ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀƴŘƻ ƭŀ ƴƻȊƛƻƴŜ Řƛ άōŜƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜέ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŘŀƭƭŜ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΦ Lƴ ǇŀǊǘƛcolare, 
sarà possibile far valere a livello europeo la tutela dei beni archeologici, richiamando le norme 
del Codice civile e del Codice dei beni culturali e del paesaggio che attribuiscono la proprietà di 
tutti i reperti archeologici allo Stato. La Dirett iva 2014/60 faciliterà la cooperazione 
amministrativa tra Stati membri attraverso un apposito modulo di comunicazione, specifico 
per i beni culturali, sul vigente Sistema IMI (Internal Market Information, introdotto con 
Regolamento (UE) n. 1024/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25.10.2012). 
[ΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ƛƳǇŜƎƴŜǊŁ ŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ǉǳŀƭŜ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƛ 
valori identitari dei popoli e a dare impulso al ruolo della cultura per la prevenzione dei 
conflitti, la costruzione della pace e la riconciliazione post-conflitto. In tale ottica, il Governo 
ǎƻǎǘŜǊǊŁ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƛ aƛƴƛǎǘǊƛ ŘŜƭƭŀ /ǳƭǘǳǊŀ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀΣ ƎƛŁ ŀǾŀƴȊŀǘŀ ƛƴ ǎŜŘŜ 
ONU, di costituire presso l'Unesco un meccanismo procedurale e operativo per il 
coordinamento degli interventi di urgenza nelle aree di crisi includendo la componente 
culturale nelle missioni di pace. 
 

16.1.2 AUDIOVISIVO 

 
Dƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎƛ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ ǎƛ ƛƴǉǳŀŘǊŀƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŎŀǊŘƛƴŜ 
ŘŜƭƭΩŀƎŜƴŘŀ ŘŜƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ /ommissione europea per la creazione di un Mercato Unico 
Digitale, ovvero: maggior accesso ai contenuti da parte degli utenti di prodotti e servizi digitali, 
inclusi i contenuti culturali audiovisivi; ambiente normativo più efficace per rispondere alla 
nuovŜ ǎŦƛŘŜ ǇƻǎǘŜ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǘǊŀ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ǘŜƭŜŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ 
e dell'information technology e quello dei media e della produzione dei contenuti audiovisivi e 
culturali; rimozione dei principali ostacoli che rallentano la diffusione di prodotti e servizi 
transfrontalieri; contesto favorevole alla crescita economica per le imprese digitali e rilancio 
degli investimenti nelle reti ed infrastrutture di nuova generazione. 
Il Governo italiano seguirà le linee di indirizzo già espresse in un Position Paper sul Digital 
Single Market in Europa elaborato ed inviato alla Commissione europea. In tale contesto, e 
coerentemente con gli orientamenti contenuti nelle conclusioni del Consiglio dei Ministri della 
/ǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭ нп bƻǾŜƳōǊŜ нлмпΣ ƭΩŀzione del Governo mirerà ad adeguare e potenziare gli 
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strumenti di promozione della diversità culturale e al tempo stesso accrescere il grado di 
ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŀǳŘƛƻǾƛǎƛǾŜ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ άŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜέΦ 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŝ Ǝƛǳngere ad un reale Level Playing Field in cui vi siano regole uguali per 
vecchi e nuovi fornitori di servizi media audiovisivi, allargando il campo di applicazione della 
Direttiva Servizi Media Audiovisivi e facendo affluire maggiori risorse al settore in grado di 
aumentare il livello di internazionalizzazione delle nostre imprese. Si tratta di uno sforzo di 
adeguamento normativo ed imprenditoriale reso necessario dal mutato scenario conseguente 
ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀ ŘƛŦŦǳsione delle nuove piattaforme e 
device di distribuzione / fruizione dei contenuti audiovisivi. 
Di fronte alla rapida evoluzione del settore, il Governo si farà carico di promuovere una 
maggiore accessibilità del pubblico alla ricca diversità dei film europei anche tramite una 
maggiore valorizzazione degli archivi rafforzando i programmi di digitalizzazione e promozione 
del film heritage (patrimonio cinematografico); una maggiore competitività e una più elevata 
redditività del settore cinematografico e audiovisivo; un rafforzamento delle politiche di 
sostegno pubblico favorendo una maggiore complementarietà dei livelli di intervento 
(regionali, nazionali e comunitari) nel pieno rispetto del principio di sussidiarietà e una più 
efficiente rimodulazione delle aree di sostegno che attualmente presentano un peso eccessivo 
sulla produzione a scapito dello sviluppo, della promozione e delle distribuzione. 
Tale azione prenderŁ ŦƻǊƳŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Position Paper e documenti ad hoc 
indirizzati alla Commissione europea, al Consiglio e al Parlamento europeo, in vista di una 
riforma legislativa delle discipline sul copyright, sui servizi media audiovisivi, sulle piattaforme 
on line e sul Geo-blocking, ambiti che hanno impatto diretto sulla produzione e distribuzione di 
opere audiovisive.  
 

16.2  Politiche per il turismo  
 

Lƭ DƻǾŜǊƴƻ ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎŀ ǘŜǎŀ ŀ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǘǳǊƛǎƳƻΣ ŎǳƭǘǳǊŀΣ 
tutela Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ Lƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭŜ ǊŜŎŜƴǘƛ /ƻƴŎƭǳǎƛƻƴƛ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ 9ǳǊƻǇŜƻ άCŀǾƻǊƛǊŜ ƛƭ 
ǘǳǊƛǎƳƻ ŦŀŎŜƴŘƻ ƭŜǾŀ ǎǳƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Ŝ ƳŀǊƛǘǘƛƳƻ ŜǳǊƻǇŜƻέ ŘŜƭ пΦмнΦнлмпΣ  
ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ŀŘƻǇŜǊŜǊŁ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ƛ ŎƻƴŎŜǘǘƛ Řƛ ŎǳƭǘǳǊŀ Ŝ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭe - non solo musei e siti 
archeologici ma anche tradizioni e patrimonio immateriale, artigianato di eccellenza, 
innovazione e creatività - siano portati al centro delle politiche europee del turismo, ritenendo 
che essi siano i contenuti determinanti per unŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘΩŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ 
Řƛ ά9ǳǊƻǇŀ нлнлέΦ 
bŜƭ ǎƻƭŎƻ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ŘŜƭƛƴŜŀǘƻ ƎƛŁ Řŀƭƭŀ /ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ά[ϥ9ǳǊƻǇŀΣ ǇǊƛƳŀ 
destinazione turistica mondiale - ǳƴ ƴǳƻǾƻ ǉǳŀŘǊƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ǇŜǊ ƛƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ŜǳǊƻǇŜƻέ ŘŜƭ ол 
giugno 2010, il Governo  adopererà per sviluppare politiche a sostegno del turismo sostenibile 
promuovendo un modello di governance che favorisca la condivisione degli obiettivi e rafforzi i 
legami tra piani locali, nazionali e europei. In particolare, il Governo intende promuovere un 
ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ 
territoriale attraverso un approccio multi-stakeholder (coordinamento trasversale di natura 
interministeriale, con le organizzazioni di categorƛŀ Ŝ Ŏƻƴ ƭŜ ǊŜǘƛ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛǎƳƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜύ 
e bottom-up (coordinamento territoriale, principalmente a livello regionale). Si sosterranno 
altresì i progetti integrati intesi a coinvolgere le comunità locali nelle aree del Paese 
considerate minori, seppur di grandissimo pregio; le iniziative volte alla creazione di nuovi 
ƛǘƛƴŜǊŀǊƛ ǘǳǊƛǎǘƛŎƛ Ŏƻƴ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ ǇǊŜƳƛŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭŜ ŜŎŎŜƭƭŜƴȊŜ Ŝ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ 
creativa; la valorizzazione del patrimonio immobiliare dismesso, la cui gestione sarà affidata a 
imprese giovanili e sociali.  
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bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ governance, ǎƛ ǇǊƻŎŜŘŜǊŁ ŀ ǊƛƭŀƴŎƛŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŀ Řƛ 
ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ƎǊŀȊƛŜ ŀŘ ǳƴ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Lǘŀƭƛŀƴƻ ǇŜǊ ƛƭ 
Turismo (ENIT). 
In merito ai diversi dossier ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ǎǳƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǘŀǾƻƭƛ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ 
ŎƘƛŜŘŜǊŁ ǳƴŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŜǳǊƻǇŜŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭ 
ǘǳǊƛǎƳƻΤ ǎƻǎǘŜǊǊŁ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜ Ŝ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ un turismo di 
qualità; proporrà un più adeguato investimento dei fondi europei del comparto, come quelli 
del programma COSME (Programme for the Competitiveness of enterprises and SMEs )per le 
piccole e medie imprese e la rete EDEN( European Destinations of Excellence) dedicata alle 
ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ŜǳǊƻǇŜŜ ŘΩŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀΤ ŦŀǾƻǊƛǊŁ ƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǾƻƭǘŜ ŀƭƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŀǊŎƘƛƻ 
"destinazione Europa" per una maggiore competitività del prodotto turistico europeo sui 
mercati internazionali; contribuirà allo sviluppo delle strategie macro-regionali dell'UE per la 
regione alpina (EUSALP) e quella adriatico-jonica (EUSAIR); fornirà il sostegno alle varie 
iniziative europee che implementeranno i principi espressi dalla strategia "Crescita blu",  che 
individua nel settore del turismo costiero e marittimo un comparto con particolari potenzialità 
ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴΩ9ǳǊƻǇŀ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜΣ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ǎƻƭƛŘŀƭŜΦ  
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ Řƛ ƳŜŘƛƻ ǘŜǊƳƛƴŜ ŝ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛ ŎƛƴǉǳŜ ŀƴƴƛΣ      
un cambiamento del posizionamentƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǉǳŀƭŜ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ 
ŘƛŦŦǳǎƻ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ōǳƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ Ŝ ƳŜǊŎŀǘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ǇŜǊ 
ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŀǊŜŀ ŜǳǊƻ-mediterranea. 
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CAPITOLO 17 

INCLUSIONE SOCIALE E POLITICHE PER LE PARI OPPORTUNITAô 

 

Lƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлмс ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǇǊƛƻǊƛǘŁΥ 

V promozione delle pari opportunità per tutti, attraverso un approccio trasversale 
alla non discriminazione, che consenta Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƻǊǊŜǘǘŀ Ŝ 
uniforme del quadro legislativo europeo nel nostro Paese e rafforzi la 
cooperazione tra le competenti autorità nazionali, regionali e locali, coinvolgendo 
la società civile e le parti sociali; 

V supporto alla Commissione europea e alle agenzie europee, al fine di rafforzare le 
politiche comunitarie sul tema delle pari opportunità per tutti; 

V  prevenzione e lotta alla tratta degli esseri umani;  

V promozione ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Ǿƻƭǘƛ ŀ ǊƛƭŀƴŎƛŀǊŜ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ e, più in 
generale, la partecipazione delle donne al mercato del lavoro, il loro empowerment 
sociale ed economico e il loro accesso ai ruoli apicali. ; 

V ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƛ wƻƳΣ {ƛƴǘƛ Ŝ /ŀƳƛƴŀƴǘƛ; prevenzione e  lotta 
ŎƻƴǘǊƻ ƛƭ ǊŀȊȊƛǎƳƻΣ ƭŀ ȄŜƴƻŦƻōƛŀ Ŝ ƭΩƛƴǘƻƭƭŜǊŀƴȊŀ, prevenzione delle discriminazioni 
ōŀǎŀǘŜ ǎǳƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǎŜǎǎǳŀƭŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭΩƛƴŎƛǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƻŘƛƻ ǎǳƛ 
media e internet. 

 

17.1   Politiche per la tutela dei diritti e lõempowerm ent  delle donne  
 

Anche nel 2016 il Governo continuerà a sostenere ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ 
ƭΩǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ ό9LD9ύ ƴŜƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
sensibilizzazione  ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŎǳƭǘǳǊŀ Řƛ ǇŀǊƛǘŁ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ¦9 Ŝ 
dei suoi Stati membri.  
LƴƻƭǘǊŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ф ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ п ƳŀǊȊƻ нлмпΣ ƴΦ нп ǊŜŎŀƴǘŜ ά!ǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
Direttiva 2011/36/UE, relativa alla prevenzione e alla repressione della tratta di esseri umani e 
ŀƭƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǾƛǘǘƛƳŜΣ ŎƘŜ ǎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ ǉǳŀŘǊƻ нллнκснфκD!LέΣ Ŝ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ 
ƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭƭΩ¦9 ǇŜǊ ƭΩŜǊŀŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǘǘŀ ŘŜƎƭƛ ŜǎǎŜǊƛ ǳƳŀƴƛ όнлмн ς 2016),                          
ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ƛƴǘŜƴŘŜ ŘŀǊŜ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ нлмсΣ ŀƭ ǇǊƛƳƻ tƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ 
nazionale contro la tratta e il grave sfruttamento degli esseri umani, al fine di sviluppare 
strategie pluriennali di intervento per la prevenzione e il contrasto al fenomeno, nonché azioni 
finalizzate alla sensibilizzazione e all'integrazione sociale delle vittime.  
Lƭ DƻǾŜǊƴƻ ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁΣ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлмсΣ ƛƭ ǎǳƻ ƛƳǇŜƎƴƻ ƴŜƭ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ŀȊƛƻƴƛ - sia a livello 
europeo che nazionale ς ǾƻƭǘŜ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŘŜƭƭŜ Řonne al settore scientifico-
ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻΣ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŜ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ 
ƴŜƭƭŀ ǎŎƛŜƴȊŀ Ŝ ƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊǊƛŜǊŜ ŦŜƳƳƛƴƛƭƛΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ 
ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Ŝ ƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŎŀǊǊƛŜǊa delle donne nei settori della scienza, della tecnologia, 
ŘŜƭƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƳŀǘŜƳŀǘƛŎŀ ό{¢9aύΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁΣ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ нлмсΣ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
coordinamento del progetto transnazionale finanziato dal 7° Programma quadro per la ricerca 
della CommiǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ ά¢wLDD9w - TRansforming Institutions by Gendering 
contents and Gaining Equality in ResearchέΦ  



85 

 

In armonia con gli obiettivi generali dell'Unione europea, perseguiti nel quadro della Strategia 
9ǳǊƻǇŀ нлнл ǇŜǊ ƭΩǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ Řƛ ƎŜƴŜǊŜΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ƛƴǘŜƴŘŜ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ Řƛ 
genere attraverso una maggiore partecipazione delle donne nel mercato del lavoro, nella 
società e nelle posizioni decisionali. 
Si avvierà poi ƴŜƭ нлмс ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ά9[9b! - Experimenting flexible Labour tools for 
Enterprises by eNgaging men And womenέΣ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǎǘǳŘƛŀǊŜ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƴǳƻǾŜ ŦƻǊƳŜ 
Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŦƭŜǎǎƛōƛƭŜ ǇŜǊ ƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ Ŝ ƭŜ ƭŀǾƻǊŀǘǊƛŎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜΦ Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǎŀǊŁ 
finanziato dalla Direzione generale Giustizia della Commissione europea a valere sulle risorse 
del programma REC e co-finanziato dal Governo.   
In linea con la ǊƻŀŘƳŀǇ άNew start to address the challenges of work-life balance faced by 
working familiesέΣ adottata dalla Commissione europea nel 2015, il Governo, nel corso del 
нлмсΣ ŀǾǾƛŜǊŁ ǳƴŀ ŎŀƳǇŀƎƴŀ Řƛ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀƎƭƛ ǳƻƳƛƴƛ Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ ά{ŀǊŀƛ ǳƴ ǳƻƳƻ 
ƳƛƎƭƛƻǊŜέΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŀŘǊƛ ŀƭƭŀ ŎǳǊŀ ŘŜƛ ŦƛƎƭƛ Ŝ ŀŘ ŀŦŦŜǊƳŀǊŜ 
la cultura della condivisione dei compiti familiari.     
In  linea con la risoluzione del Parlamento europeo del 9 giugno 2015 sulla άǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭƭΩ¦9 
ǇŜǊ ƭŀ ǇŀǊƛǘŁ ǘǊŀ ŘƻƴƴŜ Ŝ ǳƻƳƛƴƛ ŘƻǇƻ ƛƭ нлмрέ, il Governo promuoverà azioni volte a 
ridisegnare l'organizzazione del lavoro e forme di lavoro agile (smart-working) non penalizzanti 
sui percorsi di carriera delle donne e che consentano di conciliare lavoro e vita familiare, così 
come richiesto anche dalla recente riorganizzazione della Pubblica amministrazione (legge n. 
124/2015). In particolare, il Governo intende dare piena attuazione, nel corso del 2016, alla 
Direttiva sulle misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle 
Amministrazioni pubbliche ed alle linee guida sulla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, ai 
ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мп ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ƴΦ мнпκнлмрΦ 
Al fine di assicurare il sostegno ad iniziative di carattere imprenditoriale femminile e di favorire 
maggiori occasioni di occupazione, in linea con la strategia Europa 2020, il Governo proseguirà, 
ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ нлмсΣ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ Ŝ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ 
autonomo, attraverso un rafforzamento degli strumenti attualmente esistenti, quale ad 
esempio la Sezione speciale del Fondo Centrale di Garanzia per le PMI, dedicata 
ŀƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ Ŝ ŘƛǊŜǘǘŀ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŎǊŜŘƛǘƻΣ ŎƘŜ ǊŜǎǘŀ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ 
ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƛǘŁ ŎƘŜ ƭŜ ŘƻƴƴŜ ƛƴŎƻƴǘǊŀƴƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘǊŀǇǊŜƴŘŜǊŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŀΦ                    
La Sezione speciale, concretamente operativa dal gennaio 2014, rientra tra gli strumenti di 
ingegneria finanziaria che il Position Paper per il 2020 - vale a dire il documento con il quale la 
Commissione europea ha dato gli indirizzi di politica economica per il prossimo settennio di 
programmazione dei fondi strutturali - individua come prioritari per la crescita delle PMI. 
A seguito della costituzione della Sezione speciale è stato sottoscritto, nel giugno del 2014, un   
tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀ ǘǊŀ ƛƭ Dipartimento per le pari opportunità, Ministero dello sviluppo 
economico, ABI, Confindustria, Confapi, Rete Imprese Italia e Alleanza delle cooperative 
italiane, ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƛƳǇƛŜƎƻ ŦŜƳƳƛƴƛƭƛ. 
/ƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ƛƭ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ƛƴǘŜƴde procedere, nel corso dei primi 
mesi del 2016, al rinnovo del Protocollo e, al fine di garantirne una maggiore efficacia, 
prevedere ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ Řƛ ŀƭǘǊƛ ŀǘǘƻǊƛ Ŝ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǉǳŀƭƛ percorsi 
di sostegno alla creazione e al consolidamento di impresa, la sperimentazione di modelli di 
intervento per lo sviluppo delle capacità progettuali e di strutturazione di business plan. 
Su questo tema e sugli strumenti promossi a favore di imprese femminili, libere professioniste 
e lavoratrici autonome, il Governo nel corso del 2016 attuerà una campagna informativa 
strutturata che include spot commerciali sui principali mezzi di comunicazione (televisione, 
radio, stampa quotidiana e periodica), nonché la creazione di un apposito sito web 
istituzionale. 
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Inoltre, il Governo nel 2016 attiverà misure di sostegno alle iniziative delle Università italiane 
ǎǳƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀ ŘƻƴƴŜΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƎƭƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ōƛǎƻƎƴƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭŜ 
specifiche situazioni personali e professionali. 
 

  
17.2  Politiche per la parità di trattamento e la rimozione delle  

discriminazioni  
 

Il Governo si propone di rivedere, nel corso del 2016, la Strategia nazionale di inclusione dei 
Rom, Sinti e Caminanti (2012-2020), per assicurarne una chiara definizione dei risultati 
conseguiti ed una maggiore operatività ed efficacia a livello locale, non mancando di 
continuare a sviluppare il sistema di governance e le iniziative ad essa correlate, unitamente 
alla promozione ς in parallelo - di azioni di sensibilizzazione, modelli, progetti pilota e 
sperimentazioni soprattutto in ambito scolastico, socio-sanitario e nel mondo del lavoro ς 
ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǎƛƴŜǊƎƛŀ Ŏƻƴ ƭŀ !ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ όFRA), la 
Commissione eǳǊƻǇŜŀΣ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ όǇŜǊ ŜǎΦ /ŀƘǊƻƳύ Ŝ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ 
cui il Governo collabora (per es. Equinet).  Si propone altresì un'opera di rafforzamento della 
comunicazione e della diffusione delle attività nell'ambito della Strategia, dagli atti 
amministrativi ai percorsi progettuali virtuosi, al fine di accrescere il coinvolgimento di territori 
Ŝ ŀǘǘƻǊƛ ƭƻŎŀƭƛ Ŝ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǊŜǘƛΦ ¦ƴΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǾŜǊǊŁ ŘŜŘƛŎŀǘŀ 
ŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ Ǉƛŀǘtaforma nazionale di dialogo con la società civile sul tema 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ wƻƳΣ {ƛƴǘi e Caminanti, in costante raccordo con la 
Commissione europea. Si sottolinea, inoltre, che anche la nuova programmazione dei fondi 
2014-2020 ha uno specifico risultato atteso (obiettivo 9.5) dedicato dall'Accordo di 
partenariato a tali interventi. 
Il Contact Center ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ !ƴǘƛŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴƛ wŀȊȊƛŀƭƛ ό¦b!wύ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜ ƭŜ 
segnalazioni di discriminazioni per razza, etnia, disabilità, religione, convinzioni personali, 
ƛŘŜƴǘƛǘŁ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ ŜŘ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǎŜǎǎǳŀƭŜΦ !ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ Contact 
Center Antidiscriminazioni si prevede, per il 2016,  la piena operatività del nuovo software in 
uso al Contact Center -  sulla base dello studio e delle implementazioni effettuate nel corso di 
ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ όŎΦŘΦ άǊŜƛƴƎŜƎƴŜǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜέύ -  che renderà il servizio maggiormente fruibile ed 
efficace.  
Un focus particolare, in linea con quanto previsto dagli organismi internazionali,                                 
Ŝ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ ό άNo Hate Speech MovementέύΣ  ǾŜǊǊŁ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭ 
ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩhate speech sul web,  attraverso la ƳŜǎǎŀ ŀ Ǉǳƴǘƻ ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ǎǳƛ aŜŘƛŀ Ŝ 
Internet, che avrà lo scopo di monitorare, analizzare e contrastare, a livello nazionale, il 
ŘƛǎŎƻǊǎƻ ŘΩƻŘƛƻ ƛƴ ǊŜǘŜΣ ǇŜǊ ƳŜȊȊƻ Řƛ ǳƴŀ ǊƛŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜ ŎŀǇƛƭƭŀǊŜ Ŝ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ social 
network.  
A questo proposito si darà seguito agli incontri formativi, ai protocolli e alle sinergie già poste 
in essere con i principali gestori dei social network (Google, Facebook e Twitter) ed alle attività 
ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǎǳƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭΩƻŘƛƻ ƛƴ ǊŜǘŜ όŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƛƭ /ƻƻǊŘƛƴŀǘƛƻƴ aŜŜǘƛƴƎ ƻƴ 
Hate Speech istituito dalla Commissione europea). In linea con gli standard indicati dagli 
Organismi internazionali in tema di strategic litigation, sarà, inoltre, potenziato il Fondo di 
Solidarietà per la tutela giurisdizionale delle vittime di discriminazione, che garantisce 
ƭΩŀƴǘƛŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜǎŜ ƭŜƎŀƭƛΦ  
Il Governo ha, inoltre, ƭŀǾƻǊŀǘƻ ŀƭƭŀ ǎǘŜǎǳǊŀ ŘŜƭ tƛŀƴƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘǊƻ ƛƭ ǊŀȊȊƛǎƳƻΣ            
ƭŀ ȄŜƴƻŦƻōƛŀ Ŝ ƭΩƛƴǘƻƭƭŜǊŀƴȊŀΣ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Ŏƻƴ 5Φa ŘŜƭ т ŀƎƻǎǘƻ нлмрΦ Lƭ tƛŀƴƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ 
primo esempio, a livello nazionale, di programma pluriennale interdisciplinare di interventi che 
coinvolgono le competenze di varie Amministrazioni e della società civile, per rendere effettivo 
il principio di parità di trattamento e non discriminazione fra le persone. Nel corso del 2016,             
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il Governo italiano intende dare attuazione al Piano stesso, il quale è in linea con le indicazioni 
della Commissione europea che sta attualmente lavorando con un gruppo di esperti 
ŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 5ŜŎƛǎƛƻƴŜ quadro 2008/913/JHA sulla lotta contro il razzismo e la 
xenofobia. 
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CAPITOLO 18 

AFFARI INTERNI 

 

[ΩLǘŀƭƛŀ intende sostenere: 

V una  migliore gestione della crisi migratoria, secondo una strategia improntata alla 
valorizzazione dei principi di responsabilità, solidarietà, leale collaborazione e 
fiducia reciproca;  

V la piena attuazione ǎƛŀ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ǎǳƭƭŀ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜΣ ŀŘƻǘǘŀǘŀ Řŀƭƭŀ 
Commissione europea  il 13 maggio 2015,  sia ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŘΩǳǊƎŜƴȊŀ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘŜ 
dai successivi Consigli europei e dal Consiglio Giustizia e Affari Interni; 

V lo sviluppo di una concreta politica europea in materia di rimpatri e la revisione del 
ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ di 5ǳōƭƛƴƻέΤ 

V il contrasto al terrorismo, alla criminalità organizzata ed al cybercrime; 

V la definizione del cosiddetto PNR europeo (Passenger name record), per continuare 
a perseguire, con ancora più efficacia, la sicurezza delle frontiere esterne 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΦ   

 

18.1   Controllo delle f rontiere e immigrazione i rregolare  

 

[ΩLǘŀƭƛŀ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŁ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ƛƳǇŜƎƴƻ ǎǳƛ ǘŜƳƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛŀ ŎƘŜ 
ǎǘŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴŘƻ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΦ Lƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛΣ ƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ǎŀǊŁ ƛƳǇǊƻƴǘŀǘŀ ŀƭƭŀ 
valorizzazione dei principi di responsabilità, solidarietà, leale collaborazione e fiducia reciproca 
ŎƘŜ ŘŜǾƻƴƻ ƛǎǇƛǊŀǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŜŘ ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ǘǊŀ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛΦ  
Lƴ ǉǳŜǎǘΩŀƳōƛǘƻΣ ŦŜǊƳŀ ǊŜǎǘŀƴŘƻ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řŀƭƭŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ 
degli scenari migratori, sarà prioritaria una piena attuazione ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ǎǳƭƭŀ 
migrazione adottata dalla Commissione europea ƛƭ мо ƳŀƎƎƛƻ нлмр Ŝ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŘΩǳǊƎŜƴȊŀ 
identificate dai successivi Consigli europei e dal Consiglio Giustizia e Affari Interni.  
Per raggiungere questƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƻǎǘŜǊǊŁ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǇƻǎƛǘƛǾŜ ǎƛƴŜǊƎƛŜ ǘǊŀ ƭŀ 
ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŜǎǘŜǊƴŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŜŘ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ !ŦŦŀǊƛ LƴǘŜǊƴƛΣ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜǊŜ ƭŜ 
strategie e massimizzare i risultati.  
Obiettivo del Governo, con la collaborazione degli altri Stati membri, sarà, in particolare 
ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ decisioni del Consiglio Giustizia e Affari Interni relative alla cosiddetta 
relocation dei richiedenti protezione internazionale (Decisioni del 14 e 22 settembre 2015). 
[ΩLǘŀƭƛŀ ǊƛōŀŘƛǊŁΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ƻƭǘǊŜŎƘŞ ǎǳƛ 
richiedenti protezione internazionale, anche nei confronti dei cosiddetti migranti economici, 
nella convinzione che, per una concreta politica europea in materia migratoria, occorra 
sviluppare strategie complessive e organiche che tengano conto di tutte le componenti dei 
flussi. 
Lƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀΣ ŝ ƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Governo  ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ CǊƻƴǘŜȄ, che passi anche attraverso una riforma del suo mandato, e la necessità di 
sviluppare una concreta politica europea in materia di rimpatri.  
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Lƭ DƻǾŜǊƴƻΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ǎƻǎǘŜǊǊŁ Ŝ ǎǘƛƳƻƭŜǊŁ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ŀŎŎǊŜǎŎŜǊŜ Ǝƭƛ ǎŦƻǊȊƛ Ǿƻƭǘƛ ŀƭƭŀ 
definizione di nuovƛ ŀŎŎƻǊŘƛ Řƛ ǊƛŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Ŏƻƴ tŀŜǎƛ ǘŜǊȊƛ ŜŘ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ ƎƛŁ 
conclusi. 
5ƻǎǎƛŜǊ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎŜƎǳƛǊŁ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ƭŜƎŀǘƻ ŀƛ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƛ 
Smart borders, iniziativa finalizzata ad agevolare il transito di viaggiatori abituali ed a 
ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ƭŜ ǇǊŜǎŜƴȊŜ Řƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŜȄǘǊŀ ¦9 ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ {ŎƘŜƴƎŜƴ όRegistered Traveller 
Programme - w¢tέ Ŝ άEntry/Exit System - 99{ύέΦ 
[Ω!ƎŜƴŘŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ǘŜǊǊŁΣ ŀƭǘǊŜǎƜΣ ƛƴ ŘŜōƛǘŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 
di vƛǊǘǳƻǎƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ƭŜƎŀƭŜΦ Lƴ ǘŀƭŜ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀΣ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ǾŀƭǳǘŜǊŁ Ŏƻƴ 
attenzione le proposte che la Commissione dovrebbe presentare riguardo la cosiddetta 
Direttiva Blu card, concernente ingresso, soggiorno e diritti dei cittadini di Paesi terzi 
άŀƭǘŀƳŜƴǘŜ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘƛέΣ ŀǳǎǇƛŎŀƴŘƻ ǳƴΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ǘǊŀ 
gli Stati membri onde evitare ogni possibile disparità di trattamento. 

 

18.2  Asilo e migrazione legale  

 

[ΩLǘŀƭƛŀ ǎΩƛƳǇŜƎƴŜǊŁ ǇŜǊ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀǊŜ ƭŜ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ŝ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ǎǳƭƭŀ 
ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǳƴŀ ǊƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ŘΩŀǎƛƭƻΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭŀ ŎǊƛǎƛ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛŀ Ƙŀ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƻ ƭΩƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ di Dublino 
per ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ŘΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƻǎǘŜǊǊŁ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ǊƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭ Regolamento 
Dublino, presentato dalla Commissione europea il 9 settembre 2015, finalizzato a creare, in 
casi di crisi, un sistema obbligatorio di relocation di richiedenti protezione internazionale tra gli 
Stati membri. 
Più in generale, sarà obiettivo del Governo stimolare il dibattito per una complessiva riforma 
del Regolamento, pur nella consapevolezza che tale obiettivo risulterà difficilmente 
raggiungibile nel breve periodo, a fronte della posizione della maggioranza del Consiglio più 
ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜΣ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŦŀǎŜΣ ŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾƛ ƎƛŁ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΦ                
In particolare, il Governo ǊƛōŀŘƛǊŁ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀΣ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻΣ Řƛ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ Řella 
ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ ƳŜƳōǊƻ Řƛ ǇǊƛƳƻ ƛƴƎǊŜǎǎƻ ǎǳƭƭŀ ǘǊŀǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƻƳŀƴŘŜ ŘΩŀǎƛƭƻΣ 
ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ Řƛ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ǾŜǊǎƻ ǳƴ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ǊŜŎƛǇǊƻŎƻ ŘŜƭƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ 
nazionali in materia di asilo.  
Il Governo seguirà, altresì, con particolare attenzione il negoziato sulla proposta della 
/ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ƛƭ ф ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлмрΣ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ƭƛǎǘŀ Řƛ tŀŜǎƛ Řƛ 
ƻǊƛƎƛƴŜ ǎƛŎǳǊŀΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭƭΩ¦9 ŀƛ ǎŜƴǎƛ 
della Direttiva 32/2013 (Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, 
recante procedure comuni ai fini del riconoscimento e revoca dello status di protezione 
internazionale). 
Lƭ DƻǾŜǊƴƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƻ ƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩLǘalia per la tutela dei minori non 
accompagnati, sosterrà lo sviluppo del negoziato sulla proposta di Regolamento del 
Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il Regolamento (UE) n. 604/2013 per quanto 
riguarda la determinazione dello Stato membro coƳǇŜǘŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎŀƳŜ Řƛ ǳƴŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ 
protezione internazionale presentata da un minore non accompagnato che non ha familiari, 
fratelli o parenti presenti legalmente in uno Stato membro. 
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18.3  Azione esterna in materia migratoria  
 

Il Governo sarà attivamente ƛƳǇŜƎƴŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭ tƛŀƴƻ 
Řƛ !ȊƛƻƴŜ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ŀƭƭŀ /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜ [ŀ ±ŀƭƭŜǘǘŀ ŘŜƭƭΩмм-12 novembre 2015 tra la UE ed i Paesi 
ŘŜƛ ŎŘΦ ǇǊƻŎŜǎǎƛ άŘƛ wŀōŀǘέ ό!ŦǊƛŎŀ ƳŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜŀΣ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ Ŝ ŎŜƴǘǊŀƭŜύ Ŝ Řƛ άYƘŀǊǘƻǳƳέ 
(AfǊƛŎŀ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ /ƻǊƴƻ ŘΩ!ŦǊƛŎŀύΦ  
In particolare, da parte nazionale ed europea occorrerà adempiere agli impegni presi nei 
cinque ambiti identificati dal Piano di azione: 1) sviluppo degli effetti positivi delle migrazioni e 
intervento sulle cause profonde delle migrazioni irregolari e degli spostamenti forzati di 
persone; 2) migrazione legale e mobilità; 3) protezione e asilo; 4) prevenzione della (e lotta 
contro la) migrazione irregolare, il traffico illecito di migranti e la tratta di esseri umani;                    
5) ritorni, riammissioni e reinserimento. Parallelamente agli impegni presi da parte europea, 
alcuni dei quali andranno avviati entro il 2016, occorrerà seguire negli ambiti propri i progressi 
che le controparti africane realizzeranno nella capacità di gestione delle richieste di 
riammissione dei loro cittadini avanzate dagli Stati membri UE. Tale approccio mira a stringere 
un partenariato maturo in materia migratoria con quei Paesi, favorendo la nascita di condizioni 
socio-economiche che renŘŀƴƻ ƳŜƴƻ ŀǘǘǊŀǘǘƛǾŀ ƭΩƻǇȊƛƻƴŜ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛŀΣ ƭΩŀƭƭŀǊƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ŏŀƴŀƭƛ 
di migrazione legale ed un clima di collaborazione che permetta più efficaci rimpatri di migranti 
irregolari. 
Inoltre il Governo continuerà a promuovere la partecipazione del nostro Paese ai Processi di 
Rabat e di Khartoum, assicurando, ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ, la piena entrata in 
operatività con la predisposizione di iniziative concrete che contrastino efficacemente la tratta 
dei migranti ed il traffico degli esseri umani lungo la Ǌƻǘǘŀ ŘŜƭ /ƻǊƴƻ ŘΩ!ŦǊƛŎŀΦ 
tƛǴ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ Lƭ DƻǾŜǊƴƻ ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŘƛŀƭƻƎƻ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ 
ƳƛƎǊŀǘƻǊƛŀ Ŏƻƴ ƛ tŀŜǎƛ ǘŜǊȊƛΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǉǳŀŘǊƛ Řƛ ŘƛŀƭƻƎƻ Ŝ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾƛǎǘƛ 
ŘŀƭƭΩ ά!ǇǇǊƻŎŎƛƻ DƭƻōŀƭŜ ŀƭƭŀ aƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŀƭƭŀ aƻōƛƭƛǘŁέΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ǎƻǎǘŜǊǊŁ 
ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭ tŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ Řƛ aƻōƛƭƛǘŁ Ŏƻƴ ƛƭ [ƛōŀƴƻ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ /ƻƳǳƴŜ ǎǳƭƭŀ aƻōƛƭƛǘŁ Ŏƻƴ 
ƭΩ9ǘƛƻǇƛŀΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭ ǇǊƻǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 5ƛŀƭƻƎƻ Řƛ aƻōƛƭƛǘŁ Ŏƻƴ ƭŀ /ƛƴŀΦ [ŀ ŎƻƴǾƛƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
Governo è che la promozione della mobilità legale possa risolversi anche in una possibilità di 
crescita per le economie europee che soffrono di un progressivo invecchiamento della 
popolazione. 
Infine, il Governo si adopererà per mantenere alto il livello di attenzione sulla situazione dei 
flussi che attraversano il Mediterraneo centrale verso le sue coste, richiamando i partner 
europei al rispetto degli obblighi in materia di ricollocazione assunti nei Consigli straordinari 
Giustizia e Affari Interni del 14 e del 22 settembre 2015. 
 
 

18.4  Sicurezza interna  e misure di contrasto alla criminalità  
 

Lƭ нлмр Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǊŜ ƭŀ ǊŜŎǊǳŘŜǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘŜǊǊƻǊƛǎǘƛŎŀ Řƛ ƳŀǘǊƛŎŜ ƛǎƭŀƳƛǎǘŀ ǎƛŀ ƛƴ 
9ǳǊƻǇŀ όǎƛ ǇŜƴǎƛ ŀƭƭΩŀǘǘŀŎŎƻ ŀƭƭƻ /ƘŀǊƭƛŜ IŜōŘƻ ŘŜƭ 7  Gennaio e agli attentati di Parigi del 13 
Novembre ) sia nei Paesi della sponda sud del Mediterraneo (attentato del Museo del Bardo di 
Tunisi del 18Marzo). Contemporaneamente, la crisi in Libia,                             la situazione in 
{ƛǊƛŀΣ ƭΩƻŦŦŜƴǎƛǾŀ Řƛ 5ŀŜǎƘ Ƙŀƴƴƻ ŦŀŎƛƭƛǘŀǘƻ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ network criminali transnazionali dediti al 
ŦŀǾƻǊŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ƛƭƭŜƎŀƭŜΣ ŀƭƭŀ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ŜǎǎŜǊƛ ǳƳŀƴƛ Ŝ Řƛ ŀǊƳƛΦ bŜƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛ 
mesi, Istituzioni europee e Stati membri dovranno tradurre in azioni concretŜ ƭŜ ƭƛƴŜŜ ŘΩŀȊƛƻƴŜ 
concordate a livello politico (Consiglio europeo del 25 e 26 giugno e Consiglio GAI del 16 
ƎƛǳƎƴƻ нлмр ǎǳƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ wƛƴƴƻǾŀǘŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ {ƛŎǳǊŜȊȊŀ LƴǘŜǊƴŀ нлмр-2020) 
per far fronte a questo complesso di minacce, transnazionali, reciprocamente interconnesse ed 



91 

 

ƛƴ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ Ŝ ǊŀǇƛŘŀ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŁ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ƛƳǇŜƎƴƻ ŀ 
tradurre in pratica la Strategia europea di sicurezza nei tre settori chiave del contrasto al 
terrorismo, della criminalità organizzata e della criminalità informatica attraverso azioni 
concrete e mirate.  
{ǳƭ ǾŜǊǎŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ƳƛƴŀŎŎƛŀ ǘŜǊǊƻǊƛǎǘƛŎŀΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜΣ ƛƴƴŀƴȊƛǘǳǘǘƻΣ 
ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ Ǝƭƛ ǎŦƻǊȊƛ ƛƴǘŜǎƛ ŀƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǘǊŜƳƛǎƳƻ ǊŀŘƛŎŀƭŜ ǾƛƻƭŜƴǘƻ ƳŜŘƛante 
iniziative di contro-narrativa rivolte al pubblico di riferimento degli estremisti, che mettano in 
ƭǳŎŜ ƭŜ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƻǊƛŎŀ ƛǎƭŀƳƛǎǘŀΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƻǎǘŜǊǊŁ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ŦƻǊƳŜ 
avanzate di cooperazione pubblico/privato tra le strutture di law enforcement, i providers, 
nonché i gestori dei social network ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭΩŀōǳǎƻ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ǘŜƭŜƳŀǘƛŎƻ ǇŜǊ ǎŎƻǇƛ 
di radicalizzazione. Sul piano della cooperazione operativa di sicurezza, il nostro Paese 
appoggerà ogni azione finalizzata a promuovere la cooperazione operativa tra autorità 
ŀƴǘƛǘŜǊǊƻǊƛǎƳƻ ŘŜƛ tŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ŜǎǎŜ Ǉƻǎǎŀƴƻ ŀǘǘƛǾŀǊǎƛ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾŀƳŜƴǘŜ 
ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Řƛ foreign fighters e/o di returnees, valorizzando 
ƭΩŀȊƛƻne di prevenzione di Europol.  
Il Governo continuerà, inoltre, a perseguire la sicurezza delle frontiere come obiettivo primario 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΦ /ƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŎƘŜ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŎƘƛŀǾŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŝ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ŀƭƭŜ 
CƻǊȊŜ Řƛ tƻƭƛȊƛŀ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ Řŀǘƛ tNR, la più rapida approvazione della direttiva sul PNR europeo 
ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŁ ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǇŜǊ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻΦ  
[ΩLǘŀƭƛŀ ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁΣ ŀƭǘǊŜǎƜΣ ŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƛŎƭƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎƻ 
quadriennale 2014-2017 per il contrasto al crimine organizzato e alle altre forme gravi di 
ŎǊƛƳƛƴŀƭƛǘŁ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ όŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ άPolicy CycleέύΦ /ƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ 
ŎǊƛƳƛƴŀƭƛǘŁ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ŎƻƭǇƛǊŜ ƛ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛ ƛƭƭŜŎƛǘƛ Řŀ 
essa accumulati, anche in chiave antiriciclaggio. A questo scopo, il Governo intende sostenere 
le azioni europee intese a facilitare - a livello operativo e normativo - la cooperazione e lo 
ǎŎŀƳōƛƻ ŘΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀ Ǝƭƛ ǳŦŦƛŎƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǇǊŜǇƻǎǘƛΦ  
Un altro settore cui verrà dedicata attenzione sarà il contrasto al traffico di armi da fuoco in 
Europa, che è in gran parte un problema importato dai Paesi terzi vicini nei quali sono presenti 
ƛƴƎŜƴǘƛ ǎŎƻǊǘŜ Řƛ ŀǊƳƛΦ 9Ω ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ, a tale proposito, aggiornare la pertinente normativa 
europea stabilendo standard comuni di azione e incrementando la tracciabilità delle armi.  
Un ulteriore ambito di grande delicatezza è costituito dal contrasto alle reti criminali dedite al 
ŦŀǾƻǊŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ƛƭƭŜƎŀƭŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ŜǎǎŜǊi umani. Si tratta di un settore 
Ǉƻǎǘƻ ŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ ǘǊŀ ƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀ Ŝ ƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ 
ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴŜǊƎƛŜ Ŝ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛŜǘŁ 
tra politica estera e di sicurezzŀ ŎƻƳǳƴŜ Ŝ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƛƴǘŜǊƴŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ [ΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƛƴ 
ǉǳŜǎǘƻ ŎŀƳǇƻ ƛƴǘŜƴŘŜ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘǊƻ ƛƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ŘŜƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ Ŝ Ŏƻƴ tŀŜǎƛ ǘŜǊȊƛ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ Ŝ ǘǊŀƴǎƛǘƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ 
ŘΩƛƴǘervento.  
[ΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ŎƻƴŦŜǊƳŜǊŁ ƛƴ ǇǊƛƳŀ ƭƛƴŜŀ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ¦9 ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭŀ 
criminalità informatica in tutte le sue manifestazioni. Sotto il profilo della cooperazione 
operativa di polizia, il nostro Paese appoggerà la realizzazione di forme di cooperazione con il 
ǎŜǘǘƻǊŜ ǇǊƛǾŀǘƻΣ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀƴŘƻ ŀƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŘŜƭƭΩUnione europea come il Centro 
europeo per la lotta alla criminalità informatica, nonché lo scambio delle migliori prassi tra le 
autorità di law enforcement.  
Con riguardo al negoziato in corso sulla Direttiva relativa allo scambio di dati personali per fini 
ƛƴǾŜǎǘƛƎŀǘƛǾƛ Ŝ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǊƛǘƛŜƴŜ ŎƘŜ ƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘƻǾǊŁ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ 
dei principi di data protection, garantendo però alle forȊŜ Řƛ ǇƻƭƛȊƛŀ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀōƛƭƛǘŁ 
dei dati indispensabili per la tutela dei cittadini dalla criminalità informatica, comune e di 
matrice terroristica. 
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Lƭ DƻǾŜǊƴƻ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŁ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ŘŜƴŀǊƻ Řƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴȊŀ ƛƭƭŜŎƛǘŀ ƴŜƛ 
ŎƛǊŎǳƛǘƛ ƭŜƎŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭƭŜ ƛƴŘŀƎƛƴƛ 
patrimoniali, al fine di individuare i proventi di reato e gli altri beni aggredibili, come richiesto 
dalla legislazione comunitaria e dalle Convenzioni internazionali. 
In tale contesto, il contributo del Governo a Europol proseguirà con informazioni sui sequestri 
di valuta ai sensi del D.Lgs. n. 195/2008. Tra le iniziative legislative, è previsto il recepimento 
ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ό¦9ύ нлмрκупф όŎΦŘΦ άL± 5ƛǊŜǘǘƛǾŀέύ ǎǳƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 
finanziario ai fini di riciclaggio o finanziamento al terrorismo. 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ ŝ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ŘΩintelligence dei Paesi membri e delle 
!ƎŜƴȊƛŜ ¦9Σ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ-operativa e delineare un quadro preciso dei 
gruppi criminali, prestando attenzione alla penetrazione nei canali leciti di distribuzione e ai 
ƳŜǘƻŘƛ Řƛ ǘǊŀŦŦƛŎƻΦ /ƻƴǘƛƴǳŜǊŁ ƭΩŀǎsistenza (anche tramite Europol e Interpol) nella lotta alla 
contraffazione, al falso nummario e alla pirateria informatica, la mutua assistenza 
amministrativa doganale e la tutela della proprietà intellettuale e industriale, seguendo le linee 
strategiche ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛ Ǉƛŀƴƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩEU Policy Cycle. In tale 
ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ Ƙŀ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ άŎƻƴǘǊŀŦŦŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜǊŎƛ 
Ŏƻƴ ƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǇǳōōƭƛŎŀέΦ bŜƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻ ŀƳōƛǘƻΣ ǎŀǊanno promosse le 
cooperazioni internazionali a tutela dei consumatori e di contrasto ai fenomeni nocivi per le 
produzioni di qualità, tenuto conto che proposte di Regolamento sulla vigilanza del mercato e 
ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Řƛ ŎƻƴǎǳƳƻ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƭΩƛƴdicazione del Paese di origine delle merci 
diverse da prodotti alimentari, la tracciabilità dei prodotti e maggiore tutela dei consumatori. 
Il Governo - tramite la DCSA ed Europol - contrasterà la criminalità transnazionale dedita ai 
traffici illeciti di sostanze stupefacenti, attraverso dispositivi aeronavali, anche in acque 
internazionali. Il Governo si avvarrà altresì del patrimonio informativo derivante dalla 
cooperazione internazionale di polizia e dalla mutua assistenza amministrativa e degli 
strumenti giuridici di diritto internazionale, quali la Convenzione delle Nazioni Unite contro il 
traffico illecito di sostanze stupefacenti e psicotrope (Vienna 1988) e quella sul diritto del mare 
(Montego Bay 1982).  
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛ ƛƭƭŜŎƛǘƛ,       
ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ŦƻǊƴƛǊŁ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻΣ ŎƻƳŜ ƎƛŁ ŀǾǾŜƴǳǘƻ ƴŜƭƭŜ ŎΦŘΦ άpeer reviewsέ ƛǎǘƛǘǳƛǘŜ 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ h/{9 ǎǳƭƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ ƴŜƭƭŜ 
operazioni economiche internazionali e della Convezione delle Nazioni Unite contro la 
Corruzione (UNCAC). 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



93 

 

CAPITOLO 19 

GIUSTIZIA 

 
 

Il Governo si impegna: 

V a dare attuazione alle linee strategiche adottate dal Consiglio europeo nel giugno 
2015 in materia di libertà, sicurezza e giustizia, evidenziando in particolare il 
legame funzionale con gli obiettivi di crescita economica e stabilità; 

V ŀ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ ƛƭ ŘƛŀƭƻƎƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ Ŏƻƴ ƛ tŀŜǎƛ ǘŜǊȊƛΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŀ 
cooperazione nel contrasto di reati gravi e di promuovere contestualmente il pieno 
rispetto dei diritti fondamentali;   

V a favorire una celere approvazione del pacchetto sulla protezione dei dati da parte 
del legislatore europeo; 

V ad imprimere un nuovo impulso alla proposta di Direttiva sulla Protezione degli 
Interessi Finanziari (PIF),  per favorire il raggiungimento di soluzioni normative di 
compromesso tra gli Stati Membri, chŜ ŎƻƴǎŜƴǘŀƴƻ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦǊƻŘƛ L±! 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜΤ 

V a proseguire i negoziati in materia di cooperazione giudiziaria civile, con particolare 
ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭΩŀbolizione della legalizzazione dei 
documenti pubblici ai fini della loro circolazione in ambito europeo  Ŝ ŀƭƭΩƛǘŜǊ 
ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ǳƴƛŎƻ ŘƛƎƛǘŀƭŜ Ŝ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ άBruxelles 
II bisέΤ 

V a proseguire i negoziati in materia di cooperazione giudiziaria penale, con 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭΩŀvanzamento dei negoziati sulla Procura europea ed al 
raggiungimento di un accordo soddisfacente sulla proposta di Direttiva in materia 
di garanzie procedurali per i minori. 

 

 
 

19.1  Protezione dei dati  

 

Proseguirà anche per il 2016 l'impegno del Governo italiano nellΩambito del pacchetto relativo 
alla protezione dei dati sul quale è stato raggiunto il general approach che ha dato il via alla 
negoziazione con il Parlamento europeo. Obiettivo della presidenza lussemburghese era (ed è) 
il perfezionamento dell'accordo politico entro l'anno in corso, ma non può  escludersi uno 
ǎƭƛǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ нлмсΣ ŘŀǘŜ ƭŜ ƳƻƭǘŜ ǉǳŜǎǘƛƻƴƛ Řƛ ŦƻƴŘƻ ŀƴŎƻǊŀ Řŀ 
risolvere. E' appena il caso di ricordare che si tratta di una riforma importante che mira ad 
adeguare la vigilanza degli Stati membri sullΩuso, la registrazione e lΩelaborazione dei dati 
personali, ad un mondo dellΩeconomia digitale e nuovi diritti  legati allΩutilizzo di piattaforme e 
servizi online che è in costante evoluzione. [ΩLǘŀƭƛŀΣ ƴŜƭ ǇǊƻǎƛŜƎǳƻ ŘŜƛ ƴŜƎƻȊƛŀǘƛΣ ƳŀƴǘŜǊǊŁ ǳƴ 
atteggiamento di grande flessibilità ai fini di favorire un esito positivo, pur prestando la 
ƳŀǎǎƛƳŀ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ǳƴ ōǳƻƴ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ 
individuali. 
 



94 

 

19.2  Settore civile  

 

Continuerà anche nel 2016 lΩimpegno delle delegazioni italiane ai tavoli tecnici per i negoziati 
relativi alla cooperazione giudiziaria civile, attualmente in corso presso il Consiglio dellΩUnione 
europea.  
In particolare, proseguirà l'impegno profuso per arrivare alla conclusione dei lavori nel 
negoziato sulla semplificazione dellΩaccettazione di alcuni documenti pubblici nella UE e sulla 
eliminazione delle formalità di autenticazione per tali documenti (negoziato al quale l'Italia, 
nel corso del semestre di presidenza, ha impresso una significativa accelerazione in 
considerazione della particolare rilevanza della proposta normativa). LΩadozione di questo 
Regolamento agevola la libertà di circolazione e di stabilimento per cittadini ed imprese, 
riducendo i costi ed i tempi attualmente necessari per lΩautenticazione dei documenti pubblici 
da presentare presso uno Stato membro diverso da quello nel quale sono stati rilasciati.                    
Il negoziato si trova in fase avanzata. 
Proseguirà, altresì, la partecipazione dell'Italia al negoziato relativo alle άquestioni generaliέ di 
diritto civile che affronta vari aspetti delle problematiche civili (si riunisce con cadenza 
pressoché mensile). 
Nell'ambito della realizzazione del programma di lavoro che la Commissione si è prefissa al 
fine di realizzare un mercato unico digitale, l'Italia ha partecipato, di recente (6 ottobre 2015), 
al Workshop on Digital Contracts Proposal, tenutosi a Bruxelles presso la Commissione 
europea, nel corso del quale sono stati esaminati due draft papers in tema di vendita online di 
prodotti digitali e di beni materiali. L'iniziativa si prefigge lΩobiettivo di eliminare le barriere 
che ancora ostacolano lo sviluppo del commercio elettronico transfrontaliero, sul presupposto 
che la persistente difformità tra le legislazioni europee in tale materia possa costituire un 
fattore di apprezzabile limitazione dellΩespansione del commercio elettronico europeo 
(cresciuto con minor velocità rispetto a quello a livello nazionale). Nella circostanza ricordata, 
la Commissione ha reso altresì noto che il 9 dicembre 2015 presenterà una compiuta proposta 
normativa sulla base della quale verranno convocati, nel corso del 2016, i successivi tavoli di 
discussione, al fine di elaborare quanto prima un testo legislativo condiviso (Regolamento o 
Direttiva). L'Italia parteciperà al negoziato con un suo rappresentante.  
Significativo l'impegno dell'Italia nella consultazione che la Commissione ha avviato tra gli Stati 
membri in vista della riforma del Regolamento n. 2201/2003 (regolamento Bruxelles II-bis): 
trattasi di una importante revisione di questo Regolamento che contiene norme uniformi per 
la risoluzione dei conflitti di competenza tra Stati membri in materia di scioglimento del 
vincolo matrimoniale, di responsabilità genitoriale e di sottrazione di minori, nonché in tema 
di circolazione di decisioni, accordi e atti pubblici nellΩUnione, stabilendo disposizioni relative 
al loro riconoscimento e alla loro esecuzione in un altro Stato membro: un miglioramento 
della normativa in essere porterà ad una maggior certezza delle decisioni favorendo la 
mobilità dei cittadini nellΩUnione e la fiducia reciproca fra autorità giudiziarie. E' prevista per 
l'inizio del 2016 la riformulazione di alcuni articoli chiave del suddetto Regolamento, cui 
seguiranno nel corso dellΩanno i successivi tavoli di lavoro ai quali l'Italia parteciperà 
attivamente. 
Infine, continuerà anche nel 2016 la partecipazione dellΩItalia alla rete europea della giustizia 
civile e commerciale: si tratta come noto, di una rete informale che propizia la cooperazione 
quotidiana tra le autorità, amministrative e giurisdizionali, competenti ai fini dellΩapplicazione 
degli strumenti di cooperazione giudiziaria. 
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19.3  Settore penale  
 

NellΩambito del diritto penale, il principale dossier sul tavolo del Consiglio continuerà ad essere 
costituito dalla proposta di Regolamento relativa allΩistituzione di una Procura europea che 
avrà il compito, unitamente alle autorità degli Stati membri, di investigare, perseguire e 
assicurare alla giustizia gli autori di reati che ledono il bilancio dell'Unione europea, sarà 
essenziale per intensificare lΩefficacia della lotta contro tali crimini.  
Sotto la guida della Presidenza lussemburghese, l'Italia sta svolgendo un intenso lavoro 
tecnico, volto a trovare entro la fine del 2015 il più ampio consenso possibile sul nucleo 
fondamentale della proposta e, in particolare, sugli articoli da 17 a 36, aventi ad oggetto la 
competenza dellΩistituenda Procura europea, l'inizio dell'attività investigativa, gli atti di 
indagine e le investigazioni transnazionali, il controllo giurisdizionale sull'attività della Procura. 
Difficilmente prevedibili appaiono, allo stato attuale, gli obiettivi della Presidenza olandese, 
che si insedierà nel gennaio 2016. Tuttavia, l'Italia concentrerà il proprio impegno negoziale 
sullΩobiettivo di mantenere un alto livello di ambizione del testo, al fine di garantire una 
Procura efficiente, indipendente e con reali poteri d'indagine, attraverso i quali assicurare 
investigazioni efficaci, pur nel pieno rispetto dei diritti  fondamentali delle persone indagate. 
In relazione ai reati che ledono gli interessi finanziari dellΩUE, va segnalato il possibile ed 
auspicabile impulso che la recente sentenza della Corte di Giustizia UE (C-105/14) cd. 
άTariccoέ, potrebbe imprimere, nel corso del 2016, ai negoziati sulla proposta di Direttiva PIF 
(Protezione Interessi Finanziari). Il trilogo con il Parlamento risente da tempo di una fase di 
stallo dovuta alla difficoltà di sciogliere alcuni nodi critici, primo tra i quali lΩinclusione delle 
frodi IVA nellΩambito di applicazione dello strumento, fortemente sostenuta dal Parlamento 
europeo ed avversata dal Consiglio, con esclusione di pochi Stati Membri, tra cui lΩItalia. 
Il raggiungimento  di un accordo con il Parlamento europeo sulla proposta di direttiva PIF 
appare essenziale anche ai fini dellΩavanzamento dei negoziati sulla proposta di regolamento 
istitutivo del Procuratore europeo. 
LΩItalia continuerà ad adoperarsi in questo contesto per favorire il raggiungimento di soluzioni 
normative di compromesso tra gli Stati Membri, che consentano lΩinclusione, in tutto  o in 
parte, delle frodi IVA nellΩambito di applicazione della futura Direttiva PIF. Tale strumento 
permetterebbe un controllo di legalità più stringente sullΩaccertamento e sul recupero dellΩIVA 
evasa, garantendo altresì, anche in tale materia, il ravvicinamento delle relative disposizioni 
penali, e facilitando  la cooperazione transfrontaliera, in modo da  assicurare una reale 
efficacia allΩattività di contrasto nei confronti delle condotte criminose che danneggiano in 
modo incisivo il Bilancio dellΩUnione.  
Altra rilevante proposta ancora in corso di definizione è quella relativa al Regolamento di 
modifica di Eurojust, in relazione al quale è stato raggiunto lΩapproccio generale in Consiglio 
UE. Lo strumento appare di importanza strategica al fine di migliorare lΩefficienza di Eurojust 
nellΩassistere le autorità dei Paesi Membri nei loro sforzi tesi a contrastare il crimine, anche in 
collegamento con lΩazione che in futuro potrà essere svolta dalla Procura europea. 
Attualmente, si è in attesa che il Parlamento definisca la propria posizione sul dossier, cosa che 
si auspica possa avvenire in tempo utile per consentire di avviare la fase di trilogo nei primi 
mesi del 2016. 
Anche sullΩonda dello sforzo dispiegato dallΩItalia nel corso del proprio semestre di Presidenza 
nella materia della protezione dei diritti  delle persone indagate o accusate nellΩambito dei 
procedimenti penali - in modo da realizzare progressi decisivi nellΩattuazione della tabella di 
marcia (Roadmap) del 2009 per la tutela di detti diritti  ς la Presidenza lussemburghese ha 
realizzato progressi decisivi nella negoziazione della proposta di Direttiva sulle garanzie 
procedurali per i minori sottoposti a indagini o imputati in un procedimento penale.   
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[ΩItalia continuerà a partecipare ai negoziati in modo costruttivo, mantenendo un 
atteggiamento flessibile al fine di favorire il raggiungimento di un accordo soddisfacente, ma al 
tempo stesso difendendo la previsione di un buon livello di tutela del minore, soprattutto con 
riferimento ad alcune norme-chiave della proposta. 
Proseguirà anche nel 2016 l'impegno dell'Italia nel negoziato sulla proposta di Direttiva relativa 
al rafforzamento di alcuni aspetti della presunzione di innocenza e del diritto ad essere 
presenti, nel quale l'attuale Presidenza ha messo a punto un testo che ricalca quello elaborato 
sotto presidenza italiana. LΩItalia manterrà, quindi, un atteggiamento di grande flessibilità nel 
prosieguo dei negoziati, che potrebbero pervenire ad un accordo con il Parlamento 
verosimilmente entro la fine del 2015. 
Per la proposta di Direttiva sul patrocinio provvisorio a spese dello Stato, lΩItalia, insieme al 
gruppo di Stati membri άstoriciέ dellΩUnione, continua a sostenere, in armonia con il 
Parlamento europeo, un approccio ambizioso per mantenere un livello di tutela elevato, che si 
scontra con la volontà della maggioranza in Consiglio, propensa a limitare al massimo la 
portata dello strumento. EΩ probabile, allo stato, che il negoziato non si concluda entro il 2015 
e prosegua sotto la Presidenza entrante, per una possibile definizione nel 2016.                       In 
tal caso, lΩItalia continuerà nel proprio impegno negoziale, al fine di pervenire ad un 
compromesso soddisfacente. 
Nel 2016 sarà portata a compimento l'attuazione delle decisioni quadro GAI ( 2009/315; 
2009/316, 2008/675) al fine di dare una veste giuridica ad un sistema informatizzato (già 
costituito) di scambio di informazioni tra Stati Membri sulle pronunce di condanna nonché  
ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ όƎƛŁ ŀǾǾƛŀǘŀύ ŘŜƭƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ǉǳŀŘǊƻ ŜƳŜǎǎŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭ ŎΦŘΦ άǘŜǊȊƻ ǇƛƭŀǎǘǊƻέ 
ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭ ¢Ǌŀǘǘŀǘƻ Řƛ [ƛǎōƻƴŀΦ 
Le Decisioni quadro di cui si tratta attengono alle squadre investigative comuni, allΩesecuzione 
nellΩUnione dei provvedimenti di blocco e sequestro dei beni, nonché allΩambito del reciproco 
riconoscimento rispettivamente delle sanzioni pecuniarie, delle decisioni di sospensione 
condizionale, delle decisioni pronunciate in assenza dellΩinteressato al processo, nonché 
relative allΩesercizio della giurisdizione dei procedimenti penali.  
Per l'attuazione delle ricordate Decisioni, è stata conferita delega al Governo con specifiche 
norme contenute nella legge di delegazione europea 2014 (legge 114/2015) 
La Commissione ha preannunciato lΩintenzione di dare seguito nel corso del 2016 a quanto 
previsto nellΩ άAgenda per la sicurezzaέ adottata nellΩaprile 2015, nella quale sono state 
individuate, tra le priorità che richiedono unΩimmediata azione da parte dellΩUnione, la lotta al 
terrorismo, al crimine organizzato ed ai reati informatici (il cosiddetto άcybercrimeέ). 
Tra le azioni proposte dalla Commissione nellΩ άAgenda per la Sicurezzaέ compaiono  il 
rafforzamento della normativa in materia di armi da fuoco e in materia di frodi nei pagamenti 
con mezzi diversi dal contante, ma soprattutto la previsione di una rivalutazione della 
normativa UE vigente in materia di terrorismo, al fine di valutare se occorra aggiornare le 
previsioni contenute nelle Decisioni Quadro adottate in materia nel 2002 e nel 2008. LΩItalia 
auspica che tale άimpact assessmentέ possa essere avviato quanto prima, al fine di contribuire 
alla creazione di una consapevolezza comune relativa ai crimini dei combattenti terroristi 
stranieri, nonché di rafforzare la cooperazione con i paesi terzi con riferimento ai viaggi ed alle 
condotte dei άforeign terrorist fightersέ. 
Pertanto, nellΩipotesi in cui le predette intenzioni si traducano in iniziative legislative durante il 
2016, il nostro Paese si adopererà per fornire il proprio attivo contributo al processo normativo 
in materia, confermando lΩimpegno già profuso nel corso dei negoziati del Protocollo sui 
foreign fighters, addizionale alla Convenzione del Consiglio dΩEuropa per la prevenzione del 
terrorismo. 
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19.4   Formazione giudiziaria  

 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ Rete Giudiziaria Civile (RGE civile), istituita con la Decisione 
2001/470/CE del Consiglio del 28 maggio 2001 (modificata con Decisione n. 568/2009/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2009), è previsto anche lo sviluppo della 
formazione dei giudici in tema di normativa civilistica di matrice comunitaria e relativamente 
ŀƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛΣ ǳƴƛǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜi corsi di lingua 
(prevalentemente inglese e francese) ed approfondimenti sulla normativa nazionale degli altri 
Stati Membri. Al riguardo sono stati stanziati dalla Commissione Europea importanti fondi 
europei, con invito, agli esperti degli Stati Membri ed ai punti di contatto della Rete,                         
a presentare progetti specifici da finanziare nel corso del prossimo anno. 
9Ω ƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Governo lavorare su questo fronte di concerto con la Scuola Superiore della 
Magistratura e con i formatori europei indicati dal Consiglio Superiore della Magistratura 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎŜǘǘƻ DŀƛǳǎΦ 
LƴƻƭǘǊŜΣ ŎƻƳŜ ǊƛŎƻǊŘŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎŀ нлмрΣ ǇǊŜƳŜǎǎƻ ŎƘŜ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ 
tǊƻŎǳǊŀ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ǳƴƛǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ǎƻfisticati di cooperazione 
ŦǊŀ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ǇŜƴŀƭŜ Ŝ ŎƛǾƛƭŜ όŎƻƳŜ ƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ǎǳƭƭΩhǊŘƛƴŜ ŘΩƛƴŘŀƎƛƴŜ 
europeo ς EIO od il regolamento "Brussels II bis"), impone di promuovere una adeguata 
formazione di giudici, pubblici ministeri ed altri attori della giustizia, in chiusura della propria 
tǊŜǎƛŘŜƴȊŀΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ Ŝ ŎƻƴŘƻǘǘƻ ŀƭƭŀ ŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ά/ƻƴŎƭǳǎƛƻƴƛέ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ƛƴ 
materia (2014/C 443/04). 
 

 
19.5  Giustizia elettronica  

 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǘŀǾƻƭƛ ǘŜŎƴƛŎƛ ƛƴŘŜǘǘƛ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ǎǳƭƭŜ άǉǳŜǎǘƛƻƴƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ Řƛ ŘƛǊƛǘǘƻ ŎƛǾƛƭŜέΣ Σ il 
Governo  ǎǘŀ ǾŀƭǳǘŀƴŘƻ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ƛƴǘǊƻŘǳǊǊŜ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƴƻǘƛŦƛŎŀ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀ 
transfrontaliera: al riguardo la Commissione europea, di concerto con gli Stati Membri, ha 
avviato alcuni studi che avranno termine nel corso del prossimo anno.                  9Ω ƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭϥLǘŀƭƛŀ ŎƻƳǇƛŜǊŜ ƻƎƴƛ ǎŦƻǊȊƻ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ǎƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŀ ǳƴ ŀŎŎƻǊŘƻ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŀ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ 
questo tipo di notifica, tenuto conto degli enormi risparmi di spesa e della riduzione dei tempi 
di esecuzione che da essa deriverebbero. 
Proseguono le attività dei gruppi di lavoro e-justice Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ǘǊŀǘǘŀǊŜ ς in sintesi ς i seguenti temi: comunicazioni 
elettroniche tra operatori e organi giurisdizionali; videoconferenze; certificato successorio; 
contenuti informativi del portale della giustizia elettronica. 
!ƴŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ wŜǘŜ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ ŎƛǾƛƭŜ όwD9 ŎƛǾƛƭŜύ ŝ ǎǘŀǘƻ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ 
cui partecipa anche l'Italia, finalizzato alla riorganizzazione delle informazioni poste sul portale 
e-justice al fine di aumentare la visibilità della Rete stessa e migliorare i meccanismi di 
cooperazione giudiziaria anche attraverso una migliore accessibilità dei contenuti a 
disposizione dei magistrati. 
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PARTE TERZA  

LôITALIA E LA DIMENSIONE ESTERNA DELLôUE 
 

CAPITOLO 1 

POLITICA ESTERA E DI SICUREZZA COMUNE 

 

Il Governo sostiene : 

V ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎǳƛŘŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŜǎǘŜǊŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ 
estera e di sicurezza/Vice presidente della Commissione europea; 

V la stabilizzazione sostenibile del vicinato, con particolare riguardo alla situazione 
drammatica in Siria e Libia;  

V ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ¦9 Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭ ǘŜǊǊƻǊƛǎmo e ai fenomeni 
correlati, per la sicurezza del Mediterraneo e del Medio Oriente contro la minaccia 
rappresentata da ISIL/Daesh ;  

V i processi di maturazione verso politiche sempre più democratiche e rispettose dei diritti 
ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ƴŜƛ tŀŜǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎǇƻƴŘŀ sud del Mediterraneo (Marocco, Algeria, Tunisia ed 
Egitto);  

V la stabilizzazione, la crescita economica e il percorso di integrazione europea dei Paesi dei 
Balcani Occidentali;  

V il rafforzamento delle relazioni transatlantiche e il dialogo UE-USA nei diversi settori di 
ŎƻƳǳƴŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ ƳŀƴǘŜƴŜƴŘƻ ǳƴ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ǊŀŎŎƻǊŘƻ ǎǳƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǉǳŜǎǘƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀƎŜƴŘŀ 
internazionale e promuovendo la conclusione del negoziato TTIP;  

V ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ƭŀ ǎƻǾǊŀƴƛǘŁΣ ƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩ¦ŎǊŀƛƴŀ Ŝ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƻƎni 
occasione di dialogo diretto con la Russia; 

V ƛƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ŦǊŀ ƭŀ ¦9 Ŝ ƛ tŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ!ǎƛŀ Ŝ ŘŜƭ 
Pacifico;  

V ƭŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƛƴǎǘŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ŎǊƛǎƛ ƴŜƛ tŀŜǎƛ ŘŜƭ  /ƻǊƴƻ ŘΩ!ŦǊƛŎŀΤ  

V la realizzazione del programma di riforme interne avviato dal Governo di Unità Nazionale 
in Afghanistan;   

V ƭΩƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ¦9 ǊƛǾƻƭǘŜ ŀƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ {ǘǊŀǘŜƎƛŎƻ Ŏƻƴ 
ƛ tŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ!ƳŜǊƛŎŀ [ŀǘƛƴŀ Ŝ /ŀǊŀƛōƛΤ  

V ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ǎǳƭ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǳƳŀƴƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǉǳŀƴǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ 
ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǳƳŀƴƛ Ŝ ƭŀ ŘŜƳƻŎǊŀȊƛŀ нлмр-2019;  

V il rafforzamento della cooperazione tra Unione Europea e Nazioni Unite nel settore del 
mantenimento della pace. 

 

 

Il Governo ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜΣ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ ¢Ǌŀǘǘŀǘƻ Řƛ [ƛǎōƻƴŀΣ ƭΩ!ƭǘƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘŜ 
ǇŜǊ ƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŜǎǘŜǊŀ Ŝ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀκ±ƛŎŜ ǇǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎǳƛŘŀ 
della politica estera UE. 



99 

 

Il tema delle migrazioni e la stabilizzazione del vicinato, in particolare la situazione drammatica 
in Siria e Libia, restano le priorità del Governo in ambito di politica estera e di sicurezza 
comune. Carattere sempre più urgente assume inoltre il contrasto al terrorismo, fenomeno 
che presenta numerose interconnessioni con le altre due priorità citate. 
Quanto agli ingenti flussi migratori in atto attraverso il Mediterraneo e lungo la rotta balcanica, 
parallelamente al lavoro a livello di Consiglio Europeo ed in linea con gli esiti del Vertice de La 
±ŀƭƭŜǘǘŀ ŘŜƭƭΩмм-12 novembre 2015, sarà necessario, da un lato, elaborare proposte in grado di 
indirizzarsi alle cause della migrazione - in particolŀǊŜ ƛƴ ŀǊŜŜ ŎƻƳŜ ƛƭ /ƻǊƴƻ ŘΩ!ŦǊƛŎŀΣ ƛƭ {ŀƘŜƭ Ŝ ƛƭ 
Nord Africa- valorizzando i dialoghi regionali (come i  Processi di Rabat e Khartoum)                        
Ŝ ƳŜǘǘŜƴŘƻ ƛƴ ƻǇŜǊŀ ƛ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀ ǘŀƭ ŦƛƴŜ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƛΤ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ŦŀǾƻrire 
nuovi accordi su ingressi e ripartizioni dei migranti in grado di offrire risposte di sistema.  
Connessa al tema migratorio è la stabilizzazione sostenibile del vicinato.  
Il Governo ribadisce il proprio convinto appoggio, in piena sintonia con gli sforzi delle Nazioni 
Unite e gli auspici europei, ad ogni opportuna iniziativa politica per favorire una soluzione 
politica inclusiva della crisi libica, assicurando la propria disponibilità ad assumere un ruolo di 
capofila nello sforzo internazionale per la stabilizzazione del Paese, ƴƻƴ ŀǇǇŜƴŀ ƭΩ9ǎŜŎǳǘƛǾƻ Řƛ 
Concordia Nazionale sarà stato formato, dietro invito libico e in un quadro di legittimità 
internazionale, in collaborazione con altri Paesi. [ΩLǘŀƭƛŀ ƛƴǘŜƴŘŜ ŀŘƻǇŜǊŀǊǎƛ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
Europea svolga ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ ŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŎƘŜ ƭŀ /ƻƳǳƴƛǘŁ 
LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎŀǊŁ ŎƘƛŀƳŀǘŀ ŀ ŘƛǎǇƛŜƎŀǊŜΣ ŀƭƭΩƛƴŘƻƳŀƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƎƻǾŜǊƴƻ Řƛ ǳƴƛǘŁ 
nazionale e sulla base delle esigenze da esso espresse, per il consolidamento delle istituzioni 
ƭƛōƛŎƘŜ ŜŘ ƛƭ ǊƛŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ 
In relazione al conflitto siriano, il Governo continuerà a sostenere una posizione UE coesa a 
ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜ ǇŜǊ ǇƻǊǊŜ ŦƛƴŜ ŀƭƭŜ ǾƛƻƭŜƴȊŜ Ŝ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ǳƴŀ 
transizione politica conforme alle aspirazioni democratiche del popolo siriano. Non calerà 
ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŎƘŜ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǇƻǘǊŁ ŘŀǊŜ ŀƭ ǊƛǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁ Ŝ ƛƴǘŜƎǊƛǘŁ 
territoriale in Iraq e al dispiegamento in questo Paese di un processo politico inclusivo. 
Lƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭ ǘŜǊǊƻǊƛǎƳƻ Ŝ ŀƭƭΩ ŜǎǘǊŜƳƛǎƳƻ ǾƛƻƭŜƴǘƻΣ ƭΩ¦9  è chiamata a svolgere un 
ruolo sempre più incisivo, soprattutto per quanto concerne la minaccia rappresentata da 
ISIL/Daesh e la sicurezza del Mediterraneo e del Medio Oriente. Il Governo sosterrà  pertanto 
ƭŀ ǊƛƴƴƻǾŀǘŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦9 ŀŘ ŜƭŜǾŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ƛƳǇŜƎƴƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ŀƳōƛǘƻ 
-  anche in un ottica di  cooperazione con i Paesi terzi - assicurando massimo rilievo 
ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘive UE di contrasto al terrorismo ed ai fenomeni 
correlati, quali quello dei combattenti stranieri e del reducismo ( temi su cui il Consiglio affari 
esteri ha avuto nel 2015 reiterate occasioni di pronunciarsi), nonché cercando di favorire una 
più efficace condivisione, in ambito UE, di informazioni tra tutti gli organismi nazionali ed 
europei competenti. Tra le iniziative assunte nel 2015, si segnala il dispiegamento di esperti in 
materia di sicurezza e lotta al terrorismo in alcune delegazioni chiave dellΩ¦9 όǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ 
ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻ Ŝ aŜŘƛƻ hǊƛŜƴǘŜΣ ƛƴ ¢ǳǊŎƘƛŀ Ŝ ƛƴ bƛƎŜǊƛŀύΣ Ŏǳƛ ƭΩLǘŀƭƛŀ 
ŘŀǊŁ ǳƴ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ Ŏƻƴ ƛ ŘǳŜ ŜǎǇŜǊǘƛ ŘŜǎƛƎƴŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩ9Ǝƛǘǘƻ Ŝ ǇŜǊ ƭΩ!ƭƎŜǊƛŀΦ ! ǉǳŜǎǘƻ 
proposito, nel 2016 si potrà trarre un primo ōƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƎƭƛ 9ǎǇŜǊǘƛ {ƛŎǳǊŜȊȊŀΦ 
{ƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ /ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀ ŘŜƭ 
Servizio europeo di azione esterna e Commissione europea del 18 novembre 2015 in materia 
di Politica Europea di Vicinato, al fine di valorizzare esigenze e peculiarità di ogni singolo Paese 
Ŏƻƴ ǳƴΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀŘ ƛƴǾŜǎǘƛǊŜ ǎǳƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀ ŘŜƛ ǇŀǊǘƴŜǊ Řƛ 
fronte alle minacce. Si incoraggeranno i Paesi della sponda sud del Mediterraneo -Marocco, 
Algeria, Tunisia ed Egitto- a proseguire i processi di maturazione verso politiche sempre più 
ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎƘŜ Ŝ ǊƛǎǇŜǘǘƻǎŜ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ŜŘ ŀǇŜǊǘŜ ŀƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŎƛǾƛƭŜΦ Lƭ DƻǾŜǊƴƻ ƛƴǘŜƴŘŜ, 
inoltre, ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘŜ finalizzata a favorire la ripresa urgente 
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ŘŜƭ ŘƛŀƭƻƎƻ ǘǊŀ ƭŜ ǇŀǊǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǇŀŎŜ ƛƴ aŜŘƛƻ hǊƛŜƴǘŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǎŎƻƴƎƛǳǊŀǊŜ 
ƭΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎǊǳǇǇƛ ŜǎǘǊŜƳƛǎǘƛ ŀ DŀȊŀ Ŝ ǊƛƭŀƴŎƛŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ ŘŜƛ ŘǳŜ {ǘŀǘƛΦ  
La positiva conclusione dellΩƛƴǘŜǎŀ ǎǳƭ ƴǳŎƭŜŀǊŜ ƛǊŀƴƛŀƴƻ ŘƛǎŎƘƛǳŘŜ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛΣ ǎƛŀ ƛƴ 
ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǇƛǴ ǎǘǊŜǘǘŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜΣ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩLǊŀƴΣ ǎƛŀ ƴŜƭƭŀ 
auspicabile prospettiva di un impegno costruttivo da parte della dirigenza iraniana a favore 
della stabilità regionale. Il Governo si adopererà, sia in ambito multilaterale che nei suoi 
Ŏƻƴǘŀǘǘƛ ōƛƭŀǘŜǊŀƭƛΣ ǇŜǊ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ǘŀƭƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛΦ Lƭ DƻǾŜǊƴƻ ǎƻǎǘŜǊǊŁ ŀƭǘǊŜǎƜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ 
rafforzare le relazioni con i Paesi del Consiglio di cooperazione del Golfo e per aiutare lo Yemen 
nel suo processo di transizione. 
Per quanto riguarda i Balcani Occidentali, il Governo proseguirà il proprio convinto sostegno a 
favore della stabilizzazione, della crescita economica e del percorso di integrazione europea 
ŘŜƛ tŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀƴŘƻƭƛ ŀ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ ƴŜƭ ŎŀƳƳƛƴƻ ƎƛŁ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎƻΦ [ΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ǇƻǊǊŁ 
inoltre con rinnovata energia come facilitatrice del dialogo tra UE e Turchia, promuovendo uno 
scambio costruttivo e funzionale alle esigenze di riforma del Paese nella prospettiva del suo 
percorso di integrazione europea. 
Gli Stati Uniti sono il maggiore partner strategico della UE. Il Governo sosterrà, ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 
rafforzamento delle relazioni transatlantiche, il dialogo UE-USA nei diversi settori di comune 
interesse, ƳŀƴǘŜƴŜƴŘƻ ǳƴ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ǊŀŎŎƻǊŘƻ ǎǳƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǉǳŜǎǘƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀƎŜƴŘŀ 
internazionale e promuovendo la conclusione del negoziato TTIP. 
Con riferimento alla crisi ucraina, il Governo italiano continuerà a promuovere un approccio 
ōƛƭŀƴŎƛŀǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ¦9Σ ǎƻǎǘŜƴŜƴŘƻ Ǝƭƛ ǎŦƻǊȊƛ ƴŜƎƻȊƛŀƭƛ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ƴŜƭ ŦƻǊƳŀǘƻ άbƻǊƳŀƴŘƛŀέ e 
ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀƴŘƻ ŘŜŎƛǎƛ Ŝ ǊŀǇƛŘƛ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀŎŎƻǊŘƛ Řƛ άaƛƴǎƪ нέΣ ǘŀƴǘƻ ƴŜƭƭŜ 
clausole relative alla stabilizzazione sul terreno che in quelle politiche. In tale contesto, si 
ŎƻƴŦŜǊƳŜǊŁ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŀƭƭŀ ƭƛƴŜŀ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ǎƻǾǊŀƴƛǘŁ ŜŘ 
indipendenza del Paese e di promozione di ogni occasione di dialogo diretto fra Ucraina e 
wǳǎǎƛŀΦ {ƛ ǊƛōŀŘƛǊŁ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩh{/9 Ŝ 
ƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŎƻƴŘƻǘǘŀ Řŀƭƭŀ ǎǳŀ άSpecial Monitoring Mission to UkraineέΦ Lƭ DƻǾŜǊƴƻ 
incoraggerà inoltre la UE a tenere aperti i canali di dialogo con Mosca.  
Sulla scia del Vertice ASEM, ǘŜƴǳǘƻǎƛ ŀ aƛƭŀƴƻ ƴŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ нлмп, e delle Conclusioni del 
Consiglio affari esteri di giugno 2015 sulle relazioni UE-ASEAN, il Governo proseguirà la sua 
azione per ƛƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ŦǊŀ ƭŀ ¦9 Ŝ ƛ tŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ!ǎƛŀ Ŝ 
ŘŜƭ tŀŎƛŦƛŎƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ƭŜ ǎŦƛŘŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Ŝ ƎƭƻōŀƭƛΣ 
rafforzare i fori di cooperazione regionale, incoraggiare la gestione delle dispute marittime in 
conformità al diritto internazionale, trovare un equilibrio tra impegno strategico e necessario 
rispetto dei diritti umani ed incoraggiare il rispetto della domanda democratica.  
In merito alle relazioni UE-Africa, anche per il 2016 il Governo concentrerà la propria 
ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭ /ƻǊƴƻ ŘΩ!ŦǊƛŎŀΦ Lƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŀ {ƻƳŀƭƛŀΣ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŘƛŀƭƻƎƻ ŦǊŀ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ 
centrale e le autorità locali richiederà di essere ulteriormente sostenuto, anche in vista delle 
elezioni del 2016. Opportuno sostegno sarà dato alla UE e ai suoi Rappresentanti speciali nel 
favorire una soluzione delle situazioni di instabilità e crisi (Sudan, Sud Sudan, Mali, Repubblica 
Centroafricana), nel monitorare le elezioni, nel monitorare i seguiti delle iniziative adottate nel 
ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŜǇƛŘŜƳƛŀ 9ōƻƭŀ, ƛƴ ǇƛŜƴƻ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƭΩhb¦ Ŝ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ŘƻƴŀǘƻǊƛΦ Lƭ DƻǾŜǊƴƻ ǎƛ 
ŀŘƻǇŜǊŜǊŁ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ƭŀ ¦9 Ŏƻƴǘƛƴǳƛ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Organizzazioni regionali (in primis 
ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŀŦǊƛŎŀƴŀ Ŝ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ƛƴǘŜǊƎƻǾŜǊƴŀǘƛǾŀ ǇŜǊ lo sviluppo-IGAD) nella gestione delle crisi 
nel continente. 
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩ!ŦƎƘŀƴƛǎǘŀƴΣ ƭΩŀŎŎǊŜǎŎƛǳǘŀ ƳƛƴŀŎŎƛŀ ŘŜǎǘŀōƛƭƛȊȊŀƴǘŜ ŘŜƛ ƳƻǾƛƳŜƴǘƛ 
insorgenti ostili, la realizzazione del programma di riforme interne avviato dal Governo di Unità 
Nazionale, le elezioni parlamentari in programma nel 2016, richiederanno un rinnovato 
impegno nel sostegno alle istituzioni. 
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Lƭ DƻǾŜǊƴƻ ǎƻǎǘŜǊǊŁ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ¦9 ǊƛǾƻƭǘŜ ŀƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 
tŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ {ǘǊŀǘŜƎƛŎƻ Ŏƻƴ ƛ tŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ!ƳŜǊƛŎŀ [ŀǘina e Caraibi. Occorrerà dare continuità ai 
ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜΣ ŎǳǊŀƴŘƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎƻ Ŝ ŎŀǇƛƭƭŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƛ 
singoli vertici, a partire dal Vertice di giugno 2015 a Bruxelles. Quanto a rapporti economici, 
occorrerà valorizzare in particolare i Paesi della regione come Cile, Colombia, Messico e Perù, 
fondatori della άAlleanza del Pacificoέ e caratterizzati da economie promettenti. 
[ΩƛƳǇŜƎƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ǎǳƭ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǳƳŀƴƛ ǎŀǊŁ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ нлмсΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 
quanǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ άtƛŀƴƻ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǳƳŀƴƛ Ŝ ƭŀ ŘŜƳƻŎǊŀȊƛŀ нлмр-2019έ.                    
Lƴ ŀƳōƛǘƻ hb¦Σ ƛƴ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƛ ǇŀǊǘƴŜǊ ¦9Σ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŜǊŁ ŀƛ ƴŜƎƻȊƛŀǘƛ ǎǳƭƭŜ 
risoluzioni relative alle nostre tradizionali priorità in materia di diritti umani: campagna per una 
moratoria universale della pena di morte, eliminazione delle mutilazioni genitali femminili, 
contrasto ai matrimoni precoci e forzati, tutela della libertà di religione o credo e dei diritti 
degli appartenenti alle minoranze religiose.  
Lƭ DƻǾŜǊƴƻ ŀǎǎƛŎǳǊŜǊŁ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ Ŏƻƴǘƛƴǳŀǘƻ ƛƳǇŜƎƴƻ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Ǉƻǎǎŀ ǎǘŀōƛƭƛǊŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴƛ 
comuni e agire in maniera coerente ed efficace nelle principali Organizzazioni internazionali 
(ONU e sue agenzie, OSCE, Corte Penale Internazionale, AIEA, OPAC, ecc.) e nelle diverse 
Convenzioni internazionali in materia di non proliferazione.  
Il Governo continuerà a promuovere il rafforzamento della cooperazione tra Unione Europea e 
Nazioni Unite nel settore del mantenimento della pace. In tale prospettiva, il Governo 
ŎƻƴŎƻǊǊŜǊŁ ŀƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ¦9 ǎǳƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ t{5/ ŀƭƭŜ 
ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǇŜŀŎŜƪŜŜǇƛƴƎ ŘŜƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ƴŜƭ нлмнΣ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭ 
ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ŀƭƭŀ άPeace Operations Reviewέ ŀǾviata dal Segretario Generale delle 
Nazioni Unite. Il Governo continuerà altresì a promuovere in ambito UE un approccio civile-
militare integrato nelle missioni di pace che tenga conto in primo luogo delle esigenze delle 
popolazioni nelle aree di crisi e post-crisi, della priorità di una soluzione politica alle crisi, così 
come delle attività volte al consolidamento di istituzioni democratiche ed inclusive, alla 
ǊƛŎƻƴŎƛƭƛŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΦ  Lƴ ǘŀƭŜ ǉǳŀŘǊƻΣ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŁ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ǇŜǊ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǊŜΣ ŀƴŎƘŜ 
ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƛǾƛƭƛΣ 
così come il rafforzamento del ruolo delle donne nella promozione e nel mantenimento della 
pace e della sicurezza internazionale. A sostegno della propria azione a tutela dei diritti 
fondamentali delle popolazioni in aree di crisi, il Governo si farà parte attiva in ambito UE per 
sostenere meccanismi volti anche alla protezione del patrimonio culturale in tali contesti, in 
ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ άUnited4Heritageέ ŘŜƭƭΩ¦b9{/hΦ 
Ove possibile e richiesto dagli Stati terzi, ci si esprimerà inoltre a favore del dispiegamento di 
Ƴƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŜƭŜǘǘƻǊŀƭŜ ¦9Φ LƴŦƛƴŜΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ŀǇǇƻƎƎŜǊŁ ƻƎƴƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ 
Rappresentante per aggiornare la Strategia di sicurezza UE del 2003, sulla base delle Direttive 
del Consiglio Europeo del giugno 2015. 
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CAPITOLO 2 

POLITICA DI SICUREZZA E DIFESA COMUNE 

 

Il Governo contribuisce: 

V alla costruzione di una più ampia ed efficace dimensione di sicurezza e difesa comune 
europea;  

V ŀƭƭΩƛŘŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǇǇǊƻŎŎƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ƛƭ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŎƻƳǳƴƛ ŜǳǊƻǇŜƛΣ ǇŜǊ ƭŀ 

cooperazione civile-militare, per il supporto delle Piccole e Medie Imprese (PMI) europee 

ŘŜƭƭŀ 5ƛŦŜǎŀΣ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜŦŦƛŎŀŎƛ ǎƛƴŜǊƎƛŜ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŎƻƴƎƛǳƴǘƻ ŘŜƛ 

Remotely Piloted Aircraft Systems (RPAS);  

V allo sviluppo della operazione EUNAVFOR MED Sophia, volta a contrastare efficacemente il 
traffico di migranti nel Mediterraneo;  

V ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ƛƴ ŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ DƭƻōŀƭŜ ¦9Τ 

V al rafforzamento del partenariato strategico NATO-UE; 

V al potenziamento delle capacità di pianificazione e condotta delle Operazioni/Missioni di 
Politica di Sicurezza e Difesa Comune (PSDC); 

V ŀƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǊŀǇƛŘƻ Ŝ Řƛ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀƭƭŜ ŎǊƛǎƛ ŘŜƭƭΩ¦9Τ 

V ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ vǳŀŘǊƻ {ǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ Cyberdifesa (EU 
Cyber Policy Framework); 

V al superamento dei particolarismi di carattere industriale per valorizzare e preservare 
ƭΩŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ŜǳǊƻǇŜŀΤ 

V alla continua valorizzazione del Centro di Eccellenza Nazionale APR (Aeromobili a 
Pilotaggio Remoto) di Amendola. 

 

Il Governo continuerà a sostenere la costruzione di una più ampia ed efficace dimensione di 
sicurezza e difesa comune europea: si tratta di un obiettivo strategico che si pone in continuità 
con gli obiettivi del semestre di presidenza italiana del Consigliƻ ŘŜƭƭΩ¦9 ŘŜƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭ 
2014 e con  le decisioni dei Consigli europei di dicembre 2013 e di giugno 2015 sui temi della 
ŘƛŦŜǎŀΦ [ΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ƴŜƭƭŀ ŎƻƴǾƛƴȊƛƻƴŜΣ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ Řŀƭƭŀ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘŀ 
tradizione europeista nazionale, che questa dimensione costituisca un completamento 
necessario e imprescindibile del processo di ulteriore integrazione continentale e che il 
ƳƻƭǘƛǇƭƛŎŀǊǎƛ Řƛ ŀǊŜŜ Řƛ ŎǊƛǎƛ ǊƛŎƘƛŜŘŀ ƛƴŘƛŦŦŜǊƛōƛƭƛ Ǉŀǎǎƛ ǇŜǊ ǳƴΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎŀ Ŝ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀ ƛƴ 
tal direzione.  
Costruire una difesa europea più coesa non implica la realizzazione di quello che viene definito 
ƛƳǇǊƻǇǊƛŀƳŜƴǘŜ άŜǎŜǊŎƛǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻέΣ ǳƴ Ŝǎƛǘƻ  ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŎƘŜ ƴƻƴ ŝ ƻƎƎƛ ŀƭƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜΣ ǉǳŀƴǘƻ 
piuttosto realizzare una serie di iniziative in ambiti diversi, talora molto tecnici, per uniformare 
procedure, creare sinergie, favorire flessibilità di impiego al fine di aumentare la prontezza 
delle forze e disporre di uno strumento militare credibile e adeguato. In definitiva, consentire 
una efficace deterrenza - anche attraverso iniziative di addestramento e formazione - e 
realizzare una rapida gestione e messa in sicurezza di situazioni di crisi, con una serie di azioni 
riferite anche alla ricostruzione post-ŎǊƛǎƛΣ ŀƭƭΩinstitution building, al sostegno alla ricostruzione 
ŘŜƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ǇƻƭƛǘƛŎƻ Řƛ ǳƴ tŀŜǎŜ ƻ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀΣ ŀƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΦ 
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{ǳƭ ŦǳǘǳǊƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛŦŜǎŀ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŀǘǘƛǊŀǘƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŀǊǘƴŜǊ ŜǳǊƻǇŜƛ Ŏƻƴ 
iniziative continue e mirate. In un ambito caratterizzato da sensibilità nazionali consistenti, 
assume particolare rilievo una visione a medio termine, basata su assunti strategici costanti. 
Tra essi, il Governo ha contribuito a suggerire approcci innovativi per il finanziamento di 
progetti comuni europei, per la cooperazione civile-militare, per il supporto delle Piccole e 
aŜŘƛŜ LƳǇǊŜǎŜ όtaLύ ŜǳǊƻǇŜŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛŦŜǎŀΣ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜŦŦƛŎŀŎƛ ǎƛƴŜǊƎƛŜ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ 
dello sviluppo congiunto dei Remotely Piloted Aircraft Systems (RPAS), fino al ruolo di primo 
piano svolto in occasione del lancio della operazione EUNAVFOR MED Sophia, volta a 
contrastare efficacemente il traffico di migranti nel Mediterraneo.  
Nel corso del 2016, il Governo intenderà inoltre adoperarsi per il perseguimento dei seguenti 
obiettivi: 

- ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩesercizio di revisione in atto della nuova Strategia Globale UE che, 
aggiornando rispetto alla precedente del 2003, dovrà fornire la cornice operativa per 
ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ǳƴ ŎƻŜǊŜƴǘŜ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŎŀǇŀŎƛǘƛǾƻ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŀƴƻ 
di conseguire quegli strumenti di cui  ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀ ǇŜǊ ŦǊƻƴǘŜƎƎƛŀǊŜ 
efficacemente le sfide del futuro; 

- rafforzamento del partenariato strategico NATO-UE. Se la NATO continua a costituire 
la cornice di riferimento per la difesa collettiva ed un forum essenziale per le 
consultazioni e le decisioni sulla sicurezza tra gli Alleati, occorre che le relazioni 
NATO-¦9 ƳƛǊƛƴƻ ŀŘ ŀƎƎƛƻǊƴŀǊŜ Ǝƭƛ ŀŎŎƻǊŘƛ άBerlin Plusέ ǇŜǊ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ¦9 Ŏƻƴ ŀǎǎŜǘǘƛ 
NATO; 

- potenziamento delle capacità di pianificazione e condotta delle Operazioni/Missioni 
t{5/Σ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Ŝ ƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜΣ ǎƛŀ ŎƛǾƛƭƛ ŎƘŜ ƳƛƭƛǘŀǊƛΣ 
ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŎƻƴŎǊŜǘŀ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƳǳƭǘƛŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦9Σ Řŀ 
ƛƴǉǳŀŘǊŀǊǎƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ {ŜǊǾƛȊƛƻ 9ǳǊƻǇŜƻ Řƛ !ȊƛƻƴŜ Esterna avviato 
ƴŜƭ нлмрΦ {ƛ ƛƴǎŜǊƛǎŎŜ ƛƴ ǘŀƭŜ ŀƭǾŜƻ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ǿƻƭǘŀ 
ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŜ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ŎƻƳŀƴŘƻ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ 
delle missioni militari non executive; 

- rafforzamento delle capacità di iƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǊŀǇƛŘƻ Ŝ Řƛ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀƭƭŜ ŎǊƛǎƛ ŘŜƭƭΩ¦9 όŎƻƴ 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƛ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ǊŜŀȊƛƻƴŜ ǊŀǇƛŘŀ- 
Battlegroupύ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƛŜƴŀ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩart. 44 del 
¢Ǌŀǘǘŀǘƻ ǎǳƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇea, che prevede la possibilità di lanciare 
ƳƛǎǎƛƻƴƛκƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛΣ ƭŀǎŎƛŀƴŘƻƴŜ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŀŘ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ ǊƛǎǘǊŜǘǘƻ Řƛ {ǘŀǘƛ 
Membri che siano in grado e abbiano la volontà politica di farlo; 

- ǇƛŜƴƻ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩ9¦ Cyber Policy Framework, in cui dovrà ricercarsi anche la 
massima collaborazione con la NATO; 

- superamento dei particolarismi di carattere industriale per valorizzare e preservare 
ƭΩŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ǳƴ ōƛƭŀƴŎƛŀǘƻ ǊƛǘƻǊƴƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ 
anche incoraggiando iniziative che rendano più integrata, sostenibile, innovativa e 
competitiva la Base Industriale e Tecnologica della Difesa Europea (ETDIB), attraverso 
forme innovative di accesso al credito ed agli investimenti; 

- supporto ai progetti europei relativi ai RPAS (droni), iƴ Ŏǳƛ ƭΩ European Defence 
Agency (EDA) riveste il ruolo di facilitatore, nonché  continua valorizzazione del 
Centro di Eccellenza Nazionale APR (Aeromobili a Pilotaggio Remoto) di Amendola 
(Puglia) ς la cui valenza è ampiamente riconosciuta a livello europeo ς a sostegno 
della promozione di percorsi specifici di addestramento. 

Con riguardo alle missioni PSDC, il Governo si propone per il 2016 di sostenere gli sforzi per 
aumentarne efficacia, flessibƛƭƛǘŁ Ŝ ǊŀǇƛŘƛǘŁ ŘΩƛƳǇƛŜƎƻΦ aŀƴǘŜƴŜƴŘƻ ƛƭ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ 
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άŎƻƴŎŜƴǘǊƛŎƻέ ŎƘŜ ŀǘǘǊƛōǳƛǎŎŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŀƭƭŜ ŎǊƛǎƛ ƴŜƛ tŀŜǎƛ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ǾƛŎƛƴŀǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ 
(Balcani occidentali, Europa orientale, Medio oriente, Africa settentrionale) rispetto a quelle 
esistenti in Paesi appartenenti a una fascia di vicinato più lontana, il Governo intende 
mantenere gli standard Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ tŀŜǎŜ ŎƘŜ ƭƻ ŎƻƭƭƻŎŀƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ 
prima fascia di Stati membri contributori alle missioni PSDC in termini di personale.                        
{ŀǊŁ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƭ ǇƛŜƴƻ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ 9¦b!±Chw a95 
Sophia, alla ǉǳŀƭŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƛƭ vǳŀǊǘƛŜǊ DŜƴŜǊŀƭŜ ŀ wƻƳŀΣ ƛƭ /ƻƳŀƴŘƻ ŘŜƭƭŀ CƻǊȊŀ ƛƴ ƳŀǊŜ 
ed assetti aero-navali; alle missioni in Palestina (EUPOL COPPS e EUBAM Rafah ς ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŀ 
guida italiana - ǎǳ Ŏǳƛ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ¦9 ŝ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜύΣ ƛƴ YƻǎƻǾƻ ό9¦[9·Σ ŀ ƎǳƛŘŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀύΣ ƛƴ 
Ucraina (EUAM) e, date le sue peculiarità, nel Corno ŘΩ!ŦǊƛŎŀ ό9¦¢a {ƻƳŀƭƛŀ ς a guida italiana - 
Eunavfor Atalanta ed EUCAP Nestor, anche in considerazione del dispiegamento in Somalia di 
ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀŎŎǊŜǎŎƛǳǘŜ ǎƛƴŜǊƎƛŜ ǘǊŀ Řƛ ŜǎǎŜύΦ hŎŎƻǊǊŜǊŁ essere pronti a sostenere con 
adeguate iniziative, ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ ŘƛŦŜǎŀ ŎƻƳǳƴŜ, il Governo di Accordo 
Nazionale libico, se le condizioni per la sua esistenza si verificheranno. 
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CAPITOLO 3 

ALLARGAMENTO DELLôUNIONE 

 

Il Governo sostiene:  

V la strategia di allargamento verso i Balcani Occidentali e la Turchia;  

V il percorso europeo di Serbia e Kosovo e la progressiva normalizzazione delle loro relazioni 
bilaterali; 

V ƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Řƛ .ŜƭƎǊŀŘƻΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƛ ŎŀǇƛǘƻli 
negoziali riguardanti il settore dello stato di diritto;  

V ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ {ǘŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ !ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ό!{!ύ ¦9-Kosovo;  

V ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ƴŜƭ ŎŀƳƳƛƴƻ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ŝ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǊƛŦƻǊƳŜ ƛƴ ŀǘǘƻ ƛƴ !ƭōŀƴƛŀΤ 

V ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ ƴǳƻǾƛ ŎŀǇƛǘoli negoziali con il Montenegro che, con il  completo allineamento 
alle posizioni UE in ambito di Politica Estera e di Sicurezza Comune , costituisce un esempio 
positivo per tutta la regione dei Balcani Occidentali; 

V il rilancio del processo di integrazione europea della Macedonia, incoraggiando Skopje ad 
invertire la recente dinamica sfavorevole del quadro politico interno onde consentire la 
prosecuzione del processo di riforme interne; 

V il processo di riforme avviato in Bosnia ς 9ǊȊŜƎƻǾƛƴŀ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴtrata in vigore, nel 
ƭǳƎƭƛƻ нлмрΣ ŘŜƭƭϥ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ {ǘŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ !ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ό!{!ύ Ŏƻƴ ƭΩ¦9Τ 

V ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ ƴǳƻǾƛ ŎŀǇƛǘƻƭƛ ƴŜƎƻȊƛŀƭƛ Ŏƻƴ ƭŀ ¢ǳǊŎƘƛŀΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ  ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀǊŜ !ƴƪŀǊŀ 
a recepire ed allinearsi ai valori fondanti dell'UE in tema di stato di diritto e libertà 
fondamentali.  

 

tǊƻǎŜƎǳŜƴŘƻ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ǎǾƻƭǘŀ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмрΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ 
con convinzione la strategia di allargamento verso i Balcani Occidentali e la Turchia, in quanto 
strumento politico essenziale per garantire il consolidamento della democrazia, della sicurezza 
e della stabilità politico-ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŀƛ ƴƻǎǘǊƛ ŎƻƴŦƛƴƛ Ŝ ǇŜǊ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩ¦9 ǎƛŀ ǎǳƭ Ǉƛŀƴƻ ƛƴǘŜǊƴƻ 
che su quello internazionale. Tale obiettivo appare tanto più cruciale in ragione dŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ 
contesto storico, caratterizzato da una crisi migratoria senza precedenti e da perduranti 
ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƛƴǎǘŀōƛƭƛǘŁΦ Lƭ DƻǾŜǊƴƻ ǎƛ ŀŘƻǇŜǊŜǊŁ ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ 
integrazione europea, per dare chiari segnali politici della volontà europea di proseguire con 
determinazione e credibilità il processo di allargamento sulla base dei criteri di Copenaghen, 
sempreché i Paesi candidati e potenziali tali dimostrino determinazione ed impegno, 
soddisfino le condizionalità ed i parametri stabiliti e raggiungano i risultati prefissati. 
Lƴ ǘŀƭŜ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ǎƛ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŁ ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŜŘ ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŜǳǊƻǇŜƻ 
di Serbia e Kosovo ed alla progressiva normalizzazione delle loro relazioni bilaterali, che 
costituisce una priorità per il percorso europeo dei due Paesi ed ha già portato a risultati 
ŘŜŎƛǎƛǾƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ŘƛŀƭƻƎƻ ōƛƭŀǘŜǊŀƭŜ. In questa prospettiva, a seguito della prossima 
apertura dei primi capitoli negoziali con la Serbia - ŀƴŎƘŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǎǾƻƭǘŀ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ -                  
ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁ ŀŘ ŀǇǇƻƎƎƛŀǊŜ ƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Řƛ .ŜƭƎǊŀŘƻΣ 
ǎƻǎǘŜƴŜƴŘƻ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ƴŜƭ нлмс ŀƴŎƘŜ ŘŜƛ ŎŀǇƛǘƻƭƛ ƴŜƎƻȊƛŀƭƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ 
diritto. Ci ǎƛ ŀŘƻǇŜǊŜǊŁ ǇŜǊ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!{! ¦9-Kosovo che, firmato il  27 
ottobre 2015Σ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƭΩ¦9Σ 
ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀƴŘƻ ŀƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ ŎƘŜ tǊƛǎǘƛƴŀ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊƛ ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭe riforme e 
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sul rispetto delle condizionalità previste dalla Road Map per la liberalizzazione dei visti 
Schengen. 
Lƭ DƻǾŜǊƴƻ ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ŜŘ ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀǊŜ ƭΩ!ƭōŀƴƛŀ ŀ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Ŝ ƭŀ 
determinazione nel cammino di integrazione europea, consolidando il processo di riforme in 
atto onde conseguire nei settori prioritari i progressi indispensabili per ottemperare ai criteri 
ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǇŜǊ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƛ ƴŜƎƻȊƛŀǘƛ Řƛ ŀŘŜǎƛƻƴŜΦ 
Si continuerà parimenti ad impegnarsi con convinzione nel sostegno alla continuazione del 
ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ Řƛ ŀŘŜǎƛƻƴŜ ŜŘ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ ƴǳƻǾƛ ŎŀǇƛǘƻƭƛ ƴŜƎƻȊƛŀƭƛ Ŏƻƴ ƛƭ aƻƴǘŜƴŜƎǊƻ ŎƘŜΣ Ŏƻƴ ƛƭ 
maggiore numero di capitoli aperti ed un completo allineamento alle posizioni UE in ambito 
PESC, costituisce un esempio positivo per tutta la regione dei Balcani Occidentali. 
/ƻƴǘƛƴǳŜǊŁ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭ ǊƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭƭŀ 
Macedonia, incoraggiando Skopje ad invertire la recente dinamica sfavorevole del quadro 
politico interno onde consentire la prosecuzione del processo di riforme che, unitamente 
ŀƭƭΩŀǳǎǇƛŎŀǘŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊŘǳǊŀƴǘŜ ŎƻƴǘŜƴȊƛƻǎƻ ǎǳƭ ƴƻƳŜ Ŏƻƴ ƭŀ DǊŜŎƛŀΣ ǇŜǊƳŜǘǘŀ Řƛ 
ǎǳǇŜǊŀǊŜ Ǝƭƛ ƻǎǘŀŎƻƭƛ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ Řƛ ŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ¦9Φ 
In relazione alla Bosnia-Erzegovina, che ha registrato un prolungato stallo nel processo di 
ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ŀōōƛŀƳƻ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜΣ ƴŜƭ ƭǳƎƭƛƻ нлмрΣ ŘŜƭƭϥ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ 
{ǘŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ !ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ό!{!ύ Ŏƻƴ ƭΩ¦9Σ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭ ŦƻǊƳŀƭŜ ƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭ tŀŜǎŜ ŀ 
realizzare le riforme. Il Governo continuerà ad incoraggiare la Bosnia-Erzegovina nel processo 
Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ƛƭ Ŏǳƛ ǇǊƻǎƛŜƎǳƻ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛŦƻǊƳŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ŘŀƭƭΩ¦9Σ 
ƴŜƭƭΩŀǳǎǇƛŎŀǘŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘǳǎ Řƛ tŀŜǎŜ ŎŀƴŘƛŘŀǘƻΦ 
La piena adesione della ¢ǳǊŎƘƛŀ ŀƭƭΩ¦9 ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ Ŝ 
ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƛƭ tŀŜǎŜ ǎǾƻƭƎŜ ƴŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜΣ ǊŜǎƻ ŀƴŎƻǊŀ ǇƛǴ ŎǊǳŎƛŀƭŜ Řŀƭƭŀ ŎǊƛǎƛ ƛƴ {ƛǊƛŀ Ŝ Řŀƭƭŀ 
ǊŜŎŜƴǘŜ ƻƴŘŀǘŀ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛŀΦ Lƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ǘŀƭŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƻΣ ƭΩŀƴŎƻǊŀƎƎƛƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ŝ ŀƴŎƘŜ la leva 
principale per incoraggiare Ankara a recepire ed allinearsi ai valori fondanti dell'UE in tema di 
stato di diritto e libertà fondamentali. In questo contesto, si auspica che il percorso di 
integrazione europea della Turchia venga inquadrato e mantenuto in una prospettiva politica e 
ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ Ǿƻƭǘŀ ŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀΣ ŎƘŜ ƴƻƛ ǎƻǎǘŜƴƛŀƳƻΣ Řƛ ƴǳƻǾƛ ŎŀǇƛǘƻƭƛ ƴŜƎƻȊƛŀƭƛ - in 
particolare nei predetti settori - e che la ripresa del negoziato inter-cipriota possa portare a 
sviluppi positivi concreti, consentendo di dare nuovo impulso al percorso europeo della 
Turchia. In questo quadro, si incoraggerà inoltre la Turchia a soddisfare quanto prima i requisiti 
indispensabili per giungere alla liberalizzazione dei visti in favore dei propri cittadini. 
Come negli anni precedenti, anche nel 2016 il Governo continuerà a sostenere con convinzione 
ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭƻ {ǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǇǊŜ-adesione (IPA) quale principale meccanismo di 
ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛŦƻǊƳŜ ƴŜƛ tŀŜǎƛ ŎŀƴŘƛŘŀǘƛ Ŝ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ǘŀƭƛΦ 
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CAPITOLO 4 

POLITICA DI VICINATO E STRATEGIE MACROREGIONALI UE 

 

Il Governo promuove: 

V ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ άƴǳƻǾŀέ tƻƭƛǘƛŎŀ 9ǳǊƻǇŜŀ Řƛ ±ƛŎƛƴŀǘƻ όt9±ύΣ Ŏƻƴ ƭΩƻbiettivo di rendere 
ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜǎǘŜǊƴŀ ŘŜƭƭΩ¦9 ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜǘǘƻǊŜ ǇƛǴ ŜŦŦƛŎŀŎŜ Ŝ ǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƛ ƴǳovi scenari 
geopolitici e alle esigenze espresse dai nostri Vicini; 

V la strategia di comunicazione della nuova PEV, incoraggiando un approccio costruttivo, 
volto alla promozione e diffusione dei valori fondanti europei ed al sostegno alla libertà di 
informazione; 

V ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦9 ƴŜƭƭŀ 5ƛƳŜƴǎƛƻƴŜ aŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ t9±Σ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƛƭ 
ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŘŜƳƻŎǊŀȊƛŜ άǎŀƴŜέ ŀƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀΤ 

V ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ hǊƛŜƴǘŀƭŜ όthύΣ ŎƘŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ǳƴ ŀŎŎǊŜǎŎƛǳǘƻ ƛƳǇŜƎƴƻ ŀ Ŏŀǳǎŀ 
del contesto particolarmente critico dovuto alla perdurante crisi ucraina; 

V il sostegno ad Ucraina, Moldova e Georgia affinché possano efficacemente portare avanti 
il percorso di riforme in attuazione dei rispettivi Accordi di Associazione, comprensivi di 
area di libero scambio ampia e approfondita;  

V ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦƻǊƳǳƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀƭƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǇŜǊ ǉǳŜƛ tŀǊǘƴŜǊ ό!ǊƳŜƴƛŀΣ !ȊŜǊōŀƛƧŀƴ Ŝ 
Bielorussia) che non intendono - o non sono in grado - di impegnarsi in un percorso 
ƴŜƎƻȊƛŀƭŜ  ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘƻ Ŏƻƴ ƭΩ¦9Φ; 

V ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ¦9 ǇŜǊ ƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ŀŘǊƛŀǘƛŎƻ-ionica, favorendo la collaborazione 
su politiche convergenti e su iniziative progettuali concrete; 

V ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ¦9 ǇŜǊ ƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ŀƭǇƛƴŀΦ 

 

4.1    Politica di vicinato  

 
Il Governo continuerŁ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜǎǘŜǊƴŀ ŘŜƭƭΩ¦9 ƴŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭŀ tƻƭƛǘƛŎŀ 9ǳǊƻǇŜŀ Řƛ 
Vicinato (PEV), contribuendo in maniera costruttiva ad ŀǘǘǳŀǊŜ ƛƴ ŎƻƴŎǊŜǘƻ ƭŀ άƴǳƻǾŀέ t9±Σ 
frutto del processo di revisione che la nuova Commissione Europea ha condotto come priorità 
ǎƛƴ Řŀƭ ǎǳƻ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƻbiettivo Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜǎǘŜǊƴŀ ŘŜƭƭΩ¦9 ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜǘǘƻǊŜ 
più efficace e rispondente ai nuovi scenari geopolitici ed alle esigenze espresse dai nostri 
Vicini. 
La revisione della PEV - ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ǳƴΩŀƳǇƛŀ Ŏƻƴǎultazione pubblica di Stati Membri, 
Paesi Partner e stakeholder - si è conclusa con un documento finale pubblicato 
congiuntamente da Commissione e Servizio EǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ ƭΩAzione Esterna (SEAE) il  18 
novembre 2015 , che illustra il nuovo approccio a tale politica. In particolare, si prevede il 
rafforzamento dei principi di differenziazione, inclusività e co-ownership, al fine di assicurare il 
pieno coinvolgimento di tutti i Partner, sia orientali che meridionali, tenendo conto delle 
rispettive ambizioni, esigenze e condizioni di partenza. A ciò si è aggiunto il potenziamento di 
settori in precedenza meno valorizzati, quali le ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƛ ά±ƛŎƛƴƛ ŘŜƛ ƴƻǎǘǊƛ ±ƛŎƛƴƛέΣ la 
dimensione securitaria e la strategia di comunicazione. In particolare, sulla base del 
rafforzamento del principio di differenziazione, il Governo intende contribuire al dialogo che 
ƭΩ¦9 ŀǾǾƛŜǊŁ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ŀƴƴƻ Ŏƻƴ ƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ǇŀǊǘƴŜǊ ŘŜƭ ±ƛŎƛƴŀǘƻΣ Ǿƻƭǘƻ ŀƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ 
congiunta delle priorità strategiche della collaborazione tra UE e i singoli Partner. 
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Lƭ DƻǾŜǊƴƻ ǎƻǎǘŜǊǊŁ ƛƴƻƭǘǊŜ ƭΩ¦9 ƴŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŀ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ŎŀƳǇƻ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ 
esterna di cui dispone, onde rafforzare la resilienza dei Partner a fronte di minacce vecchie e 
nuove, rafforzando il coordinamento tra le attività PEV e PESC/PSDC, pur nella consapevolezza 
che la PEV è - e deve rimanere - una politica di medio-lungo termine, che si inserisce in un 
contesto di promozione dei valori e degli interessi europei quali diritti umani e stato di diritto. 
Sulla base delle Conclusioni del Consiglio Europeo del 19-20 marzo 2015, si sosterrà, inoltre, 
ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ t9± ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀƴŘƻ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ 
costruttivo, volto alla promozione e diffusione dei valori fondanti europei ed al sostegno alla 
libertà di informazione. 
Il DƻǾŜǊƴƻ ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ Ŏƻƴ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦9 ƴŜƭƭŀ 5ƛƳŜƴǎƛƻƴŜ 
Meridionale della PEV, nella convinzione che proprio dalla sponda Sud del Mediterraneo 
ǇǊƻǾŜƴƎƻƴƻ ǇŜǊ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǊƛǎŎƘƛ ǎƛǎǘŜƳƛŎƛ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻΣ ŜŎƻnomico, di 
sicurezza e migratorio. Il Governo intende massimizzare il proprio impegno al fine di 
ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƛƭ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŘŜƳƻŎǊŀȊƛŜ άǎŀƴŜέ ŀƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀΣ 
cooperando al contempo alla crescita economica sostenibile ed alla gestione ordinata della 
mobilità nella regione. Priorità verrà data ad ogni misura volta a sostenere i Partner 
meridionali, fornendo supporto anche ai Paesi il cui impegno riformatore a favore della 
transizione sta cominciando a dare frutti, come in Tunisia ed in Marocco. Saranno favorite le 
ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƳƛǎǳǊŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ŎƘŜ ƭΩ¦9 ŘƻǾŜǎǎŜ ŀŘƻǘǘŀǊŜ Ŝ ǎƛ ǎƻǎǘŜǊǊŁ ƭΩŀǾǾƛƻ Ŝ ǇǊƻǎƛŜƎǳƻ ŘŜƛ 
negoziati per Accordi di libero scambio completo ed approfondito (DCFTA). 
Lƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ Řelle risorse finanziarie dello 
Strumento Europeo di Vicinato ENI (2/3 ai Vicini meridionali ed 1/3 ai Vicini orientali) 
ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁΦ Lƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ Ŏƻƴ ŎƻƴǾƛƴȊƛƻƴŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǳƴƻ 
ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ǳƴƛŎƻ Ŝ Řƛ ǳƴΩƛƳǇƻǎtazione uniforme per promuovere la cooperazione 
con i Partner ŘŜƭ ǾƛŎƛƴŀǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻΦ /ƻŜǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜΣ Ƙŀ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƳƻŘŀƭƛǘŁ 
innovative di utilizzo dei suoi fondi al fine di corrispondere alle reali necessità della regione 
(fondi fiduciari per la Siria, prima, e per le migrazioni, poi). 
[ΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ hǊƛŜƴǘŀƭŜ όthύ ǊŜǎǘŜǊŁ ŜƭŜǾŀǘŀΦ                     
Il contesto particolarmente critico, a causa della perdurante crisi ucraina, richiede un 
accresciuto impegno. In continuità con gli esiti del Vertice di Riga (21-22 maggio 2015) si 
lavorerà per realizzare gli obiettivi di lungo termine di integrazione economica, associazione 
ǇƻƭƛǘƛŎŀ Ŝ ƭƛōŜǊǘŁ Řƛ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ǘǊŀ ƭΩ¦9 ŜŘ ƛ tŀǊǘƴŜǊ ƻǊƛŜƴǘŀƭƛΣ ǇƻƴŜƴŘƻ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ 
ŎƘŜ ƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƛ ά±ƛŎƛƴƛ ŘŜƛ ƴƻǎǘǊƛ ±ƛŎƛƴƛέ Ƙŀƴƴƻ ǎǳƭƭŀ t9± ǎǘŜǎǎŀΦ tǊƻǎŜƎǳƛǊŁ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀŘ 
Ucraina, Moldova e Georgia affinché possano efficacemente portare avanti il percorso di 
riforme in attuazione dei rispettivi Accordi di Associazione, comprensivi di area di libero 
scambio ampia e approfondita (AA/DCFTA). In linea con le indicazioni della PEV rivista,                     
ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ƛƴŎƻǊŀƎƎŜǊŁ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦƻǊƳǳƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀƭƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǇŜǊ ǉǳŜƛ Partner 
(Armenia, Azerbaijan e Bielorussia) che non intendono - o non sono in grado - di impegnarsi in 
ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ƴŜƎƻȊƛŀƭŜ ŎƻǎƜ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘƻ Ŏƻƴ ƭΩ¦9Φ /ƻƴ ǉǳŜǎǘƛ Partner si lavorerà per 
approfondire relazioni rispondenti anche agli interessi europei e che siano al contempo capaci 
di fornire un quadro giuridico rinnovato e profondo rispetto agli Accordi di Partenariato e 
Cooperazione risalenti agli anni novanta del secolo scorso. 
 

4.2   Strategia Macroregionale UE  
 

Strategia UE per la Macroregione adriatico-ionica (EUSAIR) 

Per quanto concerne la strategia EUSAIR ς che riunisce otto Paesi (quattro UE: Italia, Slovenia, 
Grecia, Croazia; e quattro non UE: Albania, Serbia, Bosnia-Erzegovina e Montenegro) - ƭΩLǘŀƭƛŀ 
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presiederà, insieme alla Serbia, il gruppo di lavoro ǘŜƳŀǘƛŎƻ άCollegare la regione: reti di 
trasporto ed energiaέΣ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴƻ ŘŜƛ ǉǳŀǘǘǊƻ ǇƛƭŀǎǘǊƛ della strategia; in tale 
quadro, il Governo dovrà formalizzare una proposta di governance condivisa, contenente una 
lista di azioni prioritarie nel settƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ, nonché criteri per effettuare la 
selezione delle azioni progettuali da includere nella Strategia e fondi necessari alla loro 
realizzazione. La Presidenza del Consiglio dei Ministri e il Ministero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale proseguiranno il lavoro di coordinamento delle amministrazioni 
ŎŜƴǘǊŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ wŜƎƛƻƴƛ ǇŜǊ ǳƴΩŜŦŦƛŎŀŎŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ǇƛƭŀǎǘǊƛ ό/ǊŜǎŎƛǘŀ 
blu; Qualità ambientale; Turismo sostenibile) e per sviluppare una più forte dimensione 
adriatico e ionica nella programmazione politica e finanziaria. 
 
Strategia UE per la Macroregione alpina (EUSALP) 

Nel 2016 saranno avviate le azioni e le misure contenute nel piano di azione per la Strategia 
EUSALP presentato a luglio 2015 dalla Commissione europea; la Conferenza di lancio della 
strategia ς che vede sette Paesi promotori (Austria, Francia, Germania, Italia, Liechtenstein, 
Slovenia e Svizzera) - è prevista  per il 25 gennaio 2016 nel Paese che avrà la prima Presidenza 
di turno, la Slovenia.  
La caratteristica innovativa della Strategia UE per la regione alpina risiede nella stretta 
collaborazione tra i livelli statuale, regionale e transfrontaliero. Essa potrà tradursi in un 
effettivo valore aggiunto solo se saprà affrontare gli squilibri territoriali e socio-economici tra 
ƭŜ ȊƻƴŜ ƳƻƴǘǳƻǎŜ ŘŜƭƭΩŀǊŎƻ ŀƭǇƛƴƻ Ŝ ƛ ǇƛǴ Ǿŀǎǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘƛΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ Řƛ 
άƳǳǘǳŀ ǎƻƭƛŘŀǊƛŜǘŁέΦ L ǎŜǘǘƻǊƛ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ saranno: competitività e crescita; 
trasporti e connettività; ambiente ed energia. 
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CAPITOLO 5 

COLLABORAZIONE CON PAESI TERZI E ACCORDI INTERNAZIONALI 

 

Il Governo sostiene: 

V ƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀƴǎŀǘƭŀƴǘƛŎƘŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ  ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŜ ǎƛƴŜǊƎƛŜ ǘǊŀ {ǘŀǘƛ 
Uniti , Canada ed Unione europea dinanzi alle maggiori sfide globali;  

V ƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ Transatlantic Trade and Investment Partnership (TTIP), nella 
ŎƻƴǾƛƴȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜǎŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŁ ŀ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǊŜ ƭŀ ŎŜƴǘǊŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀƴǎŀǘƭŀƴǘƛŎƻ 
quale paradigma della governance della globalizzazione; 

V ƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ {ǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ό{t!ύ Ŝ ƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ [ƛōŜǊƻ {ŎŀƳōƛƻ ό![{ύ Ŏƻƴ ƛƭ 
Canada;  

V la possibilità di rilanciare il partenariato strategico UE-Russia , che resta condizionato dalla 
crisi in Ucraina;  

V il negoziato UE ς Svizzera per un nuovo Accordo sul Quadro Istituzionale, finalizzato al 
ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǎŜǘǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎipazione svizzera al 
mercato europeo;  

V ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ŘŜƛ  tŀŜǎƛ ŜǳǊƻǇŜƛ Řƛ ǊƛŘƻǘǘŀ 
dimensione territoriale (Repubblica di San Marino, Principato di Monaco e Principato di 
Andorra);   

V il rafforzamento dei legami politici con i Paesi ASEAN (Association of South-East Asian 
Nations); 

V il consolidamento del Partenariato Strategico UE-Cina, ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǊŀŦŦƻǊȊŀǘŀ ǇǊŜǾƛǎǘŀ Řŀƭƭŀ άEU-China 2020 Strategic Agenda for CooperationέΣ 
nonché la ǇƻǎƛǘƛǾŀ Ŝ ǊŀǇƛŘŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ ǎǳƎƭƛ LƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ¦9-Cina; 

V  il negoziato per la conclusione di un Accordo di Partenariato Strategico tra UE e Giappone; 

V ƭŀ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ tŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ Ŝ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ ŦǊŀ ƭΩ¦9 Ŝ 
ƭΩ!ŦƎƘŀƴƛǎǘŀƴ όCooperation Agreement for Partnership and Development - CAPD);  

V ƭŀ ǇǊƻƴǘŀ ǊŀǘƛŦƛŎŀ ǎƛŀ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ vǳŀŘǊƻ Ŏƻƴ ƭΩ!ǳǎǘǊŀƭƛŀΣ ǎƛŀ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Partnership 
Agreement on Relations and Cooperation (PARC) UE - Nuova Zelanda; 

V il negoziato relativo ŀƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ !ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛ tŀŜǎƛ ŘŜƭ a9w/h{¦w ό!ǊƎŜƴǘƛƴŀΣ 
Brasile, Paraguay, Uruguay e Venezuela); 

V ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻǾǾƛǎƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ !ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ 
ƭΩ!ƳŜǊƛŎŀ /ŜƴǘǊŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ /ƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ aǳƭǘƛǇŀǊǘƛǘo con Perù e Colombia, a cui ha 
ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ Řƛ ŀŘŜǊƛǊŜ ƴǳƻǾŀƳŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩ9ŎǳŀŘƻǊΤ 

V il dialogo politico e la cooperazione con i Paesi africani, per favorire la firma e successiva 
attuazione degli Accordi di Partenariato Economico (EPA) i cui negoziati sono già stati 
finalizzati; 

V gli accordi di libero scambio ampi ed approfonditi (Deep and Comprehensive Free Trade 
Agreement ς DCFTA) con  Marocco, Tunisia, Egitto e Giordania, nonché Georgia, Moldova 
ed Ucraina.  

V il mandato, di recente approvazione, per un !ŎŎƻǊŘƻ ǉǳŀŘǊƻ Ŏƻƴ ƭΩ!ǊƳŜƴƛŀΦ 
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5.1   Collaborazione con i Paesi terzi  

 
Nel corso del 2016, ci si propone di continuare a svolgere un ruolo propositivo in vista di un 
ulteriore approfondimento delle relazioni transatlantiche, sì da rafforzare le sinergie tra Stati 
Uniti e Canada ed Unione europea dinanzi alle maggiori sfide globali, perseguendo al 
ŎƻƴǘŜƳǇƻ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŦǊŀ ƭŜ ŘǳŜ ǎǇƻƴŘŜ ŘŜƭƭΩ!ǘƭŀƴǘƛŎƻΦ Lƴ ǘŀƭŜ ƻǘǘƛŎŀΣ 
ƭΩLǘŀƭƛŀ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŁ ƭŀ ŘŜŎƛǎŀ ŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ Transatlantic Trade and Investment 
Partnership (TTIP), nella convinzione che oltre ai rilevanti aspetti economici e commerciali, 
ƭΩƛƴǘŜǎŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŁ ŀ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǊŜ ƭŀ ŎŜƴǘǊŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀƴǎŀǘƭŀƴǘƛŎƻ ǉǳŀƭŜ ǇŀǊŀŘƛƎƳŀ 
della governance della globalizzazione. Il Governo mira ad un accordo ambizioso e bilanciato, 
basato sui principi di reciprocità e onnicomprensività che sia suscettibile di garantire gli 
interessi e le priorità nazionali e ricadute positive in termini di crescita economica, occupazione 
e mobilità. Coƴ ƛƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻ ǎǇƛǊƛǘƻ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁ ŀ ǎŜƎǳƛǊŜ Ŏƻƴ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ 
Partenariato Strategico (SPA) con il Canada - ƭŀ Ŏǳƛ ŦƛǊƳŀ ǇƻǘǊŜōōŜ ŀǾŜǊ ƭǳƻƎƻ ŜƴǘǊƻ ƭΩŀƴƴƻ - 
ŎƻƳŜ ǇǳǊŜ ƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ [ƛōŜǊƻ {ŎŀƳōƛƻ Ŏƻƴ ƛƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻ tŀŜǎŜΦ 
Le relazioni UE-Russia - così come la possibilità di rilanciare il relativo partenariato strategico - 
restano condizionate dalla crisi in Ucraina. Una soluzione della crisi non può che basarsi sul 
rispetto del diritto internazionale e della sovranità ed integrità territorialŜ ŘŜƭƭΩ¦ŎǊŀƛƴŀΦ                      
Il rilancio del partenariato strategico dovrà fondarsi anche sulla condivisione dei valori 
democratici, strumentali alla modernizzazione sociale ed istituzionale della Russia. Occorrerà 
inoltre, da un lato, tenere conto ŘŜƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŘƛǎǎƛǇŀǊŜ ƭŜ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴƛ Řƛ aƻǎŎŀ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ 
ŀƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭΩ¦ŎǊŀƛƴŀ 
ǎǳƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ǌǳǎǎŀ - ŀ Ŏǳƛ ŝ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ŘƛŀƭƻƎƻ ǘǊƛƭŀǘŜǊŀƭŜ ¦9-Russia-Ucraina, 
avviato a luglio 2014 - ŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ǘŜƴŜǊ Ŏƻƴǘƻ ǎƛŀ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ 
euroasiatica - sostenuti e ritenuti prioritari dalla Russia - sia della possibilità di approfondire il 
ŘƛŀƭƻƎƻ ǘǊŀ ƭΩ¦9 Ŝ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ŎƻƴƻƳƛŎŀ 9ǳǊƻŀǎƛŀǘƛŎŀ όǎǳōŜƴǘǊŀǘŀ ŀƭla precedente Unione 
Doganale). 
Per quanto riguarda le relazioni UE-Svizzera, il negoziato per un nuovo Accordo sul Quadro 
Istituzionale è di fondamentale importanza per consolidare i rapporti bilaterali tra UE e 
{ǾƛȊȊŜǊŀΣ ǎǳǇŜǊŀƴŘƻ ǎƛŀ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀzione settoriale della partecipazione svizzera al 
mercato europeo e sia le criticità determinate dal mancato adeguamento automatico della 
ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŜƭǾŜǘƛŎŀ ŀƭƭΩacquis europeo ŜŘ ŀƭƭŀ ƎƛǳǊƛǎǇǊǳŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ /ƻǊǘŜ Řƛ DƛǳǎǘƛȊƛŀ ŘŜƭƭΩ¦9Φ                           
Il Governo continuerà a sostenere il negoziato per pervenire alla conclusione di tale Accordo, 
volto a consentire il superamento delle attuali criticità con soluzioni conformi e compatibili con 
i principi fondamentali dell'UE nel rispetto dell'attuale quadro giuridico europeo e bilaterale. 
Per ciò che concerne i Paesi europei di ridotta dimensione territoriale (Repubblica di San 
Marino, Principato di Monaco e Principato di Andorra) - con i quali, dal marzo 2015, è in corso 
un negozƛŀǘƻ ǇŜǊ ǳƴƻ ƻ ǇƛǴ !ŎŎƻǊŘƛ Řƛ !ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ό!!ύ Ŏƻƴ ƭΩ¦9 Ǿƻƭǘƻ ŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭŀ ƭƻǊƻ 
progressiva integrazione nel mercato interno europeo - il Governo continuerà a sostenere 
ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ς pur 
salvaguardando il principio di integrità e di omogeneità del mercato unico allargato e del 
quadro giuridico europeo - delle loro rispettive peculiarità nel processo di approfondimento 
ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƭΩ¦9Φ 
Nelle relazioni con il continente asiatico, ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ŘŀǊŁ ǇƛŜƴƻ ŀǇǇƻƎƎƛƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
ǳƴΩŜŦŦƛŎŀŎŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ŎƘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŀ ŀŘ ŀŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƛƭ ǇŜǎƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ Ŝ ƭŀ ǾƛǎƛōƛƭƛǘŁ 
ŘŜƭƭΩ¦9 ƴŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƭŜƎŀƳƛ ǇƻƭƛǘƛŎƛ Ŏƻƴ ƛ tŀŜǎƛ 
ASEAN, destinati ad una crescente rilevanza strategica come ribadito dalle Conclusioni del 
/ƻƴǎƛƎƭƛƻ 9ǳǊƻǇŜƻ ŘŜƭ нн ƎƛǳƎƴƻ нлмр Ŝ Řŀƭƭŀ /ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ άThe EU and ASEAN: a 
ǇŀǊǘƴŜǊǎƘƛǇ ǿƛǘƘ ŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎ ǇǳǊǇƻǎŜέ, indirizzata al Parlamento Europeo ed al Consiglio UE 
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ŘŀƭƭΩ!lto Rappresentante Federica Mogherini. [ΩLǘŀƭƛŀ ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ la conclusione di 
!ŎŎƻǊŘƛ Řƛ tŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ Ŝ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ !ŎŎƻǊŘƛ Řƛ [ƛōŜǊƻ ǎŎŀƳōƛƻ Ŏƻƴ ƛ tŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΦ 
Nei rapporti con Pechino, il Governo assicurerà pieno appoggio al consolidamento del 
Partenariato Strategico UE ς Cina, ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǊŀŦŦƻǊȊŀǘŀ 
ǇǊŜǾƛǎǘŀ Řŀƭƭŀ άEU-China 2020 Strategic Agenda for CooperationέΣ ƴƻƴŎƘŞ Ŏƻƴ ƛ Řƛŀƭoghi 
settoriali di alto livello (strategico, economico-commerciale e people-to-people). Il Governo 
ǎƻǎǘŜǊǊŁ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ƴŜƎƻȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ europea al fine di contribuire ad una positiva 
Ŝ ǊŀǇƛŘŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ ǎǳƎƭƛ LƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ¦9-Cina - Ǿƻƭǘƻ ǎƛŀ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ 
ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ƳŜǊŎŀǘƻ - 
ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ ǎǳƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŜ LƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ DŜƻƎǊŀŦƛŎƘŜΦ 
Per quanto riguarda le relazioni con il Giappone, il Governo sosterǊŁ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ 
Commissione teso a finalizzare entro il 2016 il negoziato per la conclusione di un Accordo di 
tŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ {ǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ǘǊŀ ¦9 Ŝ DƛŀǇǇƻƴŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǇŜǊǾŜƴƛǊŜ ŀŘ ǳƴΩƛƴǘŜǎŀ ŀƳōƛȊƛƻǎŀΣ 
che contribuisca al consolidamento del Partenariato Strategico e del dialogo politico con Tokyo 
e sia rispondente ai nostri interessi nazionali, anche per gli aspetti economico-commerciali, dal 
momento che in parallelo si negozia parimenti un Accordo di Libero Scambio. 
Lƭ DƻǾŜǊƴƻΣ ƴŜƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭΩƛƳǇortanza della cooperazione regionale quale fattore 
ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ǎǘŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ŦƎƘŀƴƛǎǘŀƴΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭƭΩ¦9 нлмп - 2016 
e con le Conclusioni del Consiglio del 26 ottobre 2015, seguirà la finalizzazione e, in seguito, la 
sollecƛǘŀ ǊŀǘƛŦƛŎŀΣ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ tŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ Ŝ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ ŦǊŀ ƭΩ¦9 Ŝ 
ƭΩ!ŦƎƘŀƴƛǎǘŀƴ όCooperation Agreement for Partnership and Development - CAPD), quale 
strumento indispensabile per rafforzare le relazioni bilaterali in ambito politico su temi di 
particolare rilievo quali pace e sicurezza, diritti umani e valori democratici, lotta al terrorismo e 
alla criminalità internazionale. 
!ƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭŀ ŦƛǊƳŀΣ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƴŜƛ ǇǊƛƳƛ ƳŜǎƛ ŘŜƭ нлмсΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ƛƳǇŜƎƴŜǊŁ ŀŘ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭŀ 
pronta ratifica ǎƛŀ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ vǳŀŘǊƻ Ŏƻƴ ƭΩ!ǳǎǘǊŀƭƛŀ ǎƛŀ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Partnership Agreement 
on Relations and Cooperation (PARC) UE - Nuova Zelanda, considerati strumenti fondamentali 
per rinnovare e rafforzare il quadro istituzionale di riferimento per le relazioni bilaterali con 
Canberra e Wellington, anche in vista del possibile lancio di negoziati commerciali. 
Quanto alle relazioni UE-!ƳŜǊƛŎŀ [ŀǘƛƴŀΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмс ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŜǊŁ ŀƭƭŜ 
ŀȊƛƻƴƛ ŀǘǘŜ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƛƭ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ !ǎǎƻciazione con i Paesi del 
MERCOSUR (Argentina, Brasile, Paraguay, Uruguay e Venezuela) allo scopo di giungere ad 
ǳƴΩƛƴǘŜǎŀ ŀƳōƛȊƛƻǎŀ ŜŘ ŜǉǳƛƭƛōǊŀǘŀΦ tǊƻǎŜƎǳƛǊŀƴƴƻ ŀƭǘǊŜǎƜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƎƭƛ 
ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻǾǾƛǎƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ !ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩ!ƳŜǊƛŎŀ /ŜƴǘǊŀƭŜ Ŝ 
ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ /ƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ aǳƭǘƛǇŀǊǘƛǘƻ Ŏƻƴ tŜǊǴ Ŝ /ƻƭƻƳōƛŀΣ ǊŀǘƛŦƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƛƭ мл ŀƎƻǎǘƻ 
2015Σ ŜŘ ŀ Ŏǳƛ Ƙŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ Řƛ ŀŘŜǊƛǊŜ ƴǳƻǾŀƳŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩ9ŎǳŀŘƻǊΦ 
Il Governo continuerà a sostenere attivamente le iniziative europee volte a rafforzare il dialogo 
politico e la cooperazione con i Paesi africani, assicurando il proprio contributo per favorire la 
firma e successiva attuazione degli Accordi di Partenariato Economico (EPA) i cui negoziati 
sono già stati finalizzati (quali UE-ECOWAS ed UE-EAC). Il Governo continuerà a seguire con 
ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ europea al fine di favorire la conclusione nel 
2016 dei negoziati ancora in corso per analoghi tipologie di Accordi (quale quello UE-ESA).              
Lƴ ǘŀƭŜ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ Ŏƛ ǎƛ ŀŘƻǇŜǊŜǊŁΣ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴƛ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ǎǳƭ ŦǳǘǳǊƻ ŘŜƭƭŜ 
relazioni UE-!/t ŘƻǇƻ ƭŀ ǎŎŀŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ /ƻǘƻƴƻǳ ƴŜƭ нлнлΣ ŀŦŦƛƴŎƘŞ Řŀ ǇŀǊǘŜ ¦9 
possa essere il più possibile soddisfatta la richiesta di flessibilità auspicata da parte africana, 
onde consentire che tali intese si rivelino efficaci strumenti di sostegno allo sviluppo e 
garantiscano una maggiore ed effettiva integrazione delle economie dei Paesi africani nel 
commercio internazionale. 
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5.2  Accordi internazionali  

5.2.1 NEGOZIATI DELLôUNIONE PER LA CONCLUSIONE DI ACCORDI DI LIBERO SCAMBIO 

 

[ΩLǘŀƭƛŀ ŀǎǎƛŎǳǊŜǊŁ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ¦9 ŀƛ ƴŜƎƻȊƛŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƎƭƛ !ŎŎƻǊŘƛ Řƛ [ƛōŜǊƻ 
Scambio -ALS/FTA - Ŏƻƴ tŀŜǎƛ ǘŜǊȊƛΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǘǳǘŜƭŀǊŜ Ǝƭƛ interessi difensivi ed offensivi del 
sistema produttivo e commerciale italiano. In particolare, tale attività si svolgerà per la 
negoziazione dei seguenti Accordi di libero scambio: 

- Partenariato transatlantico su commercio e investimenti con gli Stati Uniti (TTIP).               
Lƭ DƻǾŜǊƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ Ƙŀ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ Ŏƻƴ ŦƻǊȊŀ ǉǳŜǎǘƻ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ ǎƛŀ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŜ ŘΩŀǾǾƛƻΣ 
intervenendo attivamente nella elaborazione delle direttive negoziali, al fine di 
tutelare gli interessi offensivi e difensivi del nostro Paese, che nel corso del processo 
ƴŜƎƻȊƛŀƭŜΣ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ 
ǇƻǊǘŀǘŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀΦ bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмс ǎŀǊŁ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƛƳǇǊƛƳŜǊŜ ǳƴΩŀŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜ 
significativa a tale negoziato per favorire la sua conclusione tecnica possibilmente 
ŜƴǘǊƻ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΤ 

- ŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ [ƛōŜǊƻ {ŎŀƳōƛƻ ό![{ύ Ŏƻƴ ƛƭ /ŀƴŀŘŀΦ 5ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ǘŜŎƴƛŎƻΣ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ŝ 
ǎǘŀǘƻ ŎƘƛǳǎƻ ƴŜƭƭΩŀƎƻǎǘƻ нлмпΦ bŜƛ ǇǊƛƳƛ ƳŜǎƛ ŘŜƭ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ŀƴƴƻΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ƭŀ 
ripulitura giuridica dei testi, dovrebbero esserŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ ŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦9 ƭŜ 
ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ Řƛ ŦƛǊƳŀ ŜŘ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻǾǾƛǎƻǊƛŀΣ ƴƻƴŎƘŞ Řƛ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ 
(previo consenso da parte del Parlamento europeo); 

- accordo di Libero Scambio (ALS) con il Giappone. Il Governo italiano ha seguito con 
molta attenzione le prime fasi del negoziato, ribadendo costantemente la necessità 
Řƛ ǳƴ ǇŀǊŀƭƭŜƭƛǎƳƻ ǘǊŀ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Ŝ ƭƻ ǎƳŀƴǘŜƭƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ  
barriere non tariffarie da parte nipponica. Si attende una velocizzazione delle 
trattative nel corso del 2016, per una possibile chiusura negoziale prima della fine 
ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΤ 

- accordo di Libero Scambio (ALS)  con Argentina, Brasile, Paraguay, Uruguay e 
Venezuela (MERCOSUR)  attualmente in fase di stallo. Il Governo italiano ha più volte 
rappresentato le preoccupazioni per le varie misure protezionistiche adottate 
ŘŀƭƭΩ!ǊƎŜƴǘƛƴŀ Ŝ Řŀƭ .ǊŀǎƛƭŜΦ {ƛ ŀǳǎǇƛŎŀ ǳƴŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ŘŜƭ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ ƴŜƭ нлмсΣ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ 
ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ƭŜ ōŀǊǊƛŜǊŜ ǘŀǊƛŦŦŀǊƛŜ Ŝ ƴƻƴ ǘŀǊƛŦŦŀǊƛŜ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ Ǝƭƛ ǎŎŀƳōƛ 
con la regioƴŜΦ {ƛ ǎŜƎƴŀƭŀΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎŜƴǘǊƻ-ŀƳŜǊƛŎŀƴŀΣ ƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǾǾƛŀǊŜ 
ǳƴ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ƳƻŘŜǊƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ ƭƛōŜǊƻ ǎŎŀƳōƛƻ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƛƭ 
Messico, resasi necessaria per il mutato contesto commerciale internazionale.                 
Le relative trattative potrebbero ƛƴƛȊƛŀǊŜ ƴŜƭ нлмсΣ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ 
definizione del perimetro del nuovo accordo. Sempre nel 2016, potrebbe essere 
ƭŀƴŎƛŀǘƻ ǳƴ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ǇŜǊƛƳŜǘǊŀƎƎƛƻ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƛ ƴŜƎƻȊƛŀǘƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭŀ 
modeǊƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ![{ Ŏƻƴ ƛƭ /ƛƭŜΦ 9ƴǘǊŀƳōƛ Ǝƭƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛ ǎƻƴƻ Ǿƛǎǘƛ Ŏƻƴ Ƴƻƭǘƻ ŦŀǾƻǊŜ 
dal nostro Governo; 

- accordi di libero scambio ampi ed approfonditi - DCFTA Deep and Comprehensive 
Free Trade Agreement - con quattro paesi mediterranei ( Marocco, Tunisia, Egitto e 
Giordania), di cui solo quelli con il Marocco e la Tunisia sono già entrati nella fase 
ƴŜƎƻȊƛŀƭŜΦ Lƭ DƻǾŜǊƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀǾǾƛƻ Ŝ ƭŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ 
negoziati, chiedendo però attenzione in merito alla liberalizzazione commerciale dei 
prodotti agricoli; 

- accordi di libero scambio ampi ed approfonditi - DCFTA Deep and Comprehensive 
Free Trade Agreement - con alcuni Partner Orientali: Georgia, Moldova ed Ucraina.            
Si segnala, in proposito, che gli Accordi con la Moldova e la Georgia (conclusi a 
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giugno 2013) sono entrati in vigore in via provvisoria nel settembre 2014, mentre 
ǉǳŜƭƭƻ Ŏƻƴ ƭΩ¦ŎǊŀƛƴŀΣ ŦƛǊƳŀǘƻ ƴŜƭ ƎƛǳƎƴƻ нлмпΣ ŘƻǾǊŜōōŜ ŜƴǘǊŀǊŜ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ƛƭ                  
1° gennaio 2016, a seguito di intese trilaterali tra UE, Russia e Ucraina. Ad ogni modo, 
ƭΩLǘŀƭƛŀ ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ !ŎŎƻǊŘƛΣ 
anche attraverso le misure di concessione autonoma già adottate o che si riterrà 
necessario adottare;  

- è stato infine recentemente approvato il mandato per un Accordo quadro con 
ƭΩ!ǊƳŜƴƛŀ όŎƘŜΣ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ŎƻƴƻƳƛŎŀ 9ǳǊŀǎƛŀǘƛŎŀ Ƙŀ 
optato per non concludere il DCFTA già negoziato parallelamente agli altri paesi del 
Partenariato Orientale) che conterrà anche un articolato capitolo dedicato al libero 
scambio. Sarà, quindi, ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƴŜƎƻȊƛŀǘƛ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ 
2016. Durante il 2016 sarà inoltre necessario sostenere la fase di implementazione 
provvisoria dei capitoli economico-ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ ǊŀŦŦƻǊȊŀǘƻ Řƛ 
partenariato e cooperazione UE-Kazakhstan, firmato nel novembre 2015. Il Governo  
ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁ ŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Ǿƻƭǘƻ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ  ƭΩŀƭƭŀǊƎŀƳŜƴǘƻ 
ad est sia delle reti di trasporto trans-europeo che dei Corridoi multimodali, al fine di 
rafforzare la cooperazione dell'UE con i paesi del partenariato orientale, con 
ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴŀ ǊŜǘŜ ǇŀƴŜǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƳŜǊŎƛ Ŝ ǇŀǎǎŜƎƎŜǊƛΤ 

- accordo di libero scambio - ALS - Ŏƻƴ ƭΩLƴŘƛŀΦ [Ω!ŎŎƻǊŘƻ ŝ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ǎǘŀƭƭƻ ǇŜǊ ƳŀƴŎŀǘŀ 
disponibilità delle Autorità indiane a fare concessioni. Non si prevedono, pertanto, 
evoluzioni significative per il 2016; 

- accordi di libero scambio - ALS - Ŏƻƴ ŀƭŎǳƴƛ tŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ !{9!b - Association of 
Southeast Asian Nations - in particolare con il Vietnam, la  Malesia, la Tailandia, le 
CƛƭƛǇǇƛƴŜ ŜŘ ƛƴ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ ƭΩLƴŘƻƴŜǎƛŀΦ wŀƎƎƛǳƴǘƻΣ ƴŜƭƭΩŀƎƻǎǘƻ ǎŎƻǊǎƻΣ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ 
principio sulla conclusione del negoziato con il Vietnam, nel corso del 2016 dovranno 
essere portate a termine le discussioni tecniche sulle questioni ancora in sospeso e 
finalizzati i relativi testi giuridici. Laddove si verifichino le condizioni politiche, 
potranno riprendere i negoziati con la Malesia e la Tailandia; inoltre, nei primi mesi 
del 2016 dovrebbe essere avviato il negoziato con le Filippine, nuovo tassello per 
ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ Ȋƻƴŀ Řƛ ƭƛōŜǊƻ ǎŎŀƳōƛƻ ǘǊŀ ƭΩ¦9 Ŝ ǘǳǘǘƛ ƛ tŀŜǎƛ Ŝ ƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ 
del Sud-Ŝǎǘ ŀǎƛŀǘƛŎƻ όtŀŜǎƛ !{9!bύΦ /ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩ!ŎŎƻǊŘo con Singapore, 
concluso a livello tecnico già nel 2014, potrebbero essere presentate, nel 2016,                 
la decisione di firma e applicazione provvisoria, nonché quella di conclusione 
ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻΣ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ǎŀǊŁ ƛƭ ǇŀǊŜǊŜ ŜƳŜǎǎƻ Řŀƭla Corte di Giustizia 
ŘŜƭƭΩ¦9 ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ƴŀǘǳǊŀ όŎompetenza mista o esclusiva UE); 

- accordi di libero scambio - ALS - con Australia e Nuova Zelanda. Nel 2016 potrebbero 
ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜΣ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻΣ ƭŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ƴŜƎƻȊƛŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀǾǾƛƻ 
delle trattative per la conclusione di ALS con i due Paesi del Pacifico. Il Governo 
ƛǘŀƭƛŀƴƻ ŝ ǇǊƻƴǘƻ ŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŀƴŘŀǘƻ ƴŜƎƻȊƛŀƭŜ Ŏƻƴ ƭΩ!ǳǎǘǊŀƭƛŀΣ ŀ 
condizione che si risolvano alcune questioni di difesa commerciale e di natura 
agricola di forte sensibilità per il nostro Paese; 

- nŜƭ нлмс ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŁΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ !ŎŎƻǊŘƛ Řƛ [ƛōŜǊƻ 
{ŎŀƳōƛƻ ƎƛŁ ŎƻƴŎƭǳǎƛ Řŀƭƭϥ¦9Σ ǘǊŀ ƛ ǉǳŀƭƛ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛ tŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ!ƳŜǊƛŎŀ 
centrale - Costarica, El Salvador, Guatemala, Honduras, Nicaragua e Panama - e 
ǉǳŜƭƭƻ Ŏƻƴ /ƻƭƻƳōƛŀ Ŝ tŜǊǴΦ [Ω!ŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭΩ9ŎǳŀŘƻǊΣ ŎƘŜ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎŜǊŁ ŀƛ ŘǳŜ tŀŜǎƛ 
andini, è attualmente nella fase di ripulitura giuridica dei testi. La decisione di firma e 
applicazione provvisoria e quellŀ Řƛ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ŜǎǎŜǊŜ 
presentate agli Stati membri non prima della fine del prossimo anno; 
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- infine, completata la fase di ripulitura giuridica, verrà presentata agli Stati Membri la 
ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ŦƛǊƳŀ Ŝ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻǾǾƛǎƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ 
partenariato economico (Economic Partnership Agreement - 9t!ύ ǘǊŀ ƭΩ¦9 ŜŘ ŀƭŎǳƴƛ 
paesi della South African Development Community (Botswana, Lesotho, Mozambico, 
Namibia, Sudafrica, Swaziland), concluso nel 2014 dopo dieci anni di negoziati.              
Nel corso del 2016 sarà necessario sostenerne la fase di applicazione provvisoria, nel 
quadro della particolare attenzione che il Governo intende dedicare al continente 
africano. 

 

5.2.2 NEGOZIATI SETTORIALI 

 
Il Governo garantirà per il 2016 la partecipazione, in ambito UE, ai negoziati settoriali con Paesi 
ǘŜǊȊƛΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǘǳǘŜƭŀǊŜ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ŘƛŦŜƴǎƛǾƛ ŜŘ ƻŦŦŜƴǎƛǾƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ Ŝ 
ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ƛǘŀƭƛŀƴƻΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ ǎǳƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ Ŝ ƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ ǎǳƭƭŜ ƛƴŘƛŎazioni 
geografiche con la Cina, i cui negoziati  dovrebbero concludersi nel prossimo anno, 
continueranno ad essere fortemente sostenuti dal governo italiano. Sempre nel 2016, 
potrebbero essere avviati negoziati sugli investimenti anche con Hong Kong e Taiwan, oltre che 
Ŏƻƴ ƭŀ /ƻǊŜŀ ŘŜƭ ǎǳŘΣ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Řƛ ǳƴŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ![{ ƎƛŁ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜΦ Infine, 
sempre nel corso del 2016, dovrebbe concludersi il negoziato per un accordo sugli investimenti 
con Myanmar avviato nel marzo 2014, mentre specifici accordi di protezione degli investimenti 
ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ŜǎǎŜǊŜ ŀǾǾƛŀǘƛ Ŏƻƴ ŀƭŎǳƴƛ tŀŜǎƛ ŎƘƛŀǾŜ ŘŜƭƭΩ!ƳŜǊƛŎŀ ƭŀǘƛƴŀΦ 

 

5.2.3 NEGOZIATI COMMERCIALI IN AMBITO OMC ï ORGANIZZAZIONE MONDIALE DEL 

COMMERCIO 

 

Alla luce di quelli che saranno gli esiti della Ministeriale OMC di Nairobi del dicembre 2015,              
ǎƛ ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁ ŀŘ ƻǇŜǊŀǊŜ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ƳǳƭǘƛƭŀǘŜǊŀƭŜ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ 
nuove decisioni assunte, nonché delle intese di Bali del dicembre 2013. Proseguiranno, altresì, 
le iniziative plurilaterali TISA - Trade in Investment and Services Agreement, ITA - Information 
Technology Agreement - e EGA - Environmental Goods Agreement. 
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CAPITOLO 6 

COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO E AIUTO UMANITARIO 

 

Il Governo sostiene :  

V gli obiettivi fissati, a livello nazionale, dal Documento triennale di programmazione ed 
indirizzo della politica di cooperazione allo sviluppo, nel nuovo quadro normativo e 
istituzionale della legge di riforma n.125/14;  

V ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ ά!ƎŜƴŘŀ ƎƭƻōŀƭŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ нлолέΣ definita al Summit delle Nazioni 
Unite nel settembre 2015;  

V ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Ǿƻƭǘƻ ŀ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦9 ǇŜǊ ƭŀ ƳŀǎǎƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛ 
della migrazione sullo sviluppo;  

V ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩ¦9Σ ŘŀƴŘƻ 
attuazione agli orientamenti strategici contenuti nella comunicazione della Commissione 
άtƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭϥƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭϥ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΥ ǳƴ Ǉrogramma di 
ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻέ ŘŜƭ нлммΤ  

V Ǝƭƛ ǎŦƻǊȊƛ ǇŜǊ ǳƴ ƳƛƎƭƛƻǊ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŜŘ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƛ 
ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩ¦9 Ŝ ŘŜƛ ǎǳƻƛ {ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ 
programmazione congiunta e attraverso la gestione indiretta di progetti UE                              
(cd. "cooperazione delegata");  

V il dibattito volto a sincronizzare le attività di emergenza condotte nelle aree interessate dai 
conflitti alle esigenze connesse alla mitigazione del fenomeno migratorio;  

V ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭŜ /ƻƴŎƭǳǎƛƻƴƛ ŀǇǇǊƻǾŀǘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǎŜƳŜǎǘǊŜ di 
Presidenza italiano sul rafforzamento dei legami fra le autorità umanitarie e quelle di 
protezione civile nella gestione e nella prevenzione dei disastri; 

V le iniziative avviate dalla  Presidenza italiana nei settori della disabilità e della prevenzione 
della violenza sessuale sulle donne e sui minori nelle situazioni di conflitto;  

V ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦9 Ǿƻƭǘŀ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǊƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǳƳŀƴƛǘŀǊƛŀ ŀǾǾƛŀǘƻ Řŀƭ 
{ŜƎǊŜǘŀǊƛƻ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩhb¦ Ŝ ƭŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ World Humanitarian Summit di Istanbul 
del 23 e 24 Maggio 2016. 

 

bŜƭ нлмс ƭΩLǘŀƭƛŀ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŁ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŦƛǎǎŀǘƛΣ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ Řŀƭ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜ Řƛ 
programmazione ed indirizzo della politica di cooperazione allo sviluppo, nel nuovo quadro 
normativo e istituzionale della L.125/14 di riforma della disciplina generale sulla cooperazione 
allo sviluppo. 
tŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ǎŀǊŁ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŀ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ Globale per lo Sviluppo  2030,             
al nesso migrazione-ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ŀƭƭΩŀƛǳǘƻ ǳƳŀƴƛǘŀǊƛƻΦ {ƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŜǊŁ inoltre con il nuovo trio di 
tǊŜǎƛŘŜƴȊŜ Řƛ ǘǳǊƴƻ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦9 όtŀŜǎƛ .ŀǎǎƛΣ {ƭƻǾŀŎŎƘƛŀΣ aŀƭǘŀύ ƭŀǾƻǊŀƴŘƻ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ǎƛŀ 
assicurata continuità e coerenza rispetto alle priorità del trio uscente, formato da Lettonia, 
Italia e Lussemburgo, chiusosi a dicembre 2015.  
[ΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ !ƎŜƴŘŀ ƎƭƻōŀƭŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ, definita al Summit delle Nazioni Unite 
nel settembre 2015, pone numerose sfide in termini di attuazione. Il carattere ambizioso 
ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлолΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƭŀ ǎǳŀ ǳƴƛǾŜǊǎŀƭƛǘŁΣ ǊƛŎƘƛŜŘŜrà un costante impegno per rafforzare 
ƭŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŘ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƛ ǊƛǎǳƭǘŀǘƛΦ [ΩLǘŀƭƛŀ ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁ ŀ 
ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ Ŝ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ǳƴƛǘŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩ¦9 Ŝ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛΣ ǘŀƴǘƻ ƴŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ 
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di strategie condivise ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀΣ ǉǳŀƴǘƻ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Ŝ 
strumenti di misurazione efficaci.   
Altro tema di grande rilievo cui dare seguito nel 2016 è il nesso tra migrazione e sviluppo.              
Sia durante il semestre di presidenza italƛŀƴƻΣ ǎƛŀ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ŀǇǇŜƴŀ ŎƻƴŎƭǳǎƻΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ 
Ƙŀ ǎǾƻƭǘƻ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ǘǊŀƛƴŀƴǘŜ ƴŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Ǿƻƭǘƻ ŀ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦9 ǇŜǊ ƭŀ 
massimizzazione degli effetti positivi della migrazione  e la sua integrazione orizzontale in tutti 
gli interventi di sviluppoΦ [ΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŦƻƴŘƻ ŦƛŘǳŎƛŀǊƛƻ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ¦9 ǇŜǊ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭŜ 
cause profonde delle migrazioni in Africa, il cui accordo è stato firmato dai Capi di Stato e di 
DƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ¦9 ŀƭ ±ŜǊǘƛŎŜ Řƛ [ŀ ±ŀƭƭŜǘǘŀΣ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŁ Řƛ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ Ŝ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ǳƭǘŜǊiormente 
ǉǳŜǎǘŀ ŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŎƻƴŎǊŜǘŜ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻΦ [ΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ŝ ƛƳǇŜƎƴŀǘŀ ŀ 
versare 10 milioni di euro al fondo fiduciario e, in quanto membro fondatore e degli organi 
decisionali, potrà: indirizzare strategie ed allocazioni; partecipare alla selezione dei progetti; 
proporre/partecipare a interventi in aree prioritarie; ottenere ritorni grazie al ricorso alla 
cooperazione delegata; impiegare expertise italiana e ONG italiane in fase di attuazione; 
garantire sostegno per attività rientranti nei dialoghi regionali, tra cui i Processi di Khartoum e 
Rabat.  
Più in generale, ƭΩLǘŀƭƛŀ ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁ ŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ 
Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩ¦9Σ ŘŀƴŘƻ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƛ ǎǘǊŀtegici contenuti 
ƴŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ άtƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭϥƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 
ŘŜƭƭϥ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΥ ǳƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻέ ŘŜƭ нлммΣ ǊŜŎŜǇƛǘƛ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Ŏƻƴ 
conclusioni del maggio 2012. Nella partecipazione ai processi decƛǎƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǎƛ ŦŀǊŁ ƛƴ 
modo che le priorità definite nel quadro della concertazione con il sistema italiano della 
cooperazione allo sviluppo, come definito dalla nuova normativa, siano adeguatamente 
riflesse. 
[ΩLǘŀƭƛŀ ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ Ǝƭƛ ǎŦorzi per un miglior coordinamento ed un aumento 
ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩ¦9 Ŝ ŘŜƛ ǎǳƻƛ {ǘŀǘƛ 
Membri attraverso la programmazione congiunta e attraverso la gestione indiretta di progetti 
UE (cd. "cooperazione delegata").  
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀƛǳǘƻ ǳƳŀƴƛǘŀǊƛƻΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŘŀǊŁ ƛƳǇǳƭǎƻ ŀƭ Řƛōŀǘǘƛǘƻ Ǿƻƭǘƻ ŀ ǎƛƴŎǊƻƴƛȊȊŀǊŜ ƭŜ 
attività di emergenza condotte nelle aree interessate dai conflitti alle esigenze connesse alla 
mitigazione del fenomeno migratorio, privilegiando il ricorso a strumenti flessibili in grado di 
rafforzare il legame fra attività umanitarie e sviluppo. 
tǊƻǎŜƎǳƛǊŁ ƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭŜ /ƻƴŎƭǳǎƛƻƴƛ ŀǇǇǊƻǾŀǘŜ 
durante il semestre di Presidenza italiano sul rafforzamento dei legami fra le autorità 
umanitarie e quelle di protezione civile nella gestione e nella prevenzione dei disastri, avendo 
ŀ ƳŜƴǘŜ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭƻ ǎŎŀƳōƛƻ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ŝ Řƛ άbest practicesέ ŦǊŀ ƛ ŘǳŜ ŀƳōƛǘƛΣ 
nonché il rafforzamento della risposta congiunta in caso di catastrofi naturali. Questa 
ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ǎƛ ƭŜƎƘŜǊŁ ŀƭ Řƛōŀǘǘƛǘƻ ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ !ȊƛƻƴŜ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ŀ {ŜƴŘŀƛ ƛƴ 
ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩhb¦ ǎǳƭƭŀ wƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ wƛǎŎƘƛƻ ŎŀǘŀǎǘǊƻŦƛΦ  
[ΩLǘŀƭƛŀ ǎƻǎǘŜǊǊŁ ƭŜ ƛniziative avviate dalla nostra Presidenza nei settori della disabilità e della 
prevenzione della violenza sessuale sulle donne e sui minori nelle situazioni di conflitto.  
LƴŦƛƴŜΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŘŀǊŁ ƛƭ ǎǳƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦9 Ǿƻƭǘŀ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƛƭ ǇǊƻŎesso di riforma 
ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǳƳŀƴƛǘŀǊƛŀ ŀǾǾƛŀǘƻ Řŀƭ {ŜƎǊŜǘŀǊƛƻ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩhb¦ Ŝ ƭŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ World 
Humanitarian Summit Řƛ Lǎǘŀƴōǳƭ ŘŜƭ но Ŝ нп aŀƎƎƛƻΦ [ΩLǘŀƭƛŀ ǎƻǎǘŜǊǊŁ ǳƴ ŦƻǊǘŜ Ǌǳƻƭƻ 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ς  maggiore donatore mondiale e riconosciutƻ άǇƻƭƛŎȅ ǎŜǘǘŜǊέ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ 
ς in tale occasione, favorendo la definizione di una posizione unitaria in grado di rendere più 
ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŜŘ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǳƳŀƴƛǘŀǊƛŀ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ 5ƛǊƛǘǘƻ 
Umanitario Internazionale. 
Nel corso del 2016, la riforma della cooperazione allo sviluppo vedrà la sua attuazione. 
Secondo la nuova organizzazione delle competenze, la Direzione Generale per la Cooperazione 



118 

 

allo Sviluppo del Ministero degli Esteri e della Cooperazione Internazionale continuerà ad 
ŜǎǎŜǊŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ, con riferimento agli strumenti 
finanziari in materia di aiuto allo sviluppo e della definizione ed attuazione delle politiche del 
Fondo Europeo di Sviluppo. In tale ambito, si avvarrà ŘŜƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ Lǘŀƭƛŀƴŀ 
di Cooperazione allo Sviluppo. Si consoliderà la forte collaborazione tra il sistema italiano e le 
istituzioni UE, rafforzando la coerenza delle politiche di sviluppo, in maniera coerente con 
quanto sinora svolto dal Ministero degli Esteri e della Cooperazione Internazionale. 
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CAPITOLO 7 

IL SERVIZIO EUROPEO DI AZIONE ESTERNA 

 

Il Governo sostiene : 

V ƛƭ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ {ŜǊǾƛȊƛƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜǎǘŜǊƴŀ 
(SEAE), ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ Ŏǳƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴǾŜǎǘƛǘƻ ƭΩ!ƭǘƻ wŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ !ŦŦŀǊƛ 
esteri e la Politica di sicurezza; 

V le candidature italiane qualificate, che consentano al nostro Paese di contribuire al 
raggiungimento degli obiettivi del Trattato di Lisbona secondo la migliore tradizione della 
diplomazia italiana; 

V ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǘƛǾŜ ŀǘǘŜ ŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ǳƴŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǇƛǴ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘŜƭ 
flusso di istruzioni operative tra Centro/Rete del SEAE, nonché il superamento del 
ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ άŘƻǇǇƛƻ ŎƛǊŎǳƛǘƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻέ ǘǊŀ il SEAE e la Commissione e la razionalizzazione 
degli oneri amministrativi che incombono sui Capi Delegazione; 

V la promozione di iniziative miranti ad un progressivo rafforzamento del profilo 
ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ capacità di fornire risposte coordinate e unitarie alle 
sfide globali. 

 

Nel corso del 2016, il Governo italiano sosterrà il completamento del processo di revisione del 
{ŜǊǾƛȊƛƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜǎǘŜǊƴŀ ό{9!9ύΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ Ŏǳƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴǾŜǎǘƛǘƻ ƭΩ!ƭǘƻ 
Rappresentante per gli Affari esteri e la Politica di sicurezza. 
Nel quadro della recente riorganizzazione della struttura centrale del SEAE, decisa nel giugno 
2015 dall'Alto Rappresentante Mogherini sulla base del Rapporto 2013 sulla revisione del 
SEAE, il Governo italiano intende contribuire alla fase attuativa di funzionamento della 
ǊƛƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŀ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ǳƴŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀǊƛ Řƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛǘŁ 
italiana nel SEAE adeguata al peso politico e demografico del nostro Paese. 
Consapevole che uno degli aspetti fondamentali della struttura e del funzionamento del SEAE 
ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭ ŦŀǊŜ ƭŀǾƻǊŀǊŜ ŦƛŀƴŎƻ ŀ ŦƛŀƴŎƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ ŘŀƭƭŜ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Ŝ 
dagli Stati membri, il Governo italiano promuoverà candidature italiane qualificate che 
consentano al nostro Paese di contribuire al raggiungimento degli obiettivi del Trattato di 
Lisbona secondo la migliore tradizione della diplomazia italiana. 
Per quanto riguarda la struttura esterna del SEAE (Delegazioni UE nei Paesi terzi), il Governo 
ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁ ŀŘ ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀǊŜ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǘƛve atte a consentire una 
gestione più efficiente del flusso di istruzioni operative tra Centro/Rete del SEAE, nonché il 
ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ άŘƻǇǇƛƻ ŎƛǊŎǳƛǘƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻέ ǘǊŀ ƛƭ {ŜǊǾƛȊƛƻ Ŝ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ 
razionalizzazione degli oneri amministrativi che incombono sui Capi Delegazione. 
In questa prospettiva, sarà fondamentale assicurarsi che le attività del SEAE in loco siano 
condotte nel pieno rispetto delle prerogative degli Stati membri e in stretto raccordo con essi. 
A questo fine, da parte italiana si continuerà a sostenere la promozione di iniziative - quali lo 
scambio di informazioni e di funzionari tra SEAE e Stati membri (in particolare nei Paesi dove 
ƭΩ¦9 ƻ ǳƴƻ ƻ ǇƛǴ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛύΣ ƛƭ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŜŎƻƴƻmie 
Řƛ ǎŎŀƭŀ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǳƴ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ Ŝ ǳǘƛƭŜ ǎƛƴŜǊƎƛŀ ǘǊŀ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
e quelli a disposizione degli Stati membri ς miranti ad un progressivo rafforzamento del profilo 
ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŦƻǊƴƛre risposte coordinate e unitarie alle 
sfide globali. 
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PARTE QUARTA  

COMUNICAZIONE E FORMAZIONE SULLôATTIVITAô 
DELLôUNIONE EUROPEA 

 

 

CAPITOLO 1 

LôATTIVITAô DI COMUNICAZIONE E FORMAZIONE 

 

Il Governo intende : 

V continuare a sostenere e diffondere la consapevolezza e il valore aggiunto che 
ƛƳǇƭƛŎŀ ƭΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŜǳǊƻǇŜŀΤ  

V sostenere le iniziative riguardanti ƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛΣ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴŎǊŜǘŀ 
delle norme europee, la cittadinanza europea e le principali opportunità offerte dal 
mercato unico; 

V perseguire le priorità di comunicazione 2015/2016 - selezionate dal Gruppo 
ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩUe ς in merito a crescita sostenibile, innovazione, 
competitività, occupazione, libertà, sicurezza, giustizia, energia e cambio di clima, e  
il Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩ¦Ŝ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ; 

V proseguire gli scambi di modelli e buone pratiche con gli Stati membri e candidati, 
nelle sedi formali e informali in cui i temi rilevanti saranno trattati a livello 
europeo; 

V ŜƭŀōƻǊŀǊŜ ǳƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǾƻƭǘŜ ŀ ǊƛƭŀƴŎƛŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜΣ ƛƭ 
Řƛōŀǘǘƛǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ Ŝ ƭŀ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ  ǎǳ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻΣ ǾŀƭƻǊƛ Ŝ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴe 
Europea, in occasione della preparazione delle celebrazioni dei 60 anni del Trattato 
di Roma (25 Marzo).  

 

 
Le priorità di comunicazione e di formazione che il Governo intende adottare, in merito 
ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ŝ ŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ, tengono 
Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭŀ άƭŜǘǘŜǊŀ Řƛ ƛƴǘŜƴǘƛ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ нлмсέ ŎƘŜ ƛƭ tǊŜsidente della Commissione 
europea Juncker ha inviato al Presidente del Parlamento europeo e al Presidente del Consiglio 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΦ  
!ŎŎƻƎƭƛŜƴŘƻ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ƴŜƭ ŘƛǎŎƻǊǎƻ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ƛƴ ǳƴƻ ǎŦƻǊȊƻ ŎƻƴƎƛǳƴǘƻ 
per assicurare un futuro sostenibile alle generazioni presenti e future, la comunicazione nel 
нлмс ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŜǊŁ ǎǳƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Ŝ ǎǳƭƭŜ ŜƴŜǊƎƛŜ ƛƴǾŜǎǘƛǘŜ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ǇǳƼ ŦŀǊŜ 
la differenza per ogni cittadino, promuovendo un clima favorevole e aiutando i cittadini ad 
avere fiducia nella possibilità di costruire un futuro migliore. 
Gli obiettivi di comunicazione per il 2016, pertanto, si riferiscono alle dieci priorità individuate 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƛ ǇƻƭƛǘƛŎƛ ƛƴŘƛŎŀǘƛ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ƛƭ 15 luglio 2014 nel 
ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎƻ ά¦ƴ ƴǳƻǾƻ ƛƴƛȊƛƻ ǇŜǊ ƭΩ9ǳǊƻǇŀΥ ƛƭ Ƴƛƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇŜǊ 
ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀΣ ƭΩŜǉǳƛǘŁ Ŝ ƛƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎƻέΣ  Ŝ ǘǊŀ ǉǳŜǎǘƛ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ: 
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- ǳƴ ƴǳƻǾƻ ƛƳǇǳƭǎƻ ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ Ŝ ŀƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘimenti (priorità 1) 
- mercato unico digitale e mercato interno (Priorità 2 e 4) 
- ǳƴΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ƳƻƴŜǘŀǊƛŀ ǇƛǴ ǇǊƻŦƻƴŘŀ Ŝ ǇƛǴ Ŝǉǳŀ όǇǊƛƻǊƛǘŁ рύ 
- verso una nuova politica della migrazione (priorità 8) 
- ǳƴΩ¦ƴƛƻƴŜ Řƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎƻ όǇǊƛƻǊƛǘŁ млύ 

Accanto a questi orientamentiΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ tiene conto delle priorità di 
comunicazione 2015-2016, ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘŜ Řŀƭ DǊǳǇǇƻ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦Ŝ, che 
riguardano: 

- crescita sostenibile, innovazione, competitività, occupazione 
- libertà, sicurezza, giustizia (compresa immigrazione/integrazione) 
- energia e cambio di clima 
- Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩ¦Ŝ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ  

La strategia di comunicazione ς rivolta alla cittadinanza e in particolare alle nuove generazioni 
ς continuerà quindi a sostenere e diffondere la consapevolezza e il valore aggiunto che implica 
ƭΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŜǳǊƻǇŜŀΦ  [Ŝ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǊƛƎǳŀǊŘŜǊŀƴƴƻ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ Ŝ 
ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴŎǊŜǘŀ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŜǳǊƻǇŜŜΣ ƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ŜǳǊƻǇŜa e le principali 
opportunità offerte dal mercato unico per sfruttare appieno il suo potenziale sulla scia della 
ripresa economica, in un contesto di rinnovata fiducia.  
!ŎŎŀƴǘƻ ŀƭƭŜ ŎƻƴǎǳŜǘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ нлмс ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀǾvio di un 
percorso di avvicinamento alle celebrazioni dei 60 anni del Trattato di Roma (25 marzo 2017), 
ǇŜǊ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ǎŀǊŁ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ǳƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǾƻƭǘŜ ŀ ǊƛƭŀƴŎƛŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜΣ     
il dibattito pubblico e la riflessione  su signifiŎŀǘƻΣ ǾŀƭƻǊƛ Ŝ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΦ 
Le risorse finanziarie di cui disporrà il Dipartimento per le politiche europee per la strategia 
complessiva di comunicazione e informazione ammontano a circa 135.000 euro.  
In una logica di maggior efficienza e di contenimento della spesa, si considera particolarmente 
strategico rafforzare le sinergie e collaborazioni istituzionali, a partire da quelle con la 
wŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŀ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ŝ ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ 
europeo in Italia, anche attraverso specifici partenariati strategici.  
Si proseguiranno anche gli scambi di modelli e buone pratiche con gli Stati membri e candidati 
nelle sedi formali e informali in cui i temi pertinenti sono trattati a livello europeo: Gruppo 
inŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦9Τ /ƭǳō Řƛ ±ŜƴŜȊƛŀΣ ƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ƛƴŦƻǊƳŀƭŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻ Řŀƭ 
{ŜƎǊŜǘŀǊƛŀǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦9Τ wŜǘŜ ǇŜǊ ƭΩƛǘŀƭƛŀƴƻ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜΣ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŀ Řŀƭƭŀ 5D 
traduzione della Commissione europea. {ŜƳǇǊŜ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀzione e sinergia 
ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜΣ ǎƻƴƻ ŀƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ {ǘŀǘƛ ŦƻƴŘŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
europea e con ƭŜ  tǊŜǎƛŘŜƴȊŜ Řƛ ǘǳǊƴƻ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦9 ŎƘŜ ǎƛ ŀǾǾƛŎŜƴŘŜǊŀƴƴƻ ƴŜƭ  нлмс-
2017.  
La strategia prevede, infine, di rafforzare il necessario coordinamento con le istituzioni, gli enti 
e le amministrazioni italiane.  Verranno continuate le sinergie tra  i portali istituzionali che 
mettono a disposizione le informazioni sulle attività,  le iniziative istituzionali e legislative 
adotǘŀǘŜ Ŝ ǎǳƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ DƻǾŜǊƴƻ (tra cui il sito istituzionale 
www.programmagoverno.gov.it e il sito www.passodopopasso.italia.it). 
 In linŜŀ Ŏƻƴ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ                   le iniziative prevedono 
inoltre un coinvolgimento dei principali Stakeholder, individuati tra operatori di settore 
pubblici e privati, le associazioni di categoria, utilizzando il web ς sito istituzionale del 
Dipartimento politiche europee e i social network. 
Le principali iniziative programmate per il 2016 ς ŀƭŎǳƴŜ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ǇǊƻǎŜƎǳƻƴƻ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ 
già avviata negli anni precedenti ς comprendono la realizzazione di progetti: per migliorare 
ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǎǳƭƭΩŜǳǊƻ-progettazione, favorendo così un maggiore accesso ai 
finanziamenti gestiti direttamente dalla Commissione europea per la programmazione 2014-

http://www.programmagoverno.gov.it/
http://www.passodopopasso.italia.it/
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2020; per diffondere e rafforzare la consapevolezza sui temi dei diritti fondamentali e della 
cittadinanza europea nelle scuole primarie e secondarie di 1° e 2° grado; per avvicinare la 
ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ŀƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ŝ ŘŜƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 
eventi e mostre fotografiche sul territorio.  
Particolare spazio dedicato infine, come si è detto, alla preparazione delle celebrazioni dei 60 
anni del Trattato di Roma, che sarà caratterizzata da un approccio dialettico: uno sguardo al 
passato, per suscitare il desiderio di conoscere e approfondire fatti, personaggi, contesto e 
teorie che hanno portato alla stesura e alla firma del documento nel 1957; uno sguardo al 
ŦǳǘǳǊƻΣ ǇŜǊ ǎǳǎŎƛǘŀǊŜ ƛƭ ŘŜǎƛŘŜǊƛƻ Řƛ ƛƳƳŀƎƛƴŀǊŜΣ ŀ ǎŜǎǎŀƴǘΩŀƴƴƛ Řŀƭ ¢ǊŀǘǘŀǘƻΣ ƛƭ CǳǘǳǊƻ 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Ŝ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŎƘŜ ǾŜǊǊŁΦ Il doppio contesto, passato ς futuro, costituirà una griglia 
modulare e flessibile in cui inserire le singole attivitàΦ L ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŀǾǊŀƴƴƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ 
occasioni di confronto e aggregazione sui media, tradizionali e web, sui social media e in 
presenza, e di stimolare la creazione di prodotti, in particolare multimediali, da utilizzare per le 
ŎŜƭŜōǊŀȊƛƻƴƛ ƻ ǇŜǊ ǘŜƴŜǊŜ ǾƛǾŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ǘŜƳŀ. 
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PARTE QUINTA  

IL COORDINAMENTO NAZIONALE DELLE POLITICHE 
EUROPEE 

 

CAPITOLO 1 

IL COORDINAMENTO DELLA POSIZIONE NEGOZIALE DELLôITALIA E 
LôATTIVITAô DEL CIAE 

 

Il Governo intende: 

V ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ               
ŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ governance 
nazionale; 

V consolidare ed ulteriormente valorizzare il ruolo del Comitato Interministeriale per gli 
Affari Europei (CIAE), per rispondere alle sfide che porrà il nuovo Programma della 
Commissione europea; 

V ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ ¢ŜŎƴƛŎƻ Řƛ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ό/¢±ύΣ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭƻ ǎǇŀȊƛƻ 
comune per individuare i temi prioritari e le modalità di trattazione degli stessi;  

V continuare nello sforzo di ridurre il pre-contenzioso e contenzioso europeo, migliorando i 
meccanismi per un tempestivo e corretto adeguamento alle norme europee; 

V attuare appieno gli strumenti di monitoraggio e coordinamento previsti dalla legge                   
ƴΦ нопκнлмнΣ ǎǾƛƭǳǇǇŀƴŘƻ ƭŀ ǊŜǘŜ ŘŜƛ bǳŎƭŜƛ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǘǘƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ 
ƛǎǘƛǘǳƛǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нл ŘŜƭƭŀ ǎǳŘŘŜǘǘŀ ƴƻǊƳŀΦ 

 

 
1.1.  Attività del Comitato interministeriale per gli  affari europei per il 

2016 
 

bŜƭ нлмс ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŁ ƭΩŀȊƛƻƴŜ volta ad assicurare una maggiore efficacia della partecipazione 
ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ, attraverso il rafforzamento della 
governance nazionale. 
Per tali finalità, lo strumento fondamentale è il Comitato Interministeriale per gli Affari Europei 
(CIAE) che il 2015 ha consacrato nel ruolo di efficace hub dei processi decisionali nazionali sulle 
ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŜǳǊƻǇŜŜΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ, di indirizzo e di impulso politico su 
materie trasversali e strategiche per il Paese. 
Nel 2016 si intende consolidare ed ulteriormente valorizzare il suo ruolo per rispondere alle 
sfide poste anche dal nuovo Programma della Commissione europea. Un ulteriore supporto 
sarà offerto dal Comitato Tecnico di Valutazione (CTV), che è stato attivato nel 2015 ed ha 
cominciato a riunirsi con cadenza regolare. 
Il CTV è uno spazio comune in cui tutte le Amministrazioni pubbliche possono contribuire 
ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜ ǎǳƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ dossier ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭƛǘŁ 
comunitaria.  
tŜǊ ƳŀǎǎƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛǘŁ ŘŜƭ /¢±, si è deciso di farne un elemento di snodo fra il momento 
puramente tecnico di tavoli di lavoro settoriali ed il livello politico, sul modello del Comitato 
dei Rappresentanti Permanenti - COREPER. Come il COREPER, il CTV prepara il CIAE, 
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approfondendo i vari dossier. Nei casi in cui il CTV raggiunge un accordo, può suggerire al CIAE 
Řƛ ǘǊŀǘǘŀǊƭƻ ŎƻƳŜ ǳƴ άǇǳƴǘƻ !έΣ ŀǇǇǊƻǾŀƴŘƻ ƭŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀ ǎŜƴȊŀ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴƛΦ 
bŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ŎŀǎƛΣ ǇǳƼ ŀǘǘƛǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /L!9 ǎǳƛ ƴƻŘƛ ǇƻƭƛǘƛŎƛ Řŀ ǊƛǎƻƭǾŜǊŜΦ [ΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ 
coordinamento va coniugata con la necessità di non duplicare le attività in essere, né di 
appesantire le procedure. Inoltre, una rapida circolazione delle informazioni derivante dal 
costante rapporto con la Rappresentanza permanente a Bruxelles permetterà di far emergere 
tempestivamente eventuali criticità sui dossier. 
Il coordinamento della posizione nazionale nella fase di definizione delle politiche e della 
legislazione UE (c.d. fase ascendente) è determinante anche per la loro efficace e tempestiva 
trasposizione a livello nazionale (c.d. fase discendente). In tal senso, il CIAE continuerà nello 
sforzo di ridurre il pre-contenzioso e contenzioso europeo, migliorando i meccanismi per un 
tempestivo e corretto adeguamento alle norme europee. 
bŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŀǘǘǳŀǊŜ ŀǇǇƛŜƴƻ Ǝƭƛ ǎǘǊumenti di monitoraggio e coordinamento previsti dalla 
legge 234/2012, verrà poi ulteriormente sviluppata la rete dei Nuclei di valutazione degli atti 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ƛǎǘƛǘǳƛǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нл ŘŜƭƭŀ ǎǳŘŘŜǘǘŀ ƴƻǊƳŀΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ ǇƛǴ ǎǘǊŜǘǘƻ 
raccordo tra il ruolo di coordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri-Dipartimento 
per le Politiche europee e le competenze settoriali delle amministrazioni statali e regionali. 
Ciò consentirà di garantire in particolare: 

- un monitoraggio costante e condƛǾƛǎƻ ŘŜƭƭΩŀƎŜƴŘŀ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƴ 
ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŀƴƴǳŀƭŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ŘŜƭ 
programma dei diciotto mesi del c.d. trio presidenziale e del programma delle 
ǇǊŜǎƛŘŜƴȊŜ ǘǳǊƴŀƴǘƛ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦9Τ 

- un miglioramento della qualità, quantità e tempistica delle relazioni e delle 
informazioni inviate dal Governo al Parlamento; 

- un perfezionamento del coordinamento intra-governativo nella definizione di una 
posizione italiana da sostenere ai tavoli negoziali in sede di Unione europea che 
tenga conto degli atti di indirizzo, risoluzioni e pareri adottati dalle Camere; 

- una risposta nazionale tempestiva e condivisa in occasione delle consultazioni 
lanciate da parte delle Istituzioni europee sulle istanze di accesso agli atti disciplinate 
dal regolamento (CE) 1049/2001.    
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CAPITOLO 2 

PREVENZIONE E SOLUZIONE DELLE INFRAZIONI AL DIRITTO UE 

 

Il Governo intende: 

V proseguire nell'azione di rafforzamento della prevenzione delle infrazioni; 

V intensificare le attività di risoluzione dei casi pendenti; 

V ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ ƴŜƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŎŜƴǘǊŀƭƛȊȊŀǘƻ ŘŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ - da parte 
delle singole Amministrazioni - del termine di recepimento delle direttive da attuare in via 
amministrativa; 

V proseguire nell'informativa al Parlamento sull'avvio delle procedure d'infrazione ex                 
art. 258 e 260 TFUE nonché nella contestuale responsabilizzazione dei Ministri con 
competenza prevalente per la gestione dei casi di pre-contenzioso aperti dalla 
Commissione;  

V  ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ǊŀŎŎƻǊŘƻ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎƻ Ŏƻƴ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ Ŝ !ǾǾƻŎŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭƻ 
Stato sulle cause pregiudiziali ex art. 267 TFUE. 

 

 
Al 10 dicembre 2015, le procedure d'infrazione pendenti sono 89, di cui 69 per violazione del 
diritto dell'Unione e 20 per mancato recepimento di direttive, storicamente il livello più basso 
mai raggiunto dal nostro Paese. 
[ΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ riduzione delle procedure d'infrazione resta obiettivo prioritario dell'azione del 
Governo da attuarsi, da un lato, con il rafforzamento delle attività di prevenzione delle 
ƛƴŦǊŀȊƛƻƴƛ ŜΣ ŘŀƭƭϥŀƭǘǊƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǊƛǎƻƭǳǘƛǾŜ dei casi pendenti.  
In primo luogo, il Governo intende continuare ad attivare gli strumenti normativi previsti dalla 
Legge 234/2012, primi fra tutti il Disegno di Legge di Delegazione europea e il Disegno di Legge  
europea. Tali veicoli, che verranno presentati a cadenza semestrale, consentiranno, 
rispettivamente, di garantire il tempestivo recepimento delle direttive UE e di porre rimedio ai 
casi di non corretta attuazione della normativa europea.  
Il Governo intende utilizzare il Disegno di Legge europea anche in chiave preventiva con 
riguardo ai c.d. casi EU Pilot, al fine di risolvere i problemi di non conformità col diritto UE, 
ŎƻƴǘŜǎǘŀǘƛ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ǇǊƛƳŀ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘƛ Řƛŀƴƻ ƻǊƛƎƛƴŜ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŦƻǊƳŀƭŜ Řƛ 
ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŘΩƛƴŦǊŀȊƛƻƴŜ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΦ   
In secondo luogo, il Governo intende proseguire nell'azione di rafforzamento della prevenzione 
delle infrazioni e della risoluzione di quelle pendenti, garantendo il coordinamento delle 
amministrazioni centrali e locali nonché l'attività di assistenza e vigilanza delle amministrazioni 
competenti per materia, favorendo, ove possibile, il confronto con i Servizi europei per il 
superamento delle criticità in ordine alla compatibilità col diritto UE. Al fine di facilitare la 
ricerca di soluzioni rapide ai casi di violazione del diritto dell'Unione, si continuerà a 
promuovere l'organizzazione di riunioni tra le Autorità nazionali e le Direzioni Generali della 
/ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ƭŀ ǘǊŀǘǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀ ŘŜƛ Ŏŀǎƛ ŀŦŦŜǊŜƴǘƛ ŀŘ ǳƴƻ ǎǘŜǎǎƻ ǎŜǘǘƻǊŜ όŎŘΦ άǊƛunioni 
ǇŀŎŎƘŜǘǘƻέύΦ  
Con riferimento alle attività volte a prevenire le procedure d'infrazione e casi di pre-infrazione, 
ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ƛƴǘŜƴŘŜ ǊƛƴƴƻǾŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ нлмс ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ raccordo sistematico con le 
!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ Ŝ ƭΩ!ǾǾƻŎŀǘǳǊŀ DŜnerale dello Stato sulle questioni pregiudiziali 
sollevateΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нст ŘŜƭ ¢C¦9Σ da giudici comuni dinanzi alla Corte di Giustizia 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ό/D¦9ύΥ ǘŀƭŜ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻΣ ƛƴŀǳƎǳǊŀǘƻ ƴŜƭ нлмр ǇŜǊ ŘŀǊŜ ǇƛŜƴŀ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 
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ŀƭƭΩŀǊǘΦ пн ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ n.234/2012, consentirà di definire una posizione unitaria e condivisa del 
Governo ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ di procedimenti pregiudiziali in corso davanti alla CGUE              
a tutela di situazioni di rilevante interesse nazionale.  
Con riferimento alle attività volte a risolvere le procedure d'infrazione e casi di pre-infrazione 
pendenti, si intende dedicare particolare attenzione ad evitare che le stesse giungano ad uno 
stadio procedurale avanzato, e in particolare al deferimento in Corte di giustizia dell'Unione 
europea, con il conseguente rischio di condanna al pagamento delle sanzioni pecuniarie.                 
Al riguardo, in aggiunta alle attività ordinariamente svolte, i casi a rischio di sentenza di 
condanna saranno anche oggetto di esame da parte del Comitato tecnico di valutazione, 
ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мф ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ƴΦ нопκнлмнΣ ŎƘŜΣ ŀƴŎƘŜ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ 
ŀŎǉǳƛǎƛǘŀ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŜƴǘŜƴȊŜ Řƛ ŎƻƴŘŀƴƴŀ ƎƛŁ ǇǊƻƴǳƴŎƛŀǘŜ Řŀƭƭŀ /ƻǊǘŜ Řƛ DƛǳǎǘƛȊƛŀ 
UE, sottoporrà al Comitato Interministeriale per gli affari europei (CIAE), proposte operative 
ǇŜǊ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻΦ  
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŘΩƛƴŦǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƳŀƴŎŀǘƻ ǊŜŎŜǇƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ŜǳǊƻǇŜŜΣ 
oltre alla già citata Legge di Delegazione europea, che si intende presentare a cadenza 
ǎŜƳŜǎǘǊŀƭŜΣ ǎƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ ƴŜƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ 
centralizzato del rispetto da parte delle singole Amministrazioni del termine di recepimento 
delle direttive da attuare in via amministrativa.  
L'Italia è chiamata a trasporre complessivamente 51 direttive i cui termini di recepimento 
scadono nel 2016. Per 37 di queste, i rispettivi criteri di delega sono contenuti nella Legge di 
Delegazione europea 2014 (legge n. 114/2015) e nel Disegno di Legge di Delegazione europea 
2015, mentre 14 direttive dovranno essere trasposte con atto amministrativo. 
Infine, con la rigorosa applicazione della legge n. 234/2012, e in particolare di quanto disposto 
dall'art. 15, si proseguirà nell'informativa al Parlamento sull'avvio delle procedure d'infrazione 
ex art. 258 e 260 TFUE, nonché nella contestuale responsabilizzazione dei Ministri con 
competenza prevalente per la gestione dei casi di pre-contenzioso aperti dalla Commissione. 
Il Governo, nel rispetto delle norme vigenti e degli obblighi comunitari in materia di 
ǊƛǎŜǊǾŀǘŜȊȊŀΣ ǾŀƭǳǘŜǊŁ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǾƻƭǘŜ ŀ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭ 
contenzioso comunitario, in particolare rispetto al Parlamento. 
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CAPITOLO 3 

PRIORITAô LEGISLATIVE PER LôADEGUAMENTO DEL DIRITTO 
INTERNO AL DIRITTO UE 

 

Il Governo intende: 

V dare priorità, nel quadro degli articoli 29 e 30 della legge n. 234/2012, alla 
ǇǳƴǘǳŀƭŜ ŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ άƭŜƎƎŜ Řƛ ŘŜƭŜƎŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀέ, per attuare il 
recepimento delle direttive e degli altri atti dell'unione europea, Ŝ ŘŜƭƭŀ άƭŜƎƎŜ 
ŜǳǊƻǇŜŀέ al fine di prevedere norme di diretta attuazione degli obblighi derivanti 
dall'appartenenza all'unione europea.  

 

Gli articoli 29 e 30 della legge n. 23п ŘŜƭ нлмн ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻΣ               
Řƛ ŘǳŜ ŘƛǎŜƎƴƛ Řƛ ƭŜƎƎŜ ǇŜǊ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
ŜǳǊƻǇŜŀΥ ƭΩǳƴƻΣ ǊŜŎŀƴǘŜ ƭŜ ŘŜƭŜƎƘŜ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŜ ǾƻƭǘŜ ǳƴƛŎŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǘǘƛ 
legislativi europei o le deleghe legislative per la modifica o abrogazione di disposizioni vigenti 
limitatamente a quanto necessario per garantire ƭŀ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ǇŀǊŜǊƛ 
motivati o alle sentenze di condanna della Corte di giustizia (legge di delegazione europea); 
ƭΩŀƭǘǊƻΣ ǊŜŎŀƴǘŜ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƛǾŜ ƻ ŀōǊƻƎŀǘƛǾŜ Řƛ ƴƻǊƳŜ ƛƴǘŜǊƴŜ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ 
di infrazione o di sentenze della Corte di giustizia, quelle necessarie per dare attuazione agli 
ŀǘǘƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŜŘ ŀƛ ¢Ǌŀǘǘŀǘƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŎƻƴŎƭǳǎƛ ŘŀƭƭΩ¦9 Ŝ ǉǳŜƭƭŜ ŜƳŀƴŀǘŜ 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇƻǘŜǊŜ ǎƻǎǘƛǘǳǘƛǾƻ όƭŜƎƎŜ ŜǳǊƻǇŜŀύΦ  
Nel 2016, in attuazione della legge n. 234 del 2012, saranno emanate la legge di delegazione 
europea 2015 e la legge europea 2015. Presumibilmente saranno adottate le medesime leggi 
ǊƛŦŜǊƛǘŜ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлмсΦ 

 
Disegno di legge di delegazione europea 2015 

Nel secondo semestre del 2015 sono stati avviati i lavori di predisposizione del disegno di legge 
di delegazione europea 2015. 
Il provvedimento è stato approvato in via preliminare dal Consiglio dei ministri in data 10 
settembre 2015. In seguito è stato trasmesso alla Conferenza Stato-wŜƎƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ 
del prescritto parere, reso nella sessione europea del 24 settembre 2015. Successivamente,              
il disegno di legge è stato definitivamente licenziato dal Consiglio dei Ministri in data 6 
novembre 2015 per essere trasmesso al Parlamento. 
Con riguardo ai contenuti, il disegno di legge di delegazione europea 2015 reca le disposizioni 
Řƛ ŘŜƭŜƎŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇǳōōƭƛŎŀǘŜ ƴŜƭƭŀ 
DŀȊȊŜǘǘŀ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ Řŀǘŀ Řƛ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǇǊƛƳŀ 
lettura al Senato  del precedente disegno di legge di delegazione europea 2014, ora legge 9 
luglio 2015, n. 114.  
Il disegno di legge si compone attualmente di 14 articoli in cui sono contenute le deleghe 
ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ŜǳǊƻǇŜŜ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ 
alle disposizioni dei regolamenti europei. 
Occorre sottolineare che, a partire dal presente disegno, verrà applicato per la prima volta              
ƛƭ ƴǳƻǾƻ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƛ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŘŜƭŜƎŀ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ŜǳǊƻǇŜŜΣ ƛƴŘƛŎŀǘƻ Řŀƭ 
ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ омΣ ŘŜƭƭa legge n. 234 del 2012, recentemente modificato dalla legge 29 
luglio 2015, n. 115 ς legge europea 2014; gli schemi di decreto per il recepimento delle 
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direttive dovranno ora essere adottati dal Governo entro il termine di quattro mesi 
antecedenti a quello di recepimento indicato in ciascuna direttiva europea e non più entro due 
mesi. 
Peraltro, per le direttive il cui termine di recepimento sia già scaduto o scada nei tre mesi 
ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ǘǊŜ ƳŜǎƛ Řƛ ǘŜƳǇƻ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘŜŎǊŜǘƛ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛvi, mentre 
qualora il termine di recepimento non sia previsto in sede europea, la scadenza del termine di 
delega è di dodici mesi. 

 
Disegno di legge europea 2015 

bŜƭƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǾƛǊǘǳƻǎƻ ŎƘŜ Ƙŀ ŦƛƴƻǊŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ƭΩŀōōŀǎǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 
ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀȊƛƻƴƛ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŜ ƭŜƎƎƛ ŜǳǊƻǇŜŜΣ ǎƛ ŝ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ 
predisporre un disegno di legge europea 2015, finalizzato alla chiusura di altri casi di pre-
infrazione, avviati dalla Commissione europea nel quadro del sistema di comunicazione EU 
Pilot e dei casi che hanno dato origine a procedure di infrazione, ai sensi degli articoli  258 e 
260 TFUE.  
Il provvedimento dovrà essere ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƻ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴ Ǿƛŀ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƛ 
ministri. Successivamente, dovrà essere sottoposto al parere della Conferenza Stato-Regioni, 
ŀƭƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ǎŀǊŁ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƛƴ Ǿƛŀ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƛ ƳƛƴƛǎǘǊƛ Ŝ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭΩŜǎŀme 
delle Camere. 
Il disegno di legge dovrebbe porre rimedio a 2 procedure di infrazione e determinare la 
ŎƘƛǳǎǳǊŀ Řƛ т Ŏŀǎƛ 9¦ tƛƭƻǘΣ ŜǾƛǘŀƴŘƻ ƛƴ ǘŀƭ ƳƻŘƻ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ 
altrettante procedure di infrazione. 
La suindicata azione legislativa intende, quindi, da una parte adeguare nei tempi previsti 
ƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŀƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀΣ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ǾŜƭƻŎŜƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ 
dei casi di pre-contenzioso, al fine di ridurre il numero complessivo delle infrazioni a carico 
ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΦ 
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CAPITOLO 4 

TUTELA DEGLI INTERESSI FINANZIARI E LOTTA CONTRO LA 
FRODE 

 

Il Governo si impegna a: 

V contrastare il riciclaggio e il finanziamento del terrorismo; 

V ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƭΩŜǾŀǎƛƻƴŜ ŦƛǎŎŀƭŜ  Ŝ ƭŜ ŦǊƻŘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ;  

V intensificare ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ǇŜǊ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƎƭƛ 
ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ; 

V sostenere rafforzare ?? ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Comitato per la lotta contro le frodi nei 
ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ (COLAF) 

 

4.1    Tutela degli interessi finan ziari  
 

{ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Direttiva (UE)  2015/849,ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ 
del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di 
finanziamento del terrorismo, e del Regolamento (UE) 2015/847 sui dati informativi che 
ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƴƻ ƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƛ Řƛ ŦƻƴŘƛΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ŎƘƛŀƳŀǘŀ ŀ ǎŜƎǳƛǊŜ ƛ ƭŀǾƻǊƛ ŘŜƭ 9Da[¢C (Expert 
Group on Money Laundering and Terrorist Financing) con particolare riguardo alle attività volte 
alla definizione e stesura della prima analisi sovranazionale dei rischi di riciclaggio e di 
finanziamento del terrorismo.  
bŜƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻΣ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ŀƴǘƛǊƛŎƛŎƭŀƎƎƛƻ Ƙŀ ǊŜǎƻ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ tra Paesi 
membri in formato ristretto (workshop) per confrontarsi su soluzioni operative adottate dai 
vari Paesi in materia di recepimento della Direttiva medesima (es.: registri sul titolare 
effettivo).  
Il Comitato di sicurezza finanziario continuerà ad approfondire le tematiche inerenti 
ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǎŀƴȊƛƻƴŀǘƻǊƛŜ Ŝ ŀ ǊƛŦŜǊƛǊŜ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ 
concessioni autorizzate ai sensi dei Regolamenti comunitari.  
Inoltre, la politica nei confronti di giurisdizioni con carenze strategiche nei sistemi di 
prevenzione del riciclaggio e finanziamento del terrorismo sarà adottata a livello comune con 
ŀǘǘƛ ŘŜƭŜƎŀǘƛ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜΦ [ΩLǘŀƭƛŀΣ ŎƻƳŜ tŀŜǎŜ ƳŜƳōǊƻΣ Ƙŀ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ alla 
definizione di tali atti, anche sulla base delle indicazioni maturate in ambito FATF/GAFI 
(Financial Action Task Force - Gruppo d'Azione Finanziaria Internazionale ) nel c.d. Public 
Statement. 
In tale contesto, il Governo Italiano si è fatto promotore di una tǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ 
11 del Reg. 1150/2000, relativo alla determinazione degli interessi dovuti dagli Stati membri 
ǇŜǊ ǊƛǘŀǊŘŀǘƻ ǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩ¦9 ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛΦ [ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ ŎƻƴŘƛǾƛǎŀ 
da numerosi Stati membri, punta ad eliminare/attenuare il calcolo degli interessi ex art. 11 del 
Reg. 1150/2000, i cui importi superano spesso i parametri nazionali antiusura, a causa  della 
prevista aliquota addizionale mensile (0,25 per cento) che si aggiunge alle somme da 
recuperare. Al riguardo, la Commissione europea ha presentato ad ottobre una 
controproposta che, tuttavia, non asseconda le esigenze manifestate.  
tǊƻǎŜƎǳƛǊŁΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ europea sulla questione della 
responsabilità finanziaria degli Stati per il mancato recupero delle risorse proprie tradizionali 
ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴǾŜǎǘƛƎŀǘƛǾŜ ŀƴǘƛŦrode. 
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9Ω ƴƻǘƻ ŎƘŜΣ ƛƴ ŎƻǎǘŀƴȊŀ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴǾŜǎǘƛƎŀǘƛǾŜΣ ǳƴ ŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾƻ ŀǾǾƛǎƻ Řƛ 
ŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŀŘ ǳƴ ŘŜōƛǘƻǊŜ ǎƻǎǇŜǘǘƻ ŀǊǘŜŦƛŎŜ ŘΩƛƭƭŜŎƛǘƻ ǾŀƴƛŦƛŎƘŜǊŜōōŜ ƛƭ ǇŜǊǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ 
stesso degli illeciti doganali. In materia, la Commissione europea ha invecŜ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ƭΩŀǾǾƛǎƻ 
ŎƘŜ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ŘŜōōŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ǇŜǊ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƳŀƴŎŀǘƻ ǊŜŎǳǇŜǊƻ Řƛ 
risorse proprie dovuto ad indagini e attività investigative. Tale punto di vista costituisce un 
ǾŜǊƻ Ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ ŘŜǘŜǊǊŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǾǾƛƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎli Stati di iniziative di contrasto alle frodi. 
¢Ŝƴǳǘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŀǊƛŜǘŁ Řƛ ǾŜŘǳǘŜ ŘŜƎƭƛ {a ǎǳ ǉǳŜǎǘƻ ǘŜƳŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Řƛ tǊŜǎƛŘŜƴȊŀ 
italiana, ŝ Ƴǳǘŀǘƻ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŜǎǇǊŜǎǎƻ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ 
formalizzato. 
Il Governo continuerà, quindi,   anche per il 2016, ŀ ǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩƛǘŜǊ ŘŜƭƭŜ ǎƻǇǊŀ ƛƭƭǳǎǘǊŀǘŜ 
ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜΣ ŀǘǘƛǾŀƴŘƻǎƛ ƴŜƭƭŜ ǇŜǊǘƛƴŜƴǘƛ ǎŜŘƛ ŜǳǊƻǇŜŜ όƛ ƭŀǾƻǊƛ ǎǘŀƴƴƻ ǇǊƻǎŜƎǳŜƴŘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
del Gruppo risorse proprie presso il Consiglio) per il buon esito delle stesse. Infine, il Governo 
continuerà ad  assicurare la massima attenzione, in ambito europeo e nazionale, alla tutela 
degli interessi finanziari nazionali in relazione alla Politica Agricola comune. 
 

4.2   Lotta contro l e frod i  
 

Il Comitato nazionale per la repressione delle frodi nei confronti dell'Unione Europea (COLAF), 
istituito presso il Dipartimento Politiche Europee, rappresenta lo strumento istituzionale per 
ƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ƛƭƭŜŎƛǘƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ più 
opportune per prevenire, contrastare e reprimere le irregolarità e le frodi. 
Istituito nel 1992, il Comitato, ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩ!ǊǘΦ рп - comma 1, Legge 24 dicembre 2012, n. 234, 
è stato rinominato ed inserito definitivamente nella pianta organica della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le politiche europee. 
Al Comitato, in forza di Legge, sono state attribuite funzioni consultive e di indirizzo per il 
coordinamento di tutte le Amministrazioni nazionali e regionali che svolgono attività di 
contrasto alle frodi e alle irregolarità attinenti il settore fiscale, quello della politica agricola 
comune e dei fondi strutturali.  
Inoltre, il Comitato: 

- ha il compito di monitorare il flusso di tutte le comunicazioni di irregolarità/frodi che 
ƭΩLtalia invia ŀƭƭΩh[!C ό¦ŦŦƛŎƛƻ ǇŜǊ ƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƴǘƛŦǊƻŘŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀύ ǇŜǊ 
quanto concerne, in particolare, le somme indebitamente erogate e quelle 
recuperate; 

- cura la predisposizione del Questionario annualeΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩ ex art. 325 del Trattato 
ǎǳƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ό¢C¦9ύΤ 

- partecipa ai competenti tavoli di lavoro europei sul tema della lotta antifrode ovvero 
al Comitato europeo lotta antifrode (COCOLAF) della Commissione ed al Gruppo Anti 
Frode (GAFύ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ 

Per espressa previsione normativa, il Comitato non comporta alcun onere economico a carico 
del bilancio nazionale, neanche derivante dal suo funzionamento. 
LƴƻƭǘǊŜΣ ŀǾŜƴŘƻ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ оΣ ǇŀǊΦ пΣ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό¦9Σ 9¦w!¢haύ             
ƴΦ ууоκнлмо ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Ŝ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩмм ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлмо ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŜ 
ƛƴŘŀƎƛƴƛ ǎǾƻƭǘŜ ŘŀƭƭΩh[!CΣ ƛƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ Ƙŀ ŀǎǎǳƴǘƻ ƭŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀ Řƛ {ŜǊǾƛȊƛƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ Řƛ 
coordinamento antifrode. 
In tema di tutela degli interessi finanziari e lotta contro la frode, la Commissione europea ha 
posto come punto cardine la necessità che gli Stati membri rafforzino e definiscano 
compiutamente le strategie antifrode, le quali devono essere rivolte, in particolare, alla 
prevenzione dei fenomeni illeciti. 
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Inoltre, la Commissione ha evidenziato la necessità di potenziare le attività di cooperazione tra 
gli Stati membri con riguardo sia al contrasto alle violazioni economiche che fiscali, 
problematiche che spesso, in ragione della loro natura fraudolenta, sono interconnesse. 
Lƭ DƻǾŜǊƴƻΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜƴŘƻ ǇƛŜƴŀƳŜƴǘŜ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ƭƻǘǘŀǊŜ ŎƻƴǘǊƻ ƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ƛƭƭŜŎƛǘƛ ŜŘ 
in linea con quanto già promosso in precedenza, intende adottare misure rigorose di 
prevenzione e contrasto, traducendole in azioni concrete di rafforzamento dei controlli, 
recupero delle somme e monitoraggio dei risultati.  
Del resto, gli importanti risultati raggiunti nel 2015 dal COLAF , sono la base ideale per 
ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎƛ ǇŜǊ ƛƭ нлмсΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŀǇǇŀƛƻƴƻ ǎƻŘŘƛǎŦŀǊŜ 
ǘƻǘŀƭƳŜƴǘŜ Ǝƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ DƻǾŜǊƴƻ ƴŜƭ ǇŜŎǳƭƛŀǊŜ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜΦ 
In tal senso, sono stati individuati precisi obiettivi da conseƎǳƛǊŜ ǎƛŀ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ άŜǳǊƻǇŜƻέΣ ŎƘŜ 
ǎǳƭ ŦǊƻƴǘŜ άnazionaleέ: 

- [ƛǾŜƭƭƻ άŜǳǊƻǇŜƻέ  

[Ŝ ƭƛƴŜŜ ŦǳǘǳǊŜ ŘΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ /ƻƳƛǘŀǘƻΣ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻΣ ǎŀǊŀƴƴƻ ƻǊƛŜƴǘŀǘŜ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ 
una sempre più crescente omogeneizzazione delle azioni di prevenzione e contrasto 
antifǊƻŘŜ ƛƴ ǘǳǘǘŀ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŜŦŦƛŎŀŎŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƛ Ŏŀǎƛ Řƛ ŦǊƻŘƛ 
transnazionali complesse, da realizzarsi mediante il coordinamento e lo scambio dei dati tra 
i competenti Organismi degli Stati membri, la condivisione delle esperienze operative ed una 
migliore cooperazione investigativa.  
In particolare, ǎŀǊŁ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩh[!CΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ 
ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ άIŜǊŎǳƭŜ LLLέ,             
lo studio di nuovi strumenti normativi che rendano possibile la Mutua assistenza 
amministrativa tra Stati membri in settori attualmente scoperti, quali quello dei Fondi 
strutturali, in linea con quanto già promosso, con successo, nel Gruppo Anti Frode (GAF) del 
Consiglio durante il Semestre di Presidenza italiano. 

- [ƛǾŜƭƭƻ άƴŀȊƛƻƴŀƭŜέ  

- tǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ άǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ ǳƴƛŎŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀέ 
 

La costante attività di analisi delle casistiche e delle metodologie di irregolarità/frode ed 
il confronto con tutte le Autorità competenti nel settore dei fondi UE, ha consentito di 
far emergere, come assolutamente prioritaria, la necessità di intercettare i possibili 
comportamenti illeciti fin dalle prime fasi del procedimento di erogazione. 
Per realizzare questo ambizioso obiettivo, il Comitato intende sviluppare modelli di 
controllo sulla corretta erogazione dei fondi che possano utilmente anticipare la fase 
della repressione (e del conseguente faticoso e dispendioso procedimento di recupero) 
a favore delle azioni di prevenzione. 
In tal senso, è allo studio la fattibilità di uno specifico strumento informatico unico e 
condiviso da parte di tutte le Autorità che gestiscono fondi UE, ovvero una piattaforma 
integrata di tutti i dati disponibili, pertinenti o comunque connessi ai finanziamenti 
europei, la cui elaborazione possa consentire di sviluppare i cosiddetti άƛƴŘƛŎƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻέ.  
[ΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ƭŀ ǉǳŀƭŜΣ 
sposandone appieno contenuti e finalità strategiche, ha concesso specifico 
ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ƴƻǘƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ άIŜǊŎǳƭŜ LLέ Ŝ citato espressamente la 
progettualità avviata dal COLAFƴŜƭƭΩŀƳbito della Relazione annuale sulla tutela degli 
ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ. -, ha. 
Il Comitato ritiŜƴŜ ǉǳƛƴŘƛ ŎƘŜ ǎƛŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻΣ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŘƻǘŀǊǎƛ Řƛ 
uno strumento informatico comune a tutte le Amministrazioni competenti nella corretta 
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ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦƻƴŘƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ 
regolamentari sui fondi UE (per la programmazione 2014/2020), che impongono agli 
Stati membri di adottare idonee misure orientate proprio alla prevenzione antifrode, 
possibilmente attraverso lo sviluppo dei cosiddetti άIT-toolsέ όǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛύΦ 
Considerata la rilevanza delle attività da porre in essere, il Comitato vaglierà tutte le 
problematiche per giungere - auspicabilmente - a soluzioni costruttive ed efficaci.  

- Gruppo di lavoro per Revisione della Circolare Interministeriale del 12/10/2007 
 

tǊƻǎŜƎǳƛǊŁ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ άDǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻέ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŜŘ ŀƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ Řƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ 
ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ƴŜƭ Ŧƭǳǎǎƻ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ƭƻǘǘŀ ŀƴǘƛŦǊƻŘŜ 
όh[!CύΣ ǇŜǊ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ revisione della Circolare Interministeriale del 
12/10/2007. 
Obiettivo strategico sarà quello di definire puntualmente le procedure di comunicazione 
e aggiornamento dei casi di irregolarità/frode per consentire, da un lato, alle competenti 
!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ŀŘŜƳǇƛǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎŜƭŜǊŜ ŜŘ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ŀƭƭŜ άƛƴŎƻƳōŜƴȊŜέ ǇƻǎǘŜ Řŀƭƭŀ 
ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ƛƴƴŀƭȊŀǊŜ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ōŀƴŎŀ Řŀǘƛ della 
Commissione europea IMS (Irregularities Management System) per svolgere, al meglio, 
la fondamentale attività di analisi del rischio. 
Ciò anche al fine di evitare che la Commissione europea attribuisca alle Amministrazioni 
nazionali comportamenti cosiddetti άƴŜƎƭƛƎŜƴǘƛέ ƴŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ 
Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ƴŜƎŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ƛƭ άōǳŘƎŜǘ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜέ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀƭƭŀ 
richiesta di restituzione dei finanziamenti europei indebitamente erogati. 

Il Governo assicura la massima attenzione, in ambito europeo e nazionale alla lotta alle frodi in 
danno della Politica Agricola Comune. 
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APPENDICE I  
 

IL PROGRAMMA DI LAVORO DELLA COMMISSIONE EUROPEA PER IL 2016  

 
 

 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Un anno fa la Commissione ha aperto un nuovo capitolo. Sulla base degli orientamenti politici1, 
abbiamo definito le priorità della nuova Commissione, con l'impegno che ci saremmo 
concentrati sui grandi temi per i quali i cittadini si aspettano che l'Europa faccia la differenza. 
Abbiamo deciso di cambiare il nostro modo di lavorare, di essere aperti e rendere conto delle 
nostre azioni. E abbiamo invitato il Parlamento europeo e il Consiglio a unirsi a noi per 
realizzare questo cambiamento, perché conseguire insieme risultati concreti sulle questioni 
che contano veramente è l'unico modo per riconquistare la fiducia dei cittadini europei 
mostrando che la nostra Unione è al loro servizio.  
I cittadini giudicheranno l'UE da come sarà capace di trovare soluzioni reali alle grandi sfide che 
si pongono oggi alle nostre società. L'occupazione, la crescita e la carenza di investimenti. I 
rifugiati che fuggono l'instabilità e la guerra per cercare un luogo sicuro in cui vivere. I 
cambiamenti climatici e la pressione sulle risorse naturali. La disuguaglianza, l'intolleranza e il 
senso di insicurezza che pervade parte delle nostre comunità. L'interdipendenza globale e la 
mancanza di fiducia nel ruolo dell'Europa all'interno del nuovo ordine mondiale che sta 
emergendo. 
Le dieci priorità fissate nell'agenda per l'occupazione, la crescita, l'equità e il cambiamento 
democratico - che rappresentano al contempo il mandato della Commissione Juncker e la base 
sulla quale essa è stata nominata - affrontano queste sfide. Gli eventi che hanno segnato 
l'ultimo anno ς con una ripresa più lenta del previsto delle nostre economie cui si è aggiunta la 

                                                 

 
1 http://ec.europa.eu/priorities/docs/pg_it.pdf. 

 

 

 

 

 
COMMISSIONE 
EUROPEA  

Strasburgo, 27.10.2015  

COM(2015) 610 final 

  

COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE AL PARLAMENTO EUROPEO, 

AL  CONSIGLIO, AL COMITATO ECONOMICO E SOCIALE EUROPEO E 

AL  COMITATO DELLE REGIONI  

 

Programma di lavoro della Commissione per il 2016 

 

È il momento di andare oltre l'ordinaria amministrazione 



134 

 

necessità di ridare stabilità all'economia greca, la pressione migratoria alle nostre frontiere 
esterne alimentata dall'insicurezza che regna nel nostro vicinato, gli attacchi terroristici contro 
Charlie Hebdo e altrove sul territorio europeo ς non hanno fatto che rafforzare la nostra 
determinazione a puntare su queste priorità, a fare cose diverse e a farle in modo diverso. 

¶ Fare cose diverse 

L'anno scorso abbiamo detto che avremmo fatto cose diverse e ci saremmo concentrati sui 
grandi temi. Da allora abbiamo presentato la nostra visione e le misure concrete da adottare 
per il piano di investimenti, il mercato unico digitale, l'Unione dell'energia, l'agenda europea 
sulla sicurezza, l'agenda europea in materia di migrazione, l'Unione dei mercati dei capitali, il 
piano d'azione su una tassazione delle società equa ed efficiente, la nuova strategia sul 
commercio e le più recenti proposte volte ad approfondire e rafforzare l'Unione economica e 
monetaria. Questa settimana presentiamo la nostra strategia per il mercato unico dei beni e 
dei servizi2 ed entro la fine dell'anno completeremo il quadro con i piani per un'economia 
circolare sostenibile, la mobilità dei lavoratori e una migliore gestione delle nostre frontiere 
esterne. Tutte queste azioni si basano sul nuovo programma della Commissione "Legiferare 
meglio". 
A seguito di un dialogo costante con il Parlamento europeo e il Consiglio, avviato con il 
discorso del Presidente sullo stato dell'Unione del 9 settembre3, il presente programma di 
lavoro illustra le principali iniziative che intendiamo intraprendere nei prossimi dodici mesi per 
tener fede a questi impegni. Non tutto può essere fatto in un anno: il nostro impegno consiste 
in un sostanziale programma legislativo, più un quadro per successive azioni, che sarà parte dei 
programmi di lavoro futuri, e i cui lavori preparatori (valutazione, consultazioni e valutazioni 
d'impatto, ecc.) inizieranno nel 2016. 
Abbiamo dato priorità alle modifiche legislative che - se approvate in tempi rapidi - possono 
avere un'incidenza diretta sulla crescita e sull'occupazione, sull'ambiente e sul benessere 
sociale, sulla nostra sicurezza e sul nostro modo di agire in un mondo interconnesso. 
Il Parlamento europeo eletto direttamente e il Consiglio dei ministri con rappresentanti di 
ciascun governo nazionale, nella loro funzione di colegislatori dell'UE, hanno raggiunto con una 
rapidità senza precedenti un accordo sulle proposte della Commissione riguardanti il Fondo 
europeo per gli investimenti strategici (FEIS), la modifica del bilancio dell'UE per il 2015 al fine 
di potenziare il sostegno finanziario per affrontare la crisi dei rifugiati, un pacchetto di 
35 miliardi di euro per la crescita e l'occupazione in Grecia e le decisioni di emergenza per la 
ricollocazione all'interno dell'UE di rifugiati bisognosi di protezione internazionale. Questo 
sforzo comune per raggiungere risultati tempestivi laddove le decisioni sono urgenti e 
necessarie non deve più essere l'eccezione, ma diventare la regola. 
Prima di presentare il programma di lavoro, la Commissione ha svolto discussioni intense e 
costruttive con i suoi partner istituzionali per mettersi d'accordo sulle questioni su cui puntare. 
Le migliori proposte non cambieranno nulla se rimangono per anni sul tavolo negoziale senza 
che si raggiunga un accordo. È anche per questo che abbiamo individuato alcune proposte 
esistenti che meritano di essere adottate in tempi brevi dai colegislatori, e intendiamo ritirare 
una serie di precedenti proposte della Commissione ormai non più rilevanti, bloccate o non 

                                                 

 
2 COM (2015) 550, 28.10.2015. 
3 http://ec.europa.eu/priorities/soteu.  

Si veda anche la lettera d'intenti firmata dal Presidente e dal primo Vicepresidente e inviata ai Presidenti del Parlamento europeo e 

del Consiglio. Su questa base si sono svolte le riunioni tra il Presidente e il COREPER del 10 settembre, il primo Vicepresidente ha 
partecipato alle discussioni del Consiglio "Affari generali" del 13 ottobre, la Commissione ha incontrato la Conferenza dei 

presidenti di commissione il 6 ottobre e il Presidente e il primo Vicepresidente la Conferenza dei presidenti il 20 ottobre. 

http://ec.europa.eu/priorities/soteu
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abbastanza ambiziose, per fare così largo alle proposte prioritarie sulle quali è davvero 
possibile trovare un accordo. 

¶ Fare le cose in modo diverso 

Le nuove sfide richiedono nuove e ambiziose risposte, ma dobbiamo essere altrettanto 
ambiziosi nel rispondere alle sfide attuali e, soprattutto, verificare se una risposta europea è 
necessaria, aumentando così l'efficacia nel realizzare i nostri obiettivi comuni. Quello che conta 
sono i risultati, non le buone intenzioni. L'impegno di questa Commissione per "legiferare 
meglio" vuol dire che essa esaminerà i dati concreti garantendo che, quando interviene, l'UE 
apporterà cambiamenti reali e positivi. Dobbiamo quindi vigilare costantemente affinché la 
normativa e i programmi di spesa dell'Unione siano efficaci e continuino a rispondere al loro 
scopo. 
In molti ambiti occorre un approccio comune a livello europeo per conseguire i nostri ambiziosi 
obiettivi strategici, cioè un livello elevato di protezione ambientale, standard sociali e 
occupazionali elevati, la sicurezza energetica, un'economia prospera che comporti vantaggi per 
tutti e una politica sulla migrazione che rispecchi i nostri valori comuni. Le norme vigenti che 
sono superate o che risultano troppo gravose o complesse per poter essere applicate non 
raggiungeranno i loro obiettivi. 
Verificare che le nostre norme siano effettivamente adeguate alle nostre ambizioni in questi 
settori non è qualcosa da temere, ma un'opportunità da cogliere per migliorarle, per far sì che 
in ambiti come la legislazione sulla salute e la sicurezza le norme siano funzionali e vengano 
rispettate e gli standard elevati che abbiamo fissato siano davvero applicati ovunque nei luoghi 
di lavoro, a vantaggio dei lavoratori in tutta l'Unione.  
È per questo che abbiamo deciso di includere nel presente programma di lavoro i nostri piani 
per riesaminare ambiti fondamentali della legislazione vigente affinché producano risultati 
reali e positivi. E proponiamo di abrogare alcune leggi che non sono più attuali. Con lo stesso 
spirito, nell'intento di informare i cittadini e le imprese, presentiamo la nuova legislazione 
dell'UE che entrerà in vigore nel corso del prossimo anno.  
Controllare e, se necessario, far rispettare l'applicazione della legislazione europea è uno dei 
compiti più importanti della Commissione, un compito che però non ha sempre avuto 
l'attenzione politica che merita. Ciò sta cambiando: stiamo intensificando le attività di 
controllo nei settori più importanti, ad esempio le nostre regole comuni in materia di asilo, che 
devono funzionare correttamente se si vuole mantenere la fiducia nello spazio Schengen senza 
frontiere interne. Applicare le nostre norme comuni europee sul terreno significa lavorare in 
stretto partenariato con i responsabili a tutti i livelli: nazionale, regionale e locale. 
Siamo determinati a far leva su tutti gli strumenti a nostra disposizione per raggiungere i nostri 
obiettivi. In un momento in cui le risorse sono più necessarie che mai, il bilancio dell'UE deve 
essere orientato ai risultati. La revisione intermedia del quadro finanziario pluriennale verterà 
su come orientare meglio i finanziamenti in funzione delle priorità che si pongono, come la 
dimensione interna ed esterna della crisi dei rifugiati. Inoltre, la Commissione intende proporre 
una strategia per un "bilancio dell'UE orientato ai risultati" al fine di garantire che i 
finanziamenti futuri siano maggiormente incentrati sul conseguimento dei risultati. Si può fare 
di più per facilitare l'uso di strumenti finanziari innovativi, esistono molte possibilità di 
semplificazione (in particolare nei settori dell'agricoltura, dei fondi strutturali e di investimento 
europei e per intensificare gli sforzi in materia di ricerca), di miglioramento delle prestazioni e 
di misure che colleghino l'efficacia dei fondi a una sana governance economica.  



136 

 

Nel secondo anno del suo mandato, l'obiettivo di questa Commissione rimane chiaro: essere 
presente sui grandi temi e più efficace nel modo di affrontarli4, restare discreta e modesta sulle 
questioni minori che non richiedono l'azione comune dell'Unione. Con il presente programma 
di lavoro, organizzato intorno alle dieci priorità enunciate dal Presidente Juncker all'inizio del 
nostro mandato, ribadiamo il nostro impegno a lavorare con i nostri partner del Parlamento 
europeo e del Consiglio per conseguire i risultati che gli europei si attendono. Al cospetto delle 
sfide che si pongono oggi all'Europa, è giunto il momento di andare oltre l'ordinaria 
amministrazione. 

***  

 
1. Un nuovo impulso all'occupazione, alla crescita e agli investimenti 

La storia ha dimostrato che gli europei hanno un'intrinseca capacità di lavorare duro, innovare, 
creare e vendere le loro idee al resto del mondo. Non possiamo permetterci di sprecare i 
talenti e il potenziale di tutta una generazione. La Commissione continuerà ad aiutare gli Stati 
membri negli sforzi che compiono per il reinserimento dei disoccupati nel mondo del lavoro. 
Abbiamo anticipato 1 miliardo di euro per accelerare l'attuazione dell'iniziativa a favore 
dell'occupazione giovanile che aiuterà fino a 650 000 giovani a trovare un posto di lavoro o di 
apprendistato, un tirocinio o una formazione continua in Europa. Abbiamo proposto agli Stati 
membri orientamenti per favorire il rientro al lavoro dei disoccupati di lunga durata. 
Dobbiamo fornire agli europei i mezzi per adeguarsi alle esigenze di un mondo in rapida 
evoluzione e ai mercati emergenti del lavoro. La nostra agenda per le nuove competenze 
promuoverà gli investimenti nel capitale umano lungo tutto l'arco della vita, che si tratti di 
formazione professionale, istruzione superiore, competenze digitali e di alta tecnologia oppure 
delle competenze che ciascuno deve acquisire per impegnarsi attivamente sul luogo di lavoro e 
in una società in rapida evoluzione. Particolare attenzione sarà prestata all'equilibrio tra vita 
professionale e vita privata per le famiglie che lavorano, nella prospettiva di aumentare la 
partecipazione delle donne al mercato del lavoro. La direttiva sulle donne nei consigli di 
amministrazione dovrebbe essere adottata nel 2016, e la Commissione continuerà i suoi lavori 
per promuovere la parità di genere.  
Desideriamo inoltre che le imprese europee riescano a trarre il massimo vantaggio dalle 
opportunità del mercato unico, per crescere e competere su scala mondiale. Per far ciò hanno 
bisogno di un finanziamento stabile, di un contesto imprenditoriale sano e di infrastrutture 
moderne. Il piano di investimenti per l'Europa è stato adottato ed è funzionante. Il Fondo 
europeo per gli investimenti strategici (FEIS) è operativo e fornisce investimenti di alta qualità 
per dare nuovo impulso all'economia europea, anche nel campo della ricerca. Punteremo 
adesso a migliorare il contesto per gli investimenti e ad approfondire il mercato unico al fine di 
assicurare più vantaggi ai cittadini europei, meno ostacoli alle imprese e un ambiente 
favorevole all'innovazione.  
Dobbiamo cominciare a lavorare ora per garantire la sostenibilità futura dell'Europa. 
Presenteremo una nuova strategia per garantire la crescita economica e la sostenibilità sociale 
e ambientale oltre l'orizzonte temporale del 2020, tenendo conto della revisione della 
strategia Europa 2020 e dell'attuazione interna ed esterna degli obiettivi di sviluppo sostenibile 
delle Nazioni Unite.  
È essenziale ottimizzare l'uso delle risorse per garantire che la crescita sia verde e inclusiva. A 
partire dall'anno prossimo, attueremo un piano d'azione sull'economia circolare per creare un 

                                                 

 
4 In questo contesto, nel 2016 la Commissione concentrerà la sua attività di comunicazione sulle sue priorità, sulla base dell'azione 

di comunicazione istituzionale per il 2016 ai sensi del quadro finanziario pluriennale 2014-2020 (C (2015) 7346 del 27.10.2015). 
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mercato unico per il riutilizzo di materiali e risorse, che sosterrà il passaggio da un'economia 
lineare a un'economia circolare. Bisognerà intervenire in tutte le parti del ciclo economico, 
dall'approvvigionamento al riciclaggio, passando attraverso la produzione, il consumo e la 
gestione dei rifiuti, e dare prova di capacità innovative per sfruttare le opportunità 
commerciali in modo consono sia all'efficacia economica che al rispetto dell'ambiente. 
Futuro sostenibile significa anche prevedere e attenuare quanto minaccia il mantenimento di 
un ambiente sano. La Commissione proseguirà i suoi lavori per aiutare gli Stati membri ad 
affrontare il problema della resistenza agli agenti antimicrobici e contribuire agli sforzi globali 
per lottare contro questa minaccia. Per migliorare il funzionamento del mercato unico dei 
prodotti sanitari, avvieremo inoltre lavori preparatori e intensificheremo le consultazioni sulla 
valutazione delle tecnologie sanitarie. Porteremo a termine i complessi lavori preparatori già in 
corso per proteggere i cittadini europei dai pericoli degli interferenti endocrini5 e svolgeremo i 
relativi follow-up. Il nostro riesame della normativa vigente in materia di sicurezza e salute sul 
luogo di lavoro, compresi gli agenti cancerogeni e mutogeni, migliorerà l'efficienza e l'efficacia 
del quadro UE per la protezione dei lavoratori. 

 
2. Un mercato unico digitale connesso 

Una fiorente economia digitale può far espandere i mercati e creare nuove fonti di 
occupazione. In questo campo l'Europa può svolgere un ruolo di primo piano purché riesca a 
eliminare la frammentazione, migliorare l'offerta per i consumatori europei e aprire nuove 
prospettive alle imprese. È per questo che la Commissione ha proposto, nel maggio 2015, la 
strategia per il mercato unico digitale. Il nostro obiettivo è presentare tutte le proposte 
necessarie entro la fine del 2016 in modo che l'Unione riesca a realizzare un mercato unico 
digitale pienamente funzionante durante il mandato di questa Commissione.  
In dicembre presenteremo la nostra visione per un approccio più moderno e più europeo sui 
diritti d'autore che tenga conto della rivoluzione digitale. Presenteremo anche proposte sui 
diritti in materia di contratti digitali. Altre iniziative riguardanti temi come il diritto d'autore, i 
geoblocchi, il libero flusso dei dati, le tecnologie cloud e l'IVA applicabile al commercio 
elettronico saranno presentate nel corso del 2016. 
In seguito all'accordo sulle proposte relative al pacchetto "un continente connesso", che 
prevede anche l'abolizione delle tariffe di roaming entro il 2017, stiamo lavorando a un 
riesame completo del quadro normativo per le telecomunicazioni. A seguito dei rispettivi 
riesami effettuati nell'ambito del programma REFIT, sottoporremo a revisione la direttiva sui 
servizi di media audiovisivi, la direttiva sulla trasmissione via satellitare e via cavo e il 
regolamento sulla cooperazione per la tutela dei consumatori, affinché il sistema sia all'altezza 
delle aspettative dei cittadini. Lavoreremo insieme ai colegislatori per giungere entro la fine 
dell'anno a un accordo sulla riforma della protezione dei dati e sulla direttiva relativa alla 
sicurezza delle reti e dell'informazione, due atti essenziali per costruire fiducia e sicurezza in un 
mercato unico digitale in piena espansione. 
Il nostro obiettivo ambizioso è e resta6 l'abbattimento delle roccaforti nazionali negli ambiti 
della regolamentazione delle telecomunicazioni, della legislazione in materia di diritto d'autore 
e di protezione dei dati, della gestione delle frequenze e dell'applicazione del diritto in materia 
di concorrenza, tenendo pienamente conto della diversità culturale. Con la creazione di un 
mercato unico digitale connesso possiamo generare in Europa fino a 250 miliardi di euro di 
crescita aggiuntiva nel corso del mandato di questa Commissione, il che consentirà di creare 

                                                 

 
5 Gli interferenti endocrini sono sostanze chimiche che, in determinate dosi, possono interferire con il sistema endocrino nei 

mammiferi. 
6
 http://ec.europa.eu/priorities/docs/pg_it.pdf. 
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centinaia di migliaia di nuovi posti di lavoro, in particolare per i giovani, e di dare vita ad una 
società dinamica basata sulla conoscenza. 

 
3. Un'Unione dell'energia resiliente con politiche lungimiranti in materia di 

cambiamenti climatici 
Nel quadro della nostra strategia per l'Unione dell'energia, la Commissione ha definito le 
principali azioni necessarie per assicurare l'approvvigionamento energetico dell'Europa e 
ridurre la dipendenza dalle importazioni, integrare i mercati nazionali dell'energia, fare 
dell'efficienza energetica una priorità, ridurre le emissioni di carbonio dell'economia e 
promuovere la ricerca, l'innovazione e la competitività. Nel 2016 presenteremo la maggior 
parte delle iniziative previste dalla tabella di marcia dell'Unione dell'energia. Riferiremo 
regolarmente in merito ai progressi compiuti e a ciò che resta da fare in una relazione 
periodica sullo stato dell'Unione dell'energia. 
Poiché l'UE è uno dei principali attori dei negoziati di Parigi sul clima, l'attuazione del pacchetto 
sull'energia e il clima per il 2030 sarà una delle grandi priorità del prossimo anno in modo da 
raggiungere gli obiettivi prefissi. Nel 2016 la Commissione presenterà una proposta per 
ripartire gli sforzi nei settori non coperti dal sistema di scambio di quote di emissione (ETS), 
come l'edilizia, l'agricoltura e la decarbonizzazione dei trasporti. Promuoveremo sia l'uso di 
sistemi di tariffazione stradale non discriminatori sulla base dei principi "chi usa paga" e "chi 
inquina paga", sia gli sforzi volti a creare uno spazio unico europeo dei trasporti, consentendo 
un utilizzo più efficace delle infrastrutture stradali esistenti e un uso più flessibile del parco 
veicoli. Per accelerare la transizione energetica, la Commissione proporrà anche iniziative 
riguardanti: una nuova organizzazione del mercato energetico, onde raggiungere l'obiettivo 
fissato per il 2030 in materia di interconnessione elettrica (capacità di trasferimento verso i 
paesi vicini del 15 per cento dell'energia prodotta); la sicurezza degli approvvigionamenti 
energetici; le fonti rinnovabili e l'efficienza energetica. Infine, elaboreremo una strategia 
integrata per la ricerca, l'innovazione e la competitività nel quadro dell'Unione dell'energia al 
fine di sfruttare il potenziale per l'occupazione e la crescita dell'economia a basse emissioni di 
carbonio. 

 
4. Un mercato interno più profondo e più equo con una base industriale più 

solida 
Il mercato unico rappresenta una risorsa incomparabile per l'Europa, la sua migliore risorsa. 
Consente alle persone, ai prodotti, ai servizi e ai capitali di circolare più liberamente. Allarga la 
scelta e abbassa i prezzi per i consumatori. Permette di scegliere il paese in cui vivere, lavorare 
e studiare. Apre opportunità ai professionisti e alle imprese, riducendo la burocrazia di cui 
dovrebbero farsi carico per le loro attività transfrontaliere se il mercato unico non esistesse. È 
il fondamento della competitività delle industrie europee. 
Nell'adottare questa settimana la strategia per il mercato unico, abbiamo sottolineato la 
necessità di consolidare questi punti di forza e di continuare a liberare il potenziale del nostro 
mercato interno, adeguandolo all'evoluzione delle condizioni economiche e rendendolo un 
trampolino di lancio per aiutare le nostre imprese e i nostri settori industriali a prosperare in 
un'economia globalizzata. Passeremo ora a lavorare su misure concrete, che si tratti di 
sostenere la crescita delle start-up, liberare il potenziale dei nuovi modelli aziendali che 
emergono dall'economia collaborativa, facilitare la prestazione transfrontaliera di servizi, 
modernizzare il nostro sistema di norme o far sì che la legislazione relativa al mercato unico sia 
applicata in maniera adeguata e fatta rispettare nella prassi. Ci adopereremo per eliminare le 
barriere giuridiche e tecniche che impediscono l'accesso al mercato del trasporto su strada e 
per rafforzare il controllo dell'applicazione della legislazione sociale in vigore. Puntiamo a 
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sostenere lo sviluppo delle PMI e delle start-up eliminando gli ostacoli regolamentari e 
facilitando l'accesso ai finanziamenti. Il gruppo presenterà una nuova iniziativa sulle procedure 
di ristrutturazione preventiva e per offrire una seconda opportunità agli imprenditori dopo il 
fallimento. 
La messa in atto dell'Unione dei mercati dei capitali è un aspetto essenziale di questi lavori: la 
realizzazione di un mercato unico dei capitali, del finanziamento e del risparmio svolgerà infatti 
un ruolo fondamentale nel rimuovere gli ostacoli agli investimenti e aiutare le imprese a 
crescere in tutto il mercato unico. Sarà importante che i colegislatori si mettano rapidamente 
d'accordo sulla proposta della Commissione relativa alla cartolarizzazione. Entro la fine 
dell'anno, la Commissione presenterà inoltre una proposta di riesame della direttiva sul 
"prospetto" affinché le piccole imprese possano farsi quotare in borsa più facilmente e 
accedere ai finanziamenti del mercato, più altre misure volte ad agevolare la creazione di fondi 
di capitale di rischio e a sviluppare una nuova cultura del capitale di rischio che possa aprire 
nuove prospettive per l'imprenditoria.  
Per aiutare gli europei a sfruttare al massimo le opportunità di lavoro nel mercato unico, 
abbiamo già proposto misure volte a potenziare il portale europeo della mobilità professionale 
(EURES) e la cooperazione tra i servizi per l'impiego. Le proposte a favore della mobilità dei 
lavoratori che presenteremo entro la fine dell'anno comprendono misure volte a combattere 
gli abusi grazie a una migliore applicazione della legislazione e al coordinamento dei sistemi di 
sicurezza sociale; proporremo inoltre una revisione mirata della direttiva sul distacco dei 
lavoratori per lottare contro le pratiche sleali che danno origine al dumping sociale e alla fuga 
dei cervelli, garantendo una retribuzione uguale per lo stesso lavoro nello stesso luogo. 
Particolare enfasi sarà inoltre posta sul miglioramento dell'accesso a determinati beni e servizi 
per le persone con disabilità. 
Nel 2016 esamineremo più a fondo un piccolo numero di settori selezionati in virtù del loro 
potenziale di crescita o perché affrontano sfide specifiche. Presenteremo una strategia per 
sfruttare appieno i vantaggi che programmi spaziali europei, come Galileo e Copernicus, 
possono apportare all'economia e ai cittadini europei. Elaboreremo e attueremo un piano 
d'azione europeo per fare in modo che la nostra difesa sia capace di far fronte alle esigenze 
future in materia di sicurezza. Assicureremo il follow-up della strategia per il settore 
aeronautico che sarà presentata entro la fine dell'anno. E alla luce degli sviluppi registrati nel 
settore agricolo, presenteremo la nostra relazione sul funzionamento del mercato del latte già 
il prossimo anno.  
La Commissione presenterà un piano d'azione sull'IVA che prevede le prossime tappe verso un 
regime definitivo, efficiente e a prova di frode e iniziative in materia di aliquote IVA e 
commercio elettronico nel contesto del mercato unico digitale. Intendiamo inoltre ritirare una 
serie di proposte sull'IVA già sul tavolo dei negoziati, ma che hanno fatto scarsi progressi in 
seno al Consiglio o che sono state svuotate in maniera inaccettabile del loro forte potenziale di 
semplificazione, com'è il caso della dichiarazione IVA standard.  
Vogliamo inoltre continuare a progredire verso una tassazione delle imprese equa, efficiente e 
favorevole alla crescita, sulla base del principio che le imprese devono pagare le imposte nel 
paese in cui generano gli utili. Presenteremo una serie di misure per migliorare la trasparenza 
del sistema di tassazione delle società e combattere l'elusione fiscale, anche mediante 
l'attuazione di standard internazionali in materia di erosione della base imponibile e 
trasferimento degli utili. Intendiamo ritirare la proposta per una base imponibile consolidata 
comune per l'imposta sulle società, attualmente bloccata, per sostituirla con proposte per un 
approccio articolato in più fasi, cercando di raggiungere dapprima un accordo su una base 
imponibile obbligatoria. Ciò consentirà di migliorare il mercato unico per le imprese 
rimediando alle carenze e garantendo che tutte le società paghino la loro giusta quota di tasse. 
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5. Un'Unione economica e monetaria più profonda e più equa 
La Commissione ha appena presentato gli elementi fondamentali della prima tappa del 
processo volto a completare l'Unione economica e monetaria (UEM), esposti nella relazione 
dei cinque Presidenti7. Abbiamo proposto un approccio rinnovato al semestre europeo e una 
serie di strumenti più efficaci per la governance economica, tra cui l'istituzione di comitati 
nazionali per la competitività e di un Comitato consultivo europeo per le finanze pubbliche. 
Proponiamo di costruire un dialogo migliorato tra la Commissione e il Parlamento europeo per 
rafforzare la responsabilità democratica del nostro sistema di governance economica. 
Chiediamo anche che la zona euro sia rappresentata in maniera più unificata presso le 
organizzazioni internazionali (in particolare l'FMI). Entro la fine dell'anno presenteremo un 
regime europeo di garanzia dei depositi bancari basato su un meccanismo di riassicurazione e 
definiremo come ridurre ancora i rischi e garantire condizioni eque di concorrenza nel settore 
bancario. 
Tali misure rappresentano un importante passo avanti verso un'Unione economica e 
monetaria più resiliente e più prospera. In questo contesto, il semestre europeo 2016 porrà 
ancora di più l'accento sulla situazione economica e di bilancio in tutta la zona euro e sulle 
prestazioni degli Stati membri nel settore occupazionale e sociale e favorirà la convergenza, tra 
l'altro eliminando gli ostacoli nazionali agli investimenti.  
Lo sviluppo di un pilastro europeo dei diritti sociali contribuirà al conseguimento di tale 
obiettivo. La Commissione porterà avanti due filoni di attività complementari: il primo intende 
modernizzare la legislazione in vigore in materia di politica sociale e colmarne le lacune, 
tenendo conto dell'attuale ambiente di lavoro e assicurando che i nuovi modelli di lavoro 
mantengano un giusto equilibrio nelle relazioni tra i datori di lavoro e i lavoratori; il secondo 
consentirà di individuare parametri sociali, in particolare riguardo al concetto di flessicurezza, 
fondati sulle migliori prassi negli Stati membri al fine di aumentare la convergenza, soprattutto 
nella zona euro, per quanto riguarda il funzionamento del mercato del lavoro, le competenze e 
la protezione sociale. 
Porteremo avanti questi lavori nel quadro di un dialogo rafforzato con il Parlamento europeo, 
gli Stati membri, i parlamenti nazionali e le parti sociali. Per preparare la transizione dalla fase 
1 alla fase 2 del completamento dell'UEM e per elaborare il Libro bianco della Commissione, 
previsto per la primavera 2017, la Commissione lancerà un'ampia consultazione e un dibattito 
in tutta l'UE. Faremo inoltre ricorso ai dati analitici elaborati da un gruppo di esperti di alto 
livello che sarà costituito nell'estate 2016. Il Parlamento europeo sarà strettamente coinvolto 
in tutti questi lavori preparatori. 

 
6. Un accordo realistico e equilibrato di libero scambio con gli Stati Uniti  

Il commercio internazionale e gli investimenti sono motori fondamentali per la ripresa 
economica in Europa. L'UE si trova nella posizione ottimale per garantire che le opportunità 
offerte dalla globalizzazione siano messe al servizio dei cittadini europei, in modo trasparente 
e responsabile sul piano sociale ed ecologico. Una politica commerciale attiva assicurerà il 
nostro collegamento con i nuovi centri della crescita mondiale e ci consentirà di far parte delle 
nuove catene di valore digitali e globali. Ciò offrirà opportunità alle nostre imprese e creerà 
posti di lavoro di qualità senza scendere a compromessi sui nostri valori o sulle norme 
europee.  
L'accordo di partenariato transatlantico su commercio e investimenti (TTIP) con gli Stati Uniti 
rimane una delle grandi priorità per il 2016. Siamo impegnati a negoziare un accordo equo ed 

                                                 

 
7 http://ec.europa.eu/priorities/economic-monetary-union/docs/5-presidents-report_it.pdf. 
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equilibrato con gli Stati Uniti, con un nuovo approccio alla protezione degli investimenti. 
Intendiamo intensificare la cooperazione con la regione Asia-Pacifico, ad esempio nel quadro 
dei negoziati per un accordo di libero scambio UE-Giappone e di un accordo UE-Cina sugli 
investimenti, chiedendo l'autorizzazione a negoziare accordi di libero scambio con l'Australia e 
la Nuova Zelanda, così come l'avvio di negoziati di libero scambio con le Filippine e l'Indonesia, 
quando le condizioni lo consentiranno. Questa ambiziosa agenda sugli scambi bilaterali, che già 
coinvolge 27 partner negoziali, integra il sistema multilaterale dell'Organizzazione mondiale del 
commercio, che rimane al cuore dell'approccio dell'UE.  
Nel 2016 l'obiettivo della Commissione è pervenire all'applicazione provvisoria di un certo 
numero di nuovi accordi, tra cui quelli conclusi con il Canada e con diverse regioni dell'Africa, 
dei Caraibi e del Pacifico. Seguiremo da vicino gli accordi esistenti, come quelli conclusi con i 
paesi del vicinato orientale dell'UE. Inizieranno i lavori per modernizzare alcuni dei nostri 
accordi esistenti alla luce delle nuove realtà economiche, in particolare con paesi come la 
Turchia, il Messico e il Cile.  
Con la nuova strategia su commercio e investimenti, che abbiamo presentato all'inizio di 
questo mese, intendiamo aggiornare gli strumenti della politica commerciale e orientarla di più 
verso i servizi, il commercio digitale, la mobilità, l'accesso alle risorse naturali, l'innovazione e 
altri motori di crescita e occupazione. Concentreremo maggiormente il nostro lavoro 
sull'attuazione e sul controllo dell'applicazione per garantire che le opportunità create dagli 
accordi commerciali portino a risultati concreti, prestando particolare attenzione alle PMI e 
aiutando i lavoratori ad adattarsi al cambiamento. Inoltre porteremo avanti i lavori volti a 
rafforzare la trasparenza dei nostri negoziati commerciali per le parti interessati e i cittadini. 

 
7. Uno spazio di giustizia e di diritti fondamentali basato sulla reciproca fiducia 

Il terrorismo e la radicalizzazione, la criminalità organizzata e la criminalità informatica 
minacciano la sicurezza dei cittadini europei e siccome hanno per loro natura un carattere 
transnazionale richiedono una risposta dell'UE. La Commissione si concentrerà sull'attuazione 
dell'agenda europea sulla sicurezza, con proposte quali il riesame della decisione quadro sulla 
lotta al terrorismo, in modo da affrontare il fenomeno dei combattenti terroristi stranieri, e 
una proposta sulla lotta contro le frodi e le falsificazioni dei mezzi di pagamento diversi dai 
contanti. Continueranno i lavori per la revisione del quadro legislativo per il controllo delle 
armi da fuoco. Presteremo un'attenzione rafforzata allo sviluppo della cooperazione operativa 
e degli strumenti che fondano la fiducia reciproca, che è essenziale per un'attività di contrasto 
transfrontaliera efficace, nel pieno rispetto dei diritti fondamentali. 
La riforma della normativa per la protezione dei dati (regolamento e direttiva) e la proposta 
relativa al codice di prenotazione dell'UE dovrebbero essere adottate dai colegislatori entro la 
fine dell'anno. La Commissione intende concludere un solido accordo con gli Stati Uniti sul 
trasferimento dei dati personali a fini di contrasto che fornisca tutte le garanzie necessarie, 
compresa la possibilità di ricorso giudiziario per le persone fisiche. Alla luce della 
giurisprudenza recente, lavoreremo per un nuovo quadro che assicuri un'adeguata protezione 
dei dati personali archiviati dalle imprese negli Stati Uniti.  
Nel 2016 sarà importante che i colegislatori avanzino sulla Procura europea e sulla riforma di 
Europol. La Commissione intende portare avanti anche i lavori per chiarire le condizioni di 
accesso alla giustizia in materia ambientale. 
La Commissione proseguirà inoltre i lavori in vista dell'adesione dell'UE alla Convenzione 
europea dei diritti dell'uomo, tenendo pienamente conto del parere della Corte di giustizia. 
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8. Verso una nuova politica della migrazione  
La priorità più urgente dell'Unione in questo momento è far fronte alla crisi dei rifugiati e 
gestire la pressione migratoria alle nostre frontiere esterne. Viste le condizioni di povertà, 
guerra e instabilità nel nostro vicinato, questa priorità è destinata a rimanere in cima 
all'agenda politica per alcuni anni. 
L'agenda europea sulla migrazione, che abbiamo presentato nel maggio 2015, prevede un 
approccio globale alla gestione della migrazione fondato sui principi della solidarietà e della 
responsabilità. Sono già operativi due programmi di emergenza per il ricollocamento di 
160 000 persone bisognose di protezione internazionale, che saranno trasferite dagli Stati 
membri più colpiti ad altri Stati membri dell'UE. Ogni giorno le operazioni congiunte Poseidon 
e Triton dell'Agenzia Frontex portano soccorso a naufraghi nel Mediterraneo. Squadre di 
sostegno per la gestione dei flussi migratori intervengono nei "punti di crisi" (hotspots) e 
stanno ora aiutando le autorità nazionali in Grecia e in Italia per l'identificazione e la 
registrazione dei nuovi arrivati e il trattamento dei loro fascicoli. Sono stati intensificati gli 
sforzi per lottare contro il traffico di migranti e smantellare i gruppi responsabili della tratta di 
esseri umani. Si stanno prendendo provvedimenti per rimpatriare un maggior numero di 
persone che non necessitano di protezione internazionale. 
L'UE ha già mobilitato 4 miliardi di euro per l'assistenza umanitaria, gli aiuti allo sviluppo, 
l'assistenza economica e la stabilizzazione dei siriani, nel loro paese e nelle comunità che li 
hanno accolti in Libano, Turchia, Giordania, Iraq ed Egitto. Un importo supplementare di 
1,8 miliardi di euro sarà destinato alla creazione di un "Fondo fiduciario di emergenza per la 
stabilità e la lotta contro le cause profonde della migrazione irregolare e del fenomeno degli 
sfollati in Africa". È fondamentale rafforzare e approfondire la cooperazione con i paesi terzi di 
origine e di transito per gestire meglio la migrazione, compiendo anche uno sforzo concertato 
per fornire sostegno al crescente numero di rifugiati e sfollati nei paesi terzi. 
La crisi ha dimostrato, che al di là delle misure immediate, dobbiamo ripensare radicalmente il 
modo di gestire le nostre frontiere esterne comuni così come il quadro europeo in materia di 
asilo. Entro la fine dell'anno, la Commissione presenterà proposte per una guardia di frontiera 
e una guardia costiera europee basandosi su un significativo rafforzamento di Frontex. 
Procederemo a una revisione del nostro sistema comune per correggere le carenze e le 
debolezze evidenziate nel sistema di Dublino rafforzando il ruolo dell'Ufficio europeo di 
sostegno per l'asilo. Insisteremo affinché sia pienamente e rapidamente operativo il piano 
d'azione sul rimpatrio e perché si raggiunga un accordo sulle proposte per l'attuazione 
dell'agenda europea sulla migrazione. Presenteremo inoltre proposte per un sistema 
strutturato di reinsediamento, di modo che le persone bisognose di protezione possano 
passare in tutta sicurezza nell'Unione europea, senza rischiare la propria vita nelle mani di 
trafficanti, in parallelo con migliori meccanismi di protezione nelle regioni confinanti. 
Infine, per rispondere alla sfida demografica e al fabbisogno del mercato del lavoro nell'Europa 
del futuro presenteremo un approccio rinnovato in materia di migrazione legale, di cui fanno 
parte anche misure per migliorare la direttiva sulla Carta blu. 

 
9. Un ruolo più incisivo a livello mondiale 

In un mondo segnato da cambiamenti dinamici, sempre più connesso, contestato e complesso, 
la coerenza dell'azione esterna dell'UE e la nostra capacità di usare tutti gli strumenti 
disponibili in modo concertato per conseguire i nostri obiettivi e rafforzare le nostre politiche 
interne rivestono un'importanza sempre maggiore. Sfide quali la migrazione, l'accesso 
all'energia e ad altre risorse e il cambiamento climatico rendono chiaro quanto sia necessaria 
una reale dimensione esterna per poter conseguire importanti obiettivi di politica interna e far 
sì che l'UE colga le opportunità che le si aprono per promuovere nel resto del mondo i propri 
































































